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14 FLOTTA Ha GOLFO Oggi si vota in Senato, De sbandata, la maggioranza teme Io scrutinio segreto 
Pei, organizzazioni cristiane e ambientaliste: appello alla mobilitazione 

Il governo chiederà la fiducia 
I cattolici in rivolta contro la spedizione 
Andreotti minimizza: 
non è una vittoria 
degli interventisti 

Andreotti minimizza, Zanone elude ogni obiezione 
all'avventura nel Golfo Persico, Gona neppure si fa 
vedere nell'aula del Senato dove oggi si conclude 
il dibattito II Pei ha già presentato la sua mozione 
per fermare l'impresa militare Si vota E il governo 
deve correre ai ripan è orientato a porre la fiducia 
La Fuci chiede ai parlamentari di votare secondo 
coscienza E sabato si manifesta ad Augusta 

PASQUALE CASCELLA 

Il Mluto tra Andre otti e Zanone prima del discorso del ministro 
dtgll Uteri al Senato 

UGO BADUEL A MOINA 3 

• • ROMA Giovanni Gona se 
ne sta alla larga dalle aule par 
lamentar! In una breve appa 
nzione nel cortile di palazzo 
Chigi il presidente del Consi 

gito si giustifica «Non ce n è 
isogno Con i ministri degli 

Esteri e della Difesa mi sem 
bra che 11 governo sia rappre 
sentato ai massimi livelli» In 
effetti Giulio Andreotti e Va 
lerio Zanone si presentano 
puntualmente ali attesa riu 
nione dell assemblea del Se 
nato Entrano Insieme nel! e 
mlclclo, ma I uno da destra e 
I altro da sinistra Limpresslo 
ne visiva di una divaricazione 
è subito confermata Se non 
dai discorsi contorti e sfug 
genti sicuramente dal vuoti e 
dal! Imbarazzo tra I banchi del 
governo e della maggioranza 
Solo la fetta d aula occupata 

dai senatori comunisti è pie 
na prima espressione di un 
impegno politico fermo fino 
al voto odierno sulla mozione 
per «annulla-e la decisione as 
sunta e intensificare le iniziati 
ve politiche e diplomatiche a 
sostegno delle Nazioni Unite» 

Quella decisione ora il mi 
nistro degli Esteri la avalla co 
sì «Non costituisce certo una 
deviazione dalla linea di poli 
tlca estera e nsponde a una 
funzione orroscntta» Mapri 
ma di arrivare al Senato si è 
premurato di precisare a chi 
gli chiedeva un parere milita 
re I confini con II suo collega 
delta Difesa «lo sono in con 
gedo» E ne il aula di palazzo 
Madama Andreotti non man 
ca di dar voce al «sospetto» 
rivolto agli alleati che si «vo­
glia trasferire questi tragici 

eventi sul piano delta politica 
interna» 

Andreotti dunque mini 
mizza E a difendere a spada 
tratta il «valore» dell interven 
to militare resta cosi il mini 
stro della Difesa Ma la con 
traddittoneta è plateale E il 
capogruppo comunista al Se 
nato Ugo Pecchioli rileva 
prontamente come proprio 
Ì intervento di Andreotti «su 
una linea fondamentalmente 
giusta» dimostri 1 «erroneità 
politica» della decisione del 
governo di inviare la flotta nel 
Golfo comunque presentata e 
giustificata «Prona si sostiene 
che bisogna proseguire in 
un iniziativa di pace favorire 
I azione dell Orni e poi in mo­
do del tutto contrapposto si 
decide I Invio della flotta» 

Il dibattito nelle aule parla 
mentan (oggi ancora al Sena 
to venerdì e sabato alla Ca 
mera) continua a far emerge 
re lo sconcertante avventuri 
smodel governo Zanone pe 
rò elude le obiezioni Non so 
lo quelle dell opposizione rac 
colte nella mozione del Pei e 
della Sinistra indipendente già 
presentata a palazzo Madama. 
Ma anche quelleprovenìenti 
dalle stesse file della maggio 
ranza E tale la confusione nel 
pentapartito che persino un 

ministro quello della Marina 
mercantile il de Prandim si 
lancia in una proposta quanto 
meno stravagante non far en 
trare le unita della manna nel 
Golfo e fornire invece «a 
ogni nave mercantile italiana 
operante nella zona un arma 
mento leggero con I impiego 
di un adeguato numero di mi 
litan» Zanone repliqa stizzito 
•Non e possibile E immagi 
nabile solo nel generale fol 
More che sembra regolare la 

grottesca vicenda del Golfo» 
grottesca già questa danza 

di ministri 
Resta I «assurdo - denun 

ciato dalla segreteria del Pei -
che marinai italiani sono 
esposti al nschio di essere col 
piti da armi prodotte e vendu 
te dati Italia» Il Pei lancia 
un appello a «un ampia e de 
cisa mobilitazione dei lavora 
tori» Per dire no ali impresa 
militare e per chiedere effica 
ci leggi contro la mafia delle 
armi 

E in questo spinto che il Pei 
ha presentato la mozione e 
chiede il voto del Senato og 
gi a conclusione del dibattito 
E la maggioranza deve corre 

re ai npan Teme che gli possa 
mancare 1 appoggio di quei 
setton soprattutto de (il sena 
tore Rosati già annuncia di e s 
sere pronto a votare contro) 
ostili ali avventura militare Ed 
è costretta ad acconciarsi a ri 
correre alla fiducia anche pe r 
arginare i richiami come quel 
lo della presidenza nazionale 
della Puci perche i parlamen 
tan votino «senza vincoli di 
partito e di schieramento» Il 
repubblicano Gorgoni e esplt 
cito «La De stia attenta si ri 
schia la crisi di governo» 

Intanto contro ì «ferri vec 
chi dell interventismo» (cosi li 
definisce il presidente delle 
Adi Bianchi) la protesta ere 
sce Anche ten ci sono stati 
sit in dinanzi alla Camera e al 
Senato Numerose sono le ini 
ziative di protesta tino a saba 
to con una manifestazione re 
gionale organizzata da Pei 
Acli Arci Sinistra indipen 
dente Verdi e organizzazioni 
cattoliche come Pax Chnsti 
Missione oggi e Mani tese 
che si terra ad Augusta dove 
sono alla fonda le unita della 
Manna militare pronte alla 
spedizione nel Golfo Persico 

AULE PAGINE 3 • 4 

Si è consegnato ai carabinieri, deve rispondere di partecipazione a banda armata 

Si è costituito Aldo Anghessa 
l'uomo chiave dello scandalo delle anni 
Aldo Anghessa, l'uomo chiave dello scandalo delle 
armi, si è costituito Ora deve rispondere, tra l'altro, 
anche di partecipazione a banda armata Si dice 
che si sia consegnato ai carabinieri di La Spezia per 
paura della malia Ma restano molti misteri An­
ghessa, già ricercato da tempo, era ormai al sicuro 
Perché ha deciso di affrontare II processo? Nuove 
voci confermano il suo ruolo di informatore 

DAI NOSTRO INVIATO 

oionaio SGHERRI 
• M LA SPEZIA Alle 11 si è 
presentala olla caserma del 
carabinieri di via Foscolo a La 
Spetta "Sono Aldo Anglies 
M>, ha dello E cosi I uomo 
dei misteri uno del protagoni 
til dello scandalo delle armi 
colui che ha latto ritrovare i 
documenti che accusano la 
Valseli» è uscito dati ombra 
Un nuovo giallo si aggiunge a 
questa intricatissima vicenda 
In cui sono coinvolti Industria 
II, armatori faccendieri Inter 
mediar! 007 maliosi terrori­
sti e un partito politico che 
avrebbe ricevuto finanzia 
menti ricavali dalla vendita di 

armi 
Aldo Anghessa era al sicu 

ro pare a Corfù Perché si è 
nfatto vivo? Il telegiornale 
svizzero il primo a rivelare 
che 1 uomo è un Informatore 
della polizia ha detto Ieri che 
Anghessa si è costituito per 
che «ha paura della malia" Ed 
In effetti il faccendiere aveva 
contatti - ormai bruciati? -
con la cosca trapanese del Mi 
nore Deve rispondere tra 

I altro anche di partecipazlo 
ne a banda armata perché in 
contatto con terroristi medio 
rlentali A confermare che An 
ghessa sarebbe un informato 
re si è diffusa icn la notizia 
della sua presenza sulla «Bou 
stany one» il cargo libanese 
che trasportava anni e droga 
al momento del sequestro 
«Ma per noi - dicono i giudici 
che stanno indagando sullo 
scandalo - rimane solo ed 
esclusivamente un Imputato» 
Gli stessi magistrati non han 
no chiarito quale sia il partito 
che avrebbe ncevuto fondi e 
sostegni dai trafficanti d armi 
Neil ordine di cattura è citalo 
il «Partito radicale italiano» 
una sigla che non esiste I ra 
dicali attraverso dichiarazioni 
di Spadaccia ed altn hanno 
comunque negato che nelle 
loro casse siano entrati quel 
soldi i Non avremmo nulla da 
dare in cambio» 

A PAGINA 5 

Coca per 50 miliardi 
sequestrata 
a Bari su una nave 
• I Cinquanta chili di cocai 
na per un valore di cinquanta 
miliardi di lire sono stati se 
questrati a Bari su una nave 
cisterna battente bandiera co­
lombiana ma di proprietà di 
un armatore pugliese Sette 
persone sono state arrestate a 
Roma e Ban SI tratta di cin 
que colombiani di un tedesco 
e di un manitimo barese E il 
sequestro del maggior quanti 
tativo di cocaina avvenuto in 
Italia e il se ondo in Furopa 
La cocaina sarebbe dovuta ar 
rivare nella Capitale dove la 

gang dei colombiani avrebbe 
pensato a spacciarla Si sta in 
dagando per smantellare I in 
tera organizzazione L opera 
zione è stata condotta dalla 
Cnminalpol romana in colla 
borazione con la questura di 
Bari La segnalazione su que 
sta nave cisterna che si chia 
ma «Marvea» era arrivata tem 
pò fa dalla Dea. americana e 
da altre polizie del Sud Ameri 
ca Non vi sono collegamenti 
con le armi trovate a bordo 
della nave libanese «Boustany 
l> 

A PAGINA 6 

Arafiat a sorpresa 
scrive 
a Peres e Shamir 

Il leader dell'Olp 

• « «Età • 

i4 •••• -•* wr- : 
Yasser Arafat 

A PAGINA 8 

Kohl accetta 
l'invito 
a recarsi 
nella Rdt 

Si sono conclusi ien con un lungo comunicato congiunto, 
i colloqui ufficiali del presidente della Rdt Honecker a 
Bonn Fra i risultati più tangibili e è l invito «accettato con 
gratitudine» a Kohl di recarsi nella Rdt Nel documento 
finale sono evidenti gli approcci diversi ma anche 1 punti 
di accordo a cui si è arnvati Ira i quali quello di una 
maggiore apertura delle frontiere della Rdt per coloro che 
vogliono recarsi ad Ovest Notevoli le convergenze sui 
problemi del disarmo A PAGINA 9 

Venezia, 
primizie 
sui premi 

Biennale ore d attesa 
Chiusa 1 ultima giornata col 
film di Jancso e di Silvano 
Agosti oggi armeranno i 
Leoni Voci del tutto uffi 
ciose (ma molto accredita 
te) hanno diffuso in antepri 
ma la lista dei vinciton II 

Leone d oro sarebbe di Malie per «Arrivederci 
leoni d argento ex aequo per Olmi e Ivory Premio'per ia 
migliore attnee a Lyndsay Crouse per «House of garnes» 
migliori attori i due protagonisti inglesi di «Maurice» di 
Ivory Ma sono solo voci A PAG1NA 25 

Elezioni 
in Danimarca 
destra in calo 

Un inatteso calo della de 
stra in particolare dei con 
servaton (che perderebbe­
ro quasi il tre per cento dei 
suffragi) e dei liberali In 
flessione anche i socialde 
mocratici ma in misura di 
gran lunga inferiore alle 

previsioni Queste in estrema sintesi le Indicazioni emerse 
ieri sera a tarda ora dalle pnme proiezioni delle elezioni in 
Danimarca Tra gli altn dati I avanzata del Partito socialista 
popolare e I arrivo in Parlamento di una nuova formazione 
di sinistra «Rotta comune* A PAGINA Q 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Stop ai salari 
No dei sindacati 
a Lucchini 
È un «no», deciso ed espresso insieme dai tre segre­
tari generali Questa la risposta che le confedera­
zioni sindacali hanno dato ien alla linea dura rilan­
ciata dal presidente della Confindustna, Lucchini, 
che ha chiesto una reintroduzione dei «tetti» alla 
contrattazione salariale al termine dell'incontro di 
due giorni fa con Formica E nella stessa sede Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto hanno replicato 

ANGELO MELONE 

wm «Non è pensabile che gli 
aumenti della produttività 
vengano utilizzati solo per da 
re aumenti retributivi al di fuo­
ri del controllo del sindaca 
to» È 1 affermazione netta 
con cui i segretari generali di 
Cgil Cisl e Uil hanno risposto 
alla proposta della Confindu 
stna di porre un tetto alla ere 
scita del costo del lavoro 
nell 88 e quindi di bloccare la 
contrattazione La dura presa 

di posiziona e venuta al termi 
ne dell incontro di ien con il 
ministro del Lavoro Formica 
nel quale si sono discusse le 
pnme impostazioni sulla Fi 
nanziana. il ministro ha avari 
zalo alcune proposte ma la 
discussione «vera» ci sarà in 
un incontro con Gona nei 
prossimi giorni Intanto la 
Confindustna in un dibattito 
rilancia bisogna anche fisca 
lizzare completamente gli 
onen sociali scaricando il pe­
so contnbutivo sul! Iva 

A PAGINA 11 

Era il fratello di Giuseppe, anche lui assassinato 

Vendetta della mafia 
Ucciso Di Cristina 
Un Intero caricatore, ma un solo killer, per assassi 
nare uno degli ultimi capimafia del Nisseno Anto­
nio Dì Cristina 49 anni insegnante elementare 

minerario che gestiva le zolfa 
re Ne era presidente Grazia 
no Verzotto amico dei Di Cn 

; . 4 . i j - i no n,. stina e compare d anello di 

L'agguato è avvenuto lunedi sera verso le 22, nella B mcntre neIlo stesso 
piazza principale di Riesi Tempestiva 1 iniziativa periodo Gunneiia dirigeva la 
della De locale che ha fatto affiggere per le vie del Sochimisi E ancora Beppe Di 
paese un manifesto listato a lutto «Piangono - è Cnstina nei 77 aveva iniziato 
SCrittO - la scomparsa del fraterno amico» a raccontare ai carabinieri per 

r filo e per segno tutto ciò che 
sapeva sui corleonesi La sua 
deposizione ali epoca scarsa 
mente utilizzata e oggi recu 
perata dal giudici istruttori di 
Palermo è diveniate uno dei 
pilastri accusatori nel maxi 
processo di Cosa Nostra Suo 
fratello Antonio assassinato 
lunedi ne aveva ereditato lo 
scettro Ma ora sono in molila 
sostenere che anche in pos 
bato la vera mente del clan 
fosse Antonio 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M S RIUSI 11 nome Di Cristina 
da solo ha riempito intere 
cronache di mafia Se Anto 
nlo assassinato lunedi era 
pressoché sconosciuto agli in 
vestigatori della vita di suo 
fratello Beppe uccìso a Paler 
mone!maggio 78 sonoinve 
c e rimasti scolpiti mila me 
moria collettiva tre quadri al 
tornente significativi della pò 
tenza dell intero clan II primo 
riguarda la sua attività politica 
negli anni Sessanta a lavore 

dell attuale ministro repubbli 
cano Aristide Gunnella Quaii 
do Beppe DI Cristina era tor 
nato dal soggiorno obbligato 
era stato proprio il vlce.>ogre 
torlo nazionale del partito re 
pubblicano a trovargli un pò 
sto firmando personalmente 
la lettera di assunzione alla 
Sochlmisi la società dell Ente 

A PAGINA 6 

Non sanno nemmeno chi scortano e dove 
• i A parte il fatto che armare le navi mer 
cantili significa trasformarle in mezzi bellige 
ranti - come se I Italia fosse un paese in stato 
di guerra - e renderle dunque più vulberabili 
anziché più sicure l idea di mantenere le fre 
gate e i dragamine (soprattutto le pnme) fuori 
dello stretto di Hormuz toglie alla «missione» 
anche I ultima parvenza di logica e di credibili 
tà se mai ne ha avuta una Le acque pericolose 
infatti sono quelle del Golfo ed è li e soltanto 
li che si pongono eventuali problemi di scorta 
Tanto è vero che su oltre 90 navi colpite dall i 
nizio dell anno solo due (una attaccata da una 
motovedetta e una danneggiata da una mina) 
si trovavano ali esterno dello stretto di Hor 
muz 

Se dunque le navi da guerra italiane devono 
restare fuori del Golfo Persico tanto vale che 
restino addirittura nei porti dì Taranto e di Au 
gusta Se invece devono attraversare lo stretto 
di Hormuz e spìngersi ali interno del Golfo 
allora i problemi si ce mplicano e si moltiplica 
no Anche i problemi pratici di natura più spie 
ciola come quello dei rifornimenti di carbu 
rante e dt viveri per i quali le nostre unità han 
no un autonomia non superiore ai 10 o 12 
giorni Zanone ha deito ieri che i contatti «uffi 
dosi per avere punti di appoggio nella zona 
consentono di provedere un esito soddisfa 

cente È vero esattamente il contrario i paesi 
rivieraschi del Golfo hanno finora nfiutato di 
farsi coinvolgere nelle manovre» delle manne 

«Si potrebbe prevedere il non ingresso 
delle nostre unita militan nel Golfo 
Persico, fornendo ad ogni nave mer­
cantile italiana in esso operante un ar­
mamento leggero con 1 impiego di un 
adeguato numero di militan» Questa 
strabiliante affermazione e stata fatta 
ien, non da qualche sprovveduto com­

mentatore, digiuno di cose militan e 
navali, ma nientedimeno che dal mini 
stro della Manna mercantile sen Pran-
dini E un affermazione quindi che ha i 
cnsmi dell ufficialità, e come tale con 
ferma il pressappochismo, la genenci-
ta e la confusione che carattenzzano 
la «spedizione militare» 

GIANCARLO LANNUTTI 

occidentali e nulla lascia prevedere che possa 
no cambiare opinione Tanto che si è comin 
ciato a parlare addinttura del porto (troppo 
lontano) di Berbera in Somalia 

C e poi il problema già toccato più volte 
della copertura aerea Zanone l ha liquidato 
sbrigativamente affermando che «la minaccia 
aerea non si configura in termini tali da richie 
dere la copertura aerea sul cielo della forma 
zione navale» essendo sufhc t nte la cosi delta 
«difesa di punto (cioè con «.zzi di bordo) 
Beato lui che è cosi sicuro di quel che succe 
derà 

Se veniamo infine al cuore del problema 
cioè alla questione della scorta la confusione 
arriva al massimo Prandini ha fornito infatti 
anche i dati sul movimento del nostn mercanti 
li nel Golfo fra settembre e ottobre (su un 
traffico abituale di 200 navi di ogni paese delle 

quali solo una decine scortate) saranno venti 
nspettivamente 5 e 6 m entrata e 5 e 4 in 
uscita ne passeranno poi ancora nei due sen 
si 12 a novembre 5 a dicembre e 3 a gennaio 
Si tratta di navi dirette nei porti più diversi 
inclusi quelli iraniani (cioè del paese contro 
cui è diretta tutta 1 operazione costruita dagli 
Usa nel Golfo) Come si intende scortarle? Una 
alla volta' In tal caso tre fregate non bastano 
Si pensa allora di formare dei convogli come 
fanno gli americani? La varietà delle destina 
ziom rende I ipotesi quanto mai impraticabile 
E ricordiamo fra I altro che gli amencani per 
scortare un convoglio di due tre petroliere tm 
piegano fino a sei navi da guerra inclusa la 
portaellcotten «Guadalcanal» e un incrociato 
re lanciamissili Infine in quali acque si svolge 
rebbe comunque l imprecisato e fumoso ser 
vizio di scorta? Le acque intemazionali nspon 

de Zanone (per le acque nazionali si sa prov 
vedono alla vigilanza e al pattugliamento le 
manne dei singoli paesi nvieraschi il che pone 
obiettivamente almeno una parte dei mercanti 
li italiani sotto la protezione della manna ira 
niana cioè di quella stessa da cui dovrebbe 
venire la «minaccia alla liberta di navigazione» 
come si vede I assurdo non ha limiti) 

Ora le acque intemazionali sono laggiù ab 
bastanza nstrette e già sovraffollate solo den 
tro il Golfo ci sono infatti attualmente una qua 
ramina di navi amencane tng ,nsi e francesi (e 
anche qualcuna sovietica) e con I arnvo delle 
navi italiane e dei dramagine olandesi sui due 
lati dello stretto di Hormuz cioè fra il Golfo e 
il mare di Oman si raggiungerà il centinaio di 
unita (fra cui due portaerei) vale a dire la più 
massiccia concentrazione navale dai tempi 
della seconda guerra mondiale benza conta 
re naturalmente le flotte dei paesi rivieraschi 
In questa situazione se non ci sarà un cessate 
il fuoco duraturo (che peraltro renderebbe 
inutile la «missione») il rischio per le navi itali» 
ne di essere coinvolte in un incidente sarà al 
tissimo E renderà necessario un «coordina 
mento operativo e informativo» - sono ancora 
parole di Zanone - con le altre manne occi 
dentali con le quali ci sono già «anni di attività 
addestrativa e pianificazione comune* Con 
tanti saluti alla «autonomia» e «imparzialità» 
della spedizione italiana 



runita 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Germania 
PAOLO SOLDINI 

S
e esiste la Provvidenza, o una qualche laica 
astuzia detta Storia, stavolta ha funzionato. Se 
fosse avvenuta, come doveva, tre anni fa, que­
sta visita di Honecker nella Repubblica federale 

mmmmm avrebbe avuto tutt'altro significato. Allora i rap­
porti Est-Ovest scivolavano sul plano Inclinato dei missi­
li e della diffidenza reciproca; Washington e Mosca non 
si parlavano o, se si parlavano, non si capivano; in Euro­
pa era il gelo e un uomo dello staff di Reagan, che poi 
sarebbe diventato l'ambasciatore Usa a Bonn, sostene­
va disinvolto che la parola «distensione» aveva disvelato 
finalmente il suo essere, più che un'illusione, una truffa 
bella e buona, che aveva favorito soltanto le mene so­
vietiche. Giacché questo era il contesto, la «piccola di­
stensione Intertedesca», che l'arrivo di Honecker avreb­
be rilanciato, andava, un po' ambiguamente, controcor­
rente, circondata dal sospetto di amici e nemici degli 
uni e degli altri. Il timore era che i dirigenti di Bonn e di 
Berlino fossero più propensi a mettere tra parentesi le 
buone ragioni del loro alleati che a tenerle nel giusto 
conto, a sacrificare sull'altare della '(specificità» dei 
«problemi tedeschi» la giusta consapevolezza che II dia­
logo o è fra tutti o non c'è, che 11 «caso Germania», 
inteso come la delicatissima coincidenza del confine 
armato Ira I blocchi con il confine che spezza un popolo 
e una nazione, è un problema che riguarda tutta l'Euro­
pa e che tutta l'Europa deve risolvere. 

Qualcuno, allora, parlò di «spinte neutralistiche», ad­
dirittura di «pangerrnanesimo», e non solo in Francia 
dove certi sospetti verso le intenzioni che si agitano 
Oltre il Reno sono l'eredità di una storia che li glustlllca 
abbondantemente, ma anche in Italia. Ad Est, a Varsavia 
e a Praga, si parlò del «revanscismo» tedesco occidenta­
le cui gli alleati, ma non necessariamente amici, tede­
sco-orientali si preparavano a dare una mano. Di certe 
sensibilità bisogna tener conto e gravissimo fu l'errore 
di non considerarlo, che fu compiuto allora da tanti 
dirigenti di Bonn, a cominciare dal cancelliere il quale 
se ne andava a parlare ai congressi delle organizzazioni 
del profughi orientali - davvero «revanselste», quelle -
proclamando che la «questione tedesca» era ancora 
aperta e che anche I confini del Reich, mai aboliti da un 
trattalo di pace, si dovranno ridiscutere con la futura 
Germania riunitala 

In un'Impropria alleanza d'ìnienti con una intempe­
rante destra tedesco-federale. Mosca, alla fine, pose II 
suo veto, e Honecker se ne restò a casa. La cosa non 
dispiacque a Washington e non dispiacque troppo in 
ai ire capitali occidentali 

Oggi è tutto diverso. Ha colpito gli osservatori l'insi­
stenza con cui tanto il cancelliere che il presidente detta 
Rdt hanno sottolineato la cornice mondiale ed europea 
in cui il loro dialogo si svolge. La «piccola distensione 
Intertedesca» rientra nei ranghi della distensione senza 
aggettivi? Bonn e Berlino si parlano, oggi, anche nel 
nome dei loro alleati? Può darsi che nelPinsìstenza di 
Kohl e di Honecker ci sia un po' di falsa coscienza, 
l'intenzione di mettere le mani avanti a parare crìtiche 
che potrebbero sempre venire, o forse, magari, false 
Illusioni nell'opinione pubblica tedesca, in questa «di 
qua» come In quella «di là». Però quella che si sta svol­
gendo In questi giorni sul palcoscenico di Bonn è una 
«vicenda europea», 

C
erto, la -specillala tedesca» di questo dialogo 
intertedesco è innegabile e ha la sua sostanza 
nei corposi problemi che spesso si ha torto, 
fuori dalla Germania, a non comprendere o sol-

« M O T I tovalutare, I risvolti umani della divisione, le 
famiglie separate, la consistenza di un confine 

che è Insieme Invalicabile (sempre meno, per fortuna) e 
fragilissimo. Ma anche la terribile consapevolezza della 
possibilità che II «destino comune» dei tedeschi di qua e 
di là trovi la sua estrema consacrazione nella comune 
distruzione di una guerra In cui morirebbero per primi i 
tedeschi, magari sparandosi fra loro, alleati di qua con 

- gli uni, di là con gli altri, ma sempre tedeschi. Ci sarà, 
fórse, un che di retorico nella proclamazione, che Bonn 
e Berlino oggi fanno insieme, che «mai più una guerra 
deve partire dal suolo tedesco», e anche nel richiami 
alla «speciale responsabilità per la pace» che compete 
alle due Germanie. Ma c'è un ammirabile spessore di 
coscienza in certe formule e la retorica non sempre è da 
buttar via, specialmente quando, come è il caso di gran 
parte del gruppo dirigente attuale della Germania fede­
rale, la si è respinta a lungo in passato come «propagan­
da», 

In questi giorni da Bonn viene all'Europa una lezione 
di duttilità politico-diplomatica sui grandi principi e di 
capacità di parlarsi e lavorare insieme nonostante le 
diversità, che sono, e restano, tante e fondamentali. Un 
esempio di quella che un tempo si chiamava «coesisten­
za pacifica» con una espressione che la patina degli 
anni, e il «rambìsmo» di certa politica internazionale del 
presente, ha reso un po' patetica e demodé e che invece 
esprime un concetto serissimo. Nessuno nega che que­
sta lezione possa venire «anche» perché a dialogare in 
qualche modo con se stesso è, in fondo, lo stesso popo­
lo, la stessa nazione non per propria volontà, pure se per 
propria colpa, divisa. Ma basta, questo, per respingere la 
lezione? 

.Di ritorno da Mosca Armando Cossutta 
esprime la sua opinione sulla situazione 
in Unione Sovietica e sulle riforme di Gorbaciov 

«Così ho rivisto l'Urss» 
Il rinnovamento al vertice del Pcus, le innovazioni in 
campo economico e sociale, il dibattito sulla demo­
crazia: di ritorno dall'Unione Sovietica, dove è stato 
dopo molti anni di assenza per un periodo di riposo 
e di vacanza, Armando Cossutta esprime in questo 
articolo la sua opinione sulla situazione in Unione 
Sovietica e sulla politica di riforme avviata da Gorba­
ciov e dall'attuale gruppo dirigente del Pcus. 

ARMANDO COSSUTTA 

••y >' « >'ja>i«£::.-, 

• • Sono stato in Unione So­
vietica per un periodo di ripo­
so e di vacanza. Mancavo da 
Mosca da alcuni anni. L'ultima 
volta che vi andai era segreta­
rio generale del Pcus Juri An-
dropov che avevo già cono­
sciuto diversi anni prima 
(1968-1969), durante le com­
plesse attività preparatorie 
della conferenza mondiate 
dei partiti comunisti, alla qua­
le il Pel decise infine di parte­
cipare, sia pure con una posi­
zione critica, Allora Andropov 
era membro della segreteria 
del Pcus e si occupava dei 
rapporti con gli altri paesi so­
cialisti. A chiunque lo conob­
be dimostrò acuta Intelligenza 
politica e grande sensibilità 
umana. Mori troppo presto 
per portare a compimento, 
dopo Breznev, l'opera di rin­
novamento che sicuramente 
aveva in mente. Si può dire, 
comunque, che buona parte 
dell'attuale gruppo dirigente 
del Pcus è in qualche modo di 
sua formazione, a partire dal 
nuovo segretario: ne ha dato 
In questo senso esplicita e lea­
le testimonianza lo stesso MI-
khail Gorbaciov. Anche di lui 
avevo già fallo diretta cono­
scenza quando egli non era 
ancora segretario generale, 
Incontrandolo una prima vol­
ta nel corso di un suo viaggio 
di vacanza e di studio in Italia 
e successivamente per i fune­
rali di Enrico Berlinguer. 

Tornando a Mosca pensavo 
appunto a quanto profohdi 
cambiamenti si fossero verifi­
cati nel massimo organo diri­
gente del Pcus. In pochi anni 
è cambiato quasi tutto l'ufficio 
politico: su 14 componenti 
soltanto 2 ne fanno parte da 
prima del 1980. E per quanto 
mi riguarda, scomparsi Bre­
znev e Andropov, Kossìghin e 
Suslov, usciti dalla direzione 
politica per motivi diversi Klri-
lenko e Ponomariov, esclusi 
Griscin e Romanov, di coloro 
che nel corso degli anni avevo 
conosciuto di persona riman­
gono il presidente Gromìko e 
lo stesso segretario generale, 

Ai mutamenti delle persone 
al vertice, ed al vasto, vastissi­
mo rinnovamento in atto fra i 
quadri dirigenti nelle diverse 
sfere politiche, economiche, 
culturali di quella immensa 
società, si sa che si accompa­
gna un'opera straordinaria di 
riorganizzazione e di riforme. 
Non sono stato certamente in 
grado di valutarne, in poche 
settimane, la portata diretta. E 
sarebbe senza senso tentare 
di esprimere su quanto sta ac­
cadendo impressioni affretta­
te che sarebbero inevitabil­
mente superficiali e del tutto 
circoscritte. Ma è un fatto cer­
to che l'opera di rinnovamen­
to è in pieno sviluppo. Dì que­
sto ci si accorge immediata­
mente. Le stesse obiezioni 
che si raccolgono e le medesi­
me resistenze che si denun­
ziano confermano che si trat­
ta di un processo reale, che 
penetra e si estende. Se tutti 

fossero tranquillamente d'ac­
cordo, o dicessero di esserlo, 
ci sarebbe viceversa da dubi­
tare dell'incidenza e dell'effi­
cacia dì un tale processo. 

D'altronde alle Innovazioni 
in campo economico e socia­
le corrispondono innovazioni 
non meno significative nel 
campo più propriamente poli­
tico, dove libertà e trasparen­
za del dibattito sono fenome­
ni sempre più generalizzati. Le 
polemiche rispetto al passato 
o le critiche rispetto al presen­
te si succedono in un confron­
to aperto. Ne sono clamorosa 
conferma sul piano artistico le 
rappresentazioni teatrali e la 
proiezione di film intelligenti, 
carichi di problematicità mo­
derna e culturalmente avanza­
ta; allo stesso modo» sul plano 
politico, gli innumerevoli arti­
coli e servizi su giornali e rivi­
ste, Ciò non si verifica soltan­
to sulle pubblicazioni più 
«spregiudicate» (mi si dice 
che quando esce il settimana­
le Notizie di Mosca si forma­
no code lunghissime dinnanzi 
alle edicole e l'intera tiratura 
si esaurisce In poche decine 
di minuti), ma sulla stessa fra­
uda. Ho registrato io stesso in 
una sola medesima settimana 
l'uscita di almeno una quindi­
cina di ampi articoli, risoluzio­
ni, interviste sull'organo del 
Pcus per approfondire, discu­
tere, criticare aspetti diversi 
della «perestrojkan, vuoi per la 
riforma sanitaria o per quella 
dell'istruzione, vuol per I pro­
blemi della stampa o per quel­
li della pianificazione, e via di­
cendo, E quasi ogni giorno si 
insiste sul tema scottante del­
la democrazia. 

La ricchezza 
del dibattito 

Mi rendo conto dì quanto 
sia difficile per il corrispon­
dente da Mosca de l'Unità, in 
simile realtà, riferire adegua­
tamente della ricchezza e del­
la varietà del dibattito. Se pos­
so esprimere un rilievo, mi 
parrebbe Interessante per il 
lettore italiano conoscere, ol­
tre che notizie su quanto vie­
ne apertamente denunziato 
circa le cose che non andava­
no o non vanno ancora bene, 
almeno qualche cenno su 
qualcuno dei risultati positivi 
delta gestione socialista di 
quella complessa società. Nel 
momento in cui in tutto l'Oc­
cidente continua un'offensiva 
massiccia sulla pretesa supe­
riorità e sulla indispensabilità 
di un regime capitalista dell'e­
conomìa, sarebbe cosa di non 
poco conto illustrare sul gior­
nale del Pei come, dopo sel-
tant'anni dalla rivoluzione, 
continuino a svilupparsi e mi­
gliorare In Urss le condizioni 
di una società nella quale è 
stata eliminata la proprietà 
privata dei mezzi di produzio-

Corbaciov tra gli operai di una fabbrica nei pressi dì Mosca 

ne, sì è attuato, per la prima 
volta dopo l'avvento dell'In­
dustrialismo, un esperimento 
del tutto nuovo di organizza­
zione sociale. 

Il dibattito sulla democrazia 
è particolarmente acceso. Il 
riconoscimento della demo­
crazia come valore in sé è 
esplicito. Ne aveva parlato 
Gorbaciov nella sua ampia in­
tervista concessa al direttore 
de l'Unità. Vi ritorna nuova­
mente la Prauda pubblicando 
a metà agosto sull'argomento 
un lungo articolo dello stesso 
Chiaromonte. Allo stesso tem­
po si sottolinea che il valore 
della democrazia non va mai 
disgiunto dai suoi contenuti 
sociali. Più precisamente Gor­
baciov diceva: «La democra­
zia è reale quando poggia sul­
la solida base della proprietà 
sociale e dell'assenza dello 
sfruttamento». Ed egli stesso 
chiariva: «La stampa borghese 
tratta in modo distorto il pro­
cesso della democratizzazio­
ne in corso nel nostro paese. 
Probabilmente c'è chi deside­
ra convincere i propri lettori e 
ascoltatori che nell'Unione 
Sovietica finalmente si sareb­
bero decisi ad avvicinarsi alla 
democrazia che c'è in Occi­
dente. Le cose, direi, stanno 
completamente al contrario. 
Stiamo sviluppando la sostan­
za originaria dei principi leni* 
nisti della democrazia sociali­
sta sovietica, partendo dal po­
tenziale politico e culturale 
della società e del popolo so­
vietico che abbiamo accumu­
lalo». 

C'è una frase molto bella di 
Gorbaciov che ho sentito cita­
re spesso: «La posizione mate­
riale e morale dell'uomo nella 
società deve dipendere dal la­
voro e soltanto dal lavoro». In 
essa trovo una indicazione 
economica e polìtica molto 
chiara ed inoltre una forte 
componente etica, Mi pare, in 
sostanza, un'espressione effi­
cace per illustrare il senso del­
la strategia socialista in atto, 

per uno sviluppo fondato con­
temporaneamente su giustizia 
e su efficienza, In un tale con­
testo l'iniziativa per l'afferma­
zione sempre più ampia delle 
libertà personali può acquista­
re una spinta davvero vigoro-

Una città 
che cambia 

Certo, Mosca cambia di 
giorno in giorno. Adesso gli 
ospiti stranieri sono accolti in 
un nuovissimo (e imponente) 
albergo sulle rive della Mo­
scova, anziché nel vecchio 
hotel Ottobre che sorge nel­
l'antico Arbat, dove ora sì è 
formata la prima vasta isola 
pedonale della capitale. Bella 
per passeggiarvi, per incontra­
re gente, per darsi appunta­
mento. Bella specialmente 
per giovani e ragazze che si 
ritrovano, alcuni con la chitar­
ra, altri con colori, tavolozza e 
pennello. Ma bisognerebbe 
restare a lungo, e girare e ve­
dere e sentire. Si deve invece 
partire per la Crimea. Saremo 
alloggiati in una modernissi­
ma «casa di riposo» che s'inta­
glia entro un piccolo golfo na­
turale, a sud di Yalta, dove de­
cine di gabbiani si confondo­
no con ì sassi bianchi e grigi 
della scogliera. Qui un'ospita­
lità di primissimo ordine si 
unisce, secondo le tradizioni, 
alla più accurata assistenza sa­
nitaria. Vi ho trovato esponen­
ti politici di tutti i continenti; 
fra di loro sei o sette segretari 
generali dì partiti comunisti. 
Mi è parso molto interessante 
il fatto che. fra gli altri, fossero 
nello stesso momento ospiti 
del Pcus Juan Ramos, segreta­
rio di uno dei due partiti co­
munisti di Spagna - quello di 
tendenza leninista - e Aalto, 
leader di uno dei due partiti 

comunisti (quello «eurocomu­
nista») di Finlandia. E natural­
mente c'erano dirigenti sovie­
tici fra i quali, perfettamente a 
suo agio fra gli ospiti stranieri, 
il nuovo capo della sezione in­
temazionale del Pcus, Anatoll 
Dobrinin. 

Ripartendo per l'Italia men­
tre stava per aprirsi il processo 
al giovane sorvolatore tede­
sco, ho colto al riguardo uno 
stato di profondo disagio, an­
che se venato da una sottile 
ironia. In definitiva, per l'uo­
mo sovietico, i problemi della 
sicurezza dei confini e della 
pace restano sempre i più sen­
titi. Ed oggi, forse, ancora dì 
più che nel passato, perché 
egli sa benissimo che dalla lo­
ro positiva soluzione dipendo­
no in buona misura le sorti 
delle grandi riforme e lo svi­
luppo della democrazia socia­
lista. Si capisce, anche fra la 
gente più semplice, che un ri­
sultato enorme può essere og­
gi conquistato: la fine degli ar­
mamenti nucleari. Si spera ar­
dentemente nel successo. Si 
teme persino di ipotizzare l'in­
successo, che tutto rendereb­
be più difficile. Ed è cosa mol­
to ardua, a questo proposito, 
riuscire a dare validità alle 
obiezioni che il Pei avanza cir­
ca la convocazione di incontri 
internazionali fra partiti comu­
nisti. In fin dei conti, si sente 
dire, sì tratterebbe di discute­
re proprio di questo tema, la 
pace, appassionante e deter­
minante, ed ovviamente senza 
le rigidità del passato, e senza 
vincoli per nessuno. Perché ri­
fiutare? Lì c'è grande fiducia 
di dare corpo perlomeno ad 
un incontro «informale» fra i 
partiti (comunisti e non comu­
nisti) che parteciperanno alle 
solenni celebrazioni per il 7 
novembre, nel settantesimo 
della rivoluzione socialista. 
Andare a quell'incontro e dire 
apertamente ciò che si pensa 
sarebbe, secondo me, cosa 
utile. Per tutti. 

Intervento 

Roma piangeva 
Brescia rideva 

Torino sorrideva 

ERNESTO BALOUCCI 

P
eccato che sia 
morto in me 
l'amore patrio! 
Avrei di che es-

mmmmm ser fiero del 
mio paese che, in questi 
giorni, è in grado di pre­
sentarsi all'appuntamento 
della storia con tutte le 
carte in regola: la carta 
degli idealisti, quella dei 
realisti e quella sottoban­
co dei barattieri. 

Nel Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu, l'Italia ha 
sostenuto la risoluzione 
598 (passata - e sembrò 
un miracolo! - all'unani­
mità) che prevede, anzi 
prescrive sotto precise 
sanzioni il cessate il fuoco 
tra Iran e Irak. Per ottene­
re una risposta delinitiva 
e senza ambiguità a que­
sta risoluzione, venerdì 
scorso i 15 del Consiglio 
di sicurezza autorizzava­
no Perez de Cuellar a vo­
lare prima a Teheran e 
noia Baghdad. La ragion 
d'essere dell'Onu non è 
forse la certezza, nata dal 
secondo conflitto mon­
diale, che ormai i contra­
sti tra le nazioni vanno ri­
solti non con atti di torca 
ma con negoziati? E que­
sto, come precisava la 
carta atlantica, non solo 
per ragioni morali ma an­
che per ragioni di reali­
smo politico? L'unico atto 
di forza accettabile sareb­
be quello, del resto già 
previsto nella risoluzione, 
di sospendere ogni rap­
porto di mercato con i 
due paesi contendenti (il 
Giappone già lo (a per 
conto suo): il conflitto 
cesserebbe di colpo. Fino 
all'altro giorno, la politica 
estera del nostro paese 
sembrava ferma su questa 
linea. 

Ma il machiavellismo 
italiano è ricco di risorse. 
Perché, dicono i realisti, 
puntare tutto su questa 
unica carta, che nel pas­
sato si è mostrata imman­
cabilmente perdente? 
Senza compiere nessun 
gesto per screditare (Dio 
ce ne guardi!) l'operazio­
ne di Perez de Cuellar, 
non si potrebbe giocare 
simultaneamente anche 
la seconda carta, che ha 
dalla sua la storia intera? 
Ad atti di guerra bisogna 
rispondere con atti di 
guerra o almeno con la 
minaccia di atti di guerra. 
È vero, sì, che i sci colpi 
di bazooka con cui è stata 
vulnerata la nostra nave 
nel Golfo Persico, con 
frattura di gamba del co­
mandante inciampato nel 
trambusto, sono di incer­
ta provenienza; è vero 
che l'Iran si è dichiarato 
ufficialmente estraneo al­
ia faccenda, ma chi po­
trebbe aver dubbi, incal­
zano i realisti improvvisa­
mente ottusi? In contem­
poranea con l'azione del­
l'Onu e con gli stessi 
obiettivi di pace ma con 
strumenti più classici, l'I­
talia potrà mandare le sue 
unità militari a tutela della 
libertà delle acque. Oltre­
tutto saremmo in buona 
compagnia, visto che già 
veleggiano per il Golfo le 
navi di Francia e Inghilter­
ra e quelle d'Olanda si 
preparano a seguirle. C'è 
addirittura chi, più incline 
alle ardite prospettive, fa 

l'ipotesi che proprio sulle 
acque bollenti del Golfo 
possa prender forma 
quell'unità militare euro­
pea che non riesce a na­
scere sotto le sterili neb­
bie di Bruxelles. Tante: la 
carta dei realisti è stata 
adottata dal governo. An-
dreotti ha nascosto la sua 
nella manica, in attesa del 
prossimo giro. 

Ma una stella malefica 
sembra vegliare sulle no­
stre sortì. Proprio mentre 
Perez de Cuellar prepara­
va la sua valigetta diplo­
matica e Zanone metteva 
in stato d'allerta otto uni­
tà militari con 1.200 uo­
mini, si è venuti a sapere 
che per una terza Italia, 
quella dei barattieri, la 
guerra Iran-lrak era una 
benedizione. Mentre Ro­
ma piangeva, Brescia ri­
deva e Torino sorrideva. 
Sarebbe certo fuori luogo 
imputare alla nostra clas­
se politica le ribalderie di 
alcuni industriali in com­
butta, pare, con i mafiosi. 
E tuttavia almeno in due 
punti l'incredibile scanda­
lo lambisce responsabili­
tà istituzionali: esso ha 
prosperato con ! nulla 
osta di funzionari delegati 
da ben 5 ministeri e con 
l'ausilio di una annosa 
morosità del legislativo su 
questo delicato settore. 
Leggo che la Fiat ha tratto 
dal commercio delle armi 
un profitto annuo sui 4ml-
la miliardi. E dire che 
fummo presi da fierezza 
quando Agnelli rese con­
to della prosperità del bi­
lancio nella sua azienda! 

P
orzio Catone, 
l'antico antesi­
gnano della 
questione mo-

^ ^ ^ rale, diceva di 
meravigliarsi 

che un aruspice non aves­
se voglia di ridere incon­
trando un altro aruspice. 
Se fossi deputato questa 
voglia mi verrebbe per in­
contrare un altro deputa­
to. Non sarebbe meglio, 
chiedo ai nostri parla­
mentari, invece di mo­
strare i muscoli sulle ac­
que del lontano Golfo, 
spezzare una volta per 
sempre i vincoli che strin­
gono sempre di più in una 
rovinosa complicità gli 
apparati industriali, quelli 
militari e quelli politici? 
Escludere definitivamen­
te dal gioco la terza carta? 
Ma non mi illudo. Un pae­
se come il nostro che 
esporta il 94% della sua 
produzione d'armi nel 
Terzo mondo sarà sem­
pre più costretto dai de­
terminismi economici a 
considerare fausto ogni 
conflitto armato tra i pae­
si della miseria. 1 fabbri­
canti dì armi finanziano i 
giornali, i giornali stipen­
diano i giornalisti, ì gior­
nalisti provvedono alla re­
putazione dei fabbricanti 
di armi. E ì politici? I polì­
tici godono, almeno sem­
bra. di piena libertà. Ma 
ho timore che la loro li­
bertà, secondo il senso 
classico del concetto, al­
tro ormai non sia che la 
coscienza della necessità. 
Che è poi il modo laico, 
non Islamico, dì rasse­
gnarsi al fato. 
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I H Come gran parte di voi, 
anch'io ho corrispondenza ri­
masta in arretrato dalle ferie. 
Invidio Chiaromonte, che rie­
sce a rispondere quasi ogni 
giorno ai lettori de l'Unità. 
Anch'io rispondo a tutti, ma a 
volte con ritardo, e con un'ec­
cezione le lettere «persona­
lizzate al computer», che sono 
un trucco e un flagello, Oggi 
recupero il tempo versu alcu­
ni critici e collaboratori dì 
questa rubrica 

Roberto Guarchi, Pei Vige­
vano, mi scrive su // leopardo 
adottato, contestando che 
esistano «zoo buoni, quelli 
che fanno ricerca, conserva­
zione e didattica, e zoo da 
chiudere» Roberto propende 
per l'abolizione totale, e ag­
giunge che il rispetto per gli 
animali lo ha portalo anche «a 
non mangiare più carne, a 
condannare la vivisezione e la 
caccia, a inni utilizzare pro­
dotti di origine animale" im­
magino scarpe di cuoio e ma­
glioni di lana, per esempio, 
Apprezzo questi sentimenti, 

valido contrappeso a chi dì-
sprezza la vita delle specie a 
noi vicine Resterebbe co­
munque il problema degli ani­
mali che stanno ora negli zoo. 
Ricordo che i miei ragazzi, 
pensando al futuro di Baldus, 
il leopardo che allevammo in 
famiglia, avevano sognato dì 
riportarlo in Africa per riadat­
tarlo alla vita selvatica. C'era­
no pochissime esperienze po­
sitive, una descrìtta dall'India­
no Arjan Singh nel libro // leo­
pardo. Leggendolo scoprii 
che la rieducazione del suo 
«Prìnce» era passata attraver­
so l'uccisione del figlio di un 
contadino, addentato per la 
testa. Ricordo pure che a San­
to Domingo avevo letto molti 
giornali preoccupati perché 
alcuni uccelli, nello splendido 
bosco dello zoo, coperto da 
un'unica rete, morivano per i 
fumi di una vicina cementena, 
Nessun giornalista mostrava 
di preoccuparsi per gli operai 
di quella stessa fabbrica, in­
tossicati ben più gravemente 
Non sempre l'amore per gli 
animali coincide con l'impe-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Quegli operai 
sempre sostituibili 

gno verso gli esseri umani più 
sfruttati, forse perché il rischio 
di estinzione non è della spe­
cie umana ma dei singoli lavo­
ratori, sempre sostituibili Per 
questo apprezzo particolar­
mente i comunisti «animali­
sti»: la loro solidarietà è coe­
rente, va in tutte le direzioni. 

Un esempio è Elvo Tempia, 
biellese, partigiano, Mi scrive. 
«Sei anni fa. quando mio figlio 
Edo venne stroncato da un tu­
more ai polmoni, ho promos­
so un Fondo di solidarietà, 
Pensavo di raccogliere qual­
che diecina di milioni, e ab­
biamo raccolto parecchi mi­
liardi. Abbiamo inviato medici 

a compiere esperienze m Isti­
tuti specializzati, sostenuto 
cure di bambini in Italia e al­
l'estero, acquistato apparec­
chiature per l'ospedale, e ora 
un amico ci ha donato una 
grande villa al centro di Biella. 
Ecco, la collaborazione della 
gente e dei medici dimostra 
quel che è possibile fare» Si 
potrebbe dire: a tutto questo 
deve provvedere il Servizio sa­
nitario nazionale Ma ben ven­
gano le iniziative che integra­
no le carenze del servizio 
pubblica. ,• lo stimolano al mi­
glioramelo Ma poiché il 
compagno Tempia è genero­
so anche verso di me, attri­
buendo a miei consigli (che 

hanno avuto, al massimo, il 
valore che ha lo starter nelle 
gare di maratona) l'avvio di 
questa espenenza, mi permet­
to di dare un suggerimento; 
dedicare una parte dell'impe­
gno del Fondo a ricerche vol­
te a conoscere meglio la diffu­
sione dei tumori nella zona, a 
identificarne le cause, a pro­
muovere un'attività preventi­
va. Forse lo tale già. Se no, 
aspetto fra altn sei anni un 
nuovo resoconto di successi, 
anche in questo campo. 

Il compagno Franco Persia­
no, Cgìl di Manfredonia, mi 
scrive per criticare il mio arti­
colo del 22 luglio, che critica­

va a sua volta le incertezze del 
sindacato locale nella vicenda 
dell'Inquinamento dell'Adria­
tico da parte dell'industria 
Enichem. Questa scancava in 
mare con un'apposita nave, 
tonnellate quotidiane dì resì­
dui inquinanti, finché il preto­
re dì Otranto non,ha ordinato 
10 stop. C'era anche imo stra­
no precedente. Anni fa, era 
stato consentito di versare le 
scorie, ma soltanto in Atlanti­
co. Sì scoprì che avveniva in 
acque più vicine perché un 
brutto giorno il nostromo eb­
be un malore, e la nave rientrò 
in porto in poche ore, non 
certo proveniente da Gibilter­
ra. Prendo atto dai documenti 
inviati da Persiano che le in­
certezze (anzi, le complicità 
con l'azienda) sono da attri­
buire alla Cisl e alla UH. La Cgil 
ha sostenuto con coerenza le 
due esigenze, difendere sìa il 
lavoro che l'ambiente, co­
stringendo l'Enichem a mo­
dificare l suol progetti. 

Aggiungo una nota curiosa. 
11 21 luglio, in piena bagarre 

giudiziaria, sindacale e am­
bientale sull'Enichem. le cro­
nache mondane de la Repub­
blica scrivevano «Le fiaccole 
all'entrata, la musica di un'ar­
pa che accoglie gli ospiti, un 
castello del Cinquecento a di­
sposizione, una cena m giardi­
no, con un intero pesce spada 
arrostito sulla brace, chili e 
chili di crostacei, la piscina 
dove consumare sul far del­
l'alba la pnma colazione...» 
Era la festa per i 18 anni dì 
Alessandra Necci, figlia di Lo­
renzo, presidente dell'Eni-
chem. C'erano anche Spadoli­
ni e naturalmente i'amboscia-
tore degli Usa, Maxwell Rabb, 
«Da grande farò la donna ma­
nager», ha dichiaralo Alessan­
dra. Augun, che segua le glo­
riose orme paterne. Mi resta 
una curiosità da quale mare 
provenivano il pesce spada e ì 
crostacei consumati, inyeme 
a «fiumi di champagne», nella 
fastosa festa? La mia mal re­
pressa malignità mi ha fatto 
sperare che fossero stati pe­
scati in una certa zona dell A-
driatico. 

l'Unità 
Mercoledì 

ed 9 settembre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi 
nel Golfo 

Oggi il voto al Senato Opposizione dai cattolici 

L'iniziativa comunista Si attende l'intervento 
costringe il pentapartito di Domenico Rosati 
ad uscire allo scoperto Camera riunita venerdì 

Il governo teme la fronda nella De 
Punta sulla fiducia 
Il governo è orientato a porre la liducia per impedi­
re che il Senato stasera si pronunci sui documenti 
dell'opposizione di sinistra contro la spedizione 
navale nel Gotto Persico. È quanto è emerso ieri 
dal Consiglio dei ministri. Il timore è che se si vota, 
al governo può mancare l'appoggio di quei settori 
de ostili ali avventura militare, venerdì e sabato il 
dibattito alla Camera. 

GIOVANNI FASANEIXA 

• • ROMA. 1 cinque volevano 
che II dibattito al Senato si li­
mitasse ad una «passerella» 
delle posizioni del partili, sen­
ta concludersi con una vola­
ntone. Un voto potrebbe infat­
ti sanzionare anche formal­
mente i contrasti nella mag­
giorami al primo appunta­
mento parlamentare di rilievo 
del governo Coda. Hanno an­
che chiesto al presidente del­
l'assemblea di palazzo Mada­
ma, Giovanni Spadolini, di 
convincere I comunisti a non 
presentare documenti. Ma II 
Pel un documento lo ha pre­
sentato, Insieme al gruppo 
della Sinistra indipendente: 
chiede a chiare lettere che 
venga «annullata» la decisione 

Bovematlva di Inviare navi mi-
tari nel Oollo Persico, «un 

latto di graviti senza prece­
denti nella storia della Repub­
blica», e che l'Italia Intensifi­
chi Invece le «iniziative politi­
che a sostegno delle Nazioni 
Unite». Analoga richiesta è 
contenuta In un documento 
radicale, mentre I «Verdi» 
chiedono una sospensione. 

E adesso? «Adesso - dice 
allargando le braccia II capo­
gruppo democristiano al Se­
nato, Nicola Mancino - si arri­
verà al voto: c'è una risotelo. 

ne comunista, ce ne sari una 
anche della maggioranza 
Che significa? Mancino non si 
spinge oltre, ma si Intuisce 
chiaramente che cosa bolle In 
pentola. La De teme che I co­
munisti chiedano che si voli a 
scrutinio segreto. In questo 
caso, molti democristiani po­
trebbero sentirsi vincolati sol­
tanto alla propria coscienza e 
non agli ordini di partito. Un 
rischio enorme, che Goda, an­
cora al primi passi, non si sen­
te proprio di correre. Perciò II 
governo è orientato a porre la 
fiducia sulla risoluzione della 
maggioranza, di appoggio alla 
linea di palazzo Chigi, per far 
decadere automaticamente I 
documenti delle opposizioni. 
E chiaro che, trattandosi di un 
voto di fiducia, il dissenso nel­
le Me scudocrociate verrebbe 
riassorbito. 

Scudo crociato 
in difficoltà 

Nella De tira infatti una 
brutta aria, La decisione dj Im­
barcarsi In una avventura mili­
tare assai rischiosa non è stala 

digerita da molti. Innanzitutto 
da quegli esponenti del mon­
do cattolico che il 15 giugno 
si sono candidati nelle liste 
scudocrociate. l'ex presiden­
te delle Adi, Domenico Rosa­
ti, è uno di questi. Conversan­
do ieri con alcuni giornalisti 
nell'anticamera dell'aula di 
palazzo Madama, ha detto 
senza mezzi termini di non 
condivìdere la decisione del 
governo e di essere disposto a 
votare contro. Non solo, ha 
anche lasciato intendere che 
nell'Intervento che pronunce­
rà oggi, potrebbe chiudere 
che la spedizione venga per lo 
meno sospesa. 

La tattica 
socialista 

Come Rosati la pensano 
molti altri parlamentari demo­
cristiani. Ieri pomeriggio si so­
no riuniti I deputati scudocro-
ciati membri della commissio­
ne Difesa. Al termine, Nino 
Crlsofori, andreotllano di fer­
ro e vicepresidente del grup­
po di Montecitorio, ha preso 
la distanze dalla decisione del 
governo, Nella riunione, ha di­
chiarato, è stato registralo un 
•orientamento unanime a rite­
nere prioritario lo sforzo in at­
to per l'Iniziativa dell'Onu, at­
tribuendo una fondamentale 
rilevanza al prossimo Incontro 
del segretario Perez De Cuel-
lar a Teheran». 

Appare cosi evidente che 
l'unica possibilità di evitare 
uno smacco parlamentare, 
per il governo, è ricorrere alla 

fiducia. Per questa soluzione 
preme ovviamente parte della 
De. E sono d'accordo anche 
liberali e socialdemocratici. 
•O l'opposizione non insiste 
per un voto su una mozione 
oppure il governo sarà co­
stretto a porre la fiducia», tuo­
na il capogruppo Psdi al Sena­
to, Antonio Carìglla. I sociali­
sti, dal canto loro, ostentano 
un'apparente Indifferenza. «Di 
fronte alla presentazione di ri­
soluzioni da parte delle oppo­
sizioni, il voto è inevitabile», 
dice Fabio Fabbri, presidente 
dei senatori. La maggioranza, 
aggiunge Fabbri, voterebbe 
un proprio documento, «an­
che a scrutinio segreto, senza 
cioè porre la questione di fi­
ducia. Una decisione è co­
munque di esclusiva compe­
tenza del Consiglio dei mini­
stri». Come mal II Psi, il cui 
segretario si è posto alia testa 
degli interventisti cancellando 
con un colpo di spugna il ri­
cordo di Sigonella, adesso si 
mostra indifferente verso II ri­
schio di una sconfitta parla­
mentare del governo? C'è chi 
azzarda una risposta: una 
sconfitta del governo in fondo 
non dispiacerebbe a Craxi, 
soprattutto se a provocarla 
fossero le divisioni nella De. 

Da palazzo Madama il di­
battito si trasferirà a Monteci­
torio. La conferenza dei capi­
gruppo della Camera ieri sera 
ita deciso la data: venerdì e 
sabato prossimi. Una decisio­
ne a maggioranza: pentaparti­
to più Msi. I comunisti avreb­
bero preferito lunedì, quando 
si conoscerà l'esito della mis­
sione a Teheran e a Baghdad 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite. 

Il ministro Zanone (a destra) ascolta con espressione perplessa il discorso di Andicotti 

Questa la mozione del no 
• • Questo è il testo della 
mozione presentata a palazzo 
Madama dal Pei e dalla Sini­
stra indipendente, con le fir­
me di Pecchìoli, Bulalini, bi­
glia Tedesco, Plerallì, Canna­
ta, Giacché, Botta, Ferrara, 
Boldrini, Arfè, Plori, Cisbanl. 

Il Senato, considerando 
che la decisione del governo 
di inviare unità della Marina 
militare nel Golfo Persico, da 
anni zona di guerra fra l'Irak e 
l'Iran, costituisce un fatto di 
una gravità senza precedenti 
nella storia della Repubblica, 
In quanto impegna per (a pri­
ma volta le forze armate italia­
ne in un'area nella quale è in 
corso un conflitto armato;; 

- ritenendo che la libertà di 
navigazione e con essa la si­
curezza del naviglio commer­
ciale italiano, dovere e re­
sponsabilità delta nazione, 
possano essere effettivamente 
e stabilmente garantite soltan­
to dall'autorità dell'Onu e 

operando per creare le condi­
zioni attraverso le quali tale 
autorità possa essere esercita­
ta, fino alla soluzione del con­
flitto; 

- valutando che la decisio­
ne unilaterale del governo ita­
liano assunta senza attendere, 
come invece più volte era sta­
to assicurato, gii esiti della ini­
ziativa delle Nazioni Unite, re­
ca nocumento a questa inizia­
tiva proprio mentre il Segreta­
rio generale è impegnato nel­
l'attuazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza, di 
cui l'Italia è attualmente mem­
bro; 

- valutando anche che ini­
ziative unilaterali di questo ti­
po danneggiano anziché favo­
rire i più generali processi di 
distensione intemazionale; 

- sottolineando che la deci­
sione del governo conduce ad 
un pericoloso cambiamento 
dell'atteggiamento di neutrali­
tà finora seguito dall'Italia nel 

conflitto Irak-lran, perché ri­
schia di coinvolgere il nostro 
paese a favore di una delle 
parti in conflitto; 

- ricordando che negli stes­
si paesi i cui governi hanno 
assunto pnma dell'Italia deci­
sioni della stessa natura sono 
in corso discussioni sulle ini­
ziative militari decise, discus­
sioni che possono giungere in 
tempi brevi a determinare mu­
tamenti di posizione; 

- prendendo atto che non 
sono chiare le modalità delta 
missione affidata alla Marina 
militare, né sono garantite le 
condizioni indispensabili per 
la sicurezza effettiva del navi­
glio militare e civile, il che au­
menta i rischi già alti di per sé 
per la incolumità degli equi­
paggi; 

- impegna il governo ad an­
nullare la decisione assunta e 
ad intensificare le iniziative 
politiche e diplomatiche a so­
stegno delle Nazioni Unite. 

Andreotti: «Ce chi gioca per fini interni» 
Dice asciutto asciutto Andreotti: «L'invio di unità 
navali deciso dal governo non costituisce certo 
una deviazione da questa linea di politica estera e 
risponde a una funzione circoscritta». E alla diciot­
tesima delle 23 cartelline del suo discorso al Sena­
to e in sostanza vuole dire: «A quelle navi non 
lateci caso. Se ne poteva (are a meno, ma tant'è, lo 
per parte mia non cambio né politica né parere». 

UGO BADUEL 
• • ROMA. Non c'è Goda, 
non c'è Amato, non c'è nessu­
no al banco del governo 
quando Andreotti e Zanone 
arrivano insieme, uno da de­
stra e uno da sinistra. Più tardi 
- aperta da Spadolini la sedu­
ta, alle cinque in punto * si 
aggiungeranno i ministri Ora* 
neUl. Mattare!.», Prandini e 
Battaglia, più una manciata di 
so Uose gre la ri. DI fronte, solo i 
banchi comunisti sono pieni. I 
democristiani sono 23, uno 

per ognuna delle paglnette 
dello stringato discorso di An­
dreotti, I socialisti sono una 
decina-

Insomma un'aria mesta e 
Imbarazzata in questa prima 
giornata di un dibattito che 
pure riguarda un nodo decisi­
vo della politica governativa e 
dell'Immagine intemazionale 
dell'Italia. Un nodo cosi duro 
da avere frantumato 11 vecchio 
asse Craxi-Andreotti, e da 

avere rimescolato molte delle 
vecchie carte del «falchi» e 
delle «colombe» in questo 
scombinato governo Goria. 

Su questi tratti strumentali 
della vicenda, sarà assai ta­
gliente il ministro degli Esteri 
nel corso della sua attenta e 
circospetta ricostruzione de­
gli avvenimenti nel Golfo (e a 
causa del Golfo) dal 29 agosto 
in poi. Dirà: «Non è, quello del 
governo italiano, un atto di fe­
de cieco e immotivato verso 
le Nazioni Unite; neppure è il 
comportamento di chi vuole 
sottrarsi ai propri doveri. Chi 
valuta questo comportamento 
in maniera cosi distorta, più 
che serenità di giudizio, ali­
menta il sospetto che voglia 
trasferire questi tragici eventi 
sul plano della politica inter­
na. E ciò non può che merita­
re la nostra riprovazione». La 
voce di Andreotti ha avuto su 
quest'ultima frase l'unico fre­
mito, rispetto al piatto e geli­

do percorso di tutto il resto 
della sua lettura. 

Il ministro «sottile» dalla di­
plomazia puntigliosa, fin dal­
l'Inizio ha voluto precisare 
che da parte di Teheran «fino­
ra si è negato che sia stato un 
mezzo navale iraniano a col­
pire la "Jolly Rubino"». L'Italia 
continua a ritenere «impregiu­
dicato» il ruolo prioritario del 
Consiglio di sicurezza e so­
stiene la sua iniziativa con 
«una costante azione diplo­
matica», Andreotti ha svilup­
pato per tutto il suo Intervento 
la storia di questo sostegno. 
Ripetuti i suoi attacchi alla «re­
torica Interventista». Fra l'al­
tro «non è la contrapposizio­
ne fra interventisti e non inter­
ventisti che può cogliere la 
complessità di una crisi che 
intreccia problemi etnici, reli­
giosi, economici... nasce dal­
lo scontro fra persiani e arabi, 
fra musulmani sciiti e sunniti, 
dalla esasperazione di nazio­

nalismi religiosi e laici...». Una 
lezione opportuna per i troppi 
lettori ignoranti delle vicende 
del Golfo. 

L'Italia valuta come «un be­
ne straordinario» la accresciu­
ta attenzione delle due massi­
me potenze al conflitto Iran-
Irak, segnata dalla convergen­
za sulla risoluzione 598 del­
l'Onu, ma - aggiunge An­
dreotti - «non vorremmo che 
questa attenzione sì trasfor­
masse in fattore negativo, ri­
proponendo anche qui anti­
che e sempre latenti rivalità». 

Serviva inviare le navi italia­
ne, a questo punto? Serve? 
Andreotti conferma che «di­
versi sono gli strumenti che 
possono metterci al riparo da­
gli attacchi, e diverse te alter­
native ai flussi energetici» e fa 
l'esempio degli armatori giap­
ponesi. Per la nostra impresa 
che tutto il contesto del di­
scorso andreottiano presenta 

quanto meno come avventa­
ta, occorre preoccuparsi di 
avere «ancor pnma di una co­
pertura aerea o logistica, la 
necessaria copertura politi­
ca». 

E non basta. «Sarebbero to­
talmente ingiustificate valuta­
zioni della decisione italiana 
che non fossero ricondotte 
all'obiettivo esclusivo della tu­
tela della sicurezza del nostro 
naviglio... È una scelta assunta 
per far fronte a una nuova 
emergenza, e non è giustifi­
cata l'interpretazione di colo­
ro che vorrebbero presentarla 
come la conversione all'inter­
ventismo già da essi auspica­
ta; così come non appare giu­
stificata la posizione di coloro 
che la criticano come una no­
stra rinuncia alla lìnea del ne­
goziato globale». 

Abile discorso, indubbia­
mente, ma forse tropo abile, e 
proprio per questo incapace 
di rompere quella pesante 

nebbia di imbarazzo che aleg­
giava ieri fra i banchi, segnati 
da vistosi vuoti, della maggio­
ranza. Hanno torto quanti in 
queste ore e giorni fanno 
squillare le fanfare della 
•quarta sponda di Hormuz»? E 
allora Andreotti dica chiaro 
che inviare le navi è un rischio 
inutile. La «volpe» Andreotti 
questo lo ha fatto capire fra le 
righe. Ma sono sempre utili, 
sempre sufficienti le volpi? 

Ieri era l'S settembre, il qua-
rantaquattresimo anniversario 
di una data che segnò per l'I­
talia la fine della tragedia della 
seconda guerra mondiale, 
l'armistizio, l'inizio della pace. 
E veniva alla mente il famoso 
comunicato Badoglio che an­
ch'esso, capolavoro di ambi­
guità, sapeva bene dire e non 
dire. Per carità, nessun paral­
lelo tra fatti e epoche non pa­
ragonabili; ma soltanto una ri­
flessione. Questa: in politica 
estera soprattutto, l'ambiguità 
molto spesso si paga salata. 

Il dibattito a palazzo Madama con l'intervento di Boffa per il Pei 

Zanone elude le obiezioni 
Per la flotta 15 miliardi al mese 
Per la maggioranza e l'intero Parlamento si avvi­
cina il momento più delicato: quello del voto 
sulla decisione del governo dì inviare una forma-
ilone navale militare nel teatro di guerra del 
Oollo Persico. Ieri - con le relazioni dei ministri 
Olullo Andreotti e Valerio Zanone - il dibattito ha 
preso avvio al Senato. Proseguirà per l'intera 
giornata di oggi. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

M ROMA I dnaue parliti 
che sostengono 11 governo 
(ino a lori sera non avevano 
presentato alcun documen­
to di sostegno alla decisio­
ne governativa. Il Pel Invece 
ha già presentato la sua riso­
luzione diretta ad annullare 
quanto II governo ha delibe­
rato il 4 di settembre All'i-
nlJlatlva del gruppo del se­
natori comunisti ha poi lot­
to seguito la presentazione 
di altri tre documenti del 

Msl, dei radicali, del verdi. 
Ieri, il ministro della Difesa 
Zanone s'è limitato a rileg­
gere il rapporto che aveva 
già presentato alla commis­
sione Difesa di palazzo Ma­
dama aggiungendo alcuni 
particolari. Per esempio: 
l'operazione costerà una 
quindicina di miliardi al me­
se. è esclusa l'Ipotesi - ven­
tilata dagli armatori e che 
avrebbe avuto una valenza 
politica diversa dall'Invio 

della flotta - di armare con 
mitragliere I mercantili al­
l'imbocco dello stretto di 
Hormuz con l'ausilio di una 
nostra unità militare; i car­
ghi saranno scortati singo­
larmente e non si formeran­
no convogli per l'esiguità 
della presenza mercantile 
italiana nel Golfo; ai marinai 
in missione sarà applicato il 
codice militare di pace; le 
regole d'ingaggio escludo­
no atti repressivi verso le 
basi da cui possano partire 
eventuali atti ostili contro le 
nostre navi 

E, dunque, con le relazio­
ni di Andreotti e Zanone 
che il Senato ha aperto un 
dibattito in cui sono Iscritti 
a parlare venti parlamentari 
Ieri sera, la prima sene di 
Interventi è stata chiusa dal 
comunista Giuseppe Bolla 
che è partito dai rischi del­
l'operazione (li ha sottoli­
neati anche l'ex capo di Sta­

lo maggiore Umberto Cap-

Euzzo, ora senatore de). 
'impresa - ha detto Boffa -

può sfuggite totalmente al 
vostro controllo, con l'e­
ventualità di trascinare il 
paese oltre gli stessi impe­
gni ipotizzali. Così non si di­
fende il prestigio dell'Italia, 
si rischia di farne un ostag­
gio collettivo. Il governo e 
la maggioranza non hanno 
avuto nemmeno la pazienza 
e il buon senso di aspettare 
i risultati della principale 
iniziativa diplomatica in 
corso, quella dell'Onu e del 
suo segretario generale. 
Questo e un atto di sfiducia 
nella sua azione. E proprio 
nello stesse ore l'ex genera­
le Cappuzzo rilasciava 
un'intervista al «Popolo» 
per dire che ormai l'azione 
dell'Onu era fallita: e lo ha 
detto alla viglila dell'arrivo 
di Perez de Cuellar a Tehe­
ran per quel colloqui tanto 

difficili quanto decisivi per il 
cessate il fuoco nel Golfo. 

La questione - ha ripreso 
Boffa - è che il ricorso al-
l'Onu implica una precisa li­
nea di politica estera che 
punti decisamente alla di­
stensione dei rapporti tra 
Est e Ovest. Invece, questa 
volta, per calcoli di potere 
assai meschini si mettono in 
gioco la sicurezza, la posi­
zione internazionale, le for­
ze armate del nostro paese. 
E perché? Per essere pre­
senti, per mostrare la ban­
diera, per paura di arrivare 
ultimi, per non rimanere 
fuori dal gioco, dimentican­
do che questa volta il gioco 
è la guerra 1 comunisti - ha 
concluso Boffa - si oppon­
gono con ogni energia ai-
rinvio delle navi e si batto­
no per un ntorno ad un'a­
zione più convinta e deter­
minata di pace nell'ambito 

Giuseppe Boffa Giuseppe Fiori 

dell'Onu Decisamente con­
trari all'operazione anche la 
Sinistra indipondente (con 
Giuseppe fiori) e Dp con 
Guido Pollice («questioni 
morali e opportunità politi­
che impongono che le Ca­
mere neghino con il voto la 

missione»;. 
Consenso alla decisione 

del governo hanno espres­
so ieri i de con Cappuzzo 
(ma sentiremo oggi Dome­
nico Rosati, ex capo delle 
Adi) e i socialisti con Euge­
nio Bozzello Verole 

Il generale 
Franco Pisano: 
«L'aeronautica 
è pronta, ma...» 

L'aeronautica italiana «è pronta a intervenire- per dare 
copertura alla squadra navale nel Golfo con almeno quat­
tro F-104 e quattro Tornado, qualora le autorità politiche 
lo richiedessero. Cosi ha detto ieri a Grosseto, nel corso di 
una esercitazione militare Nato, il capo di stato maggiore 
aereo Franco Pisano (nella foto). Il quale però ha subito 
indicato due presupposti indispensabili: la disponibilità di 
almeno due basi nella zona (Pisano cita ad esempio Baran, 
In Arabia saudita, e Seed, in Oman: ma si sa che di dare 
basi alle forze straniere I paesi del Golfo non ne vogliono 
sapere) e l'invio di una nuova unità navale attrezzata per il 
controllo dello spazio aereo. Dal canto suo, il capo di stato 
maggiore della Difesa, generale Bisogniero, ha detto che 
le forze armate Italiane «sono in grado di affrontare la 
missione nel Golfo e mantenere i propri impegni nella 
Nato». Fermo restando - ha precisato subito il generale 
tedesco Altenburg, presidente del Comitato militare del­
l'alleanza - che con la operazione Golfo la Nato non 
c'entra niente, è .fuori della sua responsabilità*. 

Giornata di mobilitazione 
domani a Bologna e a Ta­
ranto contro la partenza 
delle navi nel Golfo Pereìco 
e contro il tralllco delle ar­
mi. L'Iniziativa tarantina è 
dell'Associazione per la pa-

• ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ce e il disarmo alla quale 
aderiscono personalità di diverso orientamento politico, 
ideale e sociale. Venerdì una manifestazione si terrà a 
Napoli. Si ritroveranno assieme I comunisti napoletani, i 
giovani della Fgci, le Adi, Pax Christi, l'Anpl, le comunità 
di base, la Lega obiettori di coscienza. Sempre venerdì la 
manifestazione promossa dal Pei in piazza del Pantheon. 
Vi parteciperà la Fgci che a sua volta ha organizzato da 
domani a domenica proprie manifestazioni a Milano (dove 
in piazza del Duomo verrà simulata una grande battaglia 
navale), Bologna, Venezia, Imola e Augusta. Lettere e tele­
grammi di protesta anche ieri dalle più grandi fabbriche di 
Genova: l'Elsag, l'Ansaldo Componenti, il Cogea, l'italsi-
der. 

Manifestazioni 
a Taranto, 
Napoli, Roma 
Bologna, Milano 

Ad Augusta 
le navi 
vengono 
smagnetizzate 

In attesa di affrontare 
l'operazione Golfo Persi­
co», le unità della marina 
militare si sottopongono 
net porto di Augusta al «de­
gaussing», una sorta di 
check-up magnetico in gra-

mmm^m^^^^^^^^^ do di controllare - e, nel 
caso, annullare - la magnetizzazione dello scafo. Ieri nella 
rada di Augusta sono giunte altre due navi, il cacciamine 
•Vieste» e la nave appoggio «Anteo». Precedentemente sì 
erano sottoposte alle operazioni magnetometriche alla ca­
rena altri due cacciamine della classe Urici, Il «Sapri» e il 
«Milazzo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Camera 
Rubbi: grave 
il rìschio di 
un intervento 
«cwrdinato» 

MI ROMA. Le navi italiane 
che andranno nel Golfo Persi­
co non avranno alcuna coper­
tura aerea. Il ministro Zanone 
lo ha confermato ieri mattina 
di fronte alla Commissione Di­
fesa di Montecitorio, ma ha 
sostenuto che la minaccia del­
le aviazioni iraniana e irache­
na «non si configura in termini 
tali da richiedere ta copertura 
aerea sul cielo della formazio­
ne navale italiana». Per il re­
sto, Zanone non si è discosta­
to dalla relazione svolta al Se­
nato. Fra l'altro ha detto che 
non si sa ancora su quali basi 
di appoggio potranno contare 
le navi italiane, la cui autono­
mia è di soli otto giorni e che 
esse - anche per l'esperienza 
nel Libano - agiranno in coor­
dinamento operativo con le 
marine dì Francia, Inghilterra, 
Stati Uniti e Olanda. 

Proprio partendo dalla que­
stione del coordinamento, 
Antonio Rubbi, responsabile 
delle relazioni intemazionali 
del Pei, ha sviluppato una vi­
vace critica alta scelta del go­
verno rimarcandone l'avven­
tatezza e la pericolosità. In Li­
bano, ha ricordato, i soldati 
italiani andarono con obiettivi 
umanitari e sulla base dì un 
accordo preventivo. Eppure, 
quando spuntò il «coordina­
mento», fu il disastro: noi ci 
salvammo solo perché uscim­
mo subilo dal coordinamento 
e perché la nostra presenza si 
mostrò inequivocabilmente 
umanitaria. 

Ma cosa succederà nel Gol­
fo? L'invio della nostra flotta è 
una scelta unilaterale che 
contraddice ed ostacola l'a­
zione di pace dell'Onu e non 
è giustificato neanche dall'at­
tacco al mercantile italiano, 
atto certamente grave e da 
condannare energicamente, 
ma non tale da portare ad una 
svolta radicale nella posizione 
del governo. Dal luglio 1981 
sino alla risoluzione dell'Onu 
del 20 luglio scorso vi sono 
stati 328 attacchi a mezzi na­
vali nelle acque del Golfo; nel­
le ultime due settimane ve ne 
sono stati 17: nove da parie 
dell'lrak, 8 da parte dell'Iran e 
hanno colpito navi di diversa 
bandiera, con e senza scorta. 
Perché solo ora l'Italia reagi­
sce con l'invìo dì navi? 

Subito dopo Rubbi, l'indi­
pendente di sinistra Raniero 
La Valle ha definito non con­
vincenti, anzi sbagliate, chiuse 
ad ogni interesse di pace le 
ragioni addotte dal governo a 
sostegno di una scelta te cui 
vere cause risiedono nella si­
tuazione politica intema. 

OADM 

Il Direttivo 
Per la Cgìl 
il governo 
ha cambiato 
linea 

M ROMA. Alla Cgìl la spedi­
zione militare nel Golfo Persi* 
co non piace. E il più grande 
sindacato italiano resta con­
vinto che la strada per evitare 
l'aggravarsi della tensione in* 
temazionale sia quella del ne­
goziato. della trattativa. Un 
obiettivo da raggiungere con 
«mezzi polìtici»: primo fra tut­
ti, nel nostro paese, l'embargo 
delle armi ai due paesi in guer­
ra. Questa è la posizione della 
confederazione, forte di quat­
tro milioni e mezzo di iscrìtti. 
La posizione di tutta la Cgìl, di 
tutte le sue componenti, che 
ieri al comitato direttivo ha 
approvato un ordine del gior­
no quasi all'unanimità. 

Per raggiungere questo 
scopo - un documento che 
tenesse insieme ì dirigenti co­
munisti, socialisti, quelli della 
terza componente, quelli sen­
za tessera dì partito - un prez­
zo però è stato pagato. Lo 
hanno detto esplicitamente, 
-nel brevissimo dibattito che 
ha seguito la presentazione 
della mozione - Ottaviano Del 
Turco, il numero due della 
Cgìl, e Bruno Trendn. Entram­
bi hanno sottolineato che 
quelle trentaquattro righe dat­
tiloscritte sono il frutto di una 
•mediazione». Mediazione fra 
«sensibilità diverse» - hanno 
definito così le differenze di 
giudìzio - ma ugualmente im­
portante. Soprattutto perché 
quest'ordine del giorno non 
accentua le divisioni a sinistra, 
alla vigilia del dibattito parla­
mentare sulla crisi dei Golfo 
Persico, che il sindacato vuole 
«il più sereno, il più aperto 
possìbile». 

Mediazione, dunque. E co­
me sempre in questi casi la 
sìntesi avviene con complica­
tissime frasi e tantissimi con­
dizionali. Nel documento in* 
fatti la scelta del governo di 
Inviare navi militari nel Medio 
Oriente viene definita «in con­
trasto con la lìnea che finora 
aveva prevalso e che è stata 
ripetutamente sostenuta dalla 
CgiU. La frase però è spezzata 
da un inciso-attenuante in cui 
si sostiene che comunque «le 
unità mìlitan hanno il compito 
di proteggere le navi italiane 
operanti in quelle ncque». Più 
esplìcita la Cgìl è quando par­
la dell'Onu. «Non sì deve in 
ogni caso indebolire il ruolo 
delle Nazioni Unite.- » e se in 
futuro presenza militare dovrà 
esserci, dovrà essere una 
«presenza Qnu a garanzìa del­
le libertà dì navigazione, con 
il conseguente ritiro delle navi 
milìtan intervenute in base ad 
iniziative unilaterali». DS.B, 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi 
nel Golfo 

Per gli universitari cattolici 
è una questione tìpica 
«su cui è legittimo 
e necessario il voto segreto» 

Il minisommergibile per ricerca mine montato su una unita olandese in partenza per il Golfo La Fud chiede 
libertà di coscienza in Parlamento 
La presidenza nazionale della Fuci ritiene che, di 
fronte alla delicatissima decisione politica del go­
verno sulla missione militare nel Golfo Persico, «i 
parlamentari dovrebbero votare secondo coscien­
za, senza vincoli di partito e di schieramento». Ac­
cusata la maggioranza di «assenza di una credibile 
strategia politica». Per padre Melandri occorre sta­
bilire se rinvio di navi sia o no «un atto di guerra». 

ALCESTI SANTINI 

MI ROMA. Anche la presi­
denza nazionale della Fuci 
(universitari cattolici) si è di­
chiarala Ieri nettamente con­
trarla all'Invio di navi militari 
Italiane nel Golfo Persico per­
ché la decisione del governo 
•appare minala dall'assenza 
di una comprensibile e credi­
bile strategia politica'. Già 
cinque associazioni cattoliche 
(Acil, Pax Chrlstl, Mani tese, 
Missione oggi, Miai) avevano, 
come abbiamo riferito Ieri, 
sollecitato II Parlamento a «ri­
gettare la decisione del gover­
no». Oro la presidenza nazio­
nale della Pud Invita I parla­
mentari a votare secondo co­
scienza, senza alcun vincolo 
di parlilo e di schtaramento. 
•DI Ironie alla delicatissima 
decisione politica sulla mis­

sione militare sarebbe poco 
londato vincolare i parlamen­
tari a forzata disciplina di par­
tito». Ed In vista del voto da 
parie del Parlamento, che 
sembra ormai Inevitabile, la 
presidenza della Fuci osserva: 
«SI traila di una questione tipi­
ca su cui è legittima e neces­
saria una votazione segreta 
secondo coscienza». 

Commentando 11 senso del­
la «spedizione Italiana», la pre­
sidenza della Fuci fa notare 
che «non si tratta affatto di un 
Inserimento in un presumo 
concerto europeo o occiden­
tale, ma piuttosto di un acco­
modamento a decisioni auto­
nome di altri paesi, che difen­
dono loro precisi e particolari 
Interessi». Gli universitari cat­
tolici, perdo, sostengono che 

«appare più opportuno che il 
Parlamento si impegni senza 
ulteriori attendismi nella rego­
lamentazione del commercio 
delle armi e nella discussione 
sulle opzioni politiche neces­
sarie per una reale e seria poli­
tica di pace nel Golfo». A tale 
proposito, viene rilevato che 
•appare estremamente signifi­
cativo che l'insistenza sulla 
spedizione militare avvenga 
proprio da parte di quegli am­
bienti politici che più si sono 
opposti ad una nuova norma­
tiva del commercio delle ar­
mi». 

Sulla connessione Ira «facili 
scelte militari» e «opposizione 
ad una normativa severa e re­
strittiva sul commercio delle 
armi» Insiste molto il direttore 
di «Missione oggi», padre Eu­
genio Melandri dell'Ordine 
dei saverìanl. Ormai - ci ha 
detto ancora ieri - «esiste, per 
noi missionari chiamati a por­
tare tra la gente un messaggio 
di giustizia sociale e di pace, 
una incompatibilità tra chi si 
fa portatore di questa testimo­
nianza e chi, avendo scelto di 
trafficare In armi, alimenta 1 
conflitti tra I popoli». La crisi 
del Golfo Persico, secondo 
padre Melandri, non ha fatto 

altro che accelerare ed esten­
dere una «riflessione che Adi, 
Pax Christi, Mani tese, Missio­
ne oggi, Miai portano avanti 
da tempo a livello religioso, 
sociale e politico». 

Anche l'Azione cattolica -
abbiamo appreso ieri - si ac­
cinge ad elaborare un proprio 
documento che sarà reso 
pubblico oggi o domani. Così 
come abbiamo appreso che le 
riviste «Mondo e missione» e 
•Nigrizia» pubblicheranno nei 
prossimi numeri editoriali e 
servizi per sollecitare una 
nuova normativa sul commer­
cio delle armi ed apnre un di­
battito nel mondo cattolico 
sulla vicenda del Golfo Persi­
co che pone non solo gravi 
problemi di ordine politico 
ma anche morale. 

La Fuci, con II suo docu­
mento, ha già introdotto un 
tema nuovo rilenendo che ci 
troviamo di fronte ad «una 
questione tipica» per cui I par­
lamentari, e in particolare 
quelli di fede cattolica, si tro­
vano di fronte ad una «scelta 
di coscienza» e non di partito 
o di schieramento. Padre Me­
landri solleva la questione se 
la decisione del goverr," sia o 
no «un atto di guerrac 

Adi 
Bianchi: no ai 
ferrivecchi 
interventisti 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA. Embargo ge­
neralizzato delle armi verso 
Iran e Irak, appello al Parla­
mento perché accolga le 
preoccupazioni dei cattolici, 
polemica con i •ferri vecchi» 
dell'interventismo e con quei 
giornali che ti sostengono, 
dialogo con la cultura laica. È 
Giovanni Bianchi, presidente 
nazionale della Adi, che, sti­
molato da Lucio Magri, parla 
alla Pesta nazionale dell'Uni­
tà. 

Il tema era vagamente stra­
vagante: «Esiste una questione 
sociale?*, Sarebbe come se il 
giorno di Pasqua, dice Lucio 
Magri, il Papa aprisse l'omelia 
chiedendo: «Ma sarà poi vero 
che Gesù è risorto?». C'è un 
pubblico non dappoco sotto il 
tendone centrale dei dibattiti. 
Il tema all'ordine del giorno 

comunque, su proposta dello 
stesso Magri, viene subito ro­
vescialo. E si parla innanzitut­
to di quel Gollo lontano. Nei 
due creatori, uno cattolico, 
l'altro comunista, trovi una 
identica volontà: quella di vo­
ler argomentare le proprie po­
sizioni, di parlare a tutti e non 
ad una «parte piccola». «Mi 
auguro - dice ad esempio 
Giovanni Bianchi - che il Par­
lamento valuti a (ondo le 
preoccupazioni espresse da 
una opinione cattolica pro­
gressista, ma anche tradizio­
nalmente moderata». I cattoli­
ci - come riconoscerà anche 
Magri - sono stati in prima fila 
in questi anni nelle denunce e 
nelle proposte sul vergognoso 
traffico delle armi. Le Adi ora 
tornano a chiedere che nel 
Parlamento si adotti una «cor­
sia preferenziale* per varare 
una regolamentazione del 
commercio delle armi. Magri 
sarà più esplicito, chiederà un 
blocco della produzione ar-
micra. 

TUltì e due spiegano perché 
l'invio delle navi è inutile e pe­
ricoloso. Il vero problema è 
come risolvere il conflitto tra 
Iran e Irak alimentato in sette 
anni da armi inviate da Usa, 
Francia, Inghilterra, Italia. 

Senza quelle armi non vi sa­
rebbe il conflitto. «Il nostro -
insiste il presidente delle Acli 
- non è un pacifismo di ma­
niera, ma l'espressione del 
nostro patriottismo». Ecco 
perché in questo caso i lavo­
ratori cristiani non sempre 
amici del «protettore» di Co­
munione e liberazione, stavol­
ta stanno dalla parte di An-
dreotti 

Non solo, te Acli stanno 
preparando un convegno dal 
titolo «L'Italia npudia la guer­
ra». Senza settarismi, chiari­
sce Bianchi, certo polemiz­
zando con quei giornali che 
«battono la grancassa dell'in­
terventismo e gridano partiam 
partiamo sapendo che altri 
partiranno». Perché lo fanno? 
Perché prendono ordini dagli 
Usa? No, risponde Bianchi, 
«giocano ad essere più realisti 
del re, mettendogli le parole 
in bocca». Ma le Adi vogliono 
«convincere», vogliono aprire 
il dialogo anche con l'area lai­
ca, i socialisti, i repubblicani, 
impedire che questa area si ri-
compatti attorno all'interven­
tismo. Costruiamo un movi­
mento insieme, propone Lu­
cio Magn. Esistono nel paese 
energie nascoste, energie da 
liberare, in queste ore dram­
matiche. 

La notìzia giunta nella notte mentre la diplomazia fa passi avanti 

$ Baghdad annuncia: «Abbiamo colpito 
due grossi obiettivi navali» 
Si è interrotta la fragile tregua nel Golfo. Due «gros­
si obiettivi navali» - informa l'agenzia di stampa 
irachena, che così definisce le petroliere - sareb­
bero stati colpiti dall'aviazione di Bagdad. La noti­
zia è stata diffusa nella notte senza altri particolari. 
Ma intanto la diplomazia non si ferma: è giunto a 
Mosca il ministro degli Esteri iracheno. L'Urss ap­
poggia in pieno la missione di pace dell'Orni. 

U superpetroliera giapponese «Otowasan Mini» In navigazione 
mi mare di Arabia, subito prima di varcare lo stretto di Romtui 
Insieme ed altre undici unita di quel Paese 

e a KUWAIT. È ufficiale. Oli 
armatori giapponesi hanno 
deciso di riprendere la naviga­
zione nel Golfo dopo la so­
spensione decisa la settimana 
scorsa nel pieno Infuriare de­
gli allaccili iracheni e iraniani 
ai convogli in transito. «Negli 
ultimi giorni - si leggeva Ieri 
nel comunicato del ministero 
del Trasporti di Tokyo - non ci 
sono più stati attacchi contro 
navi straniere e Ieri (cioè lune­
di) un convoglio di tre petro­
liere giapponesi partito dagli 
Emirati arabi uniti ha superato 
indenne lo stretto di Hor-
muz». Tokyo, che dipende per 
il SO* dei suoi approvvigiona­
menti petroliferi dai paesi del 

Collo, non fa mistero di atten­
dersi risultati positivi dalla 
finissima missione in Iran e 
rak del segretario generale 

dell'Orni Perez de Cuellar. 
Che sulla missione di Perez de 
Cuellar gli stessi contendenti 
nutrano qualche speranza 
d'altronde è indirettamente 
confermato dalla tregua di lat­
to, lunga ormai tre giorni, che 
viene osservata nelle acque 
del Gollo, nelle quali Ieri è en­
trato «senza alcun problema» 
anche un grosso mercantile 
Italiano, l'«Andrea Menarlo» 
e all'alba di oggi ne entrerà un 
altro, il «Menarlo Italia». 

L'attiviti diplomatica relati­
va alla regione ha raggiunto 

livelli febbrili. Lunedi aveva 
raggiunto Mosca II vicemini­
stro degli Esteri iraniano Mu-
hammad Lantani, len invece è 
giunta nella capitale sovietica 
una delegazione della Lega 
araba guidata dal ministro de­
gli Esteri del Kuwait, sceicco 
Sabati Al Ahmed e della quale 
fa parte anche 11 ministro degli 
Esteri Iracheno Tarek Aziz. La 
Tass nella serata di Ieri ha reso 
noto il risultato dell'incontro 
tra il ministro degli Esteri so­
vietico Scevardnadze e, per 
ora, il solo Larijani al quale è 
stata fatta presente «la urgente 
necessità» di mettere fine al 
più presto alla guerra con una 
soluzione politica che rispetti 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 
«La parte sovietica - afferma 
la Tass - ha osservato l'impor­
tanza del successo della mis­
sione del segretario generale 
dell'Orni» a Teheran e Ba­
ghdad. «Entrambe le parli, in­
fine, hanno espresso preoccu­
pazione per le azioni pencolo-
se degli Stati Uniti che conti­

nuano ad aumentare la loro 
presenza militare nella regio­
ne». L'Urss e l'Iran auspicano 
pertanto «congiuntamente il 
ritiro dalle acque del Golfo 
delle navi da guerra che non 
appartengono a paesi della 
stessa regione». 

Mentre la Tass diramava 
questo comunicato, contem­
poraneamente da Teheran il 
primo ministro Mir Hussein 
Mussavi gli faceva eco: «La si­
curezza della navigazione si 
otterrà solo con l'uscita di tut­
te le forze straniere dal Golfo» 
tanto più quanto «le forze del­
la Nato sono venute nel Golfo 
per difendere il regime di Sad­
dam Hussein». Il primo mini­
stro iraniano non ha fatto cen­
no del Kuwait, che il regime 
degli ayatollah considera ne­
mico alla stessa stregua dell'I-
rak. Ma continua imperterrita 
la guerra delie ambasciate. Ie­
ri il piccolo sceiccato ha 
espulso un altro diplomatico 
iraniano accreditato in Ku­
wait. E il sesto dopo i cinque 
analoghi provvedimenti an-

nunciaU sabato scorso, Si ri­
duce così all'osso la rappre­
sentanza diplomatica degli 
ayatollah in Kuwait. Rimane 
un solo addetto di Teheran, 
quel tanto per non rompere 
ufficialmente le relazioni di­
plomatiche. Stando all'agen­
zia ufficiale iraniana «Ima» il 
Kuwait poi non si limiterebbe 
ad espellere i diplomano, ma 
attuerebbe «tendenziosi con­
trolli di polizia, detenzioni ille­
gali e atrocità nei confronti 
degli immigrati iraniani». 

Fitto mistero infine sulla vì­
sita a Baghdad del ministro 
degli Esteri libico Jadallah 
Aziz Al-Thali che ieri ha avuto 
un rapidissimo colloquio col 
presidente irakeno Saddam 
Hussein. Ne ha dato notizia 
l'agenzia «Ina» che ha precisa­
to che nel corso dell'incontro 
sono stati trattati i temi delle 
relazioni bilaterali e ovvia­
mente della situazione nel 
Golfo. Al-Thali è poi npartito 
per Tripoli senza rilasciare di­
chiarazioni. Va ricordato che 
la Libia è sempre stata alleata, 
assieme alla Siria, dell'Iran 

Il Pc irakeno: fermare subito questa guerra 
Sulla guerra del Golfo, ascoltiamo una voce auto­
revole e significativa, quella di Aziz Muhmed, pri­
mo segretario del Partito comunista irakeno, in 
questi giorni a Roma ospite del Pei. I comunisti 
Irakeni conducono una diffide opposizione, in 
condizioni di dura illegalità, contro il regime di 
Baghdad e si battono da sempre perché si metta 
fine a una guerra che dissangua entrambi i popoli, 

GIANCARLO LANNUTTI 

H I «Rn dal suo inizio-dice 
il compagno Muhmed - ab­
biamo dichiarato che questa 
guerra è contraria agli interes­
si di entrambi i popoli, irake­
no e iraniano, e va a vantaggio 
soltanto dell'Imperialismo, 
come dimostra la escalation 
in atto in queste ultime setti­
mane, e (In dall'inizio abbia­
mo messo in luce i pericoli di 
una internazionalizzazione 
del conflitto, anche nel conte­
sto arabo In questo senso va 
visto anche l'Incidente dell'at­
tacco Irakeno contro la (rega­
ta «Starle», incidente che gli 
Usa hanno preso a pretesto 
per il loro Intervento Recen­
temente Il Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu ha votato la ri­
soluzione che chiede la cessa­
tone del fuoco ed una solu­
zione pacifica del conflitto, 

ma abbiamo visto che dono la 
risoluzione, anziché un allen­
tamento della tensione c'è 
stata, al contrarlo, una sua 
escalation. La intensificazione 
della presenza militare diretta 
degli Usa ha trasformato il 
Golfo in uno dei focolai di ten­
sione più pericolosi del mon­
do; e se non si mette rapida­
mente fine al conflitto, questo 
potrà determinare conse­
guenze assai gravi». 

Che COM proponete nel­
l'Immediato? 

Il Pc irakeno è per il ritiro del­
le navi americane e di tutte le 
flotte straniere dal Golfo e per 
la tutela con altri mezzi, non 
militari, della libertà di naviga­
zione e delle esportazioni pe­
trolifere Abbiamo elaborato 
una specifica proposta di pa­

ce, che suggerisce soluzioni 
politiche per ognuna delle 
questioni controverse e pen­
siamo che questa proposta 
possa fornire una base per 
una sistemazione pacifica Fra 
pochi giorni saranno già sette 
anni di guerra (il 22 settem­
bre, ndT\ sette anni che so­
no costati perdite enormi in 

termini umani e matenalì Pra­
ticamente l'intera forza-lavoro 
in Irak, urbana e agricola, è 
stata assorbita dalla guerra, le 
forze armate irakene, com­
presa la cosiddetta milizia po­
polare, assommano oggi ad 
un milione di uomini e anche 
più (su 14 milioni di abitanti, 
ndr) Questo incendio sta 

do tutte le risorse e 
sere spento. 

^ Il Interesse, naturat­
ili nie, di entrambi 1 popo­
li Irakeno ed Iraniano. 

;nte Credo che la ri­
di porre fine alla guer-
)nda alle aspirazioni 
olo irakeno come del 
iraniano, e credo che 
to punto di vista il vo­
tilo, il Partito comuni-
iano, possa dare un 
contributo, esercitane 
uà pressione per una 
ie di pace. È vero che 
il regime di Saddam 

i iu»tiii a cominciare la guer­
ra, ma questo non vuol dire 
che la guerra debba continua­
re in eterno. 

Pensi che ci siano prospet­
tive concrete per la Inizia­
tiva dell'Onu, che proprio 
In questi giorni vedrà Pe­
rez de Cuellar Impegnato 
in una missione sia a Tehe­
ran che a Baghdad? 

Noi sosteniamo tutti gli sforzi 
tesi ad arrestare lo spargimen­
to di sangue, ma bisogna gua­
dare con attenzione ai mezzi 
impiegati per arnvare a questo 
scopo II consolidamento del­
la presenza militare amenca-

na non è certo un mezzo ap­
propriato, al contrano. La 
missione dì Perez de Cuellar 
può essere positiva appunto 
per ricercare le vie e i mezzi di 
una sistemazione politica, e 
quindi pacifica, del conflitto. 
Non vediamo nessuna sena 
tagione per la continuazione 
della guerra da parte del regi­
me iraniano; e siamo contro 
ogni occupazione di territorio 
irakeno, cesi come agli inizi 
dei conflitto ci siamo opposti 
alla occupazione del terrìtono 
iraniano 

Tuttavia ci sono ancora 
molti ostacoli nella via 
della pace. 

Sì, e non a caso. C'è chi parla 
della necessità di farla finita 
con la guerra, ma senza voler­
lo sinceramente, e per questo, 
malgrado le proclamazioni di 
volontà pacifica, non sempre 
si compiono passi veramente 
sen, appropnati, per arnvare 
allo scopo. 

£ che ridessi ha tutto que­
sto sulla vostra azione, 
sulla * <>s tra lotta all'Inter­
no deUirak? 

Da cinque anni e mezzo non 
ci sono stati mutamenti sensi­
bili nella linea del fronte, sal­

vo l'occupazione di Fao, e la 
guerra è diventata guerra di 
attrito, di logoramento È faci­
le immaginare quale sarebbe 
la situazione economica in 
Irak, se il regime non avesse 
avuto il sostegno finanziano 
dei Paesi arabi del Golfo. Le 
spese belliche assorbono 
qualcosa come un miliardo di 
dollari al giorno. La repressio­
ne messa in atto dal regime è 
al massimo, li nostro partito 
ne è colpito molto duramen­
te, decine di migliaia di mili­
tanti e simpatizzanti sono stati 
arrestati e torturati. Noi ci bat­
tiamo con tutti i mezzi, anche 
con le armi, e collabonamo 
con altre forze di opposizio­
ne, incluse le diverse forma­
zioni curde Ma non c'è anco­
ra abbastanza coordinamen­
to, non siamo riusciti a creare 
un vero fronte di tutta la oppo­
sizione, e questa mancanza di 
unità e uno degli elementi di 
(orza del regime Quest'ulti­
mo inoltre trae beneficio dal 
prolungarsi della guerra, tra­
sforma tutta la società in una 
struttura militarizzata Ma so la 
guerra finisce, allora i due po­
poli chiameranno a rendere 
conto delle loro responsabili­
tà entrambi i regimi quello 
che l'ha cominciata e quello 
che si ostina a continuarla 

Pei 
Mobilitazione 
contro 
l'intervento 
M La Segreteria del Pei ha 
preso in esame la situazione 
creatasi a seguito della deci­
sione dei governo di inviare 
una squadra navale italiana 
nel Golfo Persico. 

- Rileva con soddisfazione 
come la netta contrarietà im­
mediatamente espressa dai 
comunisti, e le motivazioni 
che la sostengono, abbiano 
trovato ampio riscontro pres­
so l'opinione pubblica e in si­
gnificative prese di posizione 
di altre forze politiche e di as­
sociazioni di vario orienta­
mento, in particolare cattoli­
che. 

- Sottolinea il pnmo suc­
cesso ottenuto nell'azione 
parlamentare con la convoca­
zione dell'assemblea del Se­
nato, alla quale dovrà seguire 
quella della Camera, per un 
dibattito approfondito su tutti 
gli aspetti della questione che 
dovrà concludersi con un vo­
to. 

La Segreteria del Pei de­
nuncia inoltre le gravissime 
responsabilità e richiama l'at­
tenzione sugli enormi proble­
mi rivelati dal nuovo scandalo 
sul traffico clandestino di ar­
mi. Siamo all'assurdo che ma­
rinai italiani sono esposti al ri­
schio di essere colpiti da armi 
prodotte e vendute dall'Italia. 
E amvato il momento di por­
tare alla luce e di spezzare un 
intreccio oscuro e perverso 
fatto di connivenze e debolez­
ze istituzionali, mancanza di 
controlli adeguati, interessi 
economici di grandi produtto­
ri, il tutto aggravato dall'inter­
vento diretto delle grandi or­
ganizzazioni manose: la con­
seguenza è che l'Italia si trova 
ai primi posti di un mercato 
clandestino che alimenta i 
conflitti e le violenze intema­
zionali. 

Il Parlamento deve interve­
nire subito anche su questo, 
promuovendo un'inchiesta 
parlamentare sul mercato 
clandestino degli armamenti e 
sulle connessioni con il traffi­
co di droga e con le organiz­
zazioni criminali; riprendendo 
il lavoro interrotto con la fine 
anticipata della legislatura per 
varare una nuova legge, rigo­
rosa e limpida, sulla produzio­
ne e il commercio di armi e di 
sistemi d'arma, che definisca 
anche possibilità concrete di 
riconversione delle produzio­
ni belliche. Ma l'intera vicen­
da non può restare ne) chiuso 
delle aule parlamentari. Sono 
in gioco grandi valori ideali di 
pace, di libertà, di tolleranza e 
con essi l'impegno dello Stato 
democratico perché sia posta 
al bando la violenza e sia ripu­
diata la guerra come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
intemazionali. È necessaria 
perciò un'ampia e decìsa mo­
bilitazione dei lavoratori, del­
le donne, dei giovani, delle as­
sociazioni democratiche di di­
versa ispirazione politica e re­
ligiosa per dire no all'impresa 
militare, per chiedere efficaci 
leggi di controllo e per un fer­
mo impegno degli organi del­
lo Stato contro la mafia delle 
armi e della droga 

Psi 
Intini 
se la piglia 
con l'Iran 

GIORGIO OLDRMI 

• • MILANO. Un'assemblea 
affollattlssima, con punte po­
lemiche, ma soprattutto per la 
passione che animava I molti 
presenti è stata quella di lune­
dì sera alla Festa dell'Uniti di 
Milano sul conflitto Iran-lrak e 
sull'Invio della flotta italiana 
nel Gollo. 

Con II segretario regionale 
del Pei Roberto Vitali c'erano 
l'on. Enea Cerquetti, pure co­
munista, e l'on. Ugo Intini, so­
cialista. 

All'entrata del tendone I 
giovani della Fgci avevano 
piazzato una granda nave da 
guerra di cartone, avanguar­
dia di quelle che questa sera 
effettueranno in piazza del 
Duomo una «battaglia nava­
le., cioè una manifestazione-
gioco dei giovani contro la 
guerra. 

•Sul piano militare - ha det­
to Intini - non si tratta di un'a­
zione di guerra, stiamo In ac­
que internazionali, non siamo 
né contro né a favore di alcu­
no. Sul piano diplomatico l'in­
vio della flotta non risolve il 
problema, ma non ostacola la 
ncerca della pace.. Durissimo 
invece Intini con I due paesi 
belligeranti, ma soprattutto 
con l'Iran e con la cultura che 
esprimono. «Due paesi straor­
dinariamente aggressivi, due 
dittature durissime, due regi­
mi pessimi. Ma l'Iran col suo 
fondamentalismo islamico ri­
schia di Incendiare il mondo 
arabo. E poi c'è una questione 
morale: noi non mettiamo 
bombe, non rapiamo Inno­
centi». 

A questo punto Intini si è 
preso la prima raffica di fischi 
di un pubblico che ha letto In 
questo attacco un razziano 
chiuso e sprezzante. «Questo 
razzismo - ha dichiarato nel 
suo intervento Mei, un iscritto 
al Pei di Perugia - dimentica 
che Pinochet è bianco e non 
fondamentalista islamico*. 

Roberto Vitali ha risposto 
che «sicuramente II fonda­
mentalismo islamico ha aspet­
ti odiosi, ma che non si risol­
vono con le cannoniere*. 

Enea Cerquetti ha contesta­
to con forza l'allermazione 
dell'on. Intini secondo la qua­
le il Pel ha posizioni Intema­
zionali che ogni volta allonta­
nano la possibilità di creare 
una sinistra di governo. «Que­
ste nostre posizioni sono con­
divise da molti partiti socialisti 
e socialdemocratici europei*. 
«Del resto - ha detto Vitali -
fino a non molti giorni la, an­
che il Psi aveva una posizione 
simile alla nostra. Il sospetto è 
che sia cambiata per strumen­
talizzare a fini intemi proble­
mi intemazionali molto aeri*. 

Ma il Pei, ha chiesto un gio­
vane, ha capito finalmente 
che la Nato non è un ombrello 
protettivo, ma uno stmmento 
di aggressione in mano agii 
Stati Uniti? E l'on. Intini ha at­
taccato sullo stesso tema, ma 
dal versante opposto. «Come 
si conciliano queste vostre po­
sizioni contro l'invio della fiot­
ta nel Golfo con le dichiara­
zioni di stare nella Nato?». 

«Al contrario - ha ribattuto 
Cerquetti -. Qui sì dimostra 
che proprio davanti al freno 
che i paesi più responsabili 
esercitano nella Nato, gli Stati 
Uniti in pratica svuotano la 
Nato e si affidano a force mul­
tinazionali*. 

Il ministro Prandini 
Solo otto i mercantili 
da proteggere 
con la squadra italiana 
• a ROMA Se la formazione 
navale italiana salperà per il 
Golfo Persico, dovrebbe pro­
teggere - da ottobre a gen­
naio - otto carghi italiani Sol­
tanto uno di questi mercantili 
è addetto al trasporto di greg­
gio. 

lutto il traffico italiano nel 
Golfo sì condensa in tre fo­
glietti più uno specchietto 
riassuntivo. U ha esibiti al Se­
nato - su nchiesta del Pei - il 
ministro per la Manna mer­
cantile Giovanni Prandini. Le 
società armatonali coinvolte 
sono tre la Merzario, la Messi­
na e la Nat Soltanto quest'ulti­
ma avrà in zona un mercantile 
per il trasporto petrolifero. 

La società Merzario impe­
gnerà quattro navi: una (la «A. 
Merzano») entrerà nel Golfo 
Persico il 30 ottobre per uscir­
ne il 10 novembre, la «Ville du 
Havre» entrerà il 7 novembre 
e uscirà dal Golfo il 16 dello 
stesso mese; la «Merlano Ita­
lia» imboccherà il Golfo II 18 
ottobre per uscirne otto giorni 
dopo; la «Brìtannta» ora è ai 

lavori in bacino: potrebbe 
transitare ne) Golfo tra il 31 
ottobre e il 10 novembre. 

La società Messina (è la 
proprietaria della «Jolly Rubi* 
no») impegnerà tre mercantili 
soltanto, avendo ridotto la sua 
presenza in quelle acque «per 
necessità tecniche di bacino 
già programmate da tempo*. 
La «Jolly Smeraldo» entrerà 
nei Golfo Persico il 5 ottobre 
per sei giorni; poi ìl 16 novem­
bre per sei giorni; infine ìl 28 
dicembre ancora per sei gior­
ni, la «Jolly TAirchese» transite­
rà tre volte- dal 19 ottobre al 
25, dal 30 novembre al 6 di­
cembre, daini gennaio al 1?; 
la «Jolly Rubino» entrerà nel 
Golfo il 2 novembre per uscir-
ne i'8 e poi ancora il 14 di­
cembre per usarne ìl 24. 

L società Nai con 
r«Ambronia» effettuerà tra­
sporti petrolifen tra l'8 e 1113 
ottobre e tra il 5 e il 10 novem­
bre LaSnamdeirAgipnonha 
in calendano alcun viaggio. 
Forse nel mese di novembre 
l'Agip potrà effettuare un paio 
di canchi di petrolio. 

T: 
l'Unità 
Mercoledì 
9 settembre 1987 

,::: 



IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle armi 

Si è costituito il faccendiere Anghessa 
Alle 11 si è presentato 
alla caserma dei carabinieri di La Spezia 
Perché si è rifatto vivo? 

L'uomo dei misteri 
è accusato anche di banda armata I carabinieri sorvegliano la «Boustany one» attraccata ad una 

banchina del porto di Bari 

Aldo Anghessa, l'uomo chiave dello scandalo del­
le armi, si è costituito ieri mattina a La Spezia. E' 
accusato anche di partecipazione a banda armata 
insieme ad alcuni libanesi. La strana fuga e il miste­
rioso ritorno del taccendiere aprono nuovi interro­
gativi su questo intrigo internazionale, che ha por­
tato all'emissione di 45 ordini di cattura, di cui 35 
eseguiti Anche in Svizzera parte un'inchiesta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

M LA SPCZIA La primula 
rosso si è costituita Aido An­
ghessa, 1 uomo misterioso che 
regge i fili del traffico di armi è 
uscito dal suo guscio Una sor­
tita «pilotala» oppure la fine di 
una breve latitanza? È chiaro 
che attorno a quest uomo ruo­
tano ormai tutti tasselli dell I-
rangate italiano che vede 
coinvolti industriali armatori, 
faccendieri, intermedlaton, 
007, mafiosi, terroristi, e un 
partito politico che avrebbe ri­
cevuto finanziamenti ricavati 
dalla vendita di armi II traffi­

cante si è presentato alle 11 
alla caserma dei carabinien di 
via Foscolo a La Spezia è ac­
cusato anche di banda armata 
insieme ad alcuni libanesi Ieri 
inoltre si è appreso che I ac­
cusa di associazione a delin­
quere riguarda anche due ar­
matori greci, elementi libanesi 
e i titolari di agenzie di import-
export attraverso le quali veni­
va organizzata la «triangola­
zione» delie armi 

Oltre ad avere avuto un ruo­
lo di primo plano nel tralfico 
di armi e droga tra Medio 

Oriente e Italia, Anghessa 
avrebbe avuto contatti con la 
polizia svizzera e italiana col­
laborando ad indagini sul traf­
fico di armi In pratica il fac­
cendiere italo svizzero ha 
consentito il sequestro del 
cargo «Boustany» carico di ar­
mi e stupefacenti e la scoperta 
del colossale commercio 
clandestino di armi, esplosivo 
e mine della Valse! la 

Poche ore dopo che le mo­
tovedette della Guardia di Fi­
nanza avevano intercettato il 
mercantile libanese, Aldo An­
ghessa insieme ad altre tre 
persone, probabilmente uo­
mini dei servizi, sarebbe salito 
a bordo della nave attraccata 
a una banchina del porto ba­
rese Cosa abbiano fatto i 
quattro sulla «Boustany» e 
quanto tempo siano nmasti 
non e dato sapere Ad un cer­
io punto il quartetto è scom­
parso Non si sa se tutti Insie­
me o separatamente 11 fac­
cendiere, lasciato indisturba­

to il capoluogo pugliese, si sa­
rebbe recato a Corfù, dove 
successivamente sarebbe sta* 
to prelevalo dai servizi segreti 
e riaccompagnato in Italia 
Una fuga ed un rientro che ap­
paiono «pilotati» 

Anghessa, dunque è un im­
putato o è un informatore? 

•Anghessa figura nell in­
chiesta come imputato Se 
fosse un nostro collaboratore 
ve lo diremmo Noi non ab­
biamo inventato il personag­
gio Anghessa Lo escludo» 
Così ha nsposto il procuratore 
dì Massa Giovanni Panebian* 
co assediato len mattina dai 
giornalisti 

Il magistrato ha confermato 
che a Ferdinando e Giovanni 
Borletti e agli altri dirigenti 
della ValselU non è stata con­
testata I accusa di associazio­
ne a delinquere ma solo ta vio­
lazione delle norme che rego­
lano il traffico delle armi Ma 
sabato mattina, durante la 
conferenza stampa, i giudici e 

gli investigaton affermarono il 
contrano «Quando si parla in 
molti le cose esatte possono 
diventare Inesatte», ha detto il 
procuratore Panebianco Una 
risposta che fa cadere le brac­
cia 

Dottor Panebianco nell or­
dine di cattura contro An­
ghessa, Felice Corrao, Guido 
Codun e Antonio Minore «To-
tò», latitante da una decina di 
anni si parla di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
per aver finanziato con il de­
naro ricavato dalla vendita di 
armi il «Partito Radicale Italia­
no» Cosa può dire? 

«lo non posso darvi notizie 
sull ordine di cattura E un at­
to istruttorio» Quindi nessuna 
smentita Stando a chi ha letto 
I ordine di cattura di Toto Mi 
nore, del faccendiere italo-
svizzero e degli altn, con il ri­
cavato delle vendite di armi 
avrebbero finanziato la cam­
pagna elettorale net Trapane­
se del «Partito Radicale italia­

no» Si pensa ad una svista in 
quanto non esiste un partito 
con questa sigla 

L'onorevole Spadaccia, 
sentito telefonicamente, ha 
escluso contatti con ambienti 
mafiosi «Non abbiamo nulla 
da dare in cambio, non abbia­
mo potere di contrattazione» 

Intanto non e stato chiarito 
il mistero del mancato arresto 
dell amministratore delegato 
della Valsella, Paolo Torsello 
Era stato annunciato e smenti­
to più volte che si era costitui­
to pnma a Milano, poi a Bre­
scia poi a Genova Ma mal­
grado gli accurati controlli 
non è stato possibile averne 
conferma Al comando dei 
carabinieri di La Spezia I arre 
sto di Torsello e stato più volte 
smentito È stato invece con­
fermata la cattura dell'indu­
striale Antonio Canova, 39 an­
ni, titolare dell Alta Padana, 
che si è costituito in questura 
a Bergamo 

Gli mterrogaton di Pasqua­

lino e Manlena Bellotto titola­
ri della agenzia Eurogross di 
Pasqualino Campanella ex fa­
ctotum della agenzia maritti­
ma Pagani e degli altn imputa­
ti saranno ripresi oggi con il 
ritorno da Bari del sostituto 
procuratore Augusto Lama 
che ha partecipato ad un verti­
ce con i magistrati del capo­
luogo pugliese II magistrato 
di Massa è rientrato ieri a tar­
da ora A Massa e arnvato an­
che il giudice sottocenenno 
Dick Marty interessato agli svi­
luppi delle indagini sulle mine 
che la Valsella ha venduto al-
I Iraq e che attraverso una so­
cietà elvetica sono finite in 
Iran La Svizzera ha infatti 
aperta una procedura penale 
contro ignoti per traffici di ar­
mi La Valsella rappresenta il 
filone pnncipale di questa in­
chiesta sul traffico di armi che 
i giudici di Massa si sono tro­
vati tra le mani grazie alla «col­
laborazione» di Aldo Anghes-

Ma le aziende negano i traffici 

Dai «verdi» nuove accuse 
a Breda e Selenia 
Breda e Selenia smentiscono d'aver partecipato a 
traffici Illegali d'armi verso paesi preclusi loro dalla 
normativa vigente, e negano di essersi prestate -
come sostiene l'Ingegnere svedese Ingvar Bratt - a 
•triangolazioni» illecite. Ma il gruppo dei deputati 
verdi rinnova le accuse, e chiede al governo la 
garanzia che Industrie pubbliche non siano coin­
volte nel mercato clandestino 

VITTORIO MAGONE 

• i ROMA Ridda di smentite 
e conlroamentlle intorno alle 
accuse che I Ingegner Ingvar 
Broli, ex dipendente della Bo­
tar» svedese, Industria bellica 
sotto Inchiesta per traffici Ille­
citi con Stati del Terzo mon­
do, ha lanciato da Karlskoga 
alla volta della Breda e della 
Selenia, società a partecipa-
«Ioni statali In un intervista 
pubblicata sul «Manifestai di 
ieri II tecnico svedese adom­
brava la possibilità che anche 
te due ailende pubbliche sia­
no coinvolte in triangolazioni 
Illegittime por la fornitura di 
materiali militari Da qui, 
un'Interpellanza dei parla­
mentari verdi 

Alla Breda respingono con 
decisione i sospetti «Non si 
possono rilanciare accuse 
gravi coprendosi con 1 immu­
nità parlamentare Tirino fuori 
I documenti Noi triangolarlo-
ni e vendite clandestine non 
ne facciamo Perseguiamo II 
profitto seguendo logiche 
aziendali* In merito ali accu­
sa di aver prodotto insieme al­
la Bofors il sistema mitraglia­
tore Guardian la Breda conte­
sta «Il Guardian è una produ­

zione nostra, su licenza della 
Bofors per quanto concerne 
le canne Installate sul siste­
ma» 

Altrettanto decisa la reazio­
ne della Selenia, che smenti­
sce categoricamente le noti­
zie di stampa che «tendono a 
coinvolgere la società in attivi­
tà Illecite connesse con II 
commercio di materiale belli­
co» «Non abbiamo nulla a 
che fare con la Bofors - dico­
no alla sede centrale di Roma 
- Noi produciamo grandi si­
stemi elettronici Non è no­
stro costume prestarci a ope­
razioni di triangolazione, ma 
In ogni caso sarebbero Impen­
sabili, i nostri sistemi sono 
troppo complessi» 

Il gruppo verde, dal canto 
suo non fa marcia Indietro 
Ieri ha chiesto al ministro del­
le Partecipazioni statali Luigi 
Granelli, «che ha già dimostra­
to in passato una sensibilità 
sul temi della pace», un Incon­
tro per «chiarire I eventuale 
coinvolgimene di società 
pubbliche nei traffici», e in 
quel caso «dove siano finiti i 
profitti ottenuti dalle transa­
zioni» 

Alle smentite di Breda e Se­
lenia, 1 parlamentari verdi re­
plicano con informazioni trat­
te da pubblicazioni ufficiali 
sulla industria bellica Italiana, 
sottolineando che «la Breda 
ha stipulato nell'81 un con­
tratto con l'Irak per la conse­
gna, nel 1985 e 1986, di 8 mi­
tragliere binate del sistema 
40/70 rum, un sistema che ha 
componenti prodotte dalla 
Bolors, e un altro contratto 
per la tornitura di 8 lanciarazzi 
sempre ali Irak e sempre negli 
anni '8S- 86» Secondo le fon­
ti, la Breda avrebbe anche tor­
nito, in coproduzione con la 
Bofors, cannoni navali 40/70 
all'Arabia Saudita e al Kuwait, 
nonché mitraglieri «Dardo» 
anch'essi montati su fregate e 
corvette vendute nell'80 all'l-
rak, e anch'essi prodotti con 
la Bofors 

Alla Selenia i verdi rispon­
dono che essa «ha lavorato 
per la commessa dell 80 di 
(regate e corvette per l'Irak», e 
che sempre per I Irak ha pro­
dotto radar di scoperà aerea 
Ran 105, ricambi e sistemi di 
comunicazioni di controllo 
Ipn 10, radarPlutoeRas3)S 
Secondo i verdi, ciò conferma 
quanto dichiarato di Ingvar 
Bratt 

In serata, controreplica del­
la Selenia «Il contratto dell 80 
al quale si fa nfenmento era 
regolarmente autonzzato In 
ogni caso fu sospeso dopo le 
restnzion! adottate nell 86 dal 
governo in matena di esporta­
zioni ali Iran e ali Irak Cosi 
per le altre commesse» 

Era una nave dell'agenzia Pagani di La Spezia 

D caso «Boustany one» 
ebbe un precedente due anni fa? 
Strano destino di un porto: dalla Spezia partivano i 
traffici di mine ed armamenti diretti nel Golfo Per­
sico, da qui sono salpate le navi della Marina che 
devono disinnescare le stesse mine di fabbricazio­
ne italiana. Al centro della geografia del mistero 
c'è questo scalo, il porto civile e militare, le indu­
strie delle armi e i cantieri e qualche caso dimenti­
cato che comincia a chiarirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

( • • LA SPEZIA Quanti prece­
denti «mancati* esistono del 
caso della «Boustany I»? Due 
anni fa nel porto delia Spezia 
una nave, la -Nicos 1», restò in 
rada per molto tempo seque­
strata su mandato dell'Istituto 
intemazionaie di sicurezza dei 
marittimi, sollecitato dai sin­
dacati Il personale di bordo, 
tonnato da quattro indiani e 
un egiziano, chiedeva di esse­
re liquidato e di poter tornare 
a casa Quella carcassa bat­
tente bandiera greca era stata 
sequestrata In Spagna e com­
prata da un italiano Contene­
va vestiti verchi, fotocopìatn-
ci in disuso e gabinetti già im­
ballati provenienti della ditta 
«Ceramica del soie» di Paler­
mo L'armatore greco si rifece 
vivo, nacquhtò la carcassa, li­
quidò i mandimi e la nave ri­
prese il largo Adesso si viene 
a scoprire che il comandante 
di quell'imbarcazione era Sal­
vatore D'Ana, 42 anni spezzi­
no, ex sottufficiale della Mari­
na militare, dipendente dell a 
genzia marittima Pagani della 
Spezia, finito in carcere, assie 
me al titolare Vittorio darme­
la, per il traffico clandestino di 
armi diretto in Italia 

Navi ombra che cambiano 
nome, canchi genencamente 
definiti «matenale ferroso», 
società panamensi di ongine, 
agenzie di import-export che 
aprono e chiudono gli uffici 
nel giro di sei mesi ecco i tas­
selli di un giro incontrollato di 
affari, clandestini e semiclan-
destini, che sfuggono ai più 
elementan controlli 

E impossibile persino verifi­
care la natura dei canchi e de­
gli scandii E quanto ali e* 
xport di armi, il traffico ali in­
terno del golfo è pressoché 
costante con I Oto-Melara, la 
Manna militare, la base Nato e 
i cantieri che operano nel set­
tore Qualche mese fa, dopo 
aver cancato al terminal Mes 
sma casse senza etichetta al­
cuni portuali si sono fermati a 
fumare una sigaretta Quando 
sono arnvati il capitano e i 
marinai della nave in partenza 
quasi scoppiò una rissa quelle 
casse erano piene di esplosi 
vo e viaggiavano senza segni 
di nconoscimento mternazio 
naie E la Cgil apn una verten 
za sulla sicurezza in porto 
Un altra volta è capitato che 
in casse con scntto «carri agn 
coli» ci fossero cam armati 

provenienti dell'Oto Melara 
Da queste banchine sono 

salpate le navi fantasma con i 
prodotti delta Valsella, qui, in 
questo golfo, doveva appro­
dare la «Boustany I» con il suo 
canco di morte Una indu­
stria, quella del porto, attorno 
alla quale prolificano decine 
di aziende di intermediazione, 
di affan, di export-import ge­
stite da un titolare e da due 
impiegati part-time che resta­
no aperte il tempo necessano 
per realizzare quattro-cinque 
noli e poi spanre nel nulla E 
continuano a partire carichi di 
armamenti, con destinazione 
ufficiate un paese non bellige­
rante fuon dall'embargo Cosi 
faceva la Vdlsella i Tir arriva­
vano già doganali e sigillati da 
Brescia, parcheggiavano nel 
molo a fianco del porto dove 
un tempo faceva le operazioni 
di canco la Oto-Melara che 
adesso ha scelto una zona più 
tranquilla, attorno a Camp 
Derby tra Pisa e Livorno Ai 
portuali spettava il compito di 
cancare t container secondo 
te bolle di accompagnamen­
to Barcellona era il porto di 
amvo prediletto «Come in 
ogni porto - dicono al sinda­
cato portuali delta Cgil - qui 
può accadere di tutto 1 con­
trolli7 Come si fa a guardare 
dentro ogni nave che parte e 
arriva e magan si ferma solo 
qualche ora per una nparazio-
ne?» 

I canchi arrivano e partono 
dal porto dai terminal Messi 
na, Taros Contship (che e il 
più moderno d Europa), dal 
pontile Paglian dove la Man 
na militare effettua le sue ope­

razioni, oppure da piccoli ap­
prodi ricavati tra le ferraglie 
dei cantien di demolizione 
Una lebbnle attività in cui il 
traffico di armi si mischia qua­
si quotidianamente a quello 
delle altn merci lavorate Tut­
to avviene alla luce del sole 
anche se, come in ogni porto, 
i misten che aleggiano sono 
tanti 

Per esempio I inchiesta sul 
traffico di armi scoperto a 
Massa ha riportato alla mente 
di molti un delitto del 1980 
La sera del 15 marzo l'indu-
stnale Libero Ferrati, 61 anni, 
ex operaio dell Oto Melara li­
cenziato per motivi politici ai 
tempi di Sceiba, titolare di un 
cantiere navale in Via San Bar­
tolomeo alla Spezia viene 
freddato all'interno di un ne­
gozio da un killer, con un col­
po di pistola ali addome Po­
che ore dopo l'omicidio la 
Guardia di finanza sequestra 
una nave con a bordo sigaret­
te di contrabbando per un mi­
liardo e mezzo pronte ad es­
sere sbarcate alla banchina 
del porto spezzino La dinami­
ca dello sbarco notturno fa 
pensare ad un tentativo dispe­
rato la nave canea di «bion­
de» sarebbe stata in grave dif­
ficolta 

Una «carretta» come tante 
che, magari con un nome fal­
so e con una destinazione di­
chiarata diversa dal luogo di 
approdo cerca con il ricatto 
di portare a termine la truffa 
Ferrari, con ogni probabilità, 
non concesse il suo molo e 
pago con la vita 

Quanti casi simili possono 
verificarsi7 Quanti sono stati 
taciuti7 

Cocaina a Bari, colpo grosso da 50 miliardi 
Là droga sequestrata su una nave 
cisterna. Sette persone 
sono state arrestate a Roma 
e in Puglia. Ma Torgariizzazione 
è ancora da smantellare 

Alcuni pacchi di droga rinvenuti sulla petroliera «Marvea» 

• I BARI Colpo grosso anzi 
grossissimo, della criminalpol 
di Roma e della questura di 
Ban nel capoluogo pugliese 
sono stati sequestrati cinquan 
ta chili di eroina pura per un 
valore di cinquanta miliardi 
ali ingrosso e molti di più al 
dettaglio Si tratta del più im 
portante sequestro di cocaina 
mai compiuto in Italia Lope 
razione di polizia è avvenuta a 
bordo della nave cisterna co 
lombiana «Marvea» che era ai 
Iraccata ad un banchina del 
porto da otto giorni Sette per 
sone sono state arrestate cm 
que a Roma e due a Ban 

Le indagini erano comin 

ciate tre mesi la quando alla 
cnmmalpol romana giunsero 
le segnalazioni della Dea sta 
(unitense e di organizzazioni 
di polizia di altn paesi suda 
mertcani A quel punto è Mata 
subito chiesta la collaborazio­
ne della polizia barese perché 
il dato a disposizione per 1 av 
vio delle indagini era che la 
droga giungeva nel capoluo 
go pugliese ed era diretta a 
Roma La fase conclusiva del 
I operazione è cominciala do 
menica scorda Per quanto n 
guarda la nave «Marvea" e sta 
ta acquistata in Colombia da 
un armatore barese il quale e 

nsultato estraneo al traffico 
degli stupefacenti 

Ad informare la stampa sui 
particolan del «colpo grosso» 
sono stati il questore di Ban, 
Rosa i dmgenti della Cnmi-
nalpol del Lazio e della Puglia, 
i dingenti delle squadre mobi­
li di Roma e Ban e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Ban Savino chehacoordi 
nato t operazione A Ban so­
no stati arrestati i cittadini del­
la Repubblica federale tede 
sca Eric Vogt Herwart di 37 
anni di Datteln nella cui stan 
za nell albergo barese «Leon 
d oro* è stata trovata una vali­
gia contenente i 23 chili di 
droga e il manttimo barese 
Emanuele Catacchio di 20 an 
ni con precedenti penali di 
lieve entità nella cui cabina a 
bordo della nave cisterna era 
il resto (27 chili) della cocaina 
sequestrai. *. inque arrestati 
a Roma sano invece lutti citta 
dini colombiani Si tratta di 
Haoyer Yepes di 47 anni 

Hoaver Castellano di 24 Jor 
gè Arturo Veliz Echerru di 51 
Mann Herrera Jalro di 51 e Je 
sus Leonel Castano Correa di 
44 Per tutti I accusa e di asso­
ciazione per delinquere fina 
lizzata al traffico internaziona­
le di stupefacenti 11 cittadino 
tedesco che era a Ban dal 25 
agosto e che in questo peno 
do era stato ospite di diversi 
alberghi ed il marittimo bare­
se sono stati rinchiusi nel car 
cere del capoluogo pugliese a 
disposizione dei magistrati ro 
mani che dingono I inchiesta 

Sembra che i cinque co 
lombiani e gli altri componen­
ti dell organizzazione, che è 
ancora da smantellare, spac 
classerò cocaina nella zona di 
via Veneto e che gli acquirenti 
[ossero soprattutto cittadini 
statunitensi Non sarebbero 
complici del Catacchio, inve 
ce gli altri 26 italiani (in gran 
parte pugliesi) che compon 
gono I equipaggio della nave 
cisterna 

Lama: «Ridurre 
l'esportazione 
verso i paesi 
belligeranti» 

Secondo Luciano Lama (nella foto) vice presidente del 
Senato e per molti anni segretano generale della Cgtl, «si 
può ridurre il rischio dei traffici illeciti d armi cercando, 
contemporaneamente alla cessazione della produzione 
militare, di non esportare verso i paesi belligeranti» «Non 
mi pare - aggiunge Lama - che ci sia, non solo da parte del 
produtton ma anche delie forze politiche e dell opinione 
pubblica un forte interesse per una politica che privilegi 
non I esclusione totale della produzione d armi, ma un 
ngoroso controllo e una conseguente inevitabile diminu­
zione delle esportazioni, intanto, almeno verso i paesi 
belligeranti» 

Fiom di Brescia 
Domani 
conferenza-
stampa 
su Valsella 
Domani sera si terra a Bre* 
scia una «serata di solida­
rietà internazionale» pro­
mossa dalla Fiom Cgil nei 
comprensori di Brescia 
Garda e Valle Camonica Vi parteciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavoraton sudafricani e cileni, e 
Dano Fo presenterà il suo lavoro inedito «La parte del 
leone» Con questa iniziativa la Fiom bresciana intende 
ribadire nel) anniversario dell'assassinio di Allende, il prò-
pno impegno internazionalista ma anche richiamare l'at­
tenzione sui temi del traffico d'armi La giornata sarà infatti 
aperta da una conferenza stampa sulla Valsella e le sue 
traversie legate alla vendita di mine 

Direttore 
Oto Melara: 
«Industria bellica 
solo di stato» 

Secondo l ingegner Piero 
Buracchio, direttore gene­
rale della Oto Melara, la pri­
ma industna bellica Italia* 
na, «ben vengano, riguardo 
ai traffici d armi, revisioni e 
controlli piò seven Non è 
comunque facendo leggi 

più restrittive che si può eliminare completamente 11 tralfi­
co clandestino d armi E indubbio che, almeno teonca-
mente, industrie belliche esclusivamente di stato darebbe­
ro più garanzie di rispetto della legge L ingegnere ha ag­
giunto che «1 esportazione bellica italiana, mediamente e 
nel suo complesso, si aggira sul 4056 del fatturato», e che 
«se il mercato estero avrà una restnzione bisognerà assor­
birla con commesse interne, altnmenti le aziende potreb­
bero trovarsi in difficoltà* 

Pannella 
conferma 
Due dei Minore 
iscritti al Pr 

Marco Pannella ha confer­
mato len che due esponenti 
della cosca dei Minore, a 
Trapani, sono iscntti al Pr, e 
hanno versato 300mila lire 
a testa per la tessera Ma ha 
negato che la loro influenza 
abbia avuto effetti positivi 

sui nsultati elettorali dei radicali e Trapani e in Sicilia 

GIUSEPPE BIANCHI 

Mostra navale di Genova 
S'allarga il «fronte del no» 
La Regione non decide 
sulla fiera della morte 
• B GENOVA «La mostra del 
le armi7 Ci dica II governo se 
autonzzarla o meno» La giun 
ta regionale, nunita len matti­
na con lo spinoso argomento 
della autorizzazione ad effet­
tuare la settima edizione della 
•Mostra navale ita'iana» in 
programma alla Fiera del ma­
re genovese per i) maggio 
1988, ha scelto di non decide­
re, chiedendo lumi ai ministn 
competenti, vale a dire Difesa, 
Esten e Commercio con l e-
stero II nnvio costituisce un 
pnmo successo del vasto mo­
vimento venutosi a creare 
contro 1 effettuazione della 
fiera della morte Accanto ai 
gruppi pacifisti alle comunità 
cattoliche ed agli ecologisti 
c'è adesso uno schieramento 

che comprende anche forze 
politiche (il Pei i «Verdi», De­
mocrazia proletana, Sinistra 
indipendente) e ha visto im­
pegnata anche la Firn Cisl 

A Genova ed m Uguna pro­
duce e prospera una industna 
degli armamenti che occupa 
circa ottomila persone 11 pro­
blema è quello della nconver* 
sione tecnologica delle linee 
di produzione di armi Su que­
sto si battono i movimenti pa­
cifisti ed il fronte del «no alta 
mostra d armi» che ha chiesto 
alla giunta regionale di pro­
muovere uno studio seno, ap­
profondito e realistico sulle 
possibili diversificazioni pro­
duttive e successive rìconver-
sioni per le industrie belliche 
tutte o quasi, almeno in Ugu­
na, di propnetà pubblica 

Si indaga anche a Palermo 
Un rapporto della polizia 
inviato ai giudici 
della Procura di Massa 
M PALERMO Potrebbe es 
serci anche un nsvolto paler­
mitano nell inchiesta sul traffi­
co d armi connesso con il se 
questro di Ban del cargo liba 
nese «Boustany one» La qua­
dra mobile della questura di 
Palermo ha preparato un rap­
porto per la Procura di Massa 
nel quale sono delineati fatti e 
personaggi che avrebbero 
collegato la mafia con il traffi­
co di stupefacenti e di armi 
L'indagine degli investigaton 
palermitani cominciò sei mesi 
fa, dopo l arresto a Milano di 
un parrucchiere palermitano, 
Giuseppe La Barbera cono 
sciuto nel capoluogo siciliano 
come Joseph titolare di un 
lussuoso esercizio nel centro 
della citta La Barbera è accu 
salo di essere un cernere la 
cattura del parrucchiere con 
sentì di individuare una orga 
nlzzazione di palermitani con 

ramificazioni e coperture nel 
trapanese Milano, Emilia-Ro­
magna e Toscana 

Secondo gli accertamenti 
della mobile palermitana, at­
traverso anche ti nscontro d! 
intercettazioni telefoniche, 
sarebbe stato appurato che il 
gruppo di La Barbera avrebbe 
avuto contatti con la società 
di import ed export di Manna 
di Massa «Eurogross», utili*-
zata come copertura per il 
traffico di armi e stupefacenti 
proveniente, presumibilmen­
te dal Ubano Anche se a Pa­
lermo la squadra mobile non 
ha voluto confermare la noti­
zia tuitavia la «Eurogross» sa* 
rebbe stata già da tempo al 
centro delle indagini qualche 
mese fa propno a Palermo, 
ad un posto di blocco, un pre­
giudicato parlemitano sareb 
he stato fermato alla guida di 
un furgoncino intestato alia 
«Eurogross» 

• i n i » i «'li l'Unità 
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Palermo 

Colajanni 
risponde 
a Martelli 
M i PALERMO Una De olirai 
le, prò e antimafia Un Pel che 
non vota la fiducia al suo ca­
polista ora viceslndaco Un 
Padi vassallo II vicesegreta­
rio del Psi Callidio Martelli 
m\\'Aoanti! di Ieri ha cosi di­
pinto e poi bollato la giunta di 
Palermo come un «incom­
prensibile Imbroglio* Al se­
gretario regionale del Pei In 
Sicilia Luigi Colajanni, abbia­
mo chiesto 

Che c o » replichi? 
Nonostante l'asprezza della 
nota di Martelli insistiamo nel 
proporre al Psi una discussio­
ne razionale ed utile sia per 1 
due partiti che per la città di 
Palermo 

Non c'è dubbio che la situa­
zione pomice di Palermo sia 
contraddittoria, ma questa 
contraddizione è nelle cose 
come avviene nelle fasi di pas­
seggio da una formula preci­
sa, Il pentapartito, a soluzioni 
più avanzate. 

Tuttavia, in questa contrad­
dizione, che determina II ca­
rattere transitorio e conflittua­
le di questa gluma, c'è un ele­
mento di chiarezza costituilo 
da un'area sociale e culturale 
che In questi anni si è ritrovata 
spesso unita nello sforzo di ot­
tenere un risanamento ammi­
nistrativo politico e culturale 
della d u i 

Per noi non c'è dubbio che 
di questa area faccia parte il 
Psi, come non c'è dubbio che 
non ne facciano parie cene 
componenti della De, del Pri e 
del HI La giunta attuale non 
rappresenta tutta l'area pro­
gressista, che è falla di uomini 
e di precise battaglie politiche 
condotte In questi anni, ed In 
più contiene ancora una quo­
ta rilevante di forze conserva­
trici della De 

Martelli e più severo, dice 
che >l r « d l camaleonti 
Mia i» celebrando II loro 
rinnovamento.,.. 

Un momento, 6 Innegabile 
che questa giunta rappresenti 
Un superamento del pentapar­
tito e che contenga una quota 
maggiore, mi si passi l'espres­
sione, di progressisti, di de­
mocratici e di antlmallosl. La 
giudicheremo sul fatti, con 
una opposizione non distrutti­
va per la citte e la sottoporre­
mo a precise verifiche, Ma 
non é questo II punlo. Si pote­
va dare una risposta migliore a 
quest'area progressista, per 
esemplo con l'Ingresso di tut­
ta la sinistra che avrebbe raf­
forzato e qualificato questa fa­
se, come abbiamo chiesto ri­
petutamente sia noi che il car­
tello (Indipendenti di sinistra, 
Citta per l'uomo, Verdi), si po­
teva, e lo abbiamo proposto al 
Psi, chiedere una guida socia­
lista per un governo di cui fa­
cesse parte tutta la sinistra 

Mi II Pai ha detto no, per-
che? 

SI, Il Psi ha risposto negativa­
mente Come na risposto ne-
nativamente alla Provincia di 
Siracusa dove era pronta una 

Slunta Pei e Psi ed una porte 
ella De, dunque in condizio­

ni ottimali per la sinistra Ora, 
noi non comprendiamo bene 
cosa chiedo o propone II Psi 
«I nostro partito nelle specifi­
che condizioni delta Sicilia Se 
li Psi ci propone soltanto di 
diventare spettatori della poli­
tica di alternanza dentro il 
pentapartito, oppure di Iscri­
verci ad una corrente dello 
De, se ci si chiede soltanto di 
essere subalterni agli uni o 
agli altri, si fa torto ad un gran­
de partilo e non farà molla 
strada la prospettivo di un 
cambiamento e di uno politica 
di rllorme Dovrebbe far riflet­
tere il fatto che per ora il Psi si 
trovi accomunato alle compo­
nenti più conservatrici della 
polìtica siciliana (do Urna a 
Qunnella) 

Suoli prospettive ci sono, 
loro? Le accuse di Mar­

telli al Pel tono piuttosto 
pesanti... 

Mi sembra Interesse comune 
discutere «u come lare evol­
vere questa situazione in sen­
so progressista, tanto più che 
entrambi, Pel e Psi siamo al­
l'opposizione Questo lasc 
può essere utile per emargina­
re ancora di più I responsabili 
del degrado plurldccennale di 
Palermo e fare un altro tratto 
di strada verso una pieno vita 
democratica 

Pensare che II Pei sia inten­
zionato a pratiche sottoban­
co, come sostiene Martelli ed 
insinuare di improbabili con­
nubi tra aziende di Stalo - co­
me è o tulli noto controllate e 
dirette dal Pei - eflnanzia-
menti di Imprenditori maliosi, 
è Imito, «periamo, di disinlor-
mozione o di passione pole­
mico assai mole Indirizzata 
Torniamo Invece a chiedere 
una discussione serio con II 
Psi 

L'agguato a Riesi: nove anni fa fu assassinato il fratello 

Ucciso il boss Di Cristina 
Dieci colpi di pistola tutti andati a segno. Almeno 
sessanta testimoni che sono riusciti a dileguarsi 
prima dell'arrivo degli investigatori. Lunedi sera, 
sulla piazza principale di Riesi, un killer ha assassi­
nato Antonio Di Cristina, seduto al bar del circolo 
Unione, fratello dì Giuseppe, boss della famiglia, 
ucciso nove anni fa. Ma molti sono convinti che in 
realtà il vero capo era stato sempre lui, Antonio. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

a a RIESI Avevo rlnuncioto o 
propositi di vendetto, e prefe­
rivo impiegare II suo tempo do 
buon Insegnante di scuola 
elementare, stimato e ben vo­
luto per I suoi modi signorili, 
uno naturalezza innata, la cul­
tura erudita di un Intellettuale 
di provincia, Mal uno sgarbo. 
mal una volta che avesse alza­
to lo voce Rispettato e temuto 
senza bisogno di particolari 
slorzi, Antonio Di Cnstina, 49 
anni, assassinato a bruciapelo 
mentre se ne stava seduto al 
circolo «Unione» volgendo le 
spalle alla piazzo principale di 
Riesi, ero invece, al di là delle 
apporenze rassicuranti, Il ca-

Eo più autentico del clan dei 
i Cristina 
Tutti gli aggettivi che ora si 

sprecano per definirlo danno 
per scontato che quell'uomo 
esile, sobrio, tosse a capo di 
un'estesa regnatela di interes­
si Droga, grandi appalti, poli­
tica, in questo caso politica 
democristiana Capocorrenle 
del gruppo che a Riesi si rilà 

olle posizioni dell'assessore 
regionale olla sanità Bernardo 
Alalmo, a sua volta grande 
elettore del segretario della 
Democrazia cristiana siciliana 
e ministro Calogero Mannlno 
Paradossalmente fra I tonti 
•volti» di Antonio quello del 
politico fine, del tessitore obl­
io sempre olle prese con l'am­
bizioso progetto di metter pa­
ce In una Democrazia cristia­
na dilaniala almeno in Ire cor­
renti, era il volto più presenta­
bile. «Quando si muoveva lui -
si dice ora In poese - sembra­
vo portarsi dietro l'olone di 
una famiglia che da almeno 
sellanl'annl ha fatto e disfallo 
la politico delle nostre parti». 
Nessuno qui ha dimenticalo lo 
lungo crisi amministrativa nel 
77 quondo «Beppe» Di Cristi­
na. infastidito da troppo con­
fusione, convocò nella sala 
del municipio I capigruppo di 
tutti 1 partiti riuscendo ad im­
porre un suo sbrigativo ulti­
matum Tanto spiccio, e rude, 
e approssimativo Beppe quan­

ti fratello di Antonio DI Cristina, Giuseppe, il boss maliose assassi­
nato nove anni fa 

to allusivo e mediato, ma non 
per questo inconcludente, era 
Il fratello Antonio E credibile 
che un capomafia tenesse le 
sue ore di lezione nella scuola 
elementare «Domenico Sa­
vio», e che trascorresse il re­
sto dello glomota trascinan­
dosi fra un creolo e l'olirò? SI, 
è credibile Proverbiale, ad 
esemplo, le sue cene nel villi­
no di compagno 0 DI Cristina 
ne honno un'oltro al centro di 
Riesi) con gran follo di buro­
crati, funzionari, medici, ope­
ratori sanitari ed impiegati 

delle Usi, sempre da lui per 
festeggiare non solo cresime 
0 battesimi ma anche tanti 
avanzamenti di carriera, tonte 
promozioni che l'illustre e 
conteso ospite - per anni sin­
daco e vteesegretano provin­
ciale scudocroclato - aveva in 
qualche modo favorito o aper­
tamente determinati 

I Di Cristina, a Riesi niente 
•enormi» appezzamenti di ter­
reno. mai I ombro dell'osten­
tazione, nemmeno uno strac­
cio di ricchezza saltava fuori 
esaminando i loro conti in 

banca Gemali in questo An­
tonio era «la mente della fami 
glia» Antonio era «il ministro 
degli Esten» del clan Antonio 
era capomalia anche in forza 
del fatto che la suo fedina pe­
nale era pulita, che nessun 
precedente penale ne aveva 
offuscato il consma Un atti­
mo di panico ne rallento i mo 
vimenti, dopo la morte di 
Beppe, quando Antonio deci 
se di chiudersi in casa, si ve­
deva di rado, aveva rafforzato 
misure di prolezione attorno 
alla sua persona Poi il terrore 
era svanito, aveva ricomincia­
to a vivere liberamente, senza 
pensieri. 

Strano, visto che attorno a 
Riesi. a Sonia Catenna, San 
Cataldo, Delia e Niscemi, si 
slava intanto combattente al­
l'arma bianca per il predomi­
nio nello zona Quasi dieci de­
litti in meno di due mesi E 
negli ultimi anni, liquidala tut­
ta la vecchia mafia I Cali e i 
Termimo, o San Cataldo L uc­
cisione del boss di Vollclunqa, 
Francesco Modonia, nel 77, 
avvenuto a pochi chilometri 
da Gela Antonio 'Signore al­
l'antica», in realtà, non aveva 
mollato una sola delle redini 
impugnate per tanti anni dal 
fratello Beppe Proprio nel 
Gelese, dove sono in corso 
imponenti realizzazioni stra­
dali (lo scommento veloce 
che oggi raggiunge Riesi e in 
futuro dovrà unire Caltamssei-

Sull'A-1 dieci banditi armati di dinamite (falsa) 

Assalto all'autofurgone 
Rapinati gioielli per 4 miliardi 
Erano una decina armali e mascherati, ma per con­
vincere I due portavalori ad aprire il furgone blin­
dalo non hanno sparato neanche un colpo: è stato 
sufficiente un finto candelotto di dinamite sistema­
to tra le ruote del mezzo. E così che l'altra notte 
quatto miliardi in preziosi hanno «preso il volo» 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Sasso Marco­
ni. Gli inquirenti escludono la pista politica. 

DAUA NOSTBA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

ara BOLOGNA il furgone è 
un «Mercedes 409» superco* 
razzato. 10 quintali di blinda­
tura, portiere con feritoie, va­
no «caveau» a prova di bom­
ba. due serbatoi di carburante 
per evitare pericolose soste 
per il rifornimento Una Ine­
spugnabile tortezza a quattro 
ruote partita poco dopo I una 

Messina 

Sopravvive 
un feto 
di 4 mesi 
wm MESSINA A Scala di Patti, 
un piccolo centro del Messi 
nese Rosaria Alessandro una 
donna di venticinque anni in­
cinta al quarto mese, ha avuto 
un aborto spontaneo espel­
lendo un feto di sesso femmi­
nile del peso di 650 grammi 
Con la donna è stato portato 
ali ospedale anche il feto, che 
è sopravvissuto ed è stato 
messo in incubatrice Secon­
do 11 noto gmencologo paler­
mitano Ettore Cittadini, si trat­
ta di un evento piuttosto raro 
Il feto più piccolo che abbia 
mal completato la crescita in 
ineubatnee è stato quello di 
un bambino australiano nato 
nel 1984 che era stato espul 
so dopo quattro mesi di gesta­
zione e pesava 420 grammi 

del mattino dalla sede della 
«Battistolli srk un'impresa di 
spedizioni di Vicenza, con de­
stinazione Napoli A bordo 
coralli e prodotti di oreficeria 
provenienti da alcuni centri 
del Nord Italia e il cui valore 
complessivo ammontava a 4 
miliardi L'agguato è avvenuto 
a pochi chilometri da Sasso 

Lutto 

È morto 
ex ministro 
Tremelloni 
M BOLZANO È deceduto a 
Brumco dove si trovava in va­
canza, l'ex ministro Roberto 
Tremelloni L uomo politico, 
che aveva 87 anni, è stato 
stroncato da un infarto Nato 
a Milano, laureato in econo­
mia e commercio, Tremelloni 
Iniziò 1 attività politica assie­
me ai fratelli Rosselli e a Pie­
tro Nenni Dopo aver parteci­
pato alla resistenza fece parte, 
al termine della guerra, del-
1 assemblea costituente Fu 
quindi dal 1946 al 1972 parla­
mentare, prima del Psi, poi 
del Psdl, nonché ministro del­
le Finanze del Tesoro dell In­
dustria e della Difesa Il segre­
tario del Psi, Bettino Craxl, ha 
inviato ai familiari di Tremello­
ni un messaggio di cordoglio 
a nome del socialisti italiani 

Marconi, sul!'-Al» I banditi, 
evidentemente molto bene in­
formati, hanno bloccato il fur­
gone giusto un altro vuoto, 
infoiti, seguiva di pochi chilo­
metri il primo Quando e pas­
sato sul luogo della rapina, 
però, dell'assalto non c'era 
più nessuna traccia I rapina­
tori per agir*3 indisturbati era­
no usciti dall'autostrada e in 
una strada laterale della Val di 
Setta avevano npulito il tra­
sporto valori «catturato» Il 
colpo e stato insomma di 
quelli da manuale, ma gli in­
quirenti fanno capire che non 
si stanno muovendo al buio 
f«Scnvete pure che spenamo 
di ottenere buoni risultati»), 
dice Salvatore Surace, capo 
della Mobile di Bologna 

La rapina ha richiesto non 
più di mezz'ora Tre auto han-

Porto Azzurro 

Conclusa 
istruttoria 
sulle armi 
WM La Procura di Firenze ha 
chiuso 1 istruitone sulle armi 
introdotte nel carcere di Por­
to Azzurro prima della rivolta 
per la quale erano stati arre­
stati 1 appuntato degli agenti 
di custodia Pollino e Giam­
paolo e Romeo Marrocu, fra­
telli di Mano Marrocu, uno dei 
seinvoltosì L appuntato Pelli 
no accusalo di aver ìntrodot 
to in career* due pistole con 
relative munizioni, procurate­
gli dal fratelli Marrocu, ha ne­
gato tutto A suo canco ci sa 
rebbero documenti trovati in 
carcere e una testimonianza 
(uno del Marrocu) Per imagi 
strati fiorentini I appuntato 
Pellìno sarebbe l'unico com 
pllce Interno al carcere 

no praticamente circondato 
verso le tre del mattino ti fur­
gone blindato, costringendo­
lo a fermarsi sulla corsia di 
emergenza Una Fiat «Uno» e 
una «Ritmo» gli hanno tagliato 
la strada, mentre una terza 
vettura, di tipo familiare, lo ha 
tamponato A questo punto 
dieci persone armate si sono 
parate davanti alla cabina di 
guida e hanno intimato alle 
due guardie Francesco Miotti, 
di 46 anni, e Gian Pietro Cec-
chetto, di 35, di apnre Per es­
sere più convincenti hanno 
cominciato a sfasciare i fanali 
del furgone, agitando anche 
un candelotto molto simile a 
quelli di dinamite E pare sia 
stato propno questo - multa­
to falso dopo un esame degli 
artilicten - a provocare la resa 
di Miotti e Cecchetto I banditi 

• NEL PCI I I 

Le iniziative 
di oggi 
e domani 

OGGI N Ioni Milano, A Mi-
nucci Grosseto, L Turco, 
Modena, Mainar di, Gine­
vra Sandirocco, Thun (Ba­
silea), V Vita, La Spezia, 
S Garavmi. Roma (Villa 
Gordiani) M Stefanini, le­
si (An) 

DOMANI A Sassolino. Tori­
no F Mussi La Spezia, L 
Trupla, Ravenna, N Ca-
netti. La Spezia, R Musac­
e l o , Grosseto, N Cola­
janni, Genova A Lodi, Ve­
rona Sandirocco, Holten 
(Basilea) W Veltroni. Par­
ma A Sarti, La Spezia L 
Violante Ravenna CON­
VOCAZIONI. I senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi 9 settembre 
(ore 10 e ore 16) 

ta a Gela) la presenza dello 
zampino del maestro di scuo­
la era avvertita, forse osteggia­
ta Fiumi di droga in questo 
paese di 16mila abitanti con 
migliaia di emigrati dove ogni 
famiglia ha un parente negli 
States che annualmente va, 
viene porta di tutto «Corrieri» 
dell eroina anonimi magari 
un paio di volte soltanto nella 
vita, nulla di più Una ragione 
che da sola sembra sufficiente 
a spiegare come mai i Di Cri­
stina, la «loro America, I aves­
sero trovata qui, a Riesi senza 
andare molto lontano «Quat­
tro meno due uguale zero ze­
ro, zero, zero», questa scritta, 
apparentemente esoterica, in 
realta dal significato chiarissi­
mo era apparsa qualche gior 
no prima dell agguato su uno 
dei muri della casa di campa­
gna dei Di Cristina Eliminati 
Beppe e Antonio, volevano 
dire gli strani visitatori nottur­
ni, non resteranno altro che 
quattro zero Quattro quanto 
erano i fratelli Di Cristina C e 
infatti Angelo, anche lui inse­
gnante a Riesi, che vive anco 
ra avendo conficcate in testa 
le schegge di cinque proiettili 
•ricordo» dell'agguato mafio 
so che il 7 marzo dell 80 lo 
aveva quasi ridotto in fin di 
vita Ce Salvatore, attualmen 
te impiegato al Banco di Sici­
lia di Caltanisetta che si è 
sempre tenuto alla larga dai 
traffici della famiglia II totale, 
ormai, da quattro volte zero 

Le due guardie giurate che hanno subito la rapina; sopra il titolo, 
il furgone blindato 

a un certo punto hanno fatto il 
gesto di accendere la miccia, 
piazzando l'ordigno proprio 
sotto l'abitacolo Le guardie 
giurate hanno aperto gli spor­
telli «Estaioimpossbile reagi­
re - hanno raccontato poi -
erano in tanti e tutti armati» 

A questo punto è comincia­
to il secondo atto della rapina 
Miotti e Cecchetto, legati e 
imbavagliati, sono stati fatti 
stendere sul retro di una Vol­
kswagen «Passai» Poi una 
strana carovana di cui faceva 
parte anche li furgone, e usci­
ta al casello di Sasso Marconi, 
pagando regolarmente il pe­
daggio Probabilmente le due 
guardie in ostaggio erano co­
perte da un telo, altrimenti il 
casellante avrebbe potuto da­
re l'allarme Imboccata la sta 
tale della Val di Setta i bandi!. 

hanno vuotato il «caveau» e si 
sono dati alla fuga Miotti e 
Cecchetto hanno potuto dare 
l'allarme solo dopo mezz ora, 
quando sono riusciti a liberar­
si dal nastro isolante che li av­
volgeva 

«E la prima rapina che su­
biamo in 25-anni» - dice Gian­
carlo Marani, contitolare della 
«Battistoli» - «abbiamo 50-60 
furgoni che ogni giorno tra­
sportano valori ali estero, e 
anche li non ci era mai suc­
cesso niente» La «Battistoli» 
serve di solito centri come Va 
lenza Po, Milano e Torre Del 
Greco (Napoli), noli per la 
produzione e la lavorazione di 
preziosi Dopo quello di Mila­
no del luglio scorso in cui fu 
rono rapinati 7 miliardi, que­
sto e il secondo grosso colpo 
ai danni di un trasporto valori 

Consiglio regionale 

Le violenze imperversano 
ma Reggio Calabria 
non è città già vinta 
H I REGGIO CALABRIA 
Ogni giorno notizie di omi­
cidi, agguati, scontri tra co­
sche La Calabria e la pro­
vincia di Reggio non voglio­
no rassegnarsi a convivere 
cop la mafia 

E queslo il senso del mes­
saggio lanciato dal consi­
glio regionale calabrese, 
riunitosi in seduta straordi­
naria e fuori sessione, con 
un solo punto ali ordine del 
giorno la lotta contro le co­
sche e la definizione di una 
strategia capace di far usci­
re Reggio, la sua provincia e 
I intera Calabria dall'emer­
genza 

Il vice presidente della 
giunta regionale disinistra, il 
comunista Franco Politane 
che ha introdotto la discus­
sione, ha subito precisato 
che a Reggio Calabria «è ne­
cessaria un azione che par­
ta dall'interno della città, 
dalle sue forze democrati­
che e nnnovatnci, delle 
energie culturali e profes­
sionali, del mondo della 
cultura, dai significativi set­
tori (magistratura universi­
tà, pubblica amministrazio­
ne) che si battono positiva­
mente, dalle diffuse espe­
rienze della società civile 
che non si rassegnano al 
degrado» Ma se è necessa­
rio che lo scontro venga so­
stenuto dalle forze interne 
alla città, va dello anche 
che «non c'è una attenzione 
adeguata, un giusto allarme 

da parte del governo nazio­
nale su quello che era e re­
sta uno dei punti critici del 
Mezzogiorno e della demo­
crazia meridionale» Insom­
ma, stato e governo non so­
no sufficientemente vicini e 
solidali con chi vuole lotta­
re contro le cosche maliose 
e si ritrova spesso in solitu­
dine «Reggio - sostiene in­
vece Politano - non è una 
città già vinta e e è un dove­
re nazionale e regionale nei 
suoi confronti» Ma come 
spezare la virulenza delle 
cosche? Serve una strategia 
complessiva che affronti 
contemporaneamente le 
questioni dello sviluppo so­
ciale ed economico, la tra­
sparenza del potere locale, 
la capacità di risposta pre­
ventiva e repressiva dello 
slato Molto fitto il pacchel-
lo di proposte avanzate che 
muovono rial risanamento 
interno della Calabria per 
giungere alla dchnizione 
degli investimenti che deb­
bono facilitarne lo sviluppo 

Prima dell avvio del di­
battito, l'ufficio di presiden­
za dell'assemblea ha propo­
sto un incontro con li presi­
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, che si 
svolgerà entro settembre, 
per informarlo sulla situa­
zione calabrese ed ha an­
nunciato la terza conferen­
za regionale contro la mafia 
che si svolgerà in tempi 
molto rapidi D A V 

Giunta Dc-Psdi-Pri a Reggio C. 

Sindaco un ex socialista 
Comunisti e socialisti 
insieme all'opposizione 

A u > 0 VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Mi­
chele Musolino, un avvocato 
di 52 anni, eletto nelle liste 
del Psi che ha abbandonato 
per dichiararsi indipendente, 
è il nuovo sindaco della città 
di Reggio Lo ha eletto uno 
schieramento centrista forma­
to da De, Psdi, Pri con i) soste­
gno determinante della lista 
civica e di un altro consigliere 
ex Psdi ed ex Pn La giunta, 
eletta all'alba di ieri dopo una 
nottata di trattative, è compo­
sta da sei assesson De, due 
del Psdi, 2 del Pri, ed un con­
sigliere di imprecisa colloca­
zione La svolta a destra apre 
uno spaccato inquietante sul 
degrado delle forze politiche 
cittadine che hanno dato vita 
all'operazione 

Fino a lunedì pomeriggio i 
partiti laici e di sinistra hanno 
trattato per la formazione di 
una giunta e di un programma 
capaci di segnare un fatto dì 
radicale rinnovamento nella 
citta più violenta d Italia 

Unica apparente difficoltà 
alla firma dell'accordo, il vin­
colo statutario del Pn che 
avrebbe dovuto nunire i pro­
pri organismi pnma di dare il 
via alle decisioni definitive La 
De, vistasi isolata, si impegna­
va in quello che il maggior 
quotidiano locale (di area de) 
definiva «ti disperato tentativo 
de di scongiurare la svolta» ed 
inviava un fonogramma per 
proporre una giunta mettendo 
assieme democristiani, socia­
listi, comunisti, socialdemo­
cratici e repubblicani e la­
sciando fuon Msi e Lista civi­
ca 

Ma accanto a questo livello 
di discussione e contromosse 

si è svolta un'altra inquietante 
trattativa condotta attraverso 
un commercio di assessorati 
offerti direttamente ai consi­
glieri di Psdi, Pn e Lista civica 
Per sindaco le De ha scelto 
Musolino, che in passato ha 
diretto per 23 giorni una am­
ministrazione di sinistra Mu* 
solino aveva abbandonato il 
Psi tre anni fa accusandolo di 
avere affondato la giunta di si­
nistra per ne ompattarsi con la 
De È famoso per i suoi feroci 
attacchi contro il partilo scu* 
docrociato che ha spesso in­
dicato pubblicamente come 
centro dell'inquinamento po­
litico cittadino Due assesso­
rati sono stali offerti agli uomi­
ni del Pn e del Psdi Perfino al 
Pei, a pochi minuti dall ingres­
so in aula, il capogruppo della 
De ha proposto ufficialmente 
di far parte del pateracchio 
per «far come a Palermo» 
Secca la nsposta dei comuni­
sti che si sono detti interessati 
solo ai programmi ed al rinno­
vamento, e soprattutto alia 
trasparenza e che hanno sot­
tolineato come a Reggio non 
si sia registrato nel partito del­
la De alcun fatto che possa 
fare sperare in tempi brevi in 
una ncollocazione democrati­
ca e trasparente della De Del 
resto il Pei, la cui partecipa 
zione al governo della citta è 
stata giudicata indispensabile 
sia dal Psi, che ha proposto la 
giunta di sin stra, sia dalla De, 
che aveva proposto una giun­
ta di emergenza, ha fin dai 
mesi scorsi dichiarato di non 
essere disponibile ad alleanze 
con una De come quella reg­
gina, cosi pesantemente 
chiacchierata e discussa 

Ordinanza del Comune di Napoli 

Contro la «grande sete» 
scuole chiuse e bicchieri di carta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•M NAPOLI Bicchien di car­
ta in tutti i locali pubblici ri­
storanti compresi cliniche e 
scuole private chiuse se non 
hanno possibilità di stoccare 
delle riserve d acqua divieto 
di inaffiare giardini e di lavare 
le auto «privatamente» con ac­
qua potabile, tutte le vasche, 
le piscine e le fontane che 
non hanno il riciclaggio del­
l'acqua a circuito chiuso do­
vranno essere vuotate Questi 
i punti fondamentali dell ordi­
nanza comunale che ha lo 
scopo di limitare i consumi 
d'acqua e in qualche modo di 
ridurre i disaM della «grande 
sete» che ha colpito la città 
L emergenza acqua sta facen­
do nascere delle sene preoc 

cupazioni sulla situazione sa­
nitaria Il fatto che le vasche 
stiano praticamente pescando 
«a fondo» fanno temere infatti 
una recrudescenza delle ma­
lattie infettive specie l'epati­
te, il tifo e il paratifo, che pur 
essendo presentì in maniera 
«endemica* nell'area napole­
tana, negli ultimi anni hanno 
registrato un regresso tale da 
portare la città intorno alle 
medie europee 

Ed è proprio la cnsi idrica a 
mettere in luce le gravi colpe 
della giunta regionale della 
Campania che finora, nono­
stante tutti i comuni della re­
gione siano colpiti da questa 
siccità, non ha fatto alcun in­

tervento Da calcoli approssi­
mativi sono circa 4 milioni le 
persone alle prese con il «pro­
blema acqua» e nonostante 
questo l'assessore De Rosa, il 
responsabile del ramo acque 
ed acquedotti, non si è fatto 
vivo in questa situazione nem­
meno con un comunicato 

Il problema resta quello 
dell'approvvigionamento idn-
co e delle nserve d acqua 
unica soluzione la captazione 
delle fonti di Triflisco che pos­
sono dare il metro cubo di ac­
qua al secondo che potrebbe 
arginare questa grave cnsi 

Intanto cresce la protesta 
popolare, anche se non in 
modo eclatante, visto che in 
alcuni noni dove I acqua do­
veva mancare, ieri è arrivata 

regolarmente mentre sono ri­
masti ali asciutto i rubinetti di 
case che dovevano avere le 
12 ore di nfomimento 

«Emergono - ha dichiarato 
il capogruppo comunica ai 
Comune di Napoli, Gerardo 
Chiaromontp intervenendo 
sulla cnsi idrica - sempre più 
pesanti responsabilità del go­
verno nazionale e di quelli lo­
cali E assolutamente indi­
spensabile che i cittadini na­
poletani conoscano la venta 
dei fatti, che siano assunte le 
necessane e possibili misure 
di emergenza e che il Comune 
di Napoli indichi in modo 
chiaro le linee della sua azio­
ne allo scopo di evitare in !u 
turo il disagio pesante di que­
ste settimane» 
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Chi decide il duemila 

Il padrone della Ferruzzi 
a confronto con Lobianco 
(Coldiretti) e Stefanini 

Sfida al futuro 
Gardini dialoga col Pei 
Arriva Sire Raul Gardini partito da Ravenna tanti anni 
(a, per costruirsi un impero La folla non si apre 
plaudente al suo passaggio, nella Festa de I Unita, 
inseguito da una torma di cronisti, raggiunge II ten­
done del dibattito, ma lo guarda con simpatia II 
confronto è con il capo della potente Coldiretti, Lo­
bianco, e con Marcello Stefanini (Pei) Una doman­
da si impone ma chi comanda in Italia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O UGOLINI 

• H BOLOGNA È1 uomo nuo 
vo del capitalismo l'aliano in 
lotta con Gianni Agnelli per la 
supremazia Ha accettato di 
buon grado dopo aver otte 
nuto gli entusiastici consensi 
dei ragazzi di Formigoni a RI 
mini ormai lanciati sulle trac 
ce del «dio profitto» diabban 
donare per qualche ora il suo 
«Moro di Venezia 3' sulla 
Costa Smeralda per discutere 
con questi comunisti «onesti e 
Idealisti» 

L occasione è un libro dedi 
caio a lui 41 caso Ferruzzi» 
Lo ha scritto un giornalista del 
«Sole 24 ore» Cesare Perruz 
si È la storia di un impero 
come spiega lo stesso autore 

- ai limiti della leggenda Un 
libro che rievoca la figura del 
fondatore Severino Ferruzzi e 
poi via via la travolgente 
ascesa di una dlnasty» ali ita 
liana saldamente ancorata ai 
mercati del mondo l cereali 
la soia le scalale alla Monte 
dison 

Nella testa di qualche pre 
sente ronza un interrogativo 
e la Farmltalia? Che fine farà? 
Sire può sussurrarci qualche 
consiglio In merito a questa 
ultima intricata vicenda? 

il cronista pensa a quello 
scritto di Massimo Riva «Il 
mercato borsistico è lasciato 
nell oscurità In un assurda at 
tesa delle condizioni concrete 
dell offerta di acquisto» Pen 

sate basterebbe un suo sug 
gerimento ali orecchio (com 
prare? vendere?) e il cronista 
forse diventerebbe ricco 

Ma Gardini - e 11 suo silen 
zio si ripeterà più tardi - non 
parla né di Farmitalla ne di 
Erbamont Tutto è rinviato al 
I assemblea dei 15 settembre 
della Ferruzzi Agricola Finan 
ziana Cardini parla invece di 
agricoltura e soprattutto di 
etanolo Trattasi come si 
comprende subito di un ope 
razione colossale Ed ecco 
per una sera pare di essere 
qui al crocevia di uno scontro 
che riguarda il futuro lam 
biente la natura lo sviluppo 
le ricchezze del mondo 

Esistono 451 milioni di ton 
nellate di cereali «eccedenti» 
stipate nei magazzeni di Ame 
nca Australia Nuova Zelan 
da Europa 500 milioni di ton 
nellate nel 198? Che cosa far 
ne? Distruggerli buttarli via? 
(mentre resta sempre una par 
te de) mondo che muore di 
fame ndr) Cardini ha una 
proposta e per questo si batte 
come un leone anche qui 
Trasformarle In benzina la fa 
mosa benzina verde Sara 
certo I affare del secolo Ma I 

petrolieri I Eni di Revigho 
(ma anche la Fiat) faranno di 
tutto per impedirlo Un bel 
match 

E il Pei che fa' Appoggia 
Gardini nella sua impresa? 
Marcello Stefanini dice che si 
può risolvere cosi II problema 
di queste tonnellate di cereali 
inutilizzati Ma non ci si può 
fermare qui Che cosa fare 
delle terre coltivate anche 
quelle cosiddette «marginali»7 

Chiuderle come se fossero 
fabbriche desuete7 No biso 
gna studiare nuove produzlo 
ni bisogna riformare i prò 
grammi agricoli comunitari 

L Italia ha già perso que 
st anno 9 mila miliardi nella 
bilancia agricolo alimentare 
L Italia spende per la ricerca 
scientifica neno dell Irlanda 
del Nord Gardini fa il suo me 
stiere hadeileproposte Mail 
governo? Chi e il ministro del 
I Agricoltura in Italia? Gardini 
o Filippo Maria Pandolfi7 Chi 
comanda in questo Paese? 

E la domanda chiave An 
che il capo dei coitivaton 
«bianchi» Arcangelo Lobian 
co pare d accordo «Il gruppo 

Raul Gardini e II figlio Ivan a cena In uno dei ristoranti della festa 

Ferruzzi - dice - ha coperto 
vuoti di potere sia politico che 
economico e le stesse orga 
nizzazioni agricole hanno del 
le responsabilità» 

L erede di Bonomi però 
non lascia solo Filippo Maria 
Pandolft difende il ministro 
dell Agncoltura Semmai so 
stiene bisogna denunciare lo 
scarso impegno dei capi di 
governo da Craxi a Gona La 
Germania mandava a Bruxel 
les per difendere gli interessi 
agricoli nazionali Kohl in pn 
ma persona ricorda Ma an 
che Raul Gardini si dilunga 
sulle capacità di Pandolfi deh 
nito «un ottimo messaggero» 

(I comunista Stefanini però 
non molla I osso ritorna alle 
domande iniziali chi coman 
da? Che cosa contano i prò 
duttori i lavoratori in questo 

fantascientifico sistema agro 
industriale? Gli interessi di 
Gardini potrebbero anche 
non coincidere con gli inte 
ressi del Paese non basta as 
secondarli Quei 63 mila ettan 
coltivati a bietole nel Mezzo 
giorno tanto per fare un 
esempio saranno mandati a 
rotoli? I fatti richiedono un e 
levata qualità di direzione pò 
litica un programma che uti 
lizzi certo I audacia dell im 
prenditore ma dia una nspo 
sta ai problemi nazionali 

La gente che affolla la Ten 
da Unita continua ad ascolta 
re ad applaudire Poi tutti in 
sterne a mangiare alto stand 
detto dei «rstoraton botogne 
si» Gardini avanza sempre 
con quel suo passo largo co­
me se fosse sulla tolda accan 
to al figlio Ivan 18 anni liceo 

classico pronto per la maturi 
ta visibilmente annoiato Un 
poco più indietro I onnipre 
sente Carlo Sama il suo brac 
ciò destro nonché cognato 
Una tavolata della Coldiretti 
saluta Lobianco Fettuccine 
qualche pezzo di formaggio 
Gngnolmo 

E il menu di Gardini il ro 
magnolo più potente del 
mondo che continua la sua 
conversazione «qualche volta 
ci si offende dice e forse 
pensa ai suoi rapporti con i 
comunisti ma fa anche bene 
perche stimola Le battute 
si sprecano qualcuno accen 
na ali arresto di Ferdinando 
Borletti Gardini non com 
menta Forse pensa a quella 
«questione morale» sollevata 
(guarda un pò ) da Cesare Ro 
miti patron della Valsella 
fabbrica d armi 

Guerzoni sollecita un'iniziativa del governo e critica una parte del pubblico 

Applausi e «tifo» per Kabul 
nel confronto sulla tragedia afghana 
Nel confronto drammatico fra i resistenti afghani 
ed i rappresentanti del «popolo e del governo» di 
Kabul, c'è stato un protagonista in più una parte 
del pubblico che, pnma in sordina, poi con «tifo» 
da stadio, ha applaudito l'uomo del governo kabu-
lista, Banq Shafii Qualcuno ha voluto trasformare 
l'incontro • ha commentato il segretarip o\eJ pei di 
Bologna, Ugo Mazza - in una sua «manifestazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Due esponenti della resistenza afghana tra il pubblico della Sala 
dibattiti 

I H BOLOGNA Era iniziata 
pacatamente ire partiti sul 
palco - De Psi e Pei - per 
discutere dell Afghanistan ed 
ascoltare testimonianze im 
portanti i rappresentanti di un 

Snippo della resistenza e quel 
del «partito e del governo» 

di Kabul Testimonianze 
drammatiche perchè mentre 
qui alla Festa era in atto un 
confronto sia pure a distanza 
(dopo avere parlato quelli 
della Resistenza se ne sono 
andati per non restare «sotto 
lo stesso tetto con ) fantocci 
di Kabul») in Afghanistan sì 
continuava come sempre ne 
gli ultimi anni ad usare il lin 
guaggio delie armi Ma ad un 
certo momento - come ve 
drerno - un gruppo di spelta 
tori ha pensato di trasformare 
I iniziativa In una «manifesta 
zione» di appoggio al governo 

di Kabul 
Guerzoni Fontana e Cristo 

ni hanno parlato prima degli 
afghani «// ritiro dei seimila 
soldati sovietici nell ottobre 
86 il cessate il fuoco unita 
ferale dell inizio di quest an 
no - ha delt i Gianni Fontana 
delia direzione De - non sono 
sufficienti a dimostrare la vo 
Ionia di disimpegno dell Urss 
dall Afghanistan La De cine 
de ti ritiro sovietico l autode 
terminazione la neutralità e 
l indipendenza dell Afghani 
stan» 

^Condanno gli eccessi di 
ideologia ed integralismo -
ha detto I on Paolo Cnstom 
del Psi - e penso che per rag 
giungere una pace iUrss 
non possa soltanto chiedere 
ma dare garanzie Occorrono 
atti concreti come la cessa 
zione dell occupazione nuli 

tare ed al tavolo della tratta 
twa ci deve essere un asso 
aaztone della resistenza 
afghana» 

«Non esiste una via - ha 
sostenuto Luciano Guerzoni 
presidente della giunta regio 
naie e membro della direzio 
ne del Pei - diversa da quella 
del negoziato Solo cosi può 
finire la tragedia afghana 
Non siamo illusi ma abbia 
mo fiducia Trovammo oppa 
stziom anche nel 1979 quan 
do dicemmo che il negoziato 
era I unica strada da seguire 
(lo dissero a Mosca anche i 
compagni Bufalim e Rubbi 
dieci mesi prima delttnva 
sione) Allora I Urss non fu 
d accordo ma oggi anche lo 
ro parlano di riconciliazione 
e di soluzione politica //rem 
pò ha detto che eravamo net 
giusto Gli sviluppi della si 
tuazione in Afghanistan sono 
importanti anche per misura 
re la credibilità intemaziona 
le ed interna del nuovo corso 
sovietico» 

«Non si può stare a guai 
dare - ha concluso il dirigente 
comunista - senza fare nulla 
un ruolo attivo per chiudere 
questa tragedia afghana de 
oe essere assunto dall Euro 
pa dall Italia e dal suo go 
verno* 

«Le proposte dei sovietici* 

Mostrano ta faccia dolce - ha 
detto Abdul Samat del Fronte 
nazionale di unità afghana -
ed intanto impugnano il fuci 
le per ammazzare Se voglio 
no essere credibili lascino 
I Afghanistan il più presto» 

Mentre parlavano gli espo 
nenb della sinistra ci sono 
stale alcune insolenti interni 
zioni «servi degli americani» 
«andate a lavorare» Alla fi 
ne meta del pubblico li ha ap 
plauditi L applauso dell altra 
metà della gente ha accompa 
gnato - mvf ce - 1 ingresso sul 
palco di Bariq Sbafali diretto 
re del quotidiano del Pdpa 
(partito democratico popola 
re afghano) Ha salutato a pu 
gno chiuso a nome del «Itbe 
ro autonomo e rivoluziona 
no popolo afghano» Si e det 
to dispiaciuto parche gli altri 
afghani se ne erano andati 
«Noi voghamo parlare con 
tutti li avremmo abbraccia 
ti» Ha ringraziato per I inter 
vento dei partiti «In ogni Poe 
se la democrazia ha un suo 
valore e rispettiamo il fatto 
che qui ogni partito e libero 
di esprimere le proprie opi 
moni» E a questo punto si è 
venflcato 1 episodio più eia 
moroso fin dall inizio un 
gruppo aveva applaudito ire 
nettamente Poi gli applausi 
sono aumentati sono diventa 

ti «tifo» «Finalmente uno che 
le racconta giuste» «ecco 
l altra campanai «bravo» 
L onorevole socialista chiede 
se «la democrazia si difende 
con i cannoni» «E vero che 
la democrazia non va difesa 
con - risponde Shafau - ma a 
volte succede che deve essere 
difesa anche con i cannoni» 

Chi aveva applaudito la re 
sistenza se ne era ormai anda 
to E quasi mezzanotte I ulti 
ma frase suscita I entusiasmo 
di quasi lutti i presenti Alla 
fine («Arnvederci a Kabul ri 
voluzionana'» conclude 
Shafau) baci ed abbracci pu 
gni chiusi 

«Non credo - dice Guerzo 
ni nelle brevi conclusioni -
che {applauso da qua/un 
que parte venga sia la prova 
migliore di una disponibilità 
al ragionamento Per onesta 
intellettuale ci sono fatti che 
non vanno rimossi» 

«Sarebbe sbagliato - ha 
commentato ten mattina Ugo 
Mazza secretano della fede 
razione Pei - trarre conclusio 
ni precipitose sui kabulisti 
bolognesi C e stato un con 
gresso che ha detto chiara 
mente qual e la nostra posi 
zione Ieri sera qualcuno -
comunisti forse non tutti -
ha colto l occasione per fare 
una sua manifestazione» 

Romano Ledda 

Oggi 
la Festa 
lo ricorda 

M i BOLOGNA «Rinascila ri 
corda Romano Ledda- stase 
ra alk 18 alla mostra Gramsci 
Giuseppe Caldarola vicediret 
loro di «Rinascila» e Gianpao 
lo Calchi Novali direttore 
dell Ipalmo ricorderanno un 
comunista scomparso troppo 
presto Ancora un anno la al 
la Festa di Milano Romano 
(nella (alo) era attivissimo e 
pieno di progetti per 11 seni 
manale che aveva cominciato 
a dirigere con la stessa passio 
ne che aveva messo a I Unità 
È giusto che la Festa voglia 
parlare ancora di lui 

In dieci giorni incassati 4 miliardi. In quindicimila hanno seguito i dibattiti 
«La politica? C'è, basta guardare senza pregiudizi», dice Walter Veltroni 

Il deserto dei Tartan? Non è al Parco Nord 
Si va dalie metafore liquidatone (un ciclista musco­
loso ma immobile Ferrara sul Corriere) a quelle 
pseudobenevole (un'armata di idealisti senza ne 
mico Fuccillo su Repubblica) Dalle moquette del­
la sala stampa la Festa la vedono cosi, un «Deserto 
dei Tartan» dove si consuma un Pei «malinconico e 
solitario» E se invece, per pura ipotesi fuori da 
quella sala la Festa fosse diversa7 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE S M A R G I A S S I 

• • BOLOGNA L immagine 
(ma è meglio dire la persona 
lità) di eventi politici compii 
cati come sono le Feste de 
1 Unità non è mal owlamen 
te quella che sta scritta nei 
loro slogan Si cuoce lenta 
mente quasi da sé nbollendo 
nello stesso tegame le parole 
dei politici i colori degli 
stand le Iacee della gente EI 
resoconti del giornali 

Dopo dieci giorni anche 
quella di Bologna ha ormai 
raffinato la sua personalità 
«Questa Festa non e due cose 
ed e altre due» attacca come 
un filosofo scolastico Walter 
Veltroni responsabile della 

propaganda e dell informa 
zione del Pei «Non è la seni 
phee prosecuzione del dibat 
tlto sulla sconfitta elettorale 
non e una Domenica in della 
politica È una discussione tut 
ta en plen air dei comunisti 
sul propno destino ed è un a 
nalisi della società italiana de 
gli anni Ottanta e delle propo 
ste del Pei» 

Bene ma allora come la 
mettiamo col ciclista in sur 
place col Deserto dei tartarP 
«Dipende da come si guarda 
osi vuol guardare ia Festa Se 
la si guarda senza stereotipi ia 
realtà visibile i quella di un 
partito che riflette si appas 

siona si mobilita reagendo a 
quanto accade nei mondo 
accoglie i suoi dingenti che 
vengono a spiegare quelle 
zone di programma su cui 

1 elaborazione e più avanzata 
Un immagine un pò diversa 
da quella che qualcuno ha 
raccontato r-orse sarebbe più 
venderà se si andasse a parla 
re direttamente con chi la Fé 
sta la (a e la vive E senza scor 
dare che qi està è una festa 
dove si viene anche per stare 
insieme divertirsi» 

La personalità di questa fé 
sta plen air d altra parte si 
espnme anche nelle cifre di 
questi pnmi dieci giorni In 
cassati «i pnmi» quattro miliat 
di Superato il milione di pre 
senze e non sono tutti venuti 
a cenare al parco visto che i 
pasti serviti sono finora cento 
mila Sono venuti anche per 
ascoltare il cader o il perso 
naggio affollando un dibattito 
e disertandone un altro ma è 
umano è il segno che li Pei 
non ha «truppe cammellate» 
ma militanti capaci di sceglie 

Oppure venuti solo per visi 
tare la Festa per godere di 
uno spazio verde restituito al 
la citta per gustare la serenità 
di una sera umana per chiac 
chierare di cose umane tra la 
gente magan davanti a un u 
manissima (ovaia apparec 
chiata E buttatele via al gior 
no d oggi queste soddisfano 
ni Non sembra proprio un de 
serto e nessuno aspetta ma 
cerandosi I arnvo del tartaro 

Ma quando il tartaro arnva 
non a cavallo ma sulla moto 
vedetta gli uomini della Festa 
fanno sapere come la pensa 
no Si raccolgono firme si in 
dossano adesivi «non mandia 
mo le navi in un mare di guer 
ra» si partecipa alla manife 
stazione pacifista in città si 
segue con ansia indignata il 
telegiornale sullo schermo co 
tossale che domina Parco 
Nord «Se oggi si discute in 
Senato sull avventura del Gol 
fo è mento di questo Pei che 
qualcuno continua a vedere 
inerte » commenta Veltroni 

«La Festa funziona tutta an 
che sotto il profilo politico» 

nbadisce Vittorio Campione 
responsabile della Festa Ai 
dibattiti hanno assistito quin 
dicirnila persone Poche? Un 
collega fa ie divisioni ed escla 
ma solo due ogni tremila visi 
latori1 Ma a nessuno vien da 
pensare che I iniziativa politi 
ca più nuscita della Festa è 
quella che - sfidiamo pure la 
retonca - si svolge tutte le se 
re dietro le quinte nelle cuci 
ne dove spignattano gratis 5 o 
6 mila comunisti (e non) che 
ai dibattiti non ci possono an 
dare pero lavorano propno 
perchè quei dibattiti possano 
avvenire 

Questa è la Pesta a meno di 
mela cammino Fino al 20 set 
ternbre e è posto per altre al 
legone dall immaginano gior 
nalistico Noi prefenamo 
un immagine più sobria ru 
bandola al faccia a faceta 
dell altra sera tra Biagi e In 
grao è la Festa dei comunisti 
che continuano per fortuna 
ad essere msoddisfatti di co 
me vanno U tw>e (compreso 
a volle il loro partito) easen 
tirsi consapevoli «disadattati» 
in un mondo fatto cosi 
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Trent'anni di 
cantare italiano 
(e un regalo 
a chi fa 60) 

tm Nove cantanti e un gruppo per trent anni di canzone 
italiana Domani sera alrarena centrale Gianni Mina pre 
senta una soiree speciale il cui titolo Cantare Italiano 
viene dal suggen mento dì un cantautore Edoardo De An 
gehs che ne ha fatto non solo il titolo di una canzone ma 
addirittura di una etichetta discografica che promuove gio 
vani promesse 

Sul palco tra canzoni e riflessioni Mina inviterà vecchie 
glone degli esordi televisivi come Carla Boni Giorgio Con 
solini Gino Lattila Nilla Pizzi cantanti dai «favolosi anni 
Sessanta» come Gianni Pettenati Bobby Solo (nella foto) 
Little Tony I Equipe 84 e cantautori di successive genera 
zioni come Bruno Lauzi e Andrea Mmgardi 

Ingresso diecimila lire ma in omaggio ai «favolosi» chi è 
nato negli anni Sessanta pagherà seimila cosi come chi ha 
più dt sessant anni 

Referendum 
nucleare, ecco 
i partiti 
del «si» 

• H È praticamente la pn 
ma occasione ufficiale e 
pubblica di incontro tra l 
partiti che inviteranno a vo 
tare st nei tre referendum 
sulle centrali nucleari SÌ 
andrà a votare 18 novem 
bre ma tra una Valtellina e 

— > • — » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un Golfo pochi (orse I han 
no sapulo Glielo ricorderanno con tutti i perché i parteci 
panti al dibattito di questa sera (alle 21 nello spazio dibat 
(iti centrale) su Reterendun sul nucleare le ragioni del 
nostro sì quasi un apertura della campagna referendana 

Vt partecipano Maurizio Pagani presidente della com 
missione ambiente del Senato (Psdì) Giulio DI Donato 
della direzione del Psi Giovanni Neon secretano nazìona 
le del Pr Giulio Quercini della direzione del Pei Giovanni 
Russo Spena segretario nazionale di Dp Massimo Scalia 
deputato della Lista Verde Presiede Cario Castelli della 
segreteria del comitato regionale Pei emiliano 

Da oggi 
il grande 
convegno 
su Gramsci 

• • Gramsci e l Occidente 
trasformazioni della socie 
ta e riforma della politica1 

I atteso convegno interna 
zionale nel Cinquantesimo 
della morte del fondatore 
det Pei inizia questa mattina 
ali Archiginnasio di Bolo 

"••̂ ••̂ ••aBsssssssssiBssssssssBs» gna Promosso in conco 
mitanza della Festa nazionale de I Unità dall Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, dalla Direzione nazionale del 
Pei e dalla Fondazione Gramsci il convegno avrà una 
durata di tre giorni L inlento è di svi'uppare una nf lesslone 
critica che, a partire dalle idee di Antonio Gramsci e dai 
problemi della società e della politica della sua epoca 
entn nello specifico delle questioni ancora oggi aperte 

Tra gli studiosi italiani e stranieri presenti ci saranno 
Paolo Sonano Renato Zanghen, Biagio De Giovanni Wal 
ter L Adamson, Inng Fetscher Gian tnneo Rusconi, Um 
berlo Cerront Luciano Canfora Alberto Asor Rosa Peter 
Glolz, Giuseppe Vacca Michelangelo Bovero Mario Telò 
JohnPDiggms Ruggero Orfei Walter Tega AldoZanardi 
Gianni Ferrara 

M A R C O SUPERBI 

Walter Veltroni 

OGGI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Or. 21 fHt.rendum 
w l Nucleare La ragioni dal nostro •) 
Partecipano, Maurilio Pagata presidente dalla commissiona ambiente 
dal Sanato Claudio Di Donato dalla dlraiiona òsi Psi Franco Giarda 
no sagratane nailonata dalla Laga par il lavoro dalla Faci Giovanni 
Naorf segretario dal Fri Giulio Quercini, dalla direziona dal Poi Qlo 
vanni flusso Spana sagratalo di Op Massimo Scatta deputato dalla 
Hata varda Praaiada Carlo Castani dalla aagratarìa del C R di Bolo­
gna 

D M O S T R A GRAMSCI Ora 18 Rinascita ricorda Romano 
Ladda 
Partecipano Giuseppe Caldarola vicedirettore di «Rinascila) Gian 
paolo Calchi Novati direttore dell Ipatmo 
Ora 21 Un progatto riformatore Innovazione, riconversione, 
tarsiarlo evenuto 
Partecipano Agostino Marienettt Gianfranco Dloguard) Lanfranco 
Turai Bruno Trentin Praaiada Davida Vlsani dalla direziona dal Pei 
D SPAZIO DONNE Or* 2 1 Solo ospiti nella socleti adul­
ta? I diritti oei minori. 
Partecipano Matilda Cairn Galli deputato del Pei Ilaria Percalli vice 
raaponssbllo ragazza della Fgcl nazionale Eustachio Loperfido neuro-
psichiatra Rosette Mazzona consigliera al Comune di Bologna Pra­
aiada Lalla Gotfaretli datCF dalla Federazione comunista di Bologna 
D LIBRERIA Or* 21 «Germania «in paaaato che non pas-
aaa 
Partecipano Angelo Bolaffi giornalista Cesare Ceses docente uni­
versitario Ernesto Galli Dalla Loggia docente universitario Wlodok 
Goldkorn giornalista Gìananrico Rusconi docente universitario Pra 
aiada Romano Franchi sindaco di Marzabotto 
D SALA S T A B A T MATER Ora te Pr ma giornata del 
convegno Gramsci • I Occidente 
Giornata nazionale Bulgaria 

D C INEMATEATRO ANTEPRIME Or» 21 «Tiratori 
scorila 
Film di Bototba Semsiev (Urss! 
• C O M I C I T T A Ora 22 Famiglia d arte la famiglia Guìdnlll in 
uno spettacolo di cabaret comico musicale 
D PALCO INTERNAZIONALE Ora 22 Gruppo folktoristico 
bulgaro. D AREA SPORTIVA On 21 Pattinaggio artistico a 
tiro con I arco 

DOMANI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora 18 I comunisti . 
gli anni 70 
Partecipano Giuseppe Vacca daiCC dal Pel Paolo Soriano detCC 
dal Pel Franco Ottolengru direttore di Rinascita. Presiede Werther 
Cigarlni dal C C del Pel 
Ora 21 Un progotto riformatore Par un nuovo sviluppo I Am 
biente ) 
Partecpano Elisabeth Altekoester deputato europeo del gruppo Gru 
na Giovanni Berlinguer dalla direi one del Pei Francesco Caroleo 
segretario nazionale del Movimento federar vo democratico Gianni 
Mattioli deputato della Lista Verde Luigi Granelli ministro dalle par 
tectpazlont statali Presiede Gianni Tugnoii segretario clttad no dalla 
Federazione comunista di Bologna 
D TENDA UNITA Ora 21 C «st plus facilai 
La propaganda elettorale negli spot televisivi Partecipano Maurizio 
Boldrini responsabile dalla propaganda dalla direzione del Pei Mauro 
Dutto deputato del Pri Marco Mignani pubblicitario Giovanni Mino 
li giornalista Rai Carlo Romeo regista Serg o Spina regista Rai 
Marco Testa pubblicitario Coordina Giuseppa Caldarola vicediretto 
ra di «Rinascita» 
D LIBRERIA Ore )8 Anniversari memoria ricordi (neon 
tri A proposito di Jorga Luis Borges 
Conversazione di Domenico Porzio scrittore 
G PIAZZA NETTUNO Ora 19 I romanzi degli anni 80 
Partecipano Alberto Asor Rosa docente umvers tano Mar a Grazia 
Cherchl Mario Lavagetto docente universitario In collaborazione con 
laCoopSociO M O S T R A GRAMSCI Ora 21 Tavola roton 
da «Grameci • I occidente» 
Partecipano Massimo D Alema della segreteria nazionale dal Pei 
Giovanni Galloni ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Tambur 
reno della direzione del Psi Gianfranco Pasquino senatore dalla 
sinistra indipendente 
O ARENA CENTRALE Or» 21 30 Gianni Mina presanta 
•Cantare italiano» con I Equipe 84 Bruno Laun Andrea M ngardi 
Gianni Pettanati Bobby Solo Little Tony Carla Boni Giorgie Consoli 
ni Gino Latina a Nllla Pizzi 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ora 21 «Appunta 
manto sulla via lattea» 
Film di Jan Slraich (Urss) G C O M I C I T T A Ore 22 «Dallo 
Zellg con amore» 
Incontro con Gino e Michela e David Riondino 

l'Unità 
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Ciad 
Tripoli 
accusa 
Washington 
m NICOSIA. L'agenzia Ubica 
Jan» ha accusato Ieri la Fran­
cia e gli Stati Uniti di prepara­
re •l'lnvaslone> della Libia. 

Commentando gli ultimi av­
venimenti della guerra in 
Ciad, la Jana, ricevuta a Nlco-
ala, allerma che «gli sviluppi 
nelle ultime 24 ore dimostra­
no In maniera Irrefutabile che 
quel paese (Il Ciad, ndr) si è 
traalormato In una base milita­
re atlantica dominala dalle 
ione francesi e americane». 
•Non si tratta più di un contra­
sto di frontiera come si cerca 
far passare, ma di una opera­
zione di Invasione pianificata 
con obiettivo la Libia», ag­
giunge la Jana. 

Oli Stati Uniti dal canto loro 
hanno negato ogni diretto 
coinvolgimene nelle batta­
glie in corso tra Ciad e Libia. 
«Non c'è alcun ruolo america­
no nel combattimenti», ha di­
chiaralo 11 portavoce del Di­
partimento di Stato Charles 
Redman a commento di accu­
se mosse dalla Libia. 

Il portavoce ha confermato 
che gli Stali Uniti stanno dan­
do «aiuto militare d'emergen­
za» al governo del Ciad e vo­
gliono mantenere questa assi-
slenza ad un livello «appro­
priato», 

Coabitazione difficile in Argentina tra radicali e peronisti 

Dopo il voto Alfonsin tace 
Riunioni convulse nella residenza presidenziale. 
Alfonsin ha convocato i ministri, tutti dimissionari, 
e i dirigenti dell'Union civica radicai sconfitta nelle 
elezioni di domenica 6. Al paese l'unico messag­
gio del presidente è un telegramma di congratula­
zioni per il clima sereno nel quale la competizione 
si è svolta. Che proposta farà il capo dello Stato, 
ora in minoranza, ai peronisti? 

DAL -NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

• 1 BUENOS AIRES. Entrano 
ed escono datta residenza di 
Olivos le macchine nere dei 
ministri, arrivano i dirigenti 
del partito, 1 delfini di Alfon­
sin: Nosiglia, Stubrin, Moreau. 
Stentate dichiarazioni sul va* 
lore democratico del voto di 
domenica non riescono a na­
sconderò lo sconcerto e il ti­
more sulle facce di Troccoli, 
ministro dell'Interno, di Capu­
to, titolare degli Esteri, di 
Sourroullle, Economia. Il più 
contestato e accusato di tutti, 
campione di quel plano Au* 
strai che doveva farla finita 
per sempre con l'inflazione e 
il dollaro nero. Sono dimissio­
nari, come l'intero governo, 
ma Alfonsin non ha deciso an­
cora quale proposta fare al 
paese e naturalmente al pero* 

nisti che con II 41 % sono ora il 
primo partito e hanno 15 go­
vernatori su 21, a partire da 
quello chiave dì Buenos Aires. 
Autocritica, per ora, neanche 
a parlarne. Giornali, radio, te­
levisioni si affannano a ospita­
re opinioni di politologi e in­
tellettuali sul voto-castigo de­
gli argentini ma nessun espo­
nente radicale ha ritenuto fi­
nora di offrire la spiegazione a 
nome del partito che per quat­
tro anni ha avuto la maggio­
ranza per governare. Sembra 
davvero che sia caduto un ful­
mine o ci sia stato un terremo­
to, che la colpa sia da attribui­
re alle incredibili inchieste 
che fino alla vigilia davano per 
certa la riconferma da parte 
dell'elettorato. 

Due ipotesi sarebbero all'e­

same del presidente. Una, so­
stenuta dai giovani del partito, 
lancia a! peronisti l'immediata 
offerta di coabitazione, cioè 
l'ingresso al governo e qual­
che ministero importante. Ma 
è molto difficile che chi ha 
vinto con l'alloro di opposito­
re all'insieme della politica 
governativa accetti, quando 
può usare i prossimi due anni 
per candidarsi con successo 
alla presidenza delta Repub­
blica. Più realista l'idea della 
quale sarebbe sostenitore il 
ministro degii Esteri Dante Ca­
puto. Una specie di «entente 
cordial» che consentirebbe ai 
peronisti di ottenere senza 
problemi i fondi per le ammi­
nistrazioni provinciali in cam­
bio di un'opposizione morbi­
da a livello nazionale. E 
nell'89 vinca il migliore. Non 
sono grandi le profezie per 
l'Argentina che è spezzata 
dalla crisi economica e socia­
le e che di scelte forti e corag­
giose ha più che mai bisogno 
per sopravvivere. Una situa­
zione alla francese, per cosi 
dire, in un paese che con la 
Francia non ha niente a che1 

fare rischia di degenerare nel 
giro di un anno e di buttarlo 
manco a dirlo tra le braccia 

del militari. 
Né consola un'occhiata ai 

trionfanti peronisti. Sono i co­
siddetti renovadores ad aver 
guidato negli ultimi mesi il 
partito. Le loro dichiarazioni 
sono rassicuranti. Niente più 
frasi dal repertorio storico 
«Peron o morte, uniti o domi­
nati, liberazione o dipenden­
za, noi siamo il popolo», e co­
sì via. L'impegno al rispetto 
della democrazia sembra cer­
to. Ma nel partito 1 vecchi per­
sonaggi, i caudillos di provin­
cia, i mafiosi di estrema destra 
sono fortissimi ancora. È gra­
zie all'accordo con loro che ì 
renovadores hanno vinto. 
Qualche esemplo. Moron, 
uno dei centri più grossi della 
provincia di Buenos Aires, ha 
eletto tal Roussellot, un pre­
sentatore televisivo che fino a 
dodici anni fa era segretario di 
Lopez Rega, lo stregone senza 
il quale Isabel Peron non 
prendeva decisioni e che or­
ganizzò la repressione degli 
oppositori politici. Questo 
Roussellot è il nuovo inten­
dente peronista, il suo asses­
sore un nolo torturatore. È un 
genocìda - era capo della po­
lizia e responsabile del centro 
di tortura di Tucuman, uno dei 

tre o quattro più famigerati - il 
generale Bussi, non eletto per 
pochissimi voti in una forma­
zione locale vicina ai peroni­
sti. Lo stesso Antonio Cafìero, 
da domenica nuovo governa­
tore di Buenos Aires, e che 
oggi abilmente veste i panni di 
rinnovatore, ha un passato co­
lorito che va da brogli ammi­
nistrativi al coinvolgimento 
negli ultimi anni di governo 
peronista prima del golpe. 

Italo Luder potrebbe essere 
di nuovo candidato a presi­
dente e magari farcela. Fu lui 
a firmare nel 76 l'ordine di 
«annientamento dei sovversi­
vi». Lunedi alla cerimonia per 
il giovane metalmeccanico il 
protagonista era ancora un 
personaggio bieco come Lo­
renzo Migue. Questa classe di 
gente ha consegnato l'Argen­
tina alla dittatura, ha coperto i 
sequestri di 30mila desapare­
cidos. Oggi Miguel chiede la 
testa del ministro dell'Econo­
mia a nome del peronismo 
primo partito. Sourrouille pro­
babilmente doveva essersene 
andato già da tempo ma è tri­
ste che un Miguel possa esi­
gerlo dagli schermi delta tele­
visione. 

Gli argentini hanno espres­

so domenica un amaro voto 
di castigo. In un paese dove 
non esiste una sinistra capace 
di esprimere un processo mo­
derno, l'unica alternativa con­
tinua a sembrare un mostro a 
cento teste inventato da Pe­
ron. Qui sono finiti i voti dei 
giovani, anche dei 500mila 
che votavano per la prima vol­
ta. L'Union civica radicai ha 
perso voti pure a destra ce­
dendoli a quella Ucd di Also-
garay che con 11 5,7 e 6 depu­
tati darà non poco fastidio in 
Parlamento. Alfonsin tace e 
da quell'abilissimo politico 
che è sta cercando una scap­
patoia. Ma resta poco spazio 
per I suoi progetti storici di 
cambiamento. Voleva rifor­
mare la Costituzione e con 
117 deputati non ha nemme­
no il quorum per cominciare a 
discuterne. Voleva portare la 
capitale in Patagonia e farne 
un nuovo polo di sviluppo per 
il Duemila. In Patagonia i radi­
cali hanno perso quasi ovun­
que. Restano i 53.500 milioni 
di dollari di debito estero che 
il governo si è impegnato a 
pagare con gli interessi, l'in­
flazione tocca il 15% mensile, 
il dollaro nero è salito a 3 au-
strales e mezzo. 

Rfg ringrazia Iran e Siria 

Londra chiede spiegazioni 
al governo di Bonn: 
come fu liberato Schmidt? 
• i BONN. E stato appena li­
berato il tecnico tedesco Al­
fred Schmidt, sequestrato in 
gennaio a Beirut, ed è già po­
lemica. Il governo britannico 
ha chiesto spiegazioni a quel­
lo della Germania federale 
sulle circostanze della libera­
zione dell'ostaggio, preoccu­
pato all'idea che un altro pae­
se europeo sia sceso a patti, 
incoraggiando così altri rapi­
menti. 

Secondo il portavoce del 
Foreign Office l'ambasciatore 
inglese a Bonn, sir Julian Bal-
lard, ha avuto istruzioni di 
chiedere come va interpretata 
la dichiarazione dei rapitori, 
che nel liberare Schmidt han­
no detto di aver avuto «garan­
zie e assicurazioni» dai tede­
schi. Per Londra la sorte degli 
ostaggi ancora in Libano, co­
me ferry Waite o il giornalista 
John McCarty, sarebbe più 
difficile se i rapitori credesse­
ro che 1 governi occidentali 
non hanno un atteggiamento 
univoco. Ma il governo di 
Bonn e la Siemens, l'impresa 
per la quale Schmidt lavora, 
hanno di nuovo smentito di 
aver pagato insieme un riscat­
to di cinque milioni di dollari 
per ottenere la liberazione 
dell'ostaggio. 

Una seconda polemica vie­

ne dal leader cristiano sociale 
bavarese Franz Josef Strauss, 
che con una dichiarazione ha 
voluto togliere ogni credito al­
la validità dell'intervento di 
Teheran per la liberazione di 
Schmidt, Strauss sostiene di 
essere stato iui stesso l'inizia­
tore degli sforzi per liberare 
l'ostaggio, e il successo dì tali 
sforzi sarebbe dovuto agli ec­
cellenti contatti che il leader 
bavarese vanta con la Siria: 
«La strada di Teheran non si è 
mostrata così utile», ha detto 
Strauss, in contrapposizione 
col ministro degli Esteri Hans 
Dietrich Genscher. 

Quest'utiimo ieri ha Infatti 
ringraziato sia le personalità 
siriane che quelle iraniane per 
i loro interventi volti ad otte­
nere dagli estremisti sciiti filoi­
raniani " la liberazione di 
Schmidt. Il ringraziamento di 
Genscher è stato rivolto al 
presidente siriano Assad, al 
presidente del parlamento ira­
niano Rafsanjani e ai ministri 
degli Esteri dei due paesi, il-
spettìvamente Faruq El Shara 
e l'iraniano Ali Akbar Velayati. 
Le quattro personalità sono 
state pregate da Genscher di 
proseguire I loro sforzi per ot­
tenere anche la liberazione 
dell'altro ostaggio tedesco, 
Rudolf Cordes. 

Francese 
il più grande 
pasticcio 
di patate 

E il più grande pasticcio di pata­
te mai cucinato al mondo. Un 
record singolare, di quelli che 
solitamente vengono citati nel 
Guinness dei primati. Lo hanno 
realizzato alcuni cuochi della 
città di Darvoy, nel centro della 
Francia. Il gigantesco piatto, 

preparato domenica scorsa, è lungo quasi ventinove metri. Per 
confezionarlo ci sono voluti trecento chilogrammi dì patate e 
ce Mot remaci nque chili di farina. Terminala l'opera l'unico pro­
blema è alato quello di trovare un numero sufficiente di persone 
per mangiarsela. Nella foto: uno dei cuochi assaggia il frutto del 
suo lavoro. 

Le polemiche in Usa sul viaggio del Papa 

Sarò un grande spettacolo 
da venti milioni di dollari 
Le due grandi anime dell'America, quella integrali­
sta e quella liberal, si dividono sulla visita del Papa. 
Ma su un punto pare non esservi divergenza: sarà 
un grande spettacolo e quindi un grande affare. A 
New Orleans gli hanno organizzato una festa con 
cotillon. A Phoenix, spiaciuti che il Papa non ve­
desse canyon, glielo hanno dipìnto su un gigante­
sco fondale dello stadio, 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Quel che si 
prepara è un grande spettaco­
lo, di quelli che solo gli ameri­
cani sono capaci di mettere in 
scena. Con qualcosa come 20 
milioni di spettatori, tanti so­
no quelli che si prevede sì ac­
calcheranno per vederlo lun* 
go I cortei della (Papamobi* 
le), negli stadi e dinnanzi alle 
cattedrali. A New Orléans gli 
hanno organizzato un «mini 
martedì grasso», con cotillon 
e una Dixieland Jazz Band. A 
Phoenix, spiaciuti che non an­
dasse a vedere il Gran Ca­
nyon, glie l'hanno dipinto su 
un gigantesco fondale allo 
stadio dell'Università dell'Ari­
zona. A Monterey, in Califor­
nia, il palcoscenico sarà di 
frutta e verdura. 

A San Francisco è previsto 
un Incontro con un centinaio 
di malati di Aids, tra cui un 
paio di sacerdoti. A San Anto­
nio, in Texas, arriveranno in 
massa (forse 200.000) fedeli 
messicani attraverso la vicina 
frontiera. La polizìa è sicura 
che molti approfitteranno 
dell'occasione per cercare di 
fermarsi illegalmente negli 
Stati Uniti, ma «li beccheremo 
la prima volta che cercano di 
tornare», dicono. A Detroit è 
In piena mobilitazione l'encla­
ve polacca di Hamtramck, 

Il costo di tutto questo su­

scita già polemiche. Margaret 
Traxler, fondatrice della Coa­
lizione nazionale delle suore 
americane, un gruppo cattoli­
co a forti tinte femministe, di­
ce che (20 milioni di dollari 
per una visita di 10 giorni è 
immorale». Al che l'arcivesco­
vo John L, May, presidente 
della conferenza episcopale 
risponde che non lo è affatto, 
perché «la Chiesa spende già 
una somma pari a favore dei 
poveri ogni due o tre giorni». 
E II portavoce della conferen­
za, Cari Eifert, calcola che 20 
milioni di dollari per l'intera 
visita In fin dei conti tanno ap­
pena 38 cents per ciascuno 
dei 53 milioni di cattolici degli 
Stati Uniti. A differenza di quel 
che era successo per la visita 
del 1979, stavolta hanno deci­
so di non sponsorizzare diret­
tamente l'industria dei souve­
nir. Ma qualcuno ci ha pensa­
to per conto proprio. Tra i 
prodotti in vendita per l'occa­
sione ci sono, oltre alle onni­
presenti T-shirts con la scritta 
«Ho visto il Papa* e al distinti­
vi, un Papascopio, cioè un pe­
riscopio con cui guardarlo al 
di sopra delle teste della folla, 
un ventilatore portatile a for­
ma di Papa, una saponetta del 
Papa, una «Maschera della 
Santa Sede», che riproduce il 
volto dei Papa con tanto di 

mltrla, e una vera chicca da 
collezionisti del Kltsh: un Inaf* 
fiatoio in alluminio a forma di 
Papa, chiamato «Let Us 
Spray», spruzziamo, messo In 
vendita a 55 dollari, da una 
ditta di Detroit. 

Viaggio ultra-ecumenico 
questo di Giovanni Paolo II. A 
Miami sarà accolto da Rea-
gan. Il programma ufficiale 
prevede un incontro col lea-
dora dell'ebraismo america­
no. La Biscayne Bay Mansion 
che gli è stata riservata sarà 
cinta d'assedio dai credenti 
nella (convergenza armoni­
ca), quelli cui spiriti e medium 
hanno promesso l'avvento di 
una nuova età dell'oro. A Co­
lumbia, seconda tappa, incon­
trerà 27 leaders delle chiese 
non cattoliche. A Los Angeles 
i rappresentanti dell'Islam. A 
Fort Slmpson, in Canada, gli 
Indiani. 

Si annunciano 
contestazioni 

Ma il problema vero non sa­
ranno quelli delle altre religio­
ni ma i cattolici americani, la 
comunità cattolica più nume­
rosa al mondo dopo quelle 
del Brasile, del Messico e del­
l'Italia. Gruppi cattolici fem­
ministi e gay gli hanno già giu­
rato un sacco di contestazio­
ni. Giaci sono state manifesta­
zioni davanti all'ambasciata 
del Vaticano a Washington. 
Ne sono attese altre in quasi 
tutte le tappe del percorso pa­
pale. A San Francisco sono 
mobilitati gli omosessuali. A 
Detroit è scesa in campo 

un'organizzazione che lotta 
per l'estensione del sacerdo­
zio alle donne. «La Chiesa cat­
tolica è, ormai, l'ultimo ba­
stione del maschilismo in 
America», sostiene la dirigen­
te della Women's Ordination 
Conference, Ruth Fitzgerald e 
predice che «la Chiesa finirà 
col perdere influenze se non 
cambia su questo punto». Altri 
gruppi si battono per II supera­
mento del celibato dei sacer* 
doti. 

Se l'entità di queste forme 
di protesta estrema può esse­
re limitata, malgrado la visto­
sità, un problema più serio è 
invece rappresentato dalle 
tendenze (liberali) sul piano 
teologico e culturale. Non si è 
ancora spenta l'eco dei prov­
vedimenti disciplinari contro 
l'arcivescovo «liberale» di 
Seattle, Raymond Hunthau-
sen, e del licenziamento dalla 
cattedra di teologìa morale 
all'Università cattolica d'Ame­
rica del reverendo Charles 
Curran, che in California un al­
tro teologo contestatore, il 
domenicano Matthew Fox, dì-
chiara che «la Chiesa finirà co) 
suicidarsi» se contìnua a fare 
muro contro qualsiasi novità. 
È stata minacciata la cacciata 
dall'ordine per suore che ave­
vano osato sostenere che le 
opinioni a favore dell'aborto 
erano «legittime» ed è diven­
tata più forte il giro dì vite nei 
confronti del prelati troppo 
comprensivi nei confronti de­
gli omosessuali. 

E alla protesta «moderni­
sta» si aggiunge, dal versante 
opposto, quella di un gruppo 
ridotto ma assai combattivo di 
ultraconservatori e ultratradi-
zionatlstì seguaci americani di 
monsignor Lefebvre AJ. Matt 

• — - - — - - • — - H messaggio di pace consegnato ai deputati israeliani presenti a Ginevra 
Conterrebbe proposte «di importanza storica» 

Lettera di Arafat per Peres e Shamir 
H GINEVRA. Il deputato co­
munista israeliano Charlìe Bi­
ton, attualmente a Ginevra per 
un convegno sulla Palestina 
organizzato dall'Cmu, ha affer­
mato ieri di avere Incontrato il 
leader dell'Olp Arafat che ha 
consegnato a lui e al pacifista 
David ESh Shalom un messag-

f|io personale per il premier 
iraeliano Shamir e 11 ministro 

degli Esteri Peres. Il messag* 
gio contiene «proposte con­
crete» per la risoluzione del 
conflitto arabo-israeliano, 
proposte che lo stesso Biton 
non ha esitato a definire di 
«importanza storica», in un'in­
tervista concessa In serata a 
Radio Gerusalemme, 

L'annuncio di Biton (Sha­
lom ne ha fatto uno identico a 
Ginevra) è stato accolto in 

Israele con lo slesso scettici­
smo con cui lunedì era staio 
accolto il discorso di Arafat a 
Ginevra con l'esplicita citazio­
ne delle risoluzioni Onu 242 e 
338 che riconoscono aperta­
mente l'esistenza dello Stato 
ebraico. Per il governo di Tel 
Aviv «non c'è niente di nuovo» 
nelle dichiarazioni di Arafat e 
tale assenza di novità, come 
ha spiegato una fonte gover­
nativa che ha chiesto l'anoni* 
rnato, sta nel fatto che «altre 
volte il presidente dell'Olp ha 
citato le risoluzioni 242 e 338 
assieme a tutte le altre delle 
Nazioni Unite. Per noi però la 
sola base di trattativa sono ap­
punto la 242 e la 338» e - ha 
aggiunto - «Arafat come al so­
lito ha parlato con due voci; 
con quella riservata all'Occi­

dente si presenta come aman­
te della pace mentre al mon­
do arabo si rivolge in maniera 
completamente diversa». Per ì 
quattro deputati, due comuni­
sti e due della Usta progressi­
sta, che hanno Incontrato 
Arafat a Ginevra ieri il quoti­
diano laburista «Davar» arriva­
va a ipotizzare l'arresto o 
quantomeno l'apertura di 
un'inchiesta a loro carico. La 
polizia infatti sospetta che ab­
biano Infranto la legge contro 
il terrorismo che proibisce ap­
punto agli israeliani di avere 
contatti con membri dì orga­
nizzazioni terroristiche, Olp in 
testa. 

I quattri deputati, dal canto 
loro, non solo hanno avuto 
contatti con Arafat ma sono 
stati pubblicamente salutati 

«come amici il cui coraggio 
suscita fierezza» dallo stesso 
leader dell'Olp ieri al termine 
di una conferenza stampa te­
nuta a Ginevra. Arafat l'aveva 
convocata appositamente per 
Invitare i dirigenti israeliani e 
quelli americani «a non la­
sciarsi sfuggire l'occasione» di 
indire la latìdica Conferenza 
internazionale sul Medio 
Oriente. «Il momento è propi­
zio - ha affermato il leader pa­
lestinese - perché nel mondo 
l'idea della Conferenza racco­
glie l'unanimità dei consensi». 
Arafat però respìnge l'idea dì 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese all'assi­
se. «La parte palestinese - ha 
eletto - deve partecipare diret­
tamente alla Conferenza. Sia­

mo noi a rappresentare la Pa­
lestina, siamo membri delle 
Nazioni Unite e non sarebbe 
giusto che non fossimo pre­
sentì in quanto entità distinta». 
Per arrivare alla convocazione 
della Conferenza poi il presi­
dente dell'Olp conta molto 
sulla Comunità europea («che 
ha un'influenza diretta e può 
farla valere sull'opinione pub­
blica americana») e in partico­
lare sulla Germania federale: 
«In fondo - ha affermato - noi 
paghiamo il prezzo dell'olo­
causto degli ebrei durante la 
seconda guerra mondiale. 
Bonn quindi ha una responsa­
bilità morale nei nostri con­
fronti». 

Nel corso della conferenza 
stampa Arafat non ha voluto 
confermare l'accettazione da 

parte dell'Olp delle risoluzioni 
242 e 338 dell'Onu. Su tutte le 
domande che gli sono state 
rivolte dai giornalisti in meri­
to, ha glissato, limitandosi ad 
affermare che il confronto 
con Israele è inevitabile poi­
ché «Israele è avversario dei 
palestinesi». Quanto ai rap­
porti coi paesi arabi Arafat ha 
affermato che «è ormai dissi­
pata la nuvola» con l'Egitto 
«dopo l'incontro con Muba-
rak» al vertice Oua di Addis 
Abeba. Con la Sìria «sono in 
corso tentativi per ristabilire te 
relazioni, che però finora non 
hanno dato esultati tangìbili». 
Con gli heztioilah del Ubano 
infine i rapporti continuano 
«ad essere buoni perché an­
che loro lottano contro gli ag­
gressori israeliani». 

Preparativi per ta visita di Wojtyla negli Usa. Un intagliatore indiano di Phoenix ritocca lo schienale 
di una sedia su cui siederà II Papa quando incontrerà gli indiani d'America 

Jr., direttore del «Wanderer», 
il settimanale portavoce dì 
queste posizioni dì estrema 
destra, che tira 38.000 copie, 
se la prende con gli stessi ve­
scovi ore «contraddicono gli 
insegnamenti della Chiesa». 

I cattolici Usa 
e l'aborto 

Un'inchiesta condotta alla 
vigilia dell'arrivo del Papa dal 
settimanale «Time» rivela che 
il 93% dei cattolici americani 
ritiene che si possa essere in 
disaccordo col Papa e al tem­
po stesso essere buoni cattoli­
ci. Alla domanda se sia possì­
bile per un cattolico pensarla 
a modo proprio su questioni 
di fondo come il controllo 
delle nascite e l'aborto, il 78% 
degli intervistati risponde di 

sì. Se il 53% crede nell'infalli­
bilità del Papa riguardo a dot­
trine teologiche come la divi­
nità del Cristo, ta percentuale 
scende al 37% quando si pas­
sa agli insegnamenti morali. 
Sorprendentemente l'opinio­
ne dei cattolici intervistati sul­
l'aborto non si allontana mol­
to da quella dei protestanti. Il 
57% ritiene che l'aborto sia 
permissibile in certe circo­
stanze, ad esempio una gravi­
danza che metta in pericolo la 
salute della madre o che risul­
ti da una violenza. 

La stessa indagine mostra 
che il 52% degli intervistati sì 
dichiara favorevole all'esten­
sione del sacerdozio alle don­
ne, il 53% al matrimonio dei 
preti, e ben il 76% alla possibi­
lità per ì divorziati dì risposarsi 
in Chiesa. Anche se il 63% si 
dichiara d'accordo invece col 
Papa nella condanna dell'o­
mosessualità. Da notare che il 

54% di questi intervistati va re­
golarmente a messa almeno 
una volta la settimana. Si è os­
servato che il Papa ha qui un 
interlocutore ideale, quale 
non aveva avuto occasione dì 
incontrare in nessun altro de­
gli altri 35 viaggi all'estero; 
Ronald Reagan. Ma se l'inte­
gralismo reaganiano si è (on­
dato in buona parte sulla com­
ponente religiosa, e le crocia­
te della sua era sono coincise 
con la punta del successo del­
la bigotteria dei predicatori te­
levisivi, a quanto sembra, tra i 
cattolici c'è invece una spac­
catura profonda, che coincide 
con quella rilevabile tra le due 
grandi anime, integraliste e li­
beral, dell'America. In peren­
ne lotta tra loro, con momenti 
in cui sembra prevalere l'una 
o l'altra. Ma con un punto su 
cui non pare esservì divergen­
za: che lo spettacolo è sempre 
spettacolo. 

Il Venezuela 
sconvolto da 
inondazioni: 
cento morti 

H i Non meno di cento dovrebbero essere le vittime delle 
inondazioni che sconvolsero gli stati centrali dei Venezuela. 
Aragua e Miranda, dopo i violenti temporali di sabato e dome­
nica scorsa. Reparti dell'esercito, della guardia nazionale e dei 
vìgili del fuoco sono impegnati da due giorni nella regione per 
Il recupero delle vittime e nel soccorso alle migliaia di senzatet­
to e ai feriti (nella foto un aspetto dei soccorsi). Nel solo 
ospedale di Maracay, la città più colpita, sono raccolti 79 cada­
veri ma molti sono ì dispersi, li presidente della repubblica ha 
decretato lo stato d'emergenza. 

iH!itn!iiinii!!!iinmitrmntiìMMi!iiM!ir[ii}iiniìii!nniii;!iH]iiiifn]t!iiii!iiM;i!!ii!!!ie!iii!!]H!!]!niii!i!unuiin̂ niii<̂ !! 8 l'Unità 
Mercoledì 
9 settembre 1987 

llllli]l!lllllllll!llllill!!lllllìì!ìlll!lllllllllll!l!lllllllllll!!lllìi!ìll!l!ffl 



NEL MONDO 

Honecker nella Rfg 

Conclusi i colloqui 
con un lungo 
comunicato congiunto 

Frontiere più aperte 

Un milione e 300mila 
cittadini della Rdt 
quest'anno all'Ovest 

Le questioni del disarmo 

Posizioni più vicine: 
si auspica un accordo 
«a livello più basso» 

Anche Kohl andrà «dall'altra parte» 
Helmut Kohl renderà la visita che Ench Honecker 
sta compiendo in questi giorni nella Repubblica 
federale. Il cancelliere ha «accettato con gratitudi­
ne» l'invito che gli è stato rivolto da Honecker. 
«Tempi e modi» verranno concordati in seguito. E 
uno dei risultati acquisiti dal «vertice Intertedesco». 
La sua parte ufficiale si è conclusa Ieri, con l'ultimo 
colloquio tra i due leaders. 

DAI. NOSTTO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

wm BONN II viaggio di Kohl 
«clall altra parte» porrà proble­
mi polillco-protocollari, da 
questa parte (orse ancor più 
complicati di quelli che sono 
arrivati sull'«lliuscln« di Hone­
cker Dove andrà II cancellie­
re ledcrale' A Berlino, che 
Bonn comunque non ricono­
sce come capitale di uno Sta­
lo che ormai un po' riconosce 
e un po' non riconosce? 0 al­
trove cosa per la quale le au 
lorita della Rdl avrebbero I lo­
ro guai a trovare una glustlfi-
cantone plausibile? Nonostan­
te lutto II buono che sta 
uscendo dall'evento «storico» 
di questi giorni, Insomma, la 
commedia delle lorrne nel 
rapporti Intertedeschi è desti­
nalo a durare ancora 

Ma nessuno ha voglia di 
pensarci In queste ore A 
Bonn I atmosfera di soddisfa-
«Ione si rasila per cosi dire, 
con il coltello II successo, per 
tulli, In cui la parte ufficiale 
della visita di Honecker si è 
conclusa ieri sera, dopo la fir­
ma di tre accordi bilaterali, un 
altro colloquio di ire ore con 
Kohl, quelli con I presidenti 
del gruppi politici del Bunde­
stag a la cena ollerto dal lea­
der della Rdt, pare aver con­
vinto I più che ormai la norma-
Illazione Ira le due Germanie 
ha doppiato II punto di non 
ritorno, che d'ora in poi si 
viaggerà In discesa 

So II peso di un evento si 
può misurare In pagine, c'è, a 
dimostrarlo, l'insalila lun­
ghe»» del comunicato finale 
degli Incontri Undici pagine 
(tredici nella stesura tornita 

dai portavoce orientali) che 
Indicano si, i confini oltre i 
quali la normalizzazione, per 
ora non può spingersi, ma an­
che Il campo davvero vasto, 
di quello che si può (are e ci si 
Impegna a fare II documento 
rispecchia, nella struttura, I di­
versi - ma non inconciliabili -
approcci con cui Bonn e Ber­
lino si sono presentati ali ap­
puntamento tesi a mettere 
I accento sulle questioni bila­
terali 1 dirigenti federali inten­
zionati a insistere sulle parti­
colari possibilità delle due 
Germanie a favorire la disten­
sione e II disarmo I dirigenti 
della Rdl 

Il comunicato ribadisce, in­
nanzitutto, la Grande Diffe­
renza per Bonn la divisione 
della Germania è provvisoria 
Kohl lo ha ncordato secca­
mente, nel brindisi ufficiale 
dell altra sera, pur se ha ag­
giunto, bontà sua, che "la so­
luzione della questione tede­
sca non è all'ordine del gior­
no della storia» È la base di 
un ragionevole compromes­
so, che ha lasciato a Hone­
cker Il margine per riafferma­
re la necessita che Bonn rico­
nosca Infine «la realtà uscita 
dal fuoco della seconda guer­
ra mondiale», gli attuali confi­
ni In Europa e la piena sovra­
nità del secondo Slato tede­
sco 

Per cui si può tratiare II ca­
pitolo dei rapporti bilaterali 
contiene una apprezzabile se­
rie di Impegni, testimonianza, 
riconosce Bonn, non solo del­
la fermezza con cui le richie­
ste sono state Inoltrate alle au­

torità di Berlino ma anche 
della duttilità per molti versi 
nuova di queste ultime A co­
minciare da uno del punti più 
dolenti la possibilità peri cit­
tadini della Rdt, di recarsi le­
galmente nella Repubblica fe­
derale Alla fine di quest anno 
saranno stati almeno un milio­
ne e trecentomila i cittadini 
orientali che si saranno recati 
ali Ovest A questi vanno ag­
giunti 850 mila pensionati che 
potevano farlo liberamente 
anche prima È uno sviluppo 
impressionante se si pensa 
che tino a qualche anno la i 
visti d'uscita accordati a non 
pensionati erano meno di 
centomila l'anno 

Il comunicato registra I ac­
cordo su miglioramenti so­
stanziali del traffico sullo svi­
luppo del turismo (nei due 
sensi) e degli scambi giovani­
li sul trasferimento di opere 
darte, di archivi di cono­
scenze scientifiche e tecni­
che, di programmi tv, sulle co­
municazioni telefoniche e po­
stali E soprattutto la comune 
volontà di Intensificare, 
creando anche una commis­
sione mista ad hoc, un com­
mercio che già ora tocca quo­
te consistenti del volume de­
gli scambi di tutti e due i pae­
si Non e è cenno, invece del­
la dolorosa questione dell'or­
dine di sparare che le guardie 
confinarle della Rdt hanno nel 
confronti di chi vuol fuggire 
La delegazione di Berlino ha 
affermato di considerarla una 
•questione Interna» 

Sulla parte che riguarda le 
questioni intemazionali e il di­
sarmo, l'impressione è che sia 
Bonn che ha ceduto di più Le 
due parti, afferma il comuni­
cato, sono favorevoli a un ne­
goziato, anche convenziona­
le, che porti »a uno stabile 
equilibrio delle forze», da rea­
lizzare >al livello piò basso 
possibile», si Impegnano ad 
esercitare «un costruttivo in­
flusso» sugli Usa e l'Urss per­
ché si arrivi all'accordo sulla 
•doppia opzione zero» (che fi­

no a poche settimane fa Bonn 
nfiutava), vogliono la morato­
ria degli esperimenti nuclean, 
un accordo che impedisca «la 
corsa alle armi nello spazio», 
la nduzione del cinquanta per 
cento delle armi strategiche 
offensive 

Due i punti di disaccordo 
Bonn - ma era scontato - ri­
fiuta I ipotesi della zona denu-
cleanzzata rei centro Europa 
e vorrebbe un riarmo occi­
dentale nel settore dei missili 
a corto raggio non compresi 
nella «doppia opzione zero» 
che invece la Rdt, secondo la 
proposta del Patto di Varsa­
via vorrebbe fossero eliminati 
nel contesto di un accordo sul 
convenzionale 

L avvicinamento sulle que­
stioni del disarmo appare, co­
munque, evidente Tanto più 
che non avrebbe trovato orec­
chie ermeticamente chiuse la 
proposta avanza da Honecker 
per un negoziato sulla trasfor­
mazione in senso difensivo 
dei due schieramenti in Euro­
pa 

L'e« leader socialdemocratico Herbert Wehner, con un album di foto in mano, nella sua casa di Bonn 
a colloquio con il leader della Rdt Erteli Honecker 

Questi gli accordi firmati 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • BONN Gli esperti delle 
due delegazioni, per definire 
gli ultimi dettagli degli accordi 
che poi sarebbero stati firmati 
da Honecker e Kohl, si amo 
ritrovati, ieri, a Palazzo 
Schaunburg, nella stanza di la* 
voro che fu di Konrad Ade* 
nauer Glissa se il «cancelliere 
d'acciaio», che la Rdt la chia­
mava «die Zone», la zona 
(d occupazione sovietica, sot­
tinteso) si sarà rivoltato nella 
tomba 

Ne avrebbe motivo, giac­
ché anche la firma di quegli 
accordi testimonia 11 prevale­
re, tanti anni dopo, della ira* 
gione» e del «realismo» (come 
all'unisono i rappresentanti di 
Bonn e Berlino definiscono I 

connotati del dialogo attuale) 
della normalizzazione interte* 
desca «Ragionevole» e «reali­
sta» era, a suo modo, anche il 
vecchio Adenauer, solo che 
lui la storia del mondo la ve* 
deva andare in un'altra dire­
zione 

Oggi, invece, si tratta da pa­
ri a pan, con l'ambizione non 
nascosta, né di qua né di là, di 
dare anzi un esempio delle 
virtù della cooperazione tra 
Stato e Stato, anche quando ì 
due Stati appartengono a due 
blocchi diversi e ostili Vec­
chio vizio «tedesco», quello di 
sentirsi i più bravi, dicono I 
luoghi comuni della psicolo­
gia del popoli. Ma, stavolta, 
ben venga 

E gli accordi firmati ten so­
no davvero un buon esempio, 
per I Europa, di cooperazione 
tra Stati 11 primo riguarda la 
protezione dell ambiente, il 
secondo prevede lo scambio 
di informazioni e di esperien­
ze nel campo della protezione 
contro le radiazioni nuclean, 
il terzo la collaborazione tra 
gli scienziati Se ì primi due 
sono stati conclusi con relati­
va facilità, sulla base di una 
problematica che è pratica­
mente comune e di una sensi­
bilità che tende a diventarlo 
(la lezione di Cemobyl ha la­
sciato tracce profonde ad 
Ovest, ma anche ad Est non è 
passata inosservata e i pro­
blemi di degrado ambientale 
travalicano ampiamente il 

confine intertedesco) sul ter­
zo e stato necessario un lungo 
lavoro Vista 1 impossibilita di 
includere nella collaborazio­
ne materie «sensibili» - tra I al­
tro per gli stretti vincoli impo­
sti a Bonn dalle limitazioni 
amencane in fatto di scambi 
di tecnologia - ci si limita pra­
ticamente a indicare il campo 
della ricerca medica, in parti­
colare sull Aids e il cancro 

L'importanza dei protocolli 
firmati ieri, comunque, viene 
considerata paragonabile a 
quella dell'accordo culturale 
siglato l'anno scorso e che ha 
contnbuito non poco facen­
do da volano a scambi sem­
pre più intensi al notevole 
progresso del dialogo interte­
desco O PSo 

9mmmmmmmmmmm^m^ Tje n e ia sinistra secondo le prime proiezioni del voto 
Inattesa flessione dei partiti di governo 

Danimarca: la destra in calo 
LIVIA MARIA PCTERSEN 

Elettori danesi in fila davanti al seggi 

• • COPENAGHEN Una sor­
prendente flessione di tutti i 
partiti di governo, ma in parti­
colare dei conservatori 
(-2,990 e del liberali (-1,9*) 
è, a giudicare dalle prime 
proiezioni diffuse in tarda se­
rata, il dato più significativo 
delle elezioni che si sono te­
nute Ieri in Danimarca Sem 
pre secondo le proiezioni i so­
cialdemocratici subiscono 
una flessione (-1 3%) di gran 
lunga inferiore alle previsioni, 
mentre il partito socialista po­
polare avanza del 3,3% e un 
nuovo partito di sinistra, «Rot­
ta comune» entra in Parla­
mento Non è abbastanza per 
garantire una maggioranza di 
sinistra, ma anche per le de­

stre sarà difficile formare un 
nuovo governo L'estrema 
frammentazione dei partiti (se 
ne presentavano 16) soprat­
tutto ali estrema sinistra, è l'e­
lemento che ali ultimo istante 
ha reso incerto un nsultato fi­
nale che altnmenti dava per 
scontata la vittoria di Schluter 
La distanza fra lo schieramen­
to delle forze di destra e quel­
le di sinistra è sempre stata 
piccola, ma proprio per que­
sto le maggion o mlnon pro­
babilità per alcuni piccoli par­
titi di superare il quorum del 
due per cento, necessario ad 
entrare in Parlamento, ha as­
sunto una importanza spro­
porzionata ai tini di stabilire 
gli equilibri possibili dopo il 

voto La febbre dell incertez­
za è salita al massimo ieri 
quando alcuni degli ultimi 
sondaggi d opinione hanno 
improvvisamente segnalato 
per i verdi e per «Rotta Comu­
ne» (un pariamo fondato da 
Preben Moeller Hansen, un 
outsider uscito dal Partito co­
munista danese e presidente 
del sindacato dei marittimi) la 
possibilità di oltrepassare la 
soglia del due per cento Ciò 
avrebbe potuto dare qualche 
speranza ai socialdemocratici 
e al Partito socialista popolare 
di formare un governo di sini­
stra, sempre che i verdi fosse­
ro disposu a sostenerlo 

Sul fronte opposto l'incer­
tezza è stata rappresentata so­
prattutto dalla possibilità per i 
conservatori, ì liberali, i cen­

tristi e i cnstiam, e cioè i partiti 
che compongono la coalizio­
ne uscente, di conquistare, 
con il solo appoggio estemo 
dei radicali, una posizione suf­
ficientemente forte da forma­
re una maggioranza In caso 
contrano, oltre che ai radicali, 
Schluter sapeva di dover chie­
dere aiuto al piccolo partito di 
estrema destra dell avvocato 
Mogens Glistrup, un perso­
naggio molto screditato, raz­
zista contrano alle tasse e fi­
nito in carcere qualche anno 
fa dopo un condanna per fro­
de fiscale 

Negli ultimi giorni di cam­
pagna elettorale i leader poli­
tici si sono dati particolarmen­
te da fare per cercare di scon­
giurare la prospettiva di un 

dopo-elezioni ali insegna del-
I instabilità Perla sola sinistra 
alla vigilia del voto esisteva il 
pencolo di veder disperdere 
quasi il sei per cento dei suf­
fragi quanto sarebbe como­
damente bastato cioè per co­
struire una alternativa al go 
verno di centro destra di Poul 
Schluter II presidente del par­
tito socialdemocratico Anker 
Jorgensen nel suo ultimo ap­
pello agli eletton ha npetuta 
mente invitato i danesi a non 
volare per i piccoli partiti 
«Per la sinistra nvoluziona-
na potrà esserci un brusco 
risveglio - scriveva ieri a que­
sto proposito il quotidiano in­
dipendente Information - se 
da domani questa dovrà abi­
tuarsi ad accettare Schluter» 
come il padre della patna 

"""————• Le rivolte in prigione dovute al timore di favori ai 26 inglesi 

Carcere molle ai teppisti dello Heysel 
Infuriati i detenuti belgi 
M I BRUXELLES Sedate le 
brevi ma violente rivolte nelle 
carceri ora in Belgio infuna 
no le polemiche Non tanto 
sull intervento estremamente 
deciso dei corpi speciali che 
ha posto line al tumulto I altra 
sera nella prigione di Saint Gil­
les ma piuttosto sui motivi 
che avevano scatenato la prò 
testa dei detenuti A provocar 
ne la rabbia era stata la notizia 
di un presunto trattamento 
privilegiato che le carceri bel-
gne Intenderebbero riservare 
ai 26 teppisti britannici attesi a 
Bruxelles per il processo sulla 
strage del 29 maggio 1985 al­
lo stadio Heysel Quella sera si 
giocava la finale di Coppa dei 
Campioni tra le squadre di 
calcio del Uverpool e della 
Juventus Prima della partita 
sugli spalti I tifosi inglesi assa­

lirono i rivali Negli sconin e 
soprattutto nella tremenda 
calca che ne seguì monrono 
39 persone tra cui 32 italiani 

len sia i giornali belgi sia 
quelli bntannici tornavano 
sull argomento riconlerman-
do quanto già scntto in prece­
denza e cioè che per I 26 fa­
natici del Uverpool si prepara 
un accoglienza di favore se 
comparata con le condizioni 
di vita dei detenuti belgi «Al 
berghi a tre stelle» venivano 
definite da un quotidiano le 
celle riservate ai britannici Un 
altro «Le Soir» pubblicava 
una vignetta in cui 11 ministro 
della Giustizia Jean Gol nelle 
vesti di un direttore di hotel 
rispondeva alla telefonata di 
un cliente «Certamente si 
gnor Holhgan con servizi pri­
vati e letto doppio» (hooligan 

è parola usata per definire i 
giovani teppisti inglesi) 

Il ministro Gol al centro del­
la tempesta di cntiche ha ne 
gaio che ai 26 imputati in am 
vo da Liverpool possa toccare 
un trattamento di favore ed 
ha smentito quanto lamenato 
dai detenuti di Saint Gilles 
cioè che in quel carcere esi 
stano condizioni di sovraflol 
lamento 

Disagio e inquietudine si 
erano manifestati in molte 
carceri belghe alla fine della 
settimana scorsa La prima 
esplosione di Violenza si era 
avuta domenica sera a Forest 
Una rivolta di breve durata 
ma violenta Alla line i lenti 
negli scontn con la polizia in 
tervenuta a riportare I ordine 
erano venticinque Ancora più 

dun gli scontn lunedi a Saint 
Gilles quando gendarmi e 
corpi speciali hanno fatto irru 
zione nel carcere che i dete­
nuti ribelli stavano mettendo a 
soqquadro I*anci di gas lacn-
mogeni hanno preceduto di 
pochi attimi I assalto che si è 
poi sviluppato m una sene di 
accaniti corpo a corpo Inizia 
ta alle 17 la sommossa era già 
soffocata alle 22 ma a prezzo 
di un altissimo numero di fen 
ti circa 130 molti dei quali 
con gravi sintomi di asfissia 
Ingeniissimi i danni anche 
perchè i rivoltosi avevano ap 
piccato il fuoco a molti locali 
La durezza dell intervento pò 
liziesco ha lutto nascere il so­
spetto m alcuni ambienti che 
il bilancio dei fenti s'a molto 
più grave di quello ufficiale 

Ecco perche gli eurodeputati 
radicali hanno chiesto che si 
faccia luce su quanto rea) 
mente accaduto a Saint Gilles 

Da Londra intanto il mini 
stro degli Interni Douglas 
Hurd ha confermato che i 26 
tifosi del Liverpool saranno 
estradati comunque, perchè 
la decisione della magistratu 
ra è stata ormai ratificata dal 
governo Chi tenta ancora di 
opporsi ali estradizione è il lo­
ro difensore avvocato Harry 
Livermore che ha preannun­
c i o un azione legale tesa a 
bloccare il provvedimento in 
extremis «Sono attemlo, Dio 
solo sa cosa potrebbe acca 
dere ai mìei assistiti se pnma 
ancora del loro arrivo le car 
con vengono messe a ferro e 
fuoco» ha commentato il lega 
le 

Detenuti affacciati a una finestra del carcere di Forest, durante un 
momento della nvolta 

Conto salato 
al contribuente 
per le vacanze 
di Reagan 

Ronald Reagan (nella foto) è appena tornato dalla vacanza 
nella sua tenuta di «Rancho del cielo» presso Santa Barba­
ra in California e qualcuno ha già fatto i conti su quanto i 
25 giorni di fene sono costati al contnbuente amencano 
oltre seicentomila dollan (780 milioni di lire) eccetto i 
pasti che il presidente paga di tasca propna 11 volo dell ae­
reo presidenziale «Air Force One» da Washington e ntorno 
costa 57mila dollan Nelle spese di viaggio va aggiunto tra 
I altro il Boeing 747 adattato a centro di comando volante 
che segue lo «Air Force One» Inoltre il presidente è ac­
compagnato da un ottantina fra funzionan, consiglieri e 
addetti vari, gran parte dei quali affittano stanze In due 
grandi alberghi di Santa Barbara 

«Tortura illegale)» 
Pechino replica 
alla denuncia 
di «Amnesty» 

In Cina la tortura è illegale e 
i trasgressoi vengono puni­
ti Cosi ieri un portavoce 
del governo cinese ha repli­
cato al rapporto di «Amne­
sty International» diffuso il 
giorno pnma, secondo il 

1 ' — quale numerosi detenuti su­
biscono torture nelle carceri, malgrado gli sforzi delle au­
torità di Pechino per porre fine ali inumana pratica, la 
legislazione non garantirebbe abbastanza I dintti umani 
dei detenuti 

Inondazioni 
in Bangladesh: 
forse migliaia 
le vittime 

Ci sarebbero grosse re­
sponsabilità del governo 
nel tembile bilancio di vitti* 
me per le inondazioni che 
hanno colpito nei giorni 
scorsi il Bangladesh Lesti* 
me ufficiali danno la cifra di 
603 morti i giornali parlano 

di oltre SO0 Ma il leader dell'opposizione bengalese Sheik 
Hasma ha detto che le vittime sono oltre seimila, molte di 
loro morte per inedia ed ha accusato il governo di gravi 
inadempienze «Le vittime sarebbero stale molte di più se 
non ci fosse stato il soccorso approntato dai partiti d'op­
posizione e da gruppi volontan» 

Record 
di longevità In 
Giappone: 2.271 
ultracentenari 

Va al Giappone la Palma 
d'oro della longevità Gli ul* 
tracentenan nell'arcipelago 
sono 2 271 In 24 anni sono 
aumentati dì ben cinque 
volte, e il record è tenuto 
soprattutto dalle donne, 

*^—"^—*~^*~ che sono 1 809 contro 462 
maschi Al vertice del «Club dei centenari» c'è la signora 
Mitsu Furusawa, 111 anni, che vive nella provincia di Maga­
no nel cuore delle Alpi giapponesi Ed è nell arcipelago di 
Okinawa che c'è la maggiore speranza di vivere a lungo. 
con otto ultracentenari ogni 100mila abitanti 

Francia: suicida 
per evitare 
ai genitori le 
spese scolastiche 

Per evitare al genitori estre­
mamente poven (Il padre è 
disoccupato) le spese del 
nuovo anno scolastico, un 
ragazzo di 17 anni dun 
paese vicino a Nantes si è 
ucciso dando fuoco alla 
benzina di cui s'era cospar­

so Secondo di sei figli, doveva tornare a scuola ieri nel 
ginnasio di Redon, e lunedì dopo la cena ha salutato i suoi 
e si è recato in una vicina baracca dove ha posto In atto il 

-suo plano senza lasciare messaggi Recentemente aveva 
confidato agli amici le sue preoccupazioni sulle nuove 
spese scolastiche. 

«Amnesty»: 
la Bulgaria 
perseguita la 
minoranza turca 

Le autorità bulgare perse­
guiterebbero la minoranza 
turca secondo una denun­
cia di «Amnesty Internatio* 
nal» in occasione della fe­
sta nazionale della Bulgaria 
che si celebra oggi Negli 

» » » ^ • ultimi anni ci sarebbe stata 
una progressiva limitazione dei dintti di questa minoranza 
fino a una campagna per la modifica dei nomi tra il 1984 e 
il 1985, quando migliaia di turchi furono obbligati ad assu­
mere nomi bulgan Molti di coloro che si opponevano 
sarebbero stati «arrestati o uccisi», e almeno 250 sarebbe­
ro i pngionien per ques.o motivo Sarebbe inoltre vietato 
I uso della lingua turca, molte moschee chiuse o abbattute, 
agli uomini verrebbe interdetta la circoncisione 

Annestato 
in Cile 
un ex deputato 
comunista 

La settimana scorsa è stato 
arrestato a Santiago del Cile 
l'ex deputato comunista 
Mano Riquelmi, secondo 
quanto è stato confermato 
ieri dalle autontà cilene 
Luomo politico è accusato 

-~™™~—---------------™" di possesso illegale di armi 
Ma più che di un arresto, pare che si sia trattato di un 
sequestro, stando al racconto della moglie dì Riquelmi 
giovedì un gruppo di uomini armati avevano fatto irruzione 
nell abitazione dell'ex deputato e lo avevano prelevato 
con la forza La polizia ha confermato che Riquelmi è in 
stato di arresto con altre due persone, e che l'operazione 
è stata ordinata da un giudice militare 

R A U L WITTENBERO 

Brasile 

È morto 
l'ex leader 
comunista 
• • BRASILIA L'ex segretano 
generale del Partito comuni­
sta brasiliano Giocondo Dias, 
di 73 anni, è morto I altra sera 
a Rio De Janeiro per un tumo­
re al cervello 

Dlas, che aveva abbando­
nato la direzione del partito 
alla fine dell anno scorso per 
sottoponi a una sene di esami 
clinici, era nato a Salvador, 
capoluogo di Bahia, ed era 
iscritto neile file del partito 
comunista dal 1934 

Eietto deputato all'assem­
blea legislativa regionale di 
Bahia nel 1946 riuscì a svol­
gere il suo mandato solo per 
pochi mesi perché alla fine di 
quello stesso anno, il Partito 
comunista fu messo fuori leg­
ge 

Mosca 

Confiscati 
70 libri 
alla Fiera 
M MOSCA Le autorità so­
vietiche hanno confiscato 70 
libri, di cui 50 (editi negli Stati 
Uniti) di auton sovietici per lo 
più viventi in Occidente, e 20 
di lingua e grammatica ebrai­
ca È accaduto al primo gior­
no della Fiera del libro di Mo­
sca I funzionari delle case 
editrici americane affermano 
che per la pnma volta > pacchi 
di libn non sono stati sottopo­
sti a censura preventiva 

Dei SO libri americani confi­
scati, un funzionano del Co­
mitato di Stato per I editai» 
ha affermato che erano «of­
fensivi» per l'Unione Sovieti­
ca Tra i libri amencam confi­
scati tutti in lingue, inglese, se 
ne trovano di auton come Jo­
sef Brodski e Vassili Aksionov 
Entrambi vivono fuori del-
l'Urss 

JIIWIIIl «ili l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

La confusione 
del ruoli 
aggrava 
le emergenze 

• • Ch.mo direttore, dopo le 
vicende di Porto Azzurro e 
della Valtellina dobbiamo 
porre all'attenzione dell'opi­
nione pubblica, del Parlamen­
to e del governo questioni vi­
tali per II nostro Paese: le con­
tusioni, le Incertezze, le Inelll-
cenze sono sempre sotto I no­
stri occhi ogni volta che le ca­
lamiti, naturali e non, afflig­
gono questo Paese. 

La conluslone del ruoli, le 
sovrapposizioni, le ripetizioni, 
le •concorrenze, lanno sem­
pre male e aggravano le emer­
gente. Allora ben venga II vi­
tuperato «coordinamento» 
delle lorze dell'ordine, delle 
Forze armate e della Protezio­
ne civile ecc., ma che sia un 
coordinamento tra diversi, 
non tra uguali In penosa con­
correnza. Solo allora potremo 
sapere, prima e dopo I disa­
stri, a chi compete la preven­
zione, Il controllo, la repres­
sione, l'Intervento; In una pa­
rola, la responsabilità. 

In tale ottica: 
- allldare II controllo delle 

frontiere terrestri all'Esercito 
e al Carabinieri; e quelle di 
mare alla Marina e al Carabi­
nieri per porre line alla cre­
scente spesa erogata per man­
tenere navi ed elicotteri della 
Guardia di finanza, della Poli­
zia, delle Capitanerie ecc.; 
perchè non accada mal più 
che con tante forze In campo, 
Infine nessuno risponda «del­
l'Imbarco clandestino di pe­
scatori senza nome, che si 
perdono in mare*; 

- Incaricare una sola delle 
forza di Polizia per la repres­
sione del iranico delle dro­
ghe, Oppure sia creato un ap­
posito organo; 

- Individuare un solo orga­
no tecnico di Polizia che spazi 
dalle frodi alimentari al delitti 
contro l'ambiente: perchè, ad 
esemplo, non succeda più 
che magari centinaia di anzia­
ni muoiano per II metanolo e 
nessuno ne risponda. 

Ed ancora va definita la se­
parazione del ruoli negli spazi 
doganali tra Dogana e Odi F. 
tralllll o Odi F.;eppol tra 112 
e 113; per non dimenticare II 
soccorso alpino, questo, 
quell'altro e quest'altro anco­
ra. 

Giuseppe Vlialll. Torino 

Lettera scritta 
l'8 settembre 
sugli operai del 
Cantiere navale 

• I Caro direttore, sento il do­
vere di ricordare con ricono­
scenza In occasione dell'8 
settembre, data di inizio della 
lotta armata della Resistenza, 
alcune figure di operai del 
Cantiere navale di Monlalco-
ne che ci lurono nello stesso 
tempo maestri di mestiere e di 
educazione civile, politica e 
sociale nel primi anni Quaran-
la. Il loro prezioso insegna­
mento segna l'esistenza di 
una generazione di giovani, 
Non potendoli nominare tutti, 
molti ormai scomparsi, cito: 
Uilleh, Cocean, Romeo Scar­
pa, Pasquali, Marega, Q. Mi­
cheli, Benussl, Zanolla, ZÌI», 
A. Slaunich; e I compagni di 
lavoro nei pesanti turni nottur­
ni caduti nella battaglia di Go­
rizia: Ervlno Andrlan e Stani­
v i Un'osservazione allenta 
del dibattito che ha coinvolto 
in questo scorcio estivo do­
centi, uomini di governo e di 
opposizione, ricercatori sul 
luturo dell'Università, alla lu­
ce del disegno di legge che ne 
trasferisce le competenze al 
ministero per la Ricerca, non 
può non cogliere tutte le mol­
teplici Implicazioni positive 
che da esso derivano. Sembra 
Insomma essere già dì per sé 
un bene che riprende (orza e 
spessore, un confronto di 
Idee e di progetti Irrinviabile 
quale appunto è quello che 
concerne le prospettive del si­
stema di Istruzione superiore 
nel nostro paese. Ciò che for­
se lascia perplessi è piuttosto 
la caratteristica di numerosi 
Interventi tesi essenzialmente 
ad una motivazione di «rlnlor-
za» o «svalutazione» dell'ope­
razione di scorporo. 

In altre parole ciò che mi 
sembra opportuno sviluppare 
è un versante di questo dibat­
tilo che privilegi da un lato 
una visione d'Insieme della 
questione universitaria e delle 
fondamentali emergenze che 
ne caratterizzano oggi l'attua­
lità e che si misuri dall'altro 
con 1 contenuti e le linee di 
Indirizzo fondamentali che 
troveremo nei prossimi mesi 
alla base della politica di que­
sto governo e in particolare 

IVI on sembra prudente affidarsi 
a reti di vendita di prodotti finanziari 
fondate su provvigioni elevatissime. Ora anche 
le banche tirerebbero i remi in barca. 

In pochi giorni, «consulenti» 
m Signor direttore, al rientro dalle 
ferie leggiamo di polemiche, talvolta 
accese, tra società di "Consulenza fi­
nanziaria", loro venditori e clienti sfi­
duciati. Premetto che le mie non sa­
ranno lamentele, anche perché mi so­
no ben guardato dall'andare 1 miei 
sudati risparmi In maniera avventata. 

Comincerò col dire che In tutta la 
faccenda, sono proprio i clienti a non 
avere ragione: infatti, se avessero letto 
meglio i giornali prima dì lare ì loro 
«Investimenti», si sarebbero resi conto 
che queste società, proprio perché 
sanno di disporre di prodotti di diffici­
le esito in quanto generalmente colle­
gati agli andamenti fluttuanti del mer­
cato, sono costrette - per collocare 
questi benedetti marchingegni finan­
ziari - a servirsi di venditori a provvi­
gioni, in alcuni casi, elevatissime. 

D'altro canto se i fondi venissero 

richiesti spontaneamente «dal popo­
lo» non si spiegherebbe la prolifera­
zione di queste reti di vendita (più no­
bilmente dette «società di consulen­
za») 

Queste reti sono costituite da ele­
menti dalle estrazioni più disparate: 
non è necessario che abbiano cultura 
finanziaria (in pochi giorni, a Milano, 
gli Insegnano cosa sono I Bot e i Cct). 
Infatti, è sufficiente che si iscrivano al­
le Camere di commercio come «agen­
ti di commercio», anche col solo di­
ploma di scuola media inferiore. E co­
si, all'impazzata, ogni giorno, ricomin­
cia la caccia al cliente. E pensate che 
questo mestiere In Italia lo fanno 13 
mila persone, in regime, tra loro, di 
cannibalismo piuttosto che di concor­
renza. 

Una categoria, come dire... un po' 
particolare, da sempre nel mirino 

(compiacente) della Consob e un po' 
di tutte le autorità monetarie. 

Questo stato di cose comporta che 
il cliente, una volta acquistato il pro­
dotto (e, guarda caso, quasi sempre 
quello più costoso) non riesce a otte­
nere, nel tempo, alcun tipo di assisten­
za dal «consulente», vuoi perché co­
stui.,. non sempre è in grado di fornir­
gliela, vuol perché, poveretto, è Impe­
gnato a inventarsi nuovi spa2i per ven­
dere e, In definitiva, per sopravvivere. 

Oggi, dopo II boom degli anni 
'85-86, questi nodi stanno venendo 
drammaticamente al pettine: i «consu­
lenti finanziari» sono alto sbando e 
passano continuamente da una rete 
all'altra nella vana speranza di reperire 
da qualche parte prodotti più adeguati 
all'attuate fase del mercato. E, intanto, 
qualche società comincia a «saltare». 

La situazione è tanto confusa che, 

da qualche tempo, si sente dire da par­
te delle stesse banche azioniste di 
queste società, che è vicina l'ora del 
«ritorno alla centralità dello sportello 
bancario». Bel coraggio, queste ban­
che azioniste, dopo aver inquinato il 
mercato! 

Un'ultima cosa: per i reclami dei 
clienti, che prima o poi arrivano, le 
società provvedono già in partenza a 
costituirsi una difesa: «Consultate at­
tentamente il prospetto informativo 
prima di sottoscriverlo». Una politica 
disinvoltamente furbina, con il placet 
ammiccante delle autorità monetarie. 
Un po' come fanno le case farmaceuti­
che che, nel pubblicizzare le varie spe­
cialità, concludono frettolosamente 
gli spot televisivi con l'espressione si­
billina: «È un medicinale. Leggere at­
tentamente le avvertenze!». 

N,C. Firenze 

slao Oretic, a nome di tanti 
altri caduti ventenni nella lotta 
di Liberazione nazionale. Poi 
gli anziani compagni prof. 
Emilio Mulltcs e Rodolfo Batti 
di Gorizia, che ci insegnaro­
no, dopo la Liberazione, le 
prime norme per diventare 
amministratori pubblici. 

Ed Infine l compagni Spar­
taco Zorzenon, S. Persi, M. 
Cecchet, Bruno Clapiz, tanto 
per citarne alcuni di quella nu­
merosa schiera di comunisti 
che spesero tutte le loro forze 
sino all'ultimo giorno della lo­
ro esistenza nella lotta per la 
dignità operala e per la difesa 
e II consolidamento delle 
conquiste democratiche e re­
pubblicane, 

In loro onore sottoscrivo ul­
teriori azioni di sodo della so­
cietà "Unità», per alutare la 
sua difesa e la sua diffusione. 

Bepl FabrUPIerta, Gorizia 

Berlinguer. 
Giuliano Amato, 
Terracini.., 
Ce da discutere 

CHIAPPORI 

• • C a r a direttore, ho letto la 
tua ponderata recensione al 
saggio di Giuseppe Vacca su­
gli anni del «compromesso» 
(Unità del 31 luglio scorso), 
alla quale vorrei aggiungere 
qualche osservazione. Tu dici 
che Vacca non ha tenuto suffi­
cientemente conto del rap­
porto tra quella politica e il 
terrorismo che si scatenò In 
quegli anni. Certamente, ma è 
sul come intendere questo 
rapporto che non credo di es­
sere in accordo con la lìnea 
del Partito di ieri e di oggi. 

1) 1) fatto di essere solidali 
con altre forze politiche con­
tro un nemico comune non 
comporta necessariamente lo 
spegnersi di una sana dialetti­
ca per quanto riguarda «In po­
sitivo» l progetti di società e i 
contenuti programmatici di 
cui ogni partito è portatore. 
Così durante gli anni del terro­
rismo una solidarietà senza ri­
serve, reale e attiva, In difesa 
della democrazia tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale, 
non era II presupposto neces­
sario e sufficiente per un go­
verno di solidarietà nazionale. 

del neomìnistro Rubertì. Esì­
stono, credo, numerose ragio­
ni perché su questo terreno si 
definisca nei fatti il carattere 
di una discussione che soltan­
to apparentemente può sem­
brare priva dì grossi conflitti 
(nessuno contesta, solo per 
fare alcuni esempi, l principi 
di sburocratlzzazione, dì una 
maggiore efficacia delle strut­
ture didattiche e scientifiche, 
di una revisione radicale dei 
canali di accesso dei giovani 
alle strutture di ricerca) ma 
che in realtà presuppone vere 
e proprie ipotesi diverse e 
contrastanti di gestione, fun­
zioni e sviluppo del nostro si­
stema universitario. 

Cosa è stato, se non pro­
prio questo, nei mesi passati, 
lo scontro politico e culturale 
che ha visto al centro del di­
battito il disegno di legge con­
cernente gli ordinamenti au­
tonomi delle Università e de­
nominato Falcuccl-Covatta? 
Non si è forse realizzata li, in 
forma evidente, un'alternativa 
(e mi scuso per lo schemati­
smo) tra i fautori di un sistema 
essenzialmente deregolamen­
tato, soggetto quasi passivo di 
un mercato che proprio per la 
sua complessità e per il suo 
rilievo necessita di forme pub­
bliche di controllo, partecipa­
zione ed indirizzo, un sistema, 
ancora, rigorosamente dami­

sta ortodosso avrebbe soste­
nuto che la tragedia cilena era 
la prova lampante che la de­
mocrazia borghese è un puro 
inganno, una «sovrastruttura» 
(e dunque «mai più senza il 
fucile!»). Berlinguer invece ne 
dedusse che per fare profon­
de riforme di struttura non era 
sufficiente la maggioranza le­
gale del 51% e dunque elabo­
rò l'idea «provocatoria» (sin 
dalla parola scelta!) del «com­
promesso", per finire di ap­
prodare a forme dì «democra­
zia consociativa» che di nuo­
vo dì occidentale avevano 
ben poco. 

Ma se oggi, col senno di 
poi, riconosciamo che la base 
del partito non aveva ben di­
gerito questa idea del com­
promesso, come mai non si 
manifestò all'interno del Parti­
to alcun dissenso salvo il voto 
contrario del compagno Ter­
racini? lo penso che questo è 
dipeso dall'inquietante pro­
blema del rapporto dirigenti-
diretti al quale tu appena ac­
cenni in fondo al tuo articolo. 

Silvio Montlferrarl. Torino 

Del resto sappiamo che il 
nesso tra compromesso stori­
co e terrorismo può essere 
storicamente interpretato in 
modo diverso a seconda del 
fatti che individuiamo come 
cause e dì quelli che indivi­
duiamo come effetti. Anche 
tu ricorderai la suggestiva in­
terpretazione fatta allora da 
Giuliano Amato secondo il 
quale proprio la politica di 
compromesso del Pei, restrin­
gendo al massimo 1 canali di 
opposizione legate, aveva 
concorso a spingere le forze 
estremiste verso l'eversione 
terroristica. 

2) E così veniamo al se­
condo punto, ovvero al nuovo 

tipo di democrazia che in po­
sitivo sì andava delincando, 
ovvero a quella forma di «de­
mocrazia consociativa» che 
culturalmente aveva ben poco 
a che (are con la tradizione 
democratica occidentale, na­
ta in Inghilterra e teorizzata da 
Montesquieu secondo il prin­
cipio della divisione dei poteri 
e ti concetto dialettico di una 
maggioranza al governo e una 
minoranza all'opposizione. 
Ripeto: è un concetto «dialet­
tico» di democrazia che per­
tanto non può essere certa­
mente considerato estraneo 
al pensiero marxista, e che 
ora il Partito comunista italia­
no va legittimando anche al 

suo interno. Del resto anche 
da un punto dì vista pratico 
quegli accordi basati su mag­
gioranze quasi unanimi si so­
no dimostrati fasulli perché 
poi al momento dell'applica­
zione ogni forza tirava dalla 
sua parte. 

Insomma, anch'io penso 
che la crisi del nostro Partito 
sia dovuta a un «deficit» cultu­
rale, a un groviglio di contrad­
dizioni non ancora del tutto 
sciolto. La teoria del compro­
messo storico nacque da una 
riflessione intelligente sulta 
tragedia cilena che tuttavia da 
un punto di vista dottrinale 
nulla aveva a che fare con la 
tradizione marxista. Un marxi-

Il dialogo con gli studenti 
non è un noioso pedaggio 
ma un metodo di lavoro 

GIANNI CUPERLO • 

• segretario nazionale della Lega studenti universitari federata alla Fgci 

nistico nel quale a costi mag­
giori corrispondono presta­
zioni e servizi qualitativamen­
te differenziati, ed i difensori 
invece, tra i quali pensiamo di 
poter collocare a pieno titolo 
la lega degli studenti universi­
tari federata alla Fgcì, non di 
uno status quo invivibile e 
inaccettabile, ma di un siste­
ma di istruzione superiore 
qualificato e di massa, garante 
in maniera coerente dell'ele­
mentare principio della pari 
opportunità, e allo stesso tem­
po della possibilità di conclu­
dere produttivamente la pro­
pria esperienza formativa, for­
te dì apparati di ricerca capa­
ci. all'interno di una program­
mazione complessiva, di pro­
durre «sapere» liberi dal ferri 
di un burocratismo sciocco e 

pericoloso; un sistema, in ulti­
ma analisi, fondato su un equi­
librio stabile tra ricerca e di­
dattica, oltre la logica dei 
comparti chiusi e delle scale 
gerarchiche? Ecco allora uno 
dei banchi di prova più imme­
diati per un neoministero che 
deve dare ragione della pro­
pria esistenza ed utilità a parti­
re dalla capacità dì offrire n-
sposte convincenti a tutti i 
soggetti attivi di questo siste­
ma. Ed ecco anche perché, al 
di là degli entusiasmi per un 
provvedimento, lo scorporo 
appunto, che solanto ora ini-
zterà a presentare la propna 
carta dì intenti e di priorità, 
sembra necessario rivolgersi 
al prof. Rubertì con la chiarez­
za di alcune richieste prelimi­
nari, senza dimenticarsi co­

munque la «triste» collocazio­
ne dì ministero e ministro in 
un gabinetto che giorno dopo 
giorno sembra allontanarsi 
dai valori dì solidarietà, effi­
cienza e buon governo. 

Una prima richiesta allora, 
per nmanere nel tema intro­
dotto, non può che essere 
l'invito ad abbandonare l'i­
deologia che ha sotteso il di­
segno di legge Falcucci-Co­
vatta sull'autonomìa concepi­
ta quale mera possibilità di in­
dividuazione delle fonti di n-
sorse e non come una vera 
autonomìa di gestione delie 
slesse con una conseguente 
elasticità nei tempi e nelle for­
me della spesa, oggi compres­
si all'interno di meccanismi 
paralizzanti L'impressione è 
che a partire dalle prossime 

«È uno di quella 
categorìa 
in lotta da 
oltre un anno» 

• i C a r o direttore, ho letto 
l'articolo nella prima pagina 
àeWUnità del l ' settembre 
con il tìtolo: *Gmo, il lavora­
tore del lago». Sono rimasto 
soddisfatto, ma solamente in 
parte. 

Soddisfatto, perchè final­
mente sulle pagine del nostro 
giornale si toma a parlare dei 
lavoratori dipendenti, delle 
loro fatiche, della loro profes­
sionalità; dopo che, per trop­
po tempo, si è continuato a 
parlare di modernità in termi­
ni astratti, dì nuovi valori, di­
menticandoci troppe volte del 
valore «lavoro». Troppo spes­
so ci ricordiamo di questo la­
voro solamente quando suc­
cedono fatti che occupano la 
cronaca di tutti i giornali. 

Alcuni fatti mettono in evi­
denza l'esistenza dello sfrutta­
mento, che esiste ancora, 
quando giovani sono disposti 
per un posto di lavoro a lavo-

settimane sarà possibile misu­
rare su questo punto anche la 
disponibilità del neomlnìstero 
e del governo a considerare il 
dialogo con gli studenti e la 
ricettività alle loro richieste 
non come un noioso pedag­
gio da pagare ma come la car­
tina di tornasole del metodo 
di lavoro che si sceglierà di 
privilegiare A quel milione dì 
giovani quindi iscritti all'Uni­
versità si tratta di offrire con­
cretamente una sponda in pri­
mo luogo culturale che ne re­
cuperi la dignità dentro un si­
stema che oggi, nel nome dì 
potentati accademici e indu­
striali, dì privatizzazioni stri­
scianti o addirittura di sciatte­
rie e indolenze politico-ammi-
nistrative, contìnua a compri­
merne le potenzialità, spesso 
«espellendoli» in forma più o 
meno Indiretta da atenei che 
alcuni vedrebbero volentieri 
trasformati in pozzi dai quali 
attingere (Confindustna) o in 
riserve da tutelare e sfruttare 
(Comunione e liberazione). 

Una «dignità» dello studen­
te universitario che si concre­
tizza a partire dalle condizioni 
quotidiane di vita e di studio e 
che richiftV quindi il varo im­
mediato di una legge quadro 
nazionale sul diritto allo stu­
dio e un recupero della rifor­
ma degli ordinamenti didattici 
fuori dalla logica delle com-

rarc in condizioni ambientali 
pessime, mettendo a repenta­
glio la propria vita come nella 
tragedia di Ravenna. In altri 
casi, come questo della Val­
tellina. un lavoratore con la 
propna professionalità, a ri­
schio della propria vita risolve 
un problema di tutta una col­
lettività 

Non soddisfatto invece. 
perché nell'articolo non c'era 
nessun accenno al fatto che 
Gino Baruffi, iscritto alla Fillea 
Cgil, fa parte della categoria 
di quegli edili che da oltre un 
anno sono in lotta per rinno­
vare il contrailo nazionale di 
lavoro. Contratto che non vie­
ne firmato, perché su alcune 
questioni importanti come la 
professionalità, il passaggio di 
qualifica di alcune figure di 
operai altamente specializzati, 
la riduzione dell'orario di la­
voro con la possibilità di turni 
nelle grande opere pubbliche, 
c'è l'intransigenza del padro­
nato 

La grave situazione della 
Valtellina, il comportamento 
di Gino Baruffi, dimostrano 
ancora una volta come le ri­
chieste del Sindacato siano di 
grande attualità, nell'interesse 
dei singoli lavoratori, della ca­
tegoria e dell'intero Paese 

Aldo DI Bello. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enrico Grillandlni, Genova; 
Pietro Farulli, Siena; Giovanni 
Vitale, Tusa; Salvatore Sersale, 
Coglìate; Rolando Polli, Foli­
gno; Mario Di Federico, Tera­
mo; do». Alfredo Lengua, 
Cassolnovo; Giovanni Morsel­
li, Bellusco; Romano Gobbo, 
Dolina; Mario Corona, Fucec-
chìo; A.G., Ventimiglia; Ric­
cardo Pasqualini, Castel gu-
glielmo; Maurizio Fusa, Roma; 
Silvestro Tonlzzo, Monfalco-
ne; Andrea Volo, Roma; Bru­
no Mimmi, Toscanetla; Mari­
no Marinoni e altre 11 firme, 
Caslino al Piano; Egidio Baiss, 
Trieste; Gianfranco Franchi, 
Cellatica; Luigi Guerrieri, No-
voli; Paolo Battistmi, Campi­
no (abbiamo trasmesso il tuo 
scritto ai nostri Gruppi parla­
mentari). Carlo Commisenti, 
Siracusa («All'ottimo pro­
gramma della festa naziona­
le deHVnità, manca però l'o­
pera lirica, spettacolo popo­
lare per eccellenza»)', Italo 
Ricchi, Lama Mocogno («Bi­
sogna discutere di più con i 
compagni di base, cioè dare 
più spazio a loro nella di­
scussione accettandone sug­
gerimenti e consigli"), 

Umberto Martini, Caprino 
Veronese («// sindaco di Por­
to Azzurro non doveva mul­
tare l'on. Pertini per tentare 
di placare la rivolta degli er­
gastolani capeggiata da Tufi: 
doveva invitare l'on. Almi-
rante»); Roberto Ruocco, Mi­
lano {«Propongo al Pei che in 
tutte le Feste dell'Unità venga 
esposto nei luoghi di ristoro 
anche un menù alternativo di 
cibi senza carne, e di chia­
marlo "Menù per un diverso 
rapporto tra uomo e 
natura»). 

missioni di studio «private» 
della signora Falcucci E pas­
sato circa un anno da quando 
Felice Mortillaro spiegava sul­
le colonne del «Sole 24 ore» 
come ci stiamo trasferendo 
da una società egualitaria qua­
le quella della produzione di 
massa ad una società svilup­
pata tecnologicamente nella 
quale il lavoro qualificato sarà 
prerogativa di chi avrà «capa­
cità professionali e intelligen­
za biologica». Ciò imporra an­
che a scuola e università, scri­
veva Mortillaro, di adeguarsi 
all'esistente, ad una realtà 
cioè nella quale il lavoro «di­
venterà un privilegio comi? lo 
fu portare le armi prima dcLjli 
eserciti di massa». Vogliamo 
credere che amici ed estima­
tori di questo pensiero si dia­
no appuntamento a Rimini -
in compagnia di Formigoni e 
capitalisti ispirati - piuttosto 
che nelle sedi di un confronto 
civile e produttivo Rimane il 
fatto che la semplice esistenza 
di un tale approccio è la prova 
più evidente di quanto abissali 
possano essere oggi le distan­
ze tra modelli diversi di svilup­
po del sapere e della forma­
zione Nessuno può sottovalu­
tare la posta in gioco e molte 
cose fanno pensare ai prossi­
mi anni come ad anni decisivi 
per l'intera questione. 

CHE TEMPO FA 

Ì5MVW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO AMREA4CSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo è piuttosto livellata con 
valori leggermente superiori alla media perturbazioni 
atlantiche provenienti dall'Europa nord occidentale e di­
rette verso la regione balcanica interessano marginal­
mente il settore nord-orientale e la fascia dell'atto e 
medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e la località prealpi­
ne sulle tre Venezie e le regioni dell'alto e medio adriatico 
compreso il relativo tratto appenninico tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarita, Annuvola­
menti più consistenti sono possibili in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica dova non a 
escludere la possibilità di qualche episodio temporale* 
sco. Su tutte le altre regioni della penisola e sulle Isole 
prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsa* 
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten­
trionali. 

MARI : calmi o pochi mossi i bacini orientali. 
DOMANI : condizioni di variabilità a nord e al centro dove si 

avranno formazioni nuvolose e irregolarmente distribuita 
a tratti accentuate a tratti alternate a schiarite anche 
ampie. Tempo generalmente buono sulle regioni meri­
dionali. 

VENERDÌ: scarsa att iv i t i nuvolosa ed ampie zone si sereno 
sulle regioni dell'Halle settentrionale a su quelle dell' Italia 
centrale. Annuvolamenti irregolari sulle regioni meridio­
nali con addensamenti In prossimità della dorsale appen­
ninica. 

SABATO; tempo variabile su tutte le regioni italiane carat­
terizzato dalla presenza di formazioni nuvoloso irregolar­
mente distribuite a tratti accentuate a tratti alternati a 
schiarite. In prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appennìnica sono possibili addensamenti nuvoloso più 
che possono dar luogo a qualche fenomeno temporale­
sco. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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I compagni dell'ufficio stampa del­
la Direzione del PCI sono vicini con 
alletto alla loro compagna Regina 
per la perdita del padre 

ENZO MANLIO 
CUSMANO 

Roma. 9 settembre 1987 

MARIO CARTONI 
fiorentino. partigiano della divisio­
ne Potente, giornahsla acuto e ap­
passionato, "intellettuale" (come 
egli stesso si riconobbe infine, do­
po anni di dispute feroci) tempera­
lo da una profonda ironia, gran gio­
catore di poker e campione di cala-
brache, ammiratore di don Milani, 
acuio intenditore di jazz (classico, 
direi), simpatizzante polemico dei 
nostro parino per cui votava ma 
sempre protestando, uomo con­
traddittorio ouanto altri mai, e pro­
fondamente buono, Ne vuol ricor­
dare cosi la figura Mario Fiorarli, 
amico fin dalla prima giovinezza, 
che con lui fu partigiano, e che lo 
vide poi per lenii anni sempre più 
Insoddisfatto e un po' amaro, delu­
so certamente da questa società II 
cui senso gli sfuggiva, come sfugge 
a tanti. Sottoscrive per l'Unllà, 
Roma, 9 settembre 1987 

La famiglia Pugno partecipa al lutto 
di Tilde, Giancarlo e Sandro per la 
scomparsa della cara 

NONNA RITA 
davi Ligure, 8 settembre 1987 

I compagni della Sezione Colli Por-
tucnsi sono vicini a Aude, Claudio, 
Mina e a tutu i familiari del compa­
gno 

FABIO FRACASSI 
e piangono la sua immatura scom­
parsa Sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 9 settembre 1987 

Nell'ottavo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
BAGNASCH1N0 

ia moglie Rina lo ncorda a compa­
gni ed amici e sottoscrìve cinquan­
ta mila lire in sua memora per IV-
nUà, 
Torino. 8 settembre 1987 

La stessa stuoia, gli stessi maestn. 
gli slessi giochi, la stessa pntnave-
ra, Ad un mese dalla scomparsa di 

ALFONSO G1ANFRANQ 
di anni 39, suo cugino Tonino lo 
ricorda sottoscrivendo per t'Unita, 
Napoli, 9 settembre 1987 

Nel pnmo anniversario della scom­
parsa del compagno 

CARLO LAVAZZA 
la moglie, i tigli, te nuire ed i nipoti 
lo ncordano con alleilo e immuta­
lo rimpianto Sottoscrivono per IV-
mià. 
Legnano, 8 settembre 19S7 
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Mercoledì 
9 settembre 1987 
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ECONOMIA&LAVORO 
Finanziaria 

Ruffolo: 
«Un piano 
ambiente» 
• i ROMA La Finanziarla 
quest'anno dovrà fare I conti 
anche con l'ambiente: Investi­
menti per un totale di I Smila 
miliardi da ripartire in tre anni 
a beneficio di un programma 
di salvaguardia del territorio 
saranno chiesti dal ministro 
dell'Ambiente, Giorgio Ruffo­
lo. 

SI tratta - riferisce l'An-
dkronos - di un «programma 
triennale (1987-89) di salva­
guardia dell'ambiente», che 
punta essenzialmente su tre 
settori (struttura e organizza­
zione del ministero; progetti 
ed interventi operativi; nuove 
norme legislative) e prevede 
una ripartizione dello stanzia-
memo di circa 5mlla miliardi 
all'anno. Questa cifra, nei pla­
ni del ministro, almeno per il 
primo anno, potrebbe essere 
recuperata dal capitoli di spe­
sa destinata alle opere pubbli­
che. 

Orientando cioè una parte 
del nuovi finanziamenti desti­
nali alle opere pubbliche (che 
a loro volta potrebbero attin­
gere dalla «scorta» delle gia­
cente accumulale In passato) 
si potrebbero liberare quelle 
risorse necessarie al varo del­
la prima parte della strategia 
per II recupero ambientale. 
Un'Ipotesi, quesla, che se 
confermata, potrebbe creare 
non pochi contrasti e che In­
veì e le associazioni amblen-
tallsllche Intendono sostenere 
per proseguire la loro tradizio­
nale battaglia soprattutto con­
tro I nuovi Investimenti auto­
stradali. 

Circolare 

Addizionale 
Iva: fattura 
globale 
M ROMA. L'indicazione se­
parata della misura e dell'am­
montare dell'addizionale Iva 
del 4»6 sari richiesta soltanto 
In sede di dichiarazione an­
nuale. Pertanto le Iatture sa­
ranno emesse con l'indicazio­
ne dell'Iva al 22 o 22% con la 
sola speclllcazlone che sono 
comprensive dell'addiziona­
le, Cosi la circolare esplicativa 
del ministero delle Finanze In 
applicazione del decreto del 
27 agosto. La circolare si dif­
fonde su situazioni particolari, 
come quella del beni ordinati 
prima del 27 agosto, per I qua­
li sono previste modalità pro­
prie. L'addizionale viene este­
sa al beni d'uso domestico a 
prescindere dal loro reale uso 
da parte delle famiglie (ad es„ 
venduti a studi professionali). 
Il regime previsto dal decreto 
del 27 agosto è transitorio, 
poiché il governo si riserva di 
rivedere I Iva nel suo insieme 
dal gennan 1988. 

La risposta a Lucchini 

Cgil-Cisl-Uil rifiutano unite 
la linea dura della Confindustria 
Rilanciata la contrattazione 

L'incontro con Formica 

Il ministro abbozza le prime cifre 
a sostegno di redditi e lavoro 
Ora si attende il «summit» da Goria 

I sindacati: no ai tetti salariali 
Un «no» deciso delle confederazioni sindacali alla 
proposta della Confindustria di porre un «tetto» al 
costo del lavoro e dì bloccare la contrattazione 
aziendale. La risposta è venuta ieri al termine del­
l'incontro con Formica in preparazione della Fi­
nanziaria: il ministro ha illustrato «quanto» intende 
spendere nei vari capitoli. Sul «come» il giudizio è 
rimandato ad un imminente incontro con Goria. 

ANGELO MELONE 
• i ROMA. La riunione attesa 
orma) da diversi giorni si con­
clude con il ministro de) Lavo­
ro che «dribbla» i cronisti e 
vola via: «Parlerò soltanto alla 
fine di tutta questa vicenda», 
afferma riferendosi alla caoti­
ca e contrastatisslma prepara­
zione della legge finanziaria 
per l'88. Già, ma a che punto è 
«la vicenda»? Uno del temi di 
principale interesse, ieri, è sta­
ta la risposta che i massimi 
vertici sindacali hanno dato 
alla rìproposizlone della «ri­
cetta dura» di Lucchini: im­
porre nuovamente un «tetto» 
alla contrattazione salariale. 
La proposta era stata lanciata 
dal presidente della Confindu­
stria proprio al termine dell'in­
contro con Formica, e questo 
mostra di quante tensioni ed 
incertezze coltre a quelle già 
presenti nella maggioranza} si 

carica questa discussione sul­
la Finanziaria, 

1 tre segretari generali non 
hanno ovviamente perso l'oc­
casione: l'inaccettabile perse­
guire oggi una politica dei tetti 
salariali, hanno detto: «1 tetti -
ha aggiunto Plzzinato - hanno 
provocato negli ultimi anni la 
riduzione della quota di sala­
rlo con i sindacati, mentre si 
sono aperti spazi alla contrat­
tazione individuale gestita di­
rettamente dalle Imprese». 
Egualmente contrario il segre­
tario della UH, Giorgio Benve­
nuto, ma con una opinione di­
versa rispetto al passato che 
tiene a precisare: «Quella Indi­
cata da Lucchini è una politica 
superata, ma è stata utile per­
ché ha contribuito a ridurre 
l'inflazione e a ridare compe­
titività alte Imprese». Comun­
que, afferma drasticamente 

Marini, «la Confindustria ha 
una posizione sbagliata, inac­
cettabile, Non è pensabile che 
gli aumenti della produttività 
vengano utilizzati solo per da­
re aumenti rRtributivl al di fuo­
ri del controllo del sindaca­
to», 

Accanto a questo l'avvio 
della discussione sui contenu­
ti concreti della Finanziaria. 
Un Incontro importante? «In­
terlocutorio, una sorta di 
Istruttoria», rispondono i sin­
dacati. E dicono chiaramente 
che il passaggio definitivo da 

auesto punto di vista va consì-
erato il «summit» con Goria 

ed I ministri economici che è 
stato formalmente richiesto 
(e, per quanto si capisce, ac­
cordato) entro il prossimo 15 
settembre. Come a dire che -
anche in questo caso - la «di­
sponibilità» mostrata da For­
mica non basta: il problema 
sono le vere intenzioni politi­
che del governo. E ad esem­
plo, importante la maggiore o 
minore disponibilità del mini­
stro del Lavoro a sostenere i 
redditi delle famiglie attraver­
so gli assegni familiari, ma an­
cor di più va chiarito quale sa­
rà realmente la politica fiscale 
ed impositiva che alla fine il 
governo si deciderà a varare. 

Ma vediamo, In sintesi, su 
quali linee si muove la propo­
sta che Formica ha discusso 

con i sindacati. La ipotesi a 
sostegno del reddito familiare 
è di uno stanziamento pro­
gressivo di 2.000 miliardi per 
il prossimo anno, e di 3.000 
per 189 ed il '90. In questo 
capitolo la voce maggiore, ov­
viamente, sarebbe quella de­
gli assegni familiari. Si entra, 
quindi, nel vasto capitolo de­
dicato all'occupazione (che 
già 1 sindacati avevano infatti 
annunciato avrebbe dovuto 
essere al centro delta discus­
sione). C'è uno stanziamento 
di 3.000 miliardi (equamente 
ripartiti In tre anni) a sostegno 
del part-time; uno progressivo 
(100, 200, 300) di seicento 
miliardi nei prossimi tre anni 
per le categorìe protette, cin­
quecento miliardi all'anno 
(ancora per tre anni) per l'uti­
lizzazione di giovani In lavori 
di pubblica utilità; 1.800 mi­
liardi in tre anni (500, 600, 
700) per sostenere una politi­
ca attiva del lavoro. C'è quindi 
il capitolo dedicato al Fio (i 
fondi di Investimento per l'oc­
cupazione), che 1 sindacati 
considerano una esperienza 
fallimentare e chiedono di ri­
portare allo scopo primario: 
«Attualmente - ha detto Ben­
venuto - si discute sugli inve­
stimenti ma non si tiene conto 
delle ricadute occupazionali». 

Accanto a questo una pro­

posta nuova di Formica, che si 
intreccia con la discussione 
sul fisco e sul costo del lavo­
ro. In sostanza il ministro pro­
pone di «raffreddare» (cioè 
bloccare ad una cifra fissa) 
tutti gli oneri cosiddetti «im-
propn» che attualmente ven­
gono pagati (dagli asili nido, 
alla Gescal, alla lotta alla tu­
bercolosi, ecc.). Si ridurreb­
bero così i costi per le impre­
se (in realtà la Confindustria 
ne chiedeva l'abolizione) e 
l'intera somma, pari a 3/4.000 
miliardi, potrebbe essere ri­
versata in un nuovo fondo per 
l'occupazione da gestire con 
il concorso dei sindacati. Infi­

ne i sindacati hanno ribadito il 
loro «no» alla rcintroduziono 
dei ticket nelle materie sanita­
rie. 

Questa in sintesi la manovra 
proposta. Ma - dicevamo - il 
vero problema è sulla «quali­
tà» della spesa. Come sottoli­
nea il segretario confederale 
Bruno Trentin; «Abbiamo bi­
sogno di capire meglio - dice 
- se si tratta di mere riprodu­
zioni di stanziamenti già esi­
stenti o dì fatti innovativi. E 
insieme a questo abbiamo in­
sistito - conclude - sul varo 
della riforma fiscale e parafi-
scale, che ormai non è più rin­
viabile». 

Confindustria: fiscalizziamo 
i contributi aumentando l'Iva 

Bruno Trentin Luigi Lucchini 

La Confindustria ha rilanciato Ieri la proposta di 
una fiscalizzazione degli oneri sociali finanziata da 
un aumento dell'Iva. Manovra considerata neces­
saria per far abbassare ì costi dell'industria e recu­
perare competitività. Quest'anno la legge finanzia­
ria più che sui soliti tagli alla spesa pubblica po­
trebbe far leva, per contenere il deficit pubblico, 
sull'aumento delle imposte indirette. 

MARCELLO VILLANI 

• • ROMA, Per contrastare 11 
continuo peggioramento del­
la competitività delle merci 
italiane sul mercati intemazio­
nali, la Confindustria insiste 
sulla proposta di «fiscalizzare 
parte degli oneri sociali (in 
particolare quelli sanitari 
compresa la quota a carico 
del lavoratore) finanziando 
l'operazione non con un'addi­
zionale Iva su alcuni beni, ma 
attraverso una ridefinizione 

delle aliquote anche in vista 
della scedenza de) 1392», 
cioè dell'unificazione del 
mercato europeo. Lo ha ripe­
tuto, precisando la proposta, 
Ieri il direttore dell'ufficio stu­
di della Confindustria, Inno­
cenzo Cipolletta, durante un 
incontro-dibattito a cui hanno 
partecipato anche gli econo­
misti Arcelli, Pedone, Ranci e 
Tantazzi. La manovra, secon­
do le stime dì Cipolletta, com­

porterà un trasferimento a ca­
rico dell'Iva di circa 
5000-6000 miliardi e l'Impatto 
Inflazionistico sarebbe mode­
sto. 

Lo scenario che fa da sfon­
do a questa proposta è al­
quanto pessimista, perché si 
prevede un aumento molto 
contenuto della domanda 
mondiale e un'accresciuta 
concorrenza delle esportazio­
ni americane grazie ai calo del 
dollaro e, sul mercato euro­
peo in particolare, delle merci 
giapponesi che troveranno 
difficoltà ad essere «piazzate» 
sul mercato americano. In so­
stanza, secondo le previsioni 
della Confindustria, confer­
mate dagli economisti presen­
ti, il 1988 sarà un anno diffici­
le perché in questo contesto 
di domanda mondiale debo­
le, l'Italia ha messo in eviden­
za un «vuoto di esportazioni». 

La caduta dell'export è stata 
poi accompagnata da un forte 
incremento della domanda 
intema, a causa dell'incre­
mento delle retribuzioni che 
quest'anno sono cresciute nel 
settore privato del 7,5% e in 
quello pubblico del 12%. È 
quindi necessario un recupe­
ro della competitività delle 
merci italiane, e ciò si potrà 
ottenere, a parere della Con­
findustria, con la manovra di 
fiscalizzazione proposta, vera 
e propria alternativa alla sva­
lutazione della lira. 

Il professor Pedone, consi­
gliere del ministro del Tesoro 
Amato, forse anticipando gli 
orientamenti del governo (o 
dì una parte di esso) sulla leg­
ge finanziaria, ha detto che la 
spesa pubblica non è elevata 
rispetto agli altri paesi della 
Cee ma piuttosto ha una bassa 
produttività, Le spese correnti 

in Italia, in rapporto al Pil, so­
no più elevate dello 0,6% ri­
spetto alla media Cee. Ma, 
mentre le spese per interessi 
sono più elevate del 2,6% le 
altre spese correnti sono infe­
riori del 2%. Il problema quin­
di è la gestione del debito 
pubblico, e a questo proposi­
to Pedone ha auspicato una 
maggiore efficienza del mer­
cato secondario dei titoli pub­
blici. Il consigliere economi­
co di Amato ha poi ricordato 
che in Italia il livello delle en­
trate correnti rispetto al Pil è 
più basso di quasi 4 punti se 
raffrontato alta media dei pae­
si Cee. 

In sostanza, si può leggere 
tra le righe che questa volta il 
governo, nella Finanziaria '88, 
potrebbe essere indotto a la­
vorare più sulle entrate che sui 
tagli alla spesa per far fronte 
alla situazione: «Siamo d'ac­

cordo che sì debbano rìequìli­
brare i conti dello Stato - ha 
detto Pedone - ma è pur vero 
che in un regime di cambi 
flessibili i tassi di interesse 
non possono sempre scende­
re. Tutti poi nteniamo che la 
politica di bilancio debba es­
sere restrittiva. Ma è dal 1974 
che essa non è espansiva». 

Dunque sembra prendere 
ulteriormente corpo l'impo­
stazione della politica econo­
mica governativa; niente tagli, 
e aumento delle entrate attra­
verso le imposte indirette. Da 
parte sua la Confindustria, ol­
tre la fiscalizzazione dei con­
tributi, ha già chiesto per boc­
ca del suo presidente Lucchi­
ni, un tetto sulle retribuzioni, 
in vista della stagione dì con­
trattazione integrativa delle 
aziende. Il quadro è chiaro: 
ora vedremo come si muove­
ranno le diverse forze in cam­
po, politiche e sociali. 

Quanto costano 
allo Stato le 
«bare fiscali»? 

Lo scandalo delle «bare fiscali» - le società che vengono 
incamerate con l'unico scopo di acquisire vantaggi fiscali 
grazie alle perdite - viene sollevato anche in due interroga­
zioni ai ministri delle Finanze e delle partecipazioni statali 
presentate dai deputati Visco (sinistra indipendente, nella 
foto) e Bellocchio (Pei). Vi si chiede quante operazioni di 
questo genere sono avvenute, in base a quali strategie 
industriali, e per quali valori di reddito imponibile di fatto 
sottratti al fisco. E noto che di questa possibilità, contenuta 
in una leggina dell'86, è stato fatto un uso abnorme da 
parte di gruppi privati e pubblici, per centinaia di miliardi 
di minori entrate alto Stato. Si vuole proseguire su questa 
strada? 

La Mondadori 
entra (10%) 
nella Panini 

La Ame finanziaria, la hol­
ding controllata dalla Mon­
dadori, ha acquistato nei 
giorni scorsi il 10% della Pa­
nini International spa, so­
cietà che controlla il grup­
po editoriale e grafico mo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H I M denese, noto per la sua spe­
cializzazione nella produ­

zione e vendita di figurine. In un comunicato la Mondadori 
spiega che l'acquisto è avvenuto «nel quadro dei propri 
programmi di sviluppo». Il gruppo Panini, leader mondiale 
nella produzione di figurine, ha avuto nel 1986 un fatturato 
di 155 miliardi con un utile netto di 19 miliardi. 

Prlnin contoefrro Andamento tutto positivo 
rumu aeimairc per ,a Sip nel primo seme. 
«nCCO» sire di quest'anno. 1 ricavi 
nar l* Cin s o n o ^''^ ^e' '*** rispetto 
per la dlp allo stesso periodo dell'an­

no precedente; il margine 
operativo lordo (2380 mi-

H H ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ M M liardi) è cresciuto del 34%. 
Sono aumentati pure il traf­

fico extraurbano nazionale (+7,5%) e quello urbano 
(+4,3%). I nuovi allacciamenti sono stati 360mila ma la Sip 
prevede di poterne fare 840mila nel corso dell'intero 
1987. Una cifra, comunque, nettamente al di sotto delle 
richieste. I tempi per ottenere il telefono, specialmente 
nelle aree più intasate delle grandi città, si presentano 
ancora lunghi. 
Nomine Telit 
In settimana 
la soluzione? 

Il ministro delle Partecipa-
zioni statali Granelli ha 
completato il suo giro di ri­
cognizione sull'affare Telit 
e forse per la fine della set­
timana si troverà una solu­
zione per le nomine del vertice sulle quali è aperto lo 
scontro tra De e Psi. Granelli ne parlerà al capo del gover­
no e parla della necessità di un «orientamento collegiale*. 
I tempi per il ministro devono essere stretti. Anche la Fiat 
aspetta che si sciolga II dilemma sull'amministratore dele-

f ato (Bellisario, nella foto, ) mentre fa capolino 

idea, di uno sdoppiamento della carica per non sconten­
tare nessuno. Ipotesi che appare difficilmente perseguibi­
le. 

Un cartello 
di produttori 
di caffè 

La ricerca di una posizione 
comune ed un riordino del 
mercato: questo il non faci­
le obiettivo dì 13 tra I mag­
giori produttori dì caffè 
(rappresentano il 70% della 
quota mondiale) riuniti in 

r ^ ^ ^ ^ i ^ i ^ H H B questi giorni a Città del 
Messico. La proposta in di­

scussione è quella di firmare un «convegno transitorio» per 
il 1988 in attesa di un accordo definitivo che dovrebbe 
entrare in vigore dal 1989. Il presso del caffè, dopo aver 
raggiunto lo scorso anno i 150 dollari per cento libbre, è 
sceso fino agli attuali 105 dollari in seguito ad un'offerta 
eccessiva. Il crollo è stato provocato dall'abolizione nello 
scorso febbraio del regime di quote massime da commer­
cializzare che i maggiori produttori si erano imposti. 

Suini importati 
da paesi non Cee 
Dazi meno cari 

1 produttori italiani di suini, 
già in difficoltà, non saran­
no certo contenti da una 
notizia che arriva a Bruxel­
les: dal 14 settembre coste­
rà dì meno agli allevatori 
della Cee importare suini e 
prodotti denvati da paesi 
terzi. Infatti, i superprelìevì 

(dazi all'importazione) verranno ridotti sino al 50%. L'indi­
cazione viene dal comitato di gestione per la carne suina. 
Per diventare operativa la proposta dovrà essere tradotta 
in norma comunitaria dalla Commissione europea. 

GILDO CAMPESATO 

Scatto del tasso tendenziale 

Nuova fiammata +3,8% 
dei prezzi all'ingrosso 
• i ROMA. Si moltiplicano i 
segnali che annunciano l'in­
cubazione della febbre infla­
zionistica. Stavolta è sul fronte 
del prezzi all'ingrosso che il 
termometro indica surriscal­
damento. In luglio, secondo i 
dati resi noti ieri daU'tstat, l'in­
dice all'Ingrosso è cresciuto 
dello 0,1% ma la cifra, in ap­
parenza rassicurante, viene 
bruscamente rovesciata dal 
confronto su base annua (lu­
glio '86-lugtio '87). In questo 
periodo, infatti, il tasso ten­
denziale di Inflazione è cre­
sciuto del 3,8 per cento, quasi 
un punto al di sopra dell'indi­
ce registrato a giugno (+2,9 
per conto). 

L'apparento discrasia tra lo 
scarso incremento del dato 
mensile e quello ben più nlc* 
vante annuale si spiega con il 
fatto che se a luglio di que­

st'anno i prezzi all'ingrosso 
sono saliti di appena lo 0,1%, 
nello stesso mese del 1987 es­
si erano calati dello 0,8%. Tale 
differenziazione ha quindi 
comportato un forte rialzo 
dell'indice tendenziale anche 
se, come rileva ristai, a luglio 
'87 i prezzi all'ingrosso di al­
cuni generi hanno registrato 
addirittura una flessione ri­
spetto al mese precedente. In 
particolare, sono diminuiti i 
prezzi dei prodotti agricoli, 
della silvicultura e della pe­
sca. Senza questo calo, l'indi­
ce tendenziale annuo del 
prezzi all'Ingrosso avrebbe su-

< blto un balzo ancora maggio­
re di quello effettivamente re­
gistrato. Infatti, in luglio au­
menti d! rilievo sì sono regi­
strati nel prodotti energetici 
(+3,4% I prezzi del petrolio 
greggio e +4,2% quelli dell'e­

nergia), nei metalli non ferrosi 
(+3,5%), nel cavi e conduttori 
elettrici (+5,4%) e nei prodotti 
delia magliena. 

L'analisi del tasso tenden­
ziale secondo la destinazione 
economica mostra inoltre che 
l'indice dei beni finali di con­
sumo è aumentato del 3,7%, 
quello dei beni finali di inve­
stimento del 5,8% e quello dei 
beni intermedi e materie ausi­
liarie del 3,4%. 

Intanto, ambienti petroliferi 
annunciano che sono matura­
te le condizioni per un au­
mento di 8 lire al litro del 
prezzo alla pompa del gasolio 
per autotrazione Spetta ora al 
governo decidere se lasciare 
Invariato il costo attraverso 
una defìscalizzazione. Non vi 
dovrebbero invece essere va­
riazioni del prezzo al consu­
mo per super e gasolio per ri­
scaldamento. 

Nel secondo trimestre '87 

E' cresciuto dell'1,4% 
il prodotto interno lordo 
• • ROMA. Il prodotto inter­
no lordo - secondo quanto 
ha comunicato ieri ristai - è 
cresciuto nel secondo trime­
stre di quest'anno dell'1,4% 
rispetto al precedente trime­
stre, Negli ultimi tre trimestri 
l'aumento era stato dello 
0,3%. Su base semestrale, il 
Pil è aumentato del 2,5% ri­
spetto allo stesso perìodo 
dell'86. 

I conti dell'lstat per il pe­
riodo aprile-giugno di que­
st'anno rivelano ancora che 
i consumi delle famiglie so­
no aumentati dell'1% rispet­
to al primo trimestre e del 
4,6% rispetto al corrispon­
dente periodo del 1986. 
Mentre gli investimenti fissi 
lordi sono aumentati del 2% 
su base trimestrale e 
dell'I,9% su base annua. 

L'elemento più dinamico 
della situazione resta dun­
que, come è stato più volte 
messo in evidenza in questi 
ultimi tempi, la domanda 
per consumi privati che nei 
primi sei mesi dell'anno so­
no aumentati del 4,5%, tanto 
che il governo è dovuto in­
tervenire a fine agosto con 
misure restrittive per contra­
stare il peggioramento della 
posizione commerciale del 
paese. 

Infatti, nei primo semestre 
dell'anno, le importazioni 
sono cresciute del 6,1% ri­
spetto allo stesso mese del 
1986. Ma, osserva l'Istat, la 
crescita della domanda in­
terna ha indotto «una signifi­
cativa crescita dell'attività 
produttiva», sia il valore ag­
giunto dell'industria in sen­

so stretto, sia quello dei ser­
vìzi destinabili alla vendita 
sono aumentati a tassi supe­
riori al 3%. 

Fra le componenti della 
domanda interna, secondo 
l'Istat, la crescita degli «inve­
stimenti fìssi lordi» appare 
generalizzata, rispetto al pri­
mo trimestre di quest'anno, 
gli acquisti di macchine a at­
trezzature sono aumentati 
del 2,7%, mentre gli investi­
menti in mezzi dì trasporto e 
costruzioni registrano un au­
mento rispettivamente del 
2,6% e dell'1,5%. Per quel 
che riguarda i consumi, le 
famiglie hanno comprato in 
particolare beni durevoli 
(+4,3%), mentre meno dina­
mica è rtsulf.i t la spesa per 
beni non durevoli (+1,1%) e 
per servizi (+0.8%). 

I conti dei primi sette mesi 

Tesoro: trucchi e rigiri 
nella gestione del debito 
• • ROMA. Era già noto che il 
nuovo indebitamento del Te­
soro nei primi sette mesi si è 
attestato su 60.741 miliardi 
ma l'informazione ufficiale sui 
conti pubblicata ieri colorisce 
la situazione di aspetti che sa­
rebbero caricaturali se non in­
cìdessero sulla vita di tutti 11 
(abbisogno reale, cioè le spe­
se deliberate non coperte 
dall'entrata, è stato in realtà di 
90,826 miliardi di lire nei mesi 
da gennaio a luglio ma il Teso­
ro ha «guadagnato» 30.085 
miliardi semplicemente... non 
eseguendo la spesa. Vi è stata 
una accelerazione elettorale 
della spesa ma, a quanto pare, 
lo stato maggiore dei partiti di 
governo ha imparato che per 
creare ottimismi elettorali la 
spesa basta deliberarla por­
che queste deliberazioni, poi, 
sì possono non eseguire. 

A facilitare la manovra è, 
poi, il carattere di «trasferi­
mento» che ha una gran parte 
della spesa statale: poiché la 
spesa non viene eseguita di­
rettamente dallo Stato ma tra­
mite Comuni, Regioni, Azien­
de, ecc. si può deliberarla e 
poi bloccare tutto nella fase di 
procedura attuativa. 

Beninteso, la situazione de­
bitoria del Tesoro è diventata 
sempre più critica. L'aumento 
dell'entrata fiscale è stato for­
te In termini percentuali ma 
proveniente da una base ri­
stretta per cui in sette mesi so­
no state registrate entrate per 
133.901 miliardi su 224.727 
miliardi dì spesa deliberata. 
La finzione dei 30,085 miliardi 
di spesa non eseguita, insom­
ma, ha avuto carattere obbli­
gato. Trovare i restanti sessan­

tamila miliardi è stato un eser­
cizio nel quale il Tesoro ha 
grattato un po' tutti i fondi di 
barile. 

Sul conto corrente con la 
Banca d'Italia sono stati prele­
vati altri 5.699 miliardi 01 con 
to è in rosso di 58,393 milìar 
di). La circolazione dì Bot t 
aumentata dì 1.082 miliardi 
(circolano Bot per 184.472 
miliardi). La raccolta dì rispar­
mio del Bancoposta ha fatto 
affluire al Tesoro altn 3.681 
miliardi. Al resto si è provve­
duto con la emissione dì altri 
titoli del debito pubblico. L'e­
sodo dei capitali all'estero, in 
sìeme ad altn fattori di restn 
zlone creditizia, hanno co 
stretto il Tesoro ad alzare i tas 
si. Gli intressi pagati dal Teso­
ro sul debito pubblico aumen­
tano ogni mese di centinaia ri < 
miliardi. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mondadori 

De Benedetti 
aiuta 
l'Amef 
wm MILANO Grazie ali Inge 
gnore di Ivrea la Mondadori 
veleggia verso la quotazione 
dell Ame! al mercato di piazza 
dogli Affari Alfredo Roma 
I amministratore delegato del 
la Panini di Modene la (amo' 
sa società che produce figuri­
ne specializzata anche in edi­
toria darte ha confermato 
che la Sabaudla di De Bene 
detti ha ceduto allAmef II 
105! del pacchetto azionarlo 
Panini di sua proprietà Moti 
vo ricevere in fretta il placet 
dalla Consob per 1 ammissio­
ne In Borsa evitando di Incap­
pare nell accusa di essere una 
scatola vuota In questo mo­
do, I Arnef, quotata finora al 
lerzo mercato, conterrà olire 
alla Mondandorl Editore an 
che un pezzetto della Panini e 
le Cartiere di Ascoli I Editlons 
Adam Blrol S A (francese) la 
Verkcrlte Reprodukties BV 
(olandese) E a De Benedetti, 
al quale rimane II 15% della 
Panini di cui sorveglia la quo­
tazione In Borsa che cosa an 
eira ricambio? In mano ha 11 
17 54» dellAmel II primo 
azionista singolo dopo la fa 
miglia ed è il principale «ac­
cusato» di rastrellamenti Insie­
me con Berlusconi È dunque 
In buona posizione per raffor­
zare Il suo potere nel gruppo 

Montedison decide 
il futuro Farmiterba 
Domani la riunione dei 
consigli d'amministrazione 
Ma Sofferta pubblica» 
non chiarirà gli obiettivi 
di fondo del colosso chimico 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i MILANO Domani o al 
massimo venerdì mattina si 
potranno conoscere i dettagli 
dell operazione Farmitalia 
Nel senso che I consigli di am­
ministrazione Montedison ed 
Erbamont (quest ultima è la 
holding farmaceutica del 
gruppo chimico con sede a 
Nassau) sono stati messi sul 
l avviso si riuniranno domani 
in tempi diversi per via del fu­
so orario permettendo agli 
unici consiglieri che fanno 
parte di entrambi i vertici del 
le società (li presidente 
Schlmberni e I amministratore 
delegato Cardarelli) di parte­
cipare alle riunioni Una volta 
avuto il placet dei consiglieri 
partiranno 1 fonogrammi alla 
Consob I organismo di con 
(rollo della Borsa per la nam 
missione del titolo alle cor 
beilles 

Ma conoscere i dettagli 

dell offerta pubblica di acqui 
sto attraverso la quale la Mon 
tedìson accorperà nella Crba 
mont il polo farmaceutico at 
traverso il controllo totale del 
pacchetto azionano di Farmi 
talia (ora controlla soltanto il 
7596) non significa automati 
camente conoscere il line ulti 
mo dell operazione che al 
gruppo chimico di Foro Bona 
parte costa circa settecento 
miliardi di lire Una scelta pa 
recchio onerosa tanto più se 
si pensa che I indebitamento 
della Montedison viene stima­
to attorno ai cinquemila mi 
tiardl e veleggia verso tetti più 
alti L anomalia di cui parlano 
le fonti di Foro Bonaparte e 
cioè che nessuna società di ti 
vello internazionale quotata in 
Borsa ha un controllo parziale 
(sia pure maggioritario) della 
sua principale società operati­
va (qual è Farmltalla per Erba­

mont) non spiega tutto Ève 
TO che Erbdmont agli occhi 
degli esperi indagatori della 
Sec (la Co isob americana) 
appare in sostanza come una 
società marsupio in quanto la 
Farmitalia rappresenta quasi 
due terzi del suo fatturato e gli 
americani non amano le «sca 
tole cinesi» di cui i nostn ram­
panti finanzieri sono espertis­
simi Ma il cuore del problema 
non sta tanto in una operazio­
ne di rettifica che costerebbe 
davvero troppo cara alla Mon­
tedison Sta piuttosto in una 
delle due strade di cui si parla 
in questi giorni e e chi vuole 
un Gardim tutto sbilanciato 
sull agro alimentare (serve 
anche a questo il patto d al­
leanza con De Benedetti che 
controlla la Buitoni) e forte­
mente preoccupato per 1 in­
debitamento della Montedi 
son In questo quadro la ces­
sione del polo farmaceutico 
rappresenterebbe la via per 
riequilibrare I conti Ma ha 
senso un Gardini che taglia di 
netto un ramo del suo esteso 
impero che produrra nei pros­
simi anni frutti sempre pm do­
rati e rafforzerebbe la dimen­
sione intemazionale del grup­
po? Più verosimile e la secon­
da ipotesi, I accorpamento Er-
bamont-Farmitaha come pri­
mo passo verso una jomt ven 
ture con un partner america-

Ali inizio del) estate si era 
no già fatti avanti Du Pont e 
Monsanto una delle due 
avrebbe avanzato anche 
un offerta finanziana giudica 
ta ridicola dalla Montedison 
Erbamont è sicuramente una 
società multinazionale di nlie 
vo ma non e leader a livello 
mondiale L insediamento nel 
mercato americano è un ob 
bhgo per chi vuol procedere 
in direzione delle produzioni 
tecnologiche più sofisticate, 
biotecnologie In primo luogo 
Per quanto riguarda il ritorno 
economico dell operazione 
(a parte la vendita della far­
maceutica cosa che la Mon­
tedison ha escluso) c'è In vista 
la quotazione nelle Borse di 
Tokio e Londra 

Non e e solo I Enichem, per 
noi, aveva detto Schimbemi, 
quando Reviglio aveva dichia 
rato il suo no alla vendita del 
settore chimico dell Eni For­
se pensava già all'espansione 
nella farmaceutica attraverso 
un patto con un partner ame­
ricano da posizioni di forza 
Gardini? Il padrone della 
Montedison magari dira la sua 
a metà mese a Ravenna da 
vanti gli azionisti della Ferruz-
zi Agncola finanziaria Le fon­
ti ufficiali del suo gruppo ri­
mandano ogni interrogativo a 
Foro Bonaparte 

Battesimo a Francoforte 
per la nuova Alfe 164 
Presentata al Salone dell'auto 
la primogenita Alfa-Lancia 
firmata da Pininfarina 
Molte le novità proposte 
dalle case automobilistiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

Wm FRANCOFORTE La curio­
sità di tutti era per la 164 del-
I Alfa e la curiosità e stata sod­
disfatta Al Salone internazio­
nale dell auto di Francoforte 
apertosi ien, la vettura al «top» 
della gamma Alfa Romeo e 
stata subito al centro delle di­
scussioni 

Somiglia o non somiglia al 
la Peugeot 4057 SI le somiglia 
ma ha un frontale inconfondi­
bile ed interni che appaiono 
più curati E questo e tutto, al­
meno ufficialmente perché di 
prestazioni (a parte la velocita 
massima) e di prezzi si parlerà 
soltanto dopo la presentazio­
ne su strada in Italia 

LAlfa 164 2L Twin Spark, 
con i suoi 148 cavalli è in gra 
do di superare i 210 chilome­
tri orari e di coprire il chilo­
metro con partenza da lermo 
In 30 2 secondi La 164 con il 
motore a sei cilindri di tre litri 

e 192 cavalli supera i 230 e 
copre il chilometro In 28 se­
condi netti Non scherza 
neanche la versione diesel, 
con motore di due litri e mez­
zo sovralimentato 200 chilo­
metri I ora di velocita massi­
ma e 32,2 secondi per coprire 
il chilometro con partenza da 
fermo Per finire la versione 
due litri benzina con turbo 
compressore oltre 220 chilo­
metri orari di velocità massi­
ma e chilometro da fermo in 
28 2 secondi Per restare in 
casa nostra un cenno ad una 
novità assoluta della Fiat la 
versione con antiskid della 
Uno turbo La Lancia presenta 
a Francoforte la Delta Hf inte­
grale, ossia equipaggiata con 
trasmissione integrale pernia 
nente con tre differenziali 
(quello posteriore tipo Tor 
sen), ripartitore di coppia e 
giunto Ferguson Un cenno 

ancora alle novità italiane per 
ricordare la bellissima Ferran 
F 40 e un bel prototipo di ber 
lina quattro porte di Lambor 
ghini 

Le case francesi fanno de 
buttare a Francoforte te Peu 
geot 405 appunto la Renault 
21 2L turbo la Citroen Ax 
cinque porte 

Dalla Svezia ta novità di n 
lievo e rappresentata dalla 
Volvo 760 modello 1988 La 
berlina e stata ndisegnata nel 
la parte antenore ha una nuo­
va sospensione postenore a 
ruote indipendenti, ha nuovi 
interni e un equipaggiamento 
di serie ancora più ricco E 
stato calcolato che per la 760 
modello 1988 sono stati utiliz 
zatl più di duemila nuovi com 
ponenti 

Tutte le case tedesche co 
me è naturale presentano 
modelli nuovi o prototipi La 
Opel allinea la Corsa Gsi da 
187 oran una Corsa con un 
nuovo motore diesel le nuove 
Manta con convertitore catali 
tico, le Ascona nuova sene, 
nuovi motori per le Omega e 
via elencando La casa madre 
delta Opel la General Motors 
presenta due modelli Chevro­
let la Corsica e la Beretta no 
vita assolute per I Europa 

Della Ford a parte gli ag 
giornamenti alla produzione 

di sene delle fabbnche tede­
sche mette conto di segnala­
re la presentazione in antepri 
ma mondiate del prototipo 
Hfx (High Feature Exderi-
mental) Ghia Aerostar equi­
paggiato con ben ventisei mi­
croprocessori Una macchina 
avveniristica a sei posti, che 
esternamente ricorda la Re­
nault Espacf la cui realizza­
zione è costata sette milioni dì 
dollari 

Anche dalla Spagna una 
novità la Seat che ha festeg­
giato in questi giorni l'uscita 
dalle catene di montaggio del­
la trecentomillesima Ibiza, al­
linea una versione a iniezione 
della Malaga e uno «studio» di 
cabriolet su meccanica Ibiza 

Presenti in forze, natural­
mente i giapponesi che qui 
detengono complessivamen­
te il 14 8 per cento del merca 
to Di rilievo la presenza della 
Honda che oltre alla Civic ag­
giornata presenta la «Prelude* 
a quattro ruote sterzanti 

A proposito di mercato gio­
va ricordare che il gruppo 
Fiat col 5 per cento, è diven­
tato il primo importatore in 
Germania e che continua la 
polemica a distanza tra Fiat e 
Volkswagen su chi sia più for­
te in Europa I dati del primi 
sei mesi darebbero 15 3 per 
cento alla Fiat e 14,8 alla Voi 
kswagen 

BORSA DI MILANO 
•M MILANO La Fiat ripiega, le «mani 
forti» compratrlcl, ossia quelle del clan o 
delle banche amiche, sono scomparse e 
Il mercato perde totalmente il recupero 
di lunedi chiudendo con una flessione di 
oltre l'I SS e con una seduta più breve 
della precedente GII scambi sono scesi 
sotto 1100 miliardi S ̂ tentazioni di parti-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBUGAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
d! e del «riporti» di lunedi, hanno contri­
buito al dllfuso assestamento Venerdì 
saranno riammessi in quotazione anche 1 
due titoli Farmiterba e lanciata I Opa re­
lativa Montedison ha subito un lieve as­
sestamento Flettono tutti I maggiori titoli 
da Generali a Mediobanca Una batosta 
e è stata per I Ifi privilegiata di Agnelli e 

perso oltre il 3% Fra i titoli in controten­
denza le Cir (sempre Ji De Benedetti) 
(+0,8%) forse per sottolineare I operazio­
ne «bara fiscale» di incorporazione della 
Buitonl Finanziarla che permetterà a «re 
Carlo» e al suo «alter ego» Visentini (in­
ventore della legge sulle fusioni), un'elu-
sione di Irpg per 30 miliardi Nell'87 le 
•elusionl» fiscali ammonterebbero a 

Tunla Chm* Vw % 
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GIM 65/91 CV 9 75% 
IMCV 
IMI CIR 86/91 INO 
IMI UNICEM 84 14% 
IRI AERITW 86/93 8% 
IRI AUT W 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 13% 
IRI COMIT87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S SPIRITO B3 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS B2/88 CV 14% 
MB1GCV 
M8SFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
MEOIOB C1RRISNC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEOIOBFTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALM06 CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB PIR96CV6 5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SELM 82SS 14% 
MEDIOB SIP BB CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SPIR 88 CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MEOIOBANCA 88 CV 14% 

MERCV 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTEOSELM META 10% 
MONTEDISON B4 1CV 14% 
MONTEDISON 64 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PCRCV 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 86 CV 9 75% 
R1CV 
SICV 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SOPAF B6 /91CV9% 
SPFCV7 
STS1P2 
TrilPCOVICH 69 CV 14% 
2UCCH1 86/à3 CV 9K 

Conivi 

„ 
BS9 

230 6 
173 

105 2 
189 5 
447 
103 5 
99 8 

104 2 
9* 
86 

100 
104 
104 
83 6 

— 369 5 
1229 

102 
12B7 
84 8 

1B6 
1135 
143 
112 7 

— — — 100 5 
173 
157 2 
166 5 

100 9 
123 3 
360 

95 
81 E 
90 3 

102 6 
1B9 
88 
97 
84 

210 
1S9 
91 

109 
84 
85 6 

— 116 6 
92 6 

224 5 
102 2 

2628 
82 5 

354 7 
117 

— — 3B7 5 
92 2 

174 7 
293 
133 5 
104 5 
86 
99 9 

160 
101 
84 9 

111 
191 1 

Twm 

— 95 2 

230 3 
171 •* 

106 
1G9 6 
458 
103 6 

_ _ 99 
86 

100 6 
108 7 
105 
83 S 

— 369 6 
1236 

102 
135 & 
84 6 

— — H 3 

_. _ — — — — _ — 101 6 
125 
350 

95 
62 5 

93 
103 5 
190 
B7 2 

_ 85 5 
209 5 
167 
91 9 

110 
B5 
66 2 

— _ 93 1 

104 
2680 

83 2 
355 

117 

_ — 385 
91 5 

174 8 
293 5 
135 
106 
84 7 

101 
162 6 
102 
87 9 

111 5 
200 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERPtUZZ"! A6R 1/3/87 
FÉRfiuZZI RISP 
tiMPAfl RISP NC 
AGRICOLA ÓRD 1/1 

AME FIN 

3 SPlhlTO 
S G È M I N I A N O È PROSPERO 
IST PIN MILANÉSE 
MARANGONI 
POP SONDRIO 
B S PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
C RISP PRATO 
MÈYANOPÒLI 
CARNICA 
V I L U b'fesrE 

C8M PLAST 
ÉLECfROLUX 
LEASING 

B A N C A M A R I N Ó 
N0RD1TALIA ORD 
NORDlYALlÀ PftlV 
e n RISA 
MERLONI 
R0bRlGUE2 
FINCQM 
BAI 
SCEl 

2 060/5 046 
950/960 
1 350/— 

— 1 — 

1 UÒVI 140 

199 0 0 0 / -
1 100/1 200 

—3i joo/anus 
2 000/1 992 

— /_ 3 010/ -

_/-_/~ — 1 — 
-1 

" 1 4 150/14 300 
2 2 0 0 / -

11 7 0 0 / -

— / — 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT f S 83 90 2' 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT F S 85 92 

AZ AUT F S 86 95 2' 

AZ AUT F S 85 00 3 

IMI 82 82 2R2 15% 

IMI B2 92 3R2 15% 

CREOIOP 030 D35 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2" 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2< 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 V 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIOER B2 69 INO 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

102 

104 20 

103 

103 10 

102 40 

102 10 

101 50 

175 

173 10 

89 30 

78 60 

104 30 

105 70 

104 80 

107 

104 75 

106 

102 

102 

10J40 

92 10 

Prec 

101 70 

104 

102 95 

103 10 

102 30 

102 

101 50 

175 

171 76 

BS30 

78 40 

105 

106 IO 

104 36 

106 95 

104 80 

106 20 

102 

102 50 

102 20 
92 20 

111! 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FIANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Isti 
1299 1 
724 08 
21646 

643 38 
34 841 

2153 45 
1931 896 

187 755 
9 479 

1601 2 
990 095 

9 16 
B74 625 
102 93 
197 045 
205 566 
298 4 

9 178 
10 79 

944 2 

Proo 
129B35 
724 1 

216 42 

643 2 
34 842 

2154 95 
1929 1 

187 7B 
9 481 

1500 925 
999 625 

9 15B 
B74 0S 
102 B79 
197 075 
205 345 
298 275 

9 179 

10 778 
942 05 

ORO E MONETE 
Oenwo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 350 
325 650 
138 000 
132 000 
138 000 
590 000 
700 000 
650 000 
115 000 
105 000 
105 000 
106 000 

MERCATO RISTRETTO 
T l o b 
ZEROWATT 
INO SECCO 
B AGR1C MANTOVANA 
CREO AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 

P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 

CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
l U L IN VIT 
SUBALP ASS 
VITTORIA ASS 
&&IANTSÀ 

LAGNANO 
GALLAR ATESE 

PERUGIA 
r T WEST 

Quotai ona 

1 950 
170 

97 000 
3 185 

24 050 
15 600 
16 600 
1B 700 
6 700 

23 990 
7 950 

11 000 

13 345 
15 600 
9 250 

11 800 
18 800 
7 700 

26 090 
820 

158 260 
34 400 
27 100 

16 050 
5 140 
7 100 
6 060 

22 230 
IO 050 

1 160 
10 400 

56 750 
19 100 
4 10 i 

Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBBB 12% 

BTP 1FB8B 12 6% 

BTP 1FBB9 12 6% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1GE89 12 5% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LG8B 12 6 

BTP 1MG8S 12 25% 

BTP 1MGB9 10 5% 

BTP 1MG9010 6% 

BTP 1MZB8 12% 

BTP 1MZ89 12 5% 

BTP 1MZ90 12 6% 

BTP 1MZ91 12 5% 

BTP 1NV88 12 5% 

BTP 1NVS0 9 25% 

BTP 10T88 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU82/B9 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 
CCT ECU B4/92 10 5% 

CCTECUBS/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT 1BDC90IND 
CCT 18F691 INO 
CCT 1BM291 IND 
CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG8B EM AG83 IND 

CCT AG90 IND 
CCTAG911ND 
CCT AG95 IND 
CCT AP8B IND 
CCT AP91 INO 

CCT AP96 INO 
CCT0C87IN0 
CCT DC90 IND 
CCTDC91 IND 

CCT DC95 IND 
CCT EFIM AGB8 INO 
CCTENIAG88IND 
CCT FB88 INO 
CCTFB91IND 
CCT F892 IND 

CCTFB95IND 
CCT GÈ 98 IND 
CCT GÈ 91 INO 
CCT GE92 IND 
CCT GN68 IND 

CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LGB8 EM LG83 INO 
CCT LG90 IND 

CCTLG91 INO 
CCT LG95INO 
CCT MGB8 INO 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 

CCT M268 IND 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ95IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 

CCTNV90EMNVB3IN0 
CCTNV91 INO 
CCT NV95 IND 
CCT OT88 EM OT83 IND 
CCT OT90IND 
CCTOT91 INO 
CCT OT95 INO 
CCTST8BEMST8JIND 
CCT ST90IND 
CCT ST91IND 
CCT ST96INO 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
P2GC90 

ras0 
PDC90 

PGE92 
PLG90 

mas PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB96 
TGE 96 

TLC 96 
TMG96 
TMZ96 

Chus 

99 95 

101 35 

101 e 

100 95 

101 05 

102 05 

104 

1019 

103 15 

97 8 

101 6 

100 9 

99 15 

88 9 

100 85 

102 4 

103 15 

104 15 

102 

94 66 

101 95 

96 25 

106 3 

107 1 
107 5 
108 7 
106 7 

101 9 
103 7 
100 45 

104 2 
98 4 
99 5 
9B 15 
98 3 

91 
100 5 

99 
100 05 
95 65 

100 25 
101 65 

94 05 
100 3 
102 8 
99 95 
96 4 

100 5 
100 7 
99 95 

102 25 
96 95 

98 
100 05 
102 2 
98 2 

100 
101 65 
93 a 
95 3 

100 4 
97 8 

100 05 
95 6 

100 05 
101 25 
93 8 

100 2 
101 5 
94 2 
99 9 
97 7<= 

102 35 
100 4C 

96 3 
100B 
98 75 

100 5 
96 4 

100 8 
97 65 

100 4 
96 1 

n p 
98 5 
96 
9B 

100 9 
96 
95 5 

ÌÌU 
94 5 

91 65 
95 a 

Ì l i 
95 2 

102 4 
81 
9b 35 
99 25 
9S45 

96 5 
96 05 
95 5 
95 2 
96 3 

Var % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 15 

- 0 IO 

0 0 0 

- 0 25 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 05 

0 24 

0 15 

- 0 05 

- 0 29 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 18 

0 09 

- 0 05 
0 23 

- 0 14 
0 0 0 
0 19 

- 0 05 
- 0 57 

0 0 0 

0 0 0 
0 05 

- 0 10 
- 0 44 

0 0 0 
- 0 41 
- 0 20 

0 0 0 
0 00 

- 0 10 

0 0 0 
0 20 
0 39 

- 0 05 
0 0 0 

0 15 
0 00 

- 0 15 
- 0 15 

0 36 

0 IO 
0 00 

- 0 IO 
0 00 
0 10 

- 0 25 
- 0 05 

0 00 
- 0 IO 

0 05 

- 0 05 
0 00 
0 05 
0 15 
0 00 

- 0 05 
0 00 
0 00 
0 00 
0 05 

0 00 
0 10 

- 0 26 
- 0 10 

0 15 

0 00 
0 10 
0 00 
0 00 
0 00 

- O l i 
n p 

0 00 
0 00 
0 0 0 

0 00 
0 00 
0 0 0 

-831 
- 0 26 

0 0 0 
0 0 0 

888 
0 0 0 

0 0 0 
0 00 
ODO 

- 0 25 
e o o 

0 00 
o o o 
0 10 
0 00 
0 0 0 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMICAPITAL IAI 

IMIRENO (0) 

FONDERSEL (Bl 

ARCA 88 {Bl 

ARCA RR (01 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMEREND (Bl 

PRIMECASH IO) 

F PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMIT (B) 

INTERB AZIONARIO IAI 

INTERB OBBLIGAZ (0) 

INTERB RENDITA (01 

NORDFONDO IO) 

EURO ANDROMEDA (B) 

EURO ANTARES (0) 

EURO VEGA (0) 

FIORINO (A) 

VERDE (01 

AZZURRO (B| 

ALA 101 

LIBRA (Bl 

MULTIRAS (B| 

FONDICRI1 (0) 

FONDATTIVO (Bl 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO (Bl 

FONDINVEST 1 (0) 

FONDINVEST 2 [Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (01 

REDDITOSETTE (0) 

CAPITALGEST(B) 

RISP ITALIA BILANC (Et) 

RISP ITALIA REDDITO (01 

RENDIFIT (0) 

FONDO CENTRALE (Bl 

BN RENOIFONDO(B) 

BN MULTIFONDO (01 

CAPITALFIT (Bl 

CASH M FUND (Bl 

CORONA FERREA (B) 

CAP1TALCREDIT (Bl 

RENDICREDIT (01 

GEST1ELLE M (0) 

GEST1ÉLLE B IBI 

EUROMOB RE CF (Bl 

EPTCAPITAL (Bl 

EPTABOND (01 

PHENIXFUND (B) 

FONDICRI 2 (B) 

NQRDCAPITAL (Bl 

IMI 2000 (0) 

GEPOREND IO) 

GEPOREINVEST (RI 

GENERCOMIT REND (0) 

FONDO AMERICA (B) 

FONDIMPIEGO (01 

F O N D O C O M M T U R I S M O 

C E N T ^ L Ì 1 I E D D T T O ~ Ì O F 

SALVADANAIO 

ARCA 27(A) 
IMINDUSTRIA (A) 
ROLOGEST(01 
RO 0MIX 

PR MECLUB IAI 
PRIMECLUB 10) 

turi 

16 542 

24 042 

14 497 

26 124 

19 763 

11 486 

24 206 

17 651 

12 136 

26 527 

16 465 

17 726 

13 376 

13 354 

11 867 

15 636 

12 527 

10615 

22 060 

11 106 

16 303 

11 689 

16 149 

16 825 

10 979 

13 157 

11 512 

15 309 

11 754 

14 365 

15 591 

13 874 

12 182 

14 443 

14 063 

16 834 

12 819 

11 393 

14 094 

11 ooa 

11 684 

12015 

12 294 

10571 

10 120 

10 779 

10 452 

10 173 

10 347 

9 970 

10 710 

aS59 

10217 

9 6 1 0 

10 596 

10079 

10 059 

10 164 

10 480 

10 839 

9 774 

IO 147 

9 72B 
10 011 
9 875 

10 021 
9 8 1 8 

9 868 
10 061 

Prec 

1C622 

23 933 

14 496 

25 042 

19710 

11477 

24 O H 

17 698 

12 121 

26615 

16 421 

17 855 

13 375 

13 346 

11849 

15 683 

12 508 

10 602 

22 033 

11094 

1B255 

11680 

16 108 

16 747 

10 969 

13 110 

11501 

15 350 

11 /44 

14 319 

15 562 

13 837 

12 161 

14 450 

14 019 

16 7B2 

12 816 

11378 

14 047 

11 004 

11 643 

11 986 

12 264 

10 539 

10 078 

10 784 

10 441 

10 166 

10 440 

9 950 

10 705 

9 942 

10 199 

9 767 

10 592 

10 073 

10 043 

IO 150 

1Q 469 

10 632 

9 726 

10 13B 

9 689 

9 398 
9 901 

10 010 

9 789 

9 844 
I 0 04b 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONOITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT SECURITIES 

ITALFORTUNE 
ITAl UNION 
MED OLANUM 

RASFUND 
ROM IN VE ST 

1<K 

DOL 33 74 
DOL 74 85 
UT 37 175 

DOL 32 21 
DOL 28 34" 
DOL 40 75 
DOL 22 73 
DOL 3b 16 

Pmc 
33 74 
74 26 

37 175 
36 98 
29 01 

40 75 
23 73 
35 86 

LIT 36 990 36 990 
DOL 35 89™$S 70 

INDICI MIB 

' ^ 4 1603 ' " "^Olp 
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HICEVUTI 

Un bagno 
nella 
Moscova 
"'» V A N J A F É R R E t T l 

I
mmagino l'emo­
zione di un lettore 
russo, che abbia 
conosciuto il 

« M i «Dottor Zlvago» 
nelle edizioni clandestine dat­
tiloscritte. di fronte ai numeri 
della rivista «Novy Mlr» che lo 
pubblicherà, finalmente alla 
luce del sole, nel gennaio 
dell'88. Sarà certo un'emozio­
ne d'un genere unico quJ la 
che pud derivare solo da un 
fatto che riunisce in sé I sinto­
mi e I climi di una rivoluzione 
In at'o Proprio la rivista che, 
30 anni fa, definì li romanzo di 
Pasternak un «libello antiso-
Vletlca» (o propone ora al 

Kbblico sterminato dei suol 
tori, meglio di qualsiasi di­

acono autocrìtico votato al­
l'unanimità 

L'editoria Italiana che - ces­
sati 1 rumori di guerra e le .sfer­
zate polemiche del '57 - ri­
vendica giustamente il merito 
di aver portato alla luce l'ope­
ra di Pasternak, propone pro­
prio In questi giorni una rac­
colta Inedita di racconti, scrit­
ti tra il 1913 e il 1918, negli 
anni In cui Pasternak conobbe 
Majakovskl} Sono opere «so­
pravvissute», nel senso che 
Posternak le consegnò mano­
scritte al figlio Evgenji per ali­
mentare la stilla nel fedelissi­
mo Inverno del '45 Ma, fortu­
natamente, Evgeni} seppe re­
sistere E cosi noi lettori pos­
siamo goderci la prima prova 
In prosa di Pasternak, 11 suo 
primo scriverò lineo, anche 
senza rime Nella «Stona di 
una controllava» Pasternak 
rievoca 11 fascino della musica 
d'organo della cattedrale di 
Berlina, conosciuto durante 
due viaggi In Germania nel 
1006 e net 1912 Mentre nella 
«Fanciullezza di Zenja Lju-
vers» rappresenta la trasfor­
mazione di una bimba in don­
na adulta, seguono altri due 
scritti brevi, «11 tratto di Apol­
lo» e «Lettere da Tuia» 

Tutto a posto, dunque, sul 
fronte Pasternak Ma cosa sta 
succedendo, adesso, nella 
letteratura, nella poesia, nella 
cultura sovietica della già-
snost? Non una sola «opera 
nuova« è ancora arrivata nelle 
nostre librerie Speriamo che i 
nostri editori bagnino un po' i 
loro programmi nella Mosco­
va e non contino sulla nostra 
abilità al ciclostile per riaprire 
in Italia il capitolo chiuso in 
Urss, del «samlsdatze» 
Borii L, Pasleniak, «Storia d i 
usa controttava-, Edizioni 
Studio Tesi, pagg. 170, Uro 
S M M 

Come sei 
bella 
scatoletta 
E io ti 
colleziono 

M
entre qualcuno si è af­
frettato a dichiarare fi­
nita la «ripresina» delle 
vendite in librena, 

mmmmmm ignorando (o fingendo 
di ignorare) che i bilan­

ci editoriali sono sempre più rim­
pinguati dalle edicole - stazioni 
comprese - e dalla produzione 
scolastica, le majors si apprestano 
a scatenare la campagna d'autun­
no e a mandare in vetnna i libri di 
narrativa e dintorni che «fanno» im­
magine Nuovi best-sellers com­
prati a suon di bigliettoni, narrativa 
italiana e straniera garantita da si­
curi marchi di fabbrica, grandi ope­
re In librena, tra settembre e otto­
bre, troverete in prima fila proprio 
loro, 1 titoli che fanno notizia Qual­
che volta, fortunatamente, non a 
scapito della qualità Meglio co­
munque essere avvertiti 

E andiamo a cominciare con 
una lieta constatazione Se la sta­
gione scorsa si è caratterizzata per 
una insistente pioggia di minimali­
sti americani (o venduti come tali). 
l'autunno made In Usa segna fortu­
natamente un'inversione dì ten­
denza con «Angeli» di Denis Jo­
hnson, definito un Kerouac degli 
anni Ottanta dalla critica (Feltrinel­
li), con le stone intimiate di Marilyn 
French raccolte m «Mia madre non 
mi ha mai spazzolato i capelli* 
(Bompiani), con la scrittura si dice 
ncca e piena di verve della giovane 
Tama Yanowitz della quale Longa­
nesi pubblicherà a ottobre il ro­
manzo «Un papà americano» e la 
Bompiani una sene di racconti, 
•Schiavi» Staremo a vedere 

Già in libreria, Invece, una dupli­
ce garanzia di intrattenimento 
«Uragano rosso», nuova ncca spy-
story di Tom Clancy (Rizzoli) e 
«Presunto Innocente», giallo giudi­
ziario dell'avvocato chicagoano 
Scott f l i row, che ha mandato in 
sollucchero New York Times e 
Washington Post 

Sempre sul fronte della narrativa 
straniera sono da segnalare Mano 
Vargas Uosa, che. oltre a distin­
guersi per gli inusitati attacchi da 
destra al governo peruviano di Gar-
cia, ha trovato il tempo di senvere 
«Chi ha uccìso Palomino Molerò?» 
(Rizzoli, a ottobre), Dominique 
Fernandez, raffinato cntico france­
se e stavolta romanziere inquietan­
te con «La glona del pana», una 
stona attraversata dallo spettro 
dell Aids (Bompiani, ottobre) e il 
tedesco Patnck Sùskind - ricorda 
te il successo de «Il profumo»' -
che toma con «Il piccione», lungo 
raconto esistenziale proposto da 
Longanesi Mentre particolarmen­
te interessanti paiono le proposte 
della Mondadori con li nuovo Saul 
Bellow, «Ne muoiono più di crepa­
cuore» (a ottobre) e «La russa», pn-

I desideri 
di 
Schnitzler 
Poi venne 
Freud 

FILOSOFIA 

Maestri 

giovani: 
Anders 
o Elias? 

MOZART 

I titoli di testa 
Da Turow a Nabokov, da Celati a Castellaneta a... Dante 
Le majors aprono la campagna d'autunno 
sfoderando i soliti nomi e qualche lieta sorpresa 

ma uscita italiana di Juan Luis Ce* 
brian, il direttore del Pois (a metà 
settembre), della Bompiani con 
Patricia Highsmith e «Il piacere di 
Elsie», della Feltrinelli col manuale 
romanzato di Bruno Bettelheim 
«Un genitore quasi perfetto» e di 
Guanda che manderà in librena 
l'ultimo Peter Handke «Pomeriggio 
di uno scrittore» Una notazione a 
parte per «L'incantatore» - ancora 
Guanda - scritto da Nabokov negli 
anni Trenta - un inedito piuttosto 
atteso - e per le cunose avventure 
giallo-rosa di un intellettuale in Ci­
na raccontate dal poeta e saggista 
tedesco Michael KrQger in «Perchè 
Pechino» (Einaudi a ottobre) 

Si è poi molto discusso nei mesi 
passati sul rapporto da romanzo e 
cinema Spunto d'obbligo l'È 
dward M Forster di «Passagio in 
India» e «Camera con vista» Di 
Forster la Garzanti nproporrà ad 
ottobre «Maurice», cui si è ispirato 
James Ivory per il suo ultimo film. 
presentato a Venezia come l'atteso 
«Full metal jacket» di Kubnck, trai-

A N D R E A ALOI 

to dal romanzo «The short timers» 
del reduce dal Vietnam Gustav Ha-
sford, che verrà pubblicato tra 
qualche settimana da Bompiani 
Adelphi dal canto suo si prepara a 
mandare in librerìa una bella sor­
presa, «Jules e Jim» di Henri-Pierre 
Roche, romanzo d'amore su cui 
Truffaut si basò per il suo celeberri­
mo film 

È il momento di sorvolare i terri­
tori nostrani Niente di meglio, per 

cominciare, del «Grande dizionano 
della lingua italiana» che Garzanti 
presenta venerdì prossimo È un'o­
pera tutta nuova coordinata da Pa­
squale Stoppelli con la consulenza 
di Tullio De Mauro, Roberto Tisso-
m ed Emanuele Vinassa De Regny 
avremo modo di riparlarne, così 
come di un'altra nobile iniziativa 
garzantiana, la «Divina Comme­
dia», che sta per appanre nella col­
lana della Spiga curata da Emilio 

I disegni 
dell'Inserto 
sono di 
Remo 
Boscarin 

Pasquini e Antonio Quaglio, un'e­
dizione, finalmente, non scolastica 
con tutti gli apparati critici di rigo­
re Restiamo tra i classici con «Ze­
no» (Einaudi, Biblioteca dell'Orsa) 
che raccoglie, per le cure di Mario 
Lavagetto, La coscienza di Zeno, 
La rigenerazione. Racconti e altn 
testi e con le «Opere» di Vitaliano 
Brancati dal '34 al '46 in uscita da 
Bompiani nella collana, appunto, 
dei «Classici italiani» Il libro è cura­
to da Leonardo Sciascia le cui 
«Opere 1956-1971 » usciranno sem­
pre in questa collana, mentre Adel-
phi propone dello scrittore sicilia­
no il nuovo romanzo «Le porte 
aperte» 

Compatta la presenza di auton 
italiani contemporanei nella scude-
na Mondadori, da Francesca San­
atale col volume di racconti «La 
realtà» a Giorgio Saviane («Il terzo 
aspetto»), da Carlo Castellaneta 
(«Passione d'amore») a Fulvio To-
mizza («Quando Dio uscì d i chie­
sa») e in quella Rizzoli che presenta 
Giorgio Montefoschi («Lo sguardo 
del cacciatore»), Ferruccio Paraz-
zoli («Vigilia di Natale») e Nantas 
Salvataggio («La doppia vita») Ma 
anche Feltnnelli non è da meno, 
con scelte, a dire il vero, un po' 
meno ovvie mentre stanno per 
uscire «La memoria fastosa», con 
cui Cesare Mazzonis torna al ro­
manzo a dodici anni di distanza da 
«Il circolo della vela» e «Ultimi 
vampin» del «giovane» Gianfranco 
Manfredi, sono in preparazione per 
ì prossimi mesi «Quattro novelle 
sulle apparenze» di Gianni Celati e 
«Il bar sotto il mare» di Stefano 
Benni Un rapido cenno all'88 per 
dire che Longanesi proporrà un vo­
lume di racconti del colto poeta-
narratore Edoardo Albinati e Mon­
dadori il quarto libro di Aldo Busi, 
«Sodomia in corpo 11 » 

I nomi sono tanti e si rischia di 
non orizzontarsi più E allora ecco, 
per concludere, tre titoli da consi­
derare con attenzione particolare 
Per pnmo «Pomo pero» di Luigi 
Meneghello negli Oscar Mondado­
ri il gemale scnttore vicentino di 
•Ubera nos a malo» in edizione 
economica è imperdibile Poi la 
•Stona confidenziale della lettera­
tura italiana» di Giampaolo Dosse-
na Rizzoli manderà in librena a fi­
ne mese il pnmo volume Infine l'i­
nedita ncerca di Franco Brevini sui 
•Poeti dialettali del Novecento» 
(Einaudi), dai classici della prima 
meta del secolo al dopoguerra 
Qualcosa del genere mancava dai 
tempi della antologia di Pasolini e 
Dell'Arco, pubblicata 35 anni fa 

Per la saggistica, a risentirci tra 
una settimana 

(I-continua) 

C
on il suo «Concertino romagnolo» 
(edizioni del Girasole, lire 16 000) 
Francesco Fuschini prete di Ro 
magna, è fra i quattro finalisti del 

mmmm premio Estense di Ferrara Decide 
rà la giuria presieduta da Carlo Bo. entro il 19 
settembre Don Fuschini. classe l914(«soltan 
to don, altn titoli non me li hanno mai propo 
Kti, né II avrei accettati perche *icl Vangelo io 
Stesso Cristo non vuole che lo chiamino Mae­
stro, figurarsi io») e al suo quarto libro ha 
pubblicato Parole poverette (premio «.elezione 
estense 1982), Porto Franco e L ultimo anar 
cftico quest'ultimo, dopo sei edizioni esaurite 
esce ora in edizione economica Da trcnìaire 
anni tiene una rubrica settimanale su un quoli 
diano di Bologna 

Chi è questo prete di cosa scrive? Parliamo 
con lui, nella vece Ina e bella casa a San Ma ho 
le, vicino a Ravenna «Appena un pò ( ' ' fama 
sia, sotto solto un pi/ i<o di letteratura ma le 
mie parole raccontano la gente, quella che ho 
conosciuto soprattutto nel mio lavare» di parrò 
co» Gli si illuminano gli oc ih i , quando parla 
delia sua parrocchia l'orto Fuori dove e rima 

Visti dalla parrocchia 

K175 
Così 
giovane 
e già 
genio 

UNDER 12.000 

Vampiri e fantasmi 
Che paura 
poveri uomini! 

G R A Z I A C H E R C H I 

A
mate le ghost sto­
rtesi Personal­
mente, non in mo­
do particolare, an-

• • " " •^ " • i che se mi sono in 
parte nconciliata col genere 
(che, com'è noto, sta vivendo 
una radiosa stagione qui da 
noi) soprattutto leggendo i 
bellissimi racconti di fantasmi 
di Montague R James, pubbli­
cati dalla casa editrice Theo-
na, e magistralmente curati da 
quel grande esperto del ro­
manzo gotico che è Malcolm 
Skey (purtroppo i libri di M R 
James sono over 12 000, ma 
ormai quel che è scritto è 
scntto) Ho insomma appura­
to che i racconti di fantasmi o 
vampiri mi vanno bene, a vol­
te addirittura mi dilettano se, 
oltre ad essere ovviamente 
ben scntti, sono anche conditi 
da humour, presi cioè sul se­
no dall'autore, ma fino a un 
certo punto Altnmenti sono 
refrattana al genere essendo 
di natura poco impressionabi­
le (forse la spiegazione sta 
nella frase di Heine «Da ra­
gazzo tanto lessi che non ebbi 
più paura di nulla») 

Negli Oscar Mondadon so­
no apparsi di recente undici 
racconti di J Shendan Le Fd-
nu raccolti sotto i l titolo / mi­
steri di padre Purceti (pp 
146. Lire 7000) In Le Fanu, 
che venne definito l'«lnsh 
Poe», il Poe irlandese, i fanta­
smi sono presenze decisa­
mente malevole, semmatnci 
di incubi quando non di sven­
ture e di morte Le Fanu e un 
autore nero «Se a volte non 
manca una punta di umori­
smo - scrive nell introduzione 
alla raccolta Giuseppe Uppi -
e tuttavia un umonsmo atro­
ce, di chi crede nella danna­
zione e sa rispolverare le leg­
gende medievali rendendole 
paurose come una volta La 
sua e soprattutto una narrativa 
della paura e questo il tema 
dominante e ossessivo» E ve­
ro, ma il mio prediletto nel vo­
lume e Una strana oca, un 
racconto con happy end e di 
una comicità surreale 

Sempre di Le Fanu opena 
mo allora anche un repecha­
ge con Carmtlla (Selleno, pp 
144. lire 5000), un romanzo 
breve piuttosto complesso, 
quasi un "thriller psicologico», 

in cui dominano non i fanta­
smi ma i vampin E infatti pare 
che la lettura di Carmilla ab­
bia indotto Bram Stoker a scri­
vere il suo Dracuta. 

Amoretto (Uebelei) è il te­
sto teatrale (in tre atti) che nel 
1895 rese famoso Arthur 
Schnitzler Scntto dopo Ana­
tole pnma di Girotondo, me­
la già le grandi doti d i intro­
spezione psicologica, e la ca­
pacità di ntrarre, anche attra­
verso una vicenda sentimenta­
le. la fine di una società che 
sono tipiche di questo finissi­
mo scnttore austrìaco (di cui 
prediligo però la produzione 
narrativa. In questa rubrìca ho 
già segnalato, ad esemplo, 
una sua stupenda novella, Mo­
rire, Studio Editoriale) In 
Amoretto i due giovani prota­
gonisti sono dati perdenti fin 
dall'inizio lo studente Fritz, 
ricco e perdigiorno, è addirit­
tura in odor di morte già dalle 
prime battute del testo; Chri­
stine, figlia di un violinista 
(che è forse il personaggio più 
riuscito del testo), è innamo­
rata senza speranze di Fntz, Il 
quale Fntz, invaghito d i una 
donna del suo ceto, sposata 
(i l manto lo ucciderà in duel­
lo), si lascia amare da Christi­
ne col cuore e lo sguardo al­
trove, pur sapendo che il me* 
glio è presso «La povera ra­
gazza» (titolo originale di 
Amoretto) «Il (atto è che 
odiamo le donne che amiamo 
e amiamo solo quelle che c i 
sono indifferenti» Il testo, se 
nschia il mèlo soprattutto nel 
finale, è però nella sostanza 
sconsolato e amaro, con quel 
mondo atto-borghese già roso 
dal tarlo della fine, e ben reso 
attraverso personaggi che vi­
vono una vita solo di parata, 
spettrale 

Tutti oggi conosciamo Grui­
sta Wolf, l'ottima scrittrice te-
desco-onentale che anche da 
noi ha ormai un pubblico fe­
dele Ha quindi fatto bene la 
Mursia a nstampare nella Lem 
(Letture economiche Mursia) 
il suo secondo romanzo, del 
1968. il bellissimo Riflessioni 
su Chnsta T (pp 221, lire 
7000) se non l'avete letto a 
suo tempo, non dovete la­
sciacelo sfuggire Basta l'at­
tacco per dar l'idea del talen­
to onginale. ardente e rtgoro-
so, della Wolf 

JENNER MELETTI 

stodal 1945 al 1982 «Michiamo I arcivescovo 
Lega, anche lui romagnolo In dialetto mi disse 
di andare a Porto Fuon lo replicai 'Non ho 
esperienza ho fatto solo il cappellano sempre 
Ira i ragazzi ' ' Andateci senza pensieri - mi 
replic ò - la non e e niente da rovinare in due 
sa non ci va nessuno Dario lutti anarchici 
comunisti repubblicani II primo Natale in 
chiesa oltre a me cerano due ve t i Inette 

Siamo un bel gruppetto' dissi io non ho mai 
guardalo la tessera ma ho cercalo I uomo L i 
gente non veniva in chiesa ed allora andavo io 
ali osteria C era un t t rmlo anan hu o l a ( « 
marma Una danubiana sul tavolo con ia ta l i 
netta Ognuno si serviva da solo e metteva i 

soldi sul tavolo Non e mai mancato un cente 
Simo La prima volta, quando vedevano il pre­
te volavano parole grosse un colpo un anti-
cuore un baroccio di accidenti un fulmine 
e he ti se onquassi ma e modo di salutare, qui 
in Romagna Dopo questi saluti ' non mi guar 
davano nemmeno Poi un giorno ad un lavo 
lo mane ava il quarto per la briscola e mi han 
rio latto sedere» 

Il prete I use Inni e nato ad Argenta da padre 
fioi mino di anguille In quelle valli - scrive don 
Kischini in Contenuto romagnolo «ci cani 
p.iva un sotloproli tarlalo puhln TU I portafolgio 
conu un chiodo mangiato dalla fame ma non 
dalla sete pere he il vino di Uose o era 1 unita 
li rapia contro la malaria I sottoproletari pe 

scavano anguille alla (accia della Legge come 
te guardie pescavano i fiocinini a norma della 
medesima» Quando un fiocinino «cadeva fuo­
ri gioco», entrava in scena «Cavicchio, reo per 
con terzi che scontava un mese nelle carceri 
di Argenta ed ogni fiocinino gli passava un an 
Binila mezzana al giorno» 

Davanti ad un bicchiere di Sangiovese («I u 
meo santo riconosciuto in Rum wn i») Fuselli 
ni racconta il suo Porto Fuori °i < u aro. quan 
do era arcivescovo qui mi propose1 di cambia 
re parrocchia lo chiesi di restare mi ero atte 
/tonato Anarchici o preti si era prima di tutto 
uomini II vecchio Muscun di cui parlo 
nell Ultimo anuichno non avevi mai voluto 

un prete nemmeno davanti a casa Lo andai a 
trovare, quando era vecchio e solo con qual 
cosa da mangiare ' Fuori di qui, mi andrebbe 
di traverso ', mi disse Ma stappai una bottiglia 
di Albana ed a questa non seppe resistere 
Accanto al prete vive da dieci anni il cane 
Pirro «L stalo I ultimo cane da caccia di mio 
padre A iu t i io sono andato a caccia ma 
quando dissi la prima messa imo padre pc r 
farmi un regalo mi porto nella botte m valle a 
tacciare anatre Ne arrivo uria io la guardai e 
non sparai Tra troppo bella Sei proprio un 
prole disse mio padre Da Porto Tuori vengo 
no ancora a trovarmi In tanti anni mi sono 
f4illn anmi/ ic vere Lallro giorno ho trovato 

davanti a casa un giovanotto della mia ex par­
rocchia "O mi sposa lei o vado in Comune" 
Sono andato io» 

Cosa le manca delle cose del passato9 «La 
fede soprattutto quella Avessi io la fede che 
avevano gli anarchici ed i comunisti U ho visti 
costruire di lesta e di notte, la loro casa del 
popolo con sacrifici e con passione Questa 
lede non la vedo più nemmeno in campo cat­
tolico lo sono vecchio ed i vecchi amano il 
passalo Ma ogni uomo, allora, aveva il suo 
carattere era una persona unica, nel parlare e 
nel pensare Oggi si e fatti un pò in sene, mass 
media e tv hanno livellato molte personalità 
Tutti ì sabati e domenica qui in strada, vedo le 
auto in fila verso il mare avanti ed indietro È 
questa la vi ta ' lo vorrei che 1 uomo tornasse se 
stesso che aves.se attact amento ad un'idea» 
Una volta ha detto e he se glielo avessero chie­
sto avrebbe scritto anche scili Unità Scnva 
quale he riga «Caro lettore te lo dice un prete 
fai l esame di coscienza Se la tua fede è vera, 
se e adesione ali ideale ti ammiro Siamo 
compagni lutti e due io con il Vangelo, tu con 
/ Unita» 

l'Unità 
Mercoledì 
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NOVITÀ' NOTIZIE 

Heinrich Bòli M J n dialogo a ruota libera 

•Perché la città si è fatta d u r a ' ° l u a s ' x"e an™ l r a 

slr.inie.ra» "no dei massimi scntlon tede 
straniera» „,.,,, c o n | C m p o r a n e l e ,, g | 0 r 

Edlton Riuniti nalisla Heinrich Vormweg « 
Pan 151 L 14 00(1 o r a riassumo nella dignità di OB I O I . U . 11 uuu u [ ] h b r o u ^ m d e | b ^ ^ 

nelle metropoli su questo i 
due si interrogano e cercano 
risposte 

• • U n a vera stomi america 
na cominciata con un chio 
•co di hamburger a San Ber 
riordino e che ora ha lasciato 
tracce in tutto II mondo £ 
quella del tempio del .mordi e 
(uggì* cioè della catena di 
seti scrvice Mac Donald Rac 
cantata ali amencana con la 
buona volontà si la tutto an 
che convincere II mondo a 
mangiar male 

John F Love 
«Il fenomeno Mac 
Oonaldi 

SperhngeKupfer 
Pag 700,L 39 500 

LaurenceLeamer « D a l primo film svedese 
. I J . viri <1i Inonrl ^ 1 9 3 4 ali ultima Colda 

rwJmB»„ Meir E ,n m c z z ° l a n l ° amore 
oergman» „ „ , ,| mestrue d a u n c e e pe r, 

Sperhng e Kupfer suoi uomini Tutta Ingrid Ber 

Pag 678 L 24 500 g m ? n , ' l u n , l ' b r 0 m a s a r a P ° s 

^> sibile? No le pagine non pos 
sono restituire il suo bellissi 
mo sguardo 

• • L autore se ne intende es 
sendo stato presidente della 
Camera di commercio Usa in 
Giappone E cosi ha deciso di 
aiutare gli altn imprenditon a 
districarsi nel mistero Giappo 
ne Dubitiamo però che sa 
pere che e indispensabile il 
•meishi» (biglietto da visita) 
risolva tulli i problemi econo 
mici linanzian 

Mark Zimmerman 
«Come fare affan coi 
giapponesi > 
Sperltng e Kupfer 
Pag 377 L 34 500 

Maurice Aymard e 
Giuseppe Giamzzo 

(a cura di) 
•Stona d Italia La Sicilia» 

Einaudi 

Pag 2000, L 95 000 

• • Dopo Piemonte Calabria 
Veneto e Toscana ecco il 5" 
volume della stona Einaudi 
dall unita ad oggi La casa edi 
trrce tonnese continua cosi a 
spron battuto la pubbhcazto 
ne della sua opera monumen 
tale La prossima uscita toc 
chera alle Marche 

• • Riproposta in edizione 
economica I opera che Proust 
scrisse come terza nella «Ri 
cerca del tempo perduto» Il 
libro si avvale anche di una 
introduzione di Samuel Be 
cketl e degli ormai tradizionali 
supporti di biografie cronolo 
gie e guide cntiche 

Marcel Proust 

•I Guermantes» 

Bur 

Pag 7 6 2 , L 1 2 500 

Fotografia 
ioti 
salverò 

WM Come conservare e re 
staurare materiali fotografici e 
filmici7 Ne parleranno a Ro­
ma ali Accademia di Francia 
lunedi prossimo (a partire dal 
le 10 30) Anne Cartier Bres 
son Nicolangclo Scranna 
Luisa Masetti Bitelli e fticcar 
do Vlahov L occasione è (or 
nita dalla pubblicazione di un 
apposito manuale della Cd) 
ziom Analisi di Bologna cura 
to dall Istituto Beni Culturali 
della Regione Emilia Roma 
gna. 

Soldi & C. 
secondo 
Modigliani 

• • Modigliani I economia 
e I Italia Ne parleranno do­
mani nell aula del Cenacolo a 
Montecitono alle 10 30 Gui 
do Carli Antonio Fazio Lu 
ciano Lama Giorgio La Malfa 
Luigi Pasinetti e Mano Sarci 
nelli Spunto del dibattito il 
volume di Franco Modigliani 
Reddito interesse inflazione 
appena pubblicato da Einaudi 
(pp 488 L 42 000) e curato 
da Tommaso e Fiorella Pa 
doa Schioppa. 

Al Mulino 
lettura 
con Diaz 

• • Sarà lo storico pisano 
Furio Diaz autore del recente 
volume pubblicato da) Mulino 
stili età settecentesca «Dal 
movimento dei lumi alinovi 
mento det popoli L Europa 
tra illuminismo e rivoluzione» 
il protagonista della terza 
•Lettura» organizzata dalla As­
sociazione «Il Mulino* Lin 
contro che nunlrà, come già 
nelle precedenti occasioni so­
ci e collaboratori della mista 
omonima della casa editrice 
e dell Istituto Cattaneo si ter* 
ra sabato 19 settembre 

RELIGIONI 

I messaggi 
di Nag 
Hammadi 
Luigi Mora!di (a cura di) 

«Le apocalissi gnostiche» 

Adelphl 

pag 253 lire 22 000 

IQOR «BALDI 

m 11 linguaggio del testi 
gnostici dì Nag Hammadi 
(chiomati cosi dal nome del 
villaggio egiziano In cui ven 
nero scoperti casualmente 
nel 1945 - dlciotlo secoli do 
pò la loro stesura originale) è 
certamente un linguaggio cri 
stiano ma è espressione di un 
altro cristianesimo molto di 
verso aia da quello attuale sia 
da quello della cosiddetta 
•Grande Chiesa» la Chiesa del 
vescovi che fin dal II secolo 
condannò la Gnosi come ere 
sia pericolosissima Gnosi in 
greco vuol dire «Conoscen 
ra- e il linguaggio dogli gno 
sticl è una continua SCOITImes 
twi con le parole le metafore i 
simboli per riuscire a fermare 
nelle frasi (come In altrettante 
istantanee) il procedere verti 
glnoso della «Conoscenza» 
della scoperta di quella di 
mansione divina che nel Van 
geli Gf>sù aveva insegnato a 
compiere in interiore nomine 
come diceva Agostino d Ippo 
na «dentro I uomo» al di qua 
degli occhi Non esiste Miste 
ro secondo gli gnostici il di 
vino pirla nel) uomo Gesù ri 
sorto continua a insegnare a 
spiegare a precisare compito 
del cristiano è ascoltare e ca 
pire percorrendo un infinito 
cammino di rivelazioni senza 
fermate! mai Eapakàlypsisk 
appunto «larivelazione» «loti 
svelerà d à che è uscito da Co 
lui che non ha numero io ti 
indicherà il suo numero d à 
che è uscito da Colui che non 
ha misura io ti indicherò (a 
sua misura» (Le Apocalissi 
gnostiche pag 35) 

Nella prima Apocalissi pre 
sentala in questo volume 
compaiono anche Eva Ada 
mo Noè Seih - in un campe 
netrarsl di Gnosi cristiana e 
Gnosi ebraica più antica o in 
un ampliarsi dell orizzonte al 
le sorti prime e ultime del 
mondo creato (creato da un 
dio minore secondo gli gno* 
siici diverso dal Dio supre 
mo) e dei molteplici universi 
che lo contengono È la prima 
volta che questi scotti vengo 
no pubblicali in Italia (a ulte 
rìore merito del curatore L 
Moraidi uno del massimi stu 
diasi dello gnosticismo) 

ROMANZI 

La prima 
volta 
di Morselli 
Guido Morselli 

•Contro passato 
prossimo» 

Adelphl 

pag 261 lire 18 000 

PATRIZIO PAQANIN 

• • Adelphl ripropone nella 
collana «rabula- Il romanzo 
di Ouldo Morselli Contro pas 
i.ato prossimo già pubblicato 
mi \1T> ma da tempo esaun 
to Per coloro che non hanno 
ancori avuto occasione o pre 
U slo di It 881 rei libri di Mor 
scili è questo il momento giù 
sta per I irlo bc dilla irama 
non è qui il caso di r parlare 
(basti dire che II libro raccon 
t i anche con un certo hu 
mour di una fantasiosa «Ope 

razione Edelweiss» che per 
melte agli Austriaci durante il 
primo conllltto mondiale di 
impadronirci dell Italia mu 
tando cosi le sorti della guerra 
e della storia) e giusto invece 
accennare alla vita di un auto 
re tanto scomodo quanto im 
portante 

Guido Morselli amico di 
scrittori di poeti e di cntici 
autore di parecchi romanzi 
(alcuni ancora inediti) oltre 
che di saggi di commedie e di 
soggetti cinematografici è 
stato in vita un autore misco 
nosciuto anzi sconosciuto 
del tutto perchè pur inviando 
I propri manoscritti a più di 
una casa edltnce non è mai 
stato considerato per un ver 
so o per un altro degno di 
pubblicazione Guido Morselli 
si suicidò il 31 luglio 1973 

Eppure già in quello stesso 
autunno del 1973 venne deci 
sa la loro pubblicazione 

Anche se post monem 6 
merito comunque della casa 
editrice Adelphl I aver propo­
sto al pubblico Un dal 1974 i 
suoi libri II mento è giusto 
ricordarlo va anche allo scrii 
tore Giuseppe Pontlggla che 
ali Adelphl fu il primo a leg 
gere I libri di Morselli (cornili 
dando proprio da questo) e a 
giudicarli di grande rilievo cui 
turale e letterario 

RACCONTI 

Guerre e 
paesi 
a scuola 
Guy de Maupassant 
«Racconti del reale e 
dell'immaginario» 

Bruno Mondadori 
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FABRIZIO CHIUSURA 

• • Non si dirà mai abba 
stanza che Guy de Maupas 
sant è assieme a Cechov uno 
dei più illustri auton di rac 
conti dell età moderna Vale 
perciò la pena di riproporlo ai 
ragazzi come (a Bruno Mon 
dadori 

In questo volume sono rac 
colti racconti di diverso argo 
mento Nella pnma sezione 
Maupassant si nfà alte (radi 
zioni popolari della sua terra 
d origine la Normandia Nella 
seconda si nvela il gusto del 
I autore per una certa lettera 
tura fantastica e misteriosa 
accanto a racconti di caratte 
re propnamente naturalistico 
L ultima sezione ha come 
sfondo la guerra franco prus 
stana del 1870 che è vissuta 
attraverso le vicende di perso 
naggi mmon travolti da fatti 
più grandi di loro 

I nuclei tematici fondamen 
tali sono due uno geografico 
la Normandia I altro storico 
lì guerra Alla sua terra d on 
gine Maupassant ripensa con 
nostalgia evidente soprattut 
to nel delincare certi perso 
naggi i loro traiti fisici il mo 
do di parlare la mentalità 
chiusa Nei confronti della 
guerra lo scrittore non prende 
mai una posizione esplicita 
dalla narrazione emerge pero 
la condanna del conflitto in 
diretta ma chiara Maupas 
sant del resto aveva scnlto a 
proposito della guerra «Gli 
umili non capiscono affatto 
quegli ardori bellicosi quel 
suscettibile punto d onore 
quelle pretese combinazioni 
politiche . 

La lettura offre svanate oc 
casiom di riflessione di con 
fronto e di approfondimento 
specie per gli alunni di una 
terza media Lo stile namuvo 
apparentemente dinnsso è 
tale da riuscire a tener* iwin 
to il lettore dall inizio alh tin< 
f ragazzi saranno cosi pnee 
volmente introdotli alla cono 
scenza della grande letterati! 
ra naturatala dell Ottocento 
francese 

C'era una volta una latta... 

MARIA NOVELLA OPPO 

I l bello della latta è che è bella II brutto della latta lo scopriamo 
quando al ristorante arricciamo il naso perché sospettiamo che ci 
abbiano dato cibo in scatola Tra il bello e il brutto e è tutto il 

. mondo della scatoletta della pnma invenzione della «banda 
" " " stagnala» (che si può collocare tra il Xlil e il XIV secolo in Alta 
Prancoma) ali oggi che vede gli italiani consumare sei miliardi di scatolette 
ali anno Potete immaginare E se non avete immaginazione sufficiente 
potete procurarvi il volume edtto dall Italsider e intitolato La banda 
imbandita(pagg 89 E un gradevolissimo libro Davvero Anche se I llalsider 
ha il suo bravo interesse Ce lei a produrre gran parte di quei sei miliardi di 
scatolette) ha sfornato per gusto propno e altrui un beli insieme di saggi che 
vanno dalla cosiddetta «cultura materiale* ali edonismo collezionistico a 
quello culinario a quello ecologistico Questi i nomi degli esperti Arrigo 
Ortolani Riccardo Barletta Claudio Bertien Frutterò e Uicentim Luigi 

Veronelli Glena Spagnol Rolando Cultrera e Giorgio Nebbia Scegliendo ad 
arbitrio tra i tanti temi spieghiamo agli interessati che il contnbuto al regno 
della latta di Frutterò e Lucentini è del tutto arbitrano cioè letterario 
Invece quello di Giorgio Nebbia è improntato alla ottima intenzione di 
convincere chi di dovere della possibilità e della necessita del recupero per 
riciclaggio del ferro e dello stagno sparso sul territorio nazionale Già si fa 
negli Usa e in Francia si può fare anche da noi Giorgio Nebbia conclude il 
suo articolo e il suo libro intero con la bella definizione di «risorse sovra 
naturali» per distinguere i rifiuti dalle mere risorse naturali Bello no7 Cosi 
come bello a vedersi è tutto il volume dedicato al mondo in scatola 
contenuto e contenente funzione e simbolo lattaetolla Tutte cose già 
entrate fra i luoghi comuni del nostro secolo e archiviate negli scaffali dei 
musei Ovviamente le superstar delle lattine sono la Campbell s Soup di Andy 
Warhol e la Coca Cola opere d arte di cui possiamo tranquillamente tenerci 
nell armadio di cucina 1 onginale autentico garantito 

PENSIERI 

Fronti e 
frontiere 
d'impegno 
Joyce Lussu 

«Stone» 

Il lavoro editoriale 
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ANNA MARIA CRISPINO 

LM Sono qui raccolti in vo 
lume tre testi di Joyct Lussu 
diversi per ispirazione e lem 
pò di scrittura mi che ci resti 
luiscono alcune delle multi 
formi hcce di questi indomi 
la straordinaria donna «n i 
Irice tridulircc mi! tante pò 
liuti e femministi Fronti e 
Frontiere è un lesto ormai 
classico diano esemplare 
per la sua prosa direni delle 
vicendt che parlarono h t|io 
vane Joyct a nlrovirsi nel 

1938 in Francia priva di passa 
porto e perseguitata dal (asci 
smo come pencolosa sower 
siva Da quella situazione di 
necessita ali incontro con Mi 
ster Mill nome di battaglia di 
Emilio Lussu con cui condivi 
derà missioni segrete periodi 
di clandestinità e i 40 anni di 
vita successiva l*ubblicato 
per la pnma volta nel 1944 
Fronti e Frontiere nmane un 
documento prezioso ed un 
esempio di stile Gli altn due 
testi Sherlock Holmes anar 
chtct e siluri e II libro perogno 
sono entrambi del 1982 e rap 
presentano altn due tasselli 
dell attività della I ussu che 
intanto si e dedicata a partire 
dagli anni Sessanta ad una in 
tensa attività di traduzione di 
poesia africana e asiatica 

Altro versante non trascura 
bile dell attività di scnltura di 
Joyce Lussu sono i testi dedi 
cati alla questione femminile 
da Padre padrone padreter 
no (da Mazzotta 1976) a 
Donne gui na e società (con 
•ìltn di 11 lavoro cditonale 
1982) L attenzione e I iffetto 
pt r le donne torna in forma 
instaurati ne I testo che ehm 
de le Storie II libro peroqno 
risenttura di favole della iridi 
/ione contadina delle Marche 
meridionali dove la Lussu 
spesso v vo 

STORIE 

Machiavelli 
e Moro 
a confronto 
Hugh Trevor Roper 

«Il Rinascimento» 

Laterza 
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GIANFRANCO BERAROI 

• • Del brillante storico in 
gltse viene qui offerta una vi 
vace raccolta di saggi sul pe 
nodo che va dal XVI secolo 
alla Guerra dei Trent anni I te 
mi sono vari il doge Venezia 
no Francesco Foscan I nnpc 
ratorc Massimiliano I d Asbur 
qo Tommaso Moro e la sua 
•Utopia» Erasmo Paracelso 
Perspicuisoprattutto i saggi su 
Moro e Paracelso 

Sul primo Trevor Roper va 
eontrocorrenie contestando 

1 opinione che accredita a 
Moro una piena disponibilità 
alla liberta di coscienza Moro 

ncorda tra I altro Trevor Ro 
per - trattò in modo alquanto 
duro i protestanti londinesi 
Viene inoltre completamente 
rovesciata I ipotesi molto dif 
fusa (che nsale a G Ritter) di 
un Moro «liberal-cnstiano» 
contrapposto a un Machiavelli 
«diabolico totalitano» Il Moro 
di Trevor Roper e infatti nien 
t altro che un platonico che 
vuol imporre il suo progetto al 
mondo nell intento di creare 
una società ideale comunisti 
ca «a prova di mutamento» 
Propno il contrario di Machia 
velli che invece secondo lo 
storico inglese si butto coraij 
giosamente in avanti cercan 
do non di «arrestare la stona» 
ma di domarla 

D( 1 celebre mago scienzia 
to Paracelso Trevor Roper 
delinca il movimento svilup­
pato da seguaci e continuato 
n identificandone i punti di 
nanna in coloro che si sforza 
rono dt libenre il nocciolo 
scientifico delle teorie del 
miestro dilli scorza del pia 
lomsmo i t 11 ermetismo ri 
mscimentili una scorza «me 
itfisica» che lu tuttavia in un 
primo momento necessana 
per sconfiggere il dogmiti 
sino aristotelico e galenico 

STORIE 

I Moghul 
ricchi 
d'occidente 
Hans Georg Behr 

«1 Moghul» 

Garzanti 
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LUCA V1DO 

• • «Mai ti mondo ha visto 
una simile magnificeiua e una 
simile ncchezzi e per quanto 
a lungo Dio lo farà durare non 
ne sarà più possibile una ugua 
k» Queslt le parole di un gè 
suiti del Seicento per descn 
viri ) impero Moghul che do 
mino il subconiincnte indiano 
perquisì 500 inni dal 1369al 
1857 allorché si sbnc loto sot 
to i colpi dell espansionismo 

coloniale bntannico Quella 
dei Moghul fu una stirpe che 
portò al superlativo e ali ec 
cesso qualsiasi cosa intra 
prendesse nel bene e nel ma 
le Una stirpe per la quale il 
fiabesco fu stile di vita. 

in questo volume lo storico 
austnaco ne ripercorre con 
buon ntmo divulgativo splen 
don e misene dal feroce «Ti 
mur lo storpio» a Shan Giahan 
il gran Moghul a tutta la stirpe 
che si succedette sul trono 
Regnanti capaci e fìen di ogni 
crudeltà ma anche di grandio­
se innovazioni amministrative 
di stupefacenti epere edili ed 
artistiche che circondarono i 
Moghul di un alone di fantasti 
ca raffinatezza e richiamaro­
no m India ogni sorta di traffi 
canti avventurieri commer 
cianti viaggiaton religiosi 

Al favoloso splendore Mo­
ghul infatti diede un grosso 
contnbuto I occidente il 
commercio con I onente 
quei tempi fu prerogativa di 
quei regnanti che sorprende­
vano persino l cronisti più di 
sincantau con I loro sfarzi e le 
loro crudeltà e ai quali veniva 
immancabilmente legato I ag 
gettavo «grande» 

PENSIERI 

La speranza 
vien 
dal tè 
Guido CeronetU 

«Pensieri del te» 

Adelphl 
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PIERO PAGLIANO 

M Sotto un titolo convitale 
e leggero («pensieri del tè») 
ecco gli ultimi strali ceronet 
Ciani ancora pm lancinanti e 
velenosi - Da dove vengono 
quei pensieri? Da ogni luogo 
dai dtzionan e dal ncordo da 
Bernadette e da Rathenau dal 
Corano e da Conrad da Bau 
delaire e da Tocqueville da 
un maglio di giornale e da un 
sogno 

La diagnosi di Ceronetu 
sull universo non lascia spe 
ranze La condanna e gli ana 
temi contro la Tecnica sono 
senza attenuanti I profeti non 
amano le mezze misure Qual 
che comma escatologico «Vi 
sto come un grande Vivente -
alla Bruno alla Vanini alla 
Spinoza - il Mondo è puro e 
vivente Satana noi I suoi pa 
rassiti Un punto nello spazio 
consacrato ciclicamente al 
Male pustola infiammata nel 
le galassie» «La catastrofe è 
vivente nell umanità contem 
poranea come una divinità 
terribile nel propno santuano 
e ogni avanzamento della 
Tecnica e un suo movimento 
m avanti» «Il profondo della 
satira e la Stona nvelata come 
opera di demoni e la Citta 
umana nella sua massima fio 
niura e potenza come il loro 
capolavoro» 

Nondimeno tra le nghe an 
cora fumanti del Ceronetti 
apocal tttco voce tra le pò 
che dissonanti che gnda nel 
deserto un altro Ceroneltl so 
prawive più amabile e lieve 
que Ilo che persiste a celebra 
re i nti del Logos «Le lingue 
greca e latina desenvono 
sempre tirano la freccia le 
gandola a un filo e la esamina 
no il loro volo e fatto di fer 
mate sono lingue di medita 
zione le semitiche creano e 
salvano perche liberano il Sof 
fio • 

Dopo aver disintegrato 1 in 
tero cosmo I nitore di «La 
nr ta è stanca» non sfugge co 
si alla tentazione di ricreare 
alitando il soffio il suono di 
parole 

POESIE 

Versi 
dipinti 
ad arte 
Mano De Micheli 

•La buonamorte» 

Pierluigi Lubnna editore 
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ANTONIO RICCARDI 

• • Mario De Micheli è per* 
sonaggio sicuramente straor­
dinario per la ricchezza delle 
espenenze culturali e ancor 
più probabilmente per II se­
gno della militanza che ha 
sempre voluto assicurare a) la­
voro intellettuale 

Può far testo la sua parteci­
pazione al movimento di 
•Corrente» lo possono con­
fermare gli innumerevoli in­
terventi pubblicati dall Unità 
oppure i titoli dei suoi libri 
«Realismo e poesia» cLe 
avanguardie artistiche del No­
vecento» «Scultura italiana 
del Novecento» «Laile fra 
anarchia fascismo e rivolli 
zione» Ma largo spazio nella 
riflessione e nella formazione 
di Mano De Micheli ha avuto 
la poesia, i francesi e poi i rus­
si (ed in primo luogo Majako-
vski) 

De Micheli ha raccolto ora 
ne La buonasorte anche suoi 
testi poetici senni tra U 1938 
e il 1985 L appassionata fre­
quentazione delle figure e del­
le centralità dell arte ha dato 
a De Micheli I opportunità di 
seguire un percorso individua 
to da precisi riferimenti figura­
tivi o scultorei da segnali di 
affinità con artisti presenti o 
del passato Ecco allora pre­
sentarsi un arcatura di sugge­
stioni emotive (oppure nfles 
sive) emerse da altre intensità, 
da altre elaborazioni da Flo­
riano Bodini da segni animati 
dove «Se muout la m a n o / il 
corvo becca gli occhi del 
bambino/ e la capra batte gti 
zoccoli / sulla sua fronte' 
dai minuti incastri di vita e di 
morte di Giuseppe Zigalna 
«Qui crollano le larve nel 
buio dell erba / e tenebrose 
farfalle/ lasciano gelatine di 
uova / nelle rughe della 
terra» dalla tensione di Guer-
mea «La affa mostra il suo 
scheletro/ nel!ombra spac­
cata dai trapezi di luce» dagli 
intensi messaggeri di Vincen­
zo Balena che «Arrivano da 
distanze remote / superstiti 
di un cataclisma» da Munch 
e da Giotto da Cranach da 
Klee 

Ma è un arcatura in movi 
mento che st tratteggia auto 
nomamente e lascia in traspa 
renza un altra sequenza que­
sta volta più profonda, in cui 
*Sentimento e memoria / si 
trasmettono lungo le trame 
del sangue» Dove si compie 
«//gioco protervo della vita* 
Ora figure reali invadono la 
scena e si affiancano a quelle 
della suggestione le contami 
nano e te scuotono se ne ap-
propnano nella ncomposizio-
ne della, trama dell esistenza 
dell io lineo La voce che dice 
ha di fronte le figure che gli 
appartengono la madre colta 
nel SLO spazio consueto nel 
luogo abituale che addensa e 
rende secca la fisicità de) do 
lore {'Ah la tua carretta di 
mele/ sp ita di traverso sul 
'ponte / i tuoi qtorni senza 
fine il male / come una son 
da dt terrore/ nel tuo schele­
tro vivofc il padre (fratelli e 
ancora la terra della Liguria 
gli animali (un ultenore se 
quenza compositiva d imma 
gin.) le ncorrcnze degli affetti 
nel tempo le città E pure e è 
un fondo disteso ed ampio 
d inquietudine che non s al 
tcnua nelle presenze della 
memona ed anzi nconduce 
al eentro delle incertezse 
«Chissà se una stagione ca 
me questa/ avrà una firn? fe­
lice» 
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MEDIALIBRO La coppia scoppia di successo 

GIAN CARLO FERRETTI 

L* 87 sembra caratterizzarsi tra l'almi 
' come l'annata dei narratori iti eop-

pia; da Augias-Pasti a Grimaldi-
Troica, da Lucentim- Frutterò a Le-

«•""••••"• to-Feiisattì. da Lodoli-Bre a Bice e 
Nullo Cantaronl (unifk ati nello pseudonimo di 
Svova Casati Modigliani). Coppie collaudale 
da tempo o nuove di zecca; e casi tutti mollo 
diversi tra loro, alcuni dei quali peraltro sem­
brano sottintendere una più accentuata ed 
esplicita programmazione del lavoro, pratica 
professionale (editoriale o giornalistica), per­
sonale strategia di successo. Si deve anche a 

questo, probabilmente, se un romanzo come 
7h* < ohm te in cronaca (Mondadori) è ripeta-
tinnente entrato nelle classifiche dei best sei-
leni di questa estate. Ma il piccolo episodio 
soltinlende anche qualcos'altro e di più. 

Augias e Pasti hanno appunto costruito un 
thriller utilizzando la loro slessa esperienza e 
mondo di giornalisti ila Repubblica, con diret­
tore, consiglieri d'amministrazione, redattori, 
collaboratori, eccetera) e utilizzando altresì 
tutta l'attualità politico-teiToristico-finanziaria 
disponibile sulla stampa più o meno recente. 

Giornalisti dunque gli autori, giornalistici l te­
mi, giornalisti molti dei personaggi, uno dei 
quali anzi si improvvisa sofisticato detective. 

Ora, la narrativa italiana è cosi povera di 
romanzi che si valgano di esperienze concrete 
e di fatti d'attualità, che operazioni del genere, 
intraprese da professionisti intelligenti e colli, 
suscitano sempre curiosità e interesse. Ma so­
no operazioni che richiedono anzitutto scelle 
nette e coerenti. Mentre gli autori di Tre colon­
ne in cronaca finiscono per non scegliere né il 
romanzo di indagine e di invenzione all'Inter­

no di ambienti e situazioni, né l'ironia o la 
caricatura del proprio mondo; restando a metà 
strada tra la dilatazione e complicazione di 
trame e stereotipi piuttosto elementari, e il gio­
co di ammiccamenti polìtico-giornalistico-
mondani sui propri colleghi e amici. 

Ne risulta un impianto disorganico e una 
scrittura disadeguata, tra convenzionalità e 
snobismo, digressioni e corti circuiti, perso­
naggi improbabili o troppo conosciuti. E ne 
risulta soprattutto una strategia di successo 
che, non volendo o sapendo contare sulla for­

za di una formula consapevole e chiara, cerca 
di conquistare i lettori attraverso un processo 
di continua esplicazione, esplìcìtazione, evi­
denziazione: affinché tutto, della aggrovigliata 
e allusiva vicenda, venga capito da tutti, con 
relativa gratificazione del lettore e diffusione 
del libro. Così, per esempio, fingendo di smen­
tire, si suggeriscono nel risvolto (per chi non 
fosse in grado di riconoscerli) i personaggi a 
chiave della Repubblica e della Mondadori; e 
nel corso del romanzo si cerca di valorizzare, 
sottolineare, spiegare la boutade o l'allusione, 

Il fascino 
e il fuoco 
della proprietà 
Jullen Green 
«Mont Cirtère» 
Longanesi 
pag. 256, lire 20.000 

ALBERT0 CAPArn 

U na casa bassa e munita di piccole 
finestre quadrate, ad un plano. Le 
tegole brune protette da alberi gi­
ganteschi, le mure grìgie fra i tran-

•"•"••• chi neri. Un orizzonte di colline az­
zurro. E l'immagine di Mont-Cinère, un puzzle 
r:r ricomporre il quale Jullen Green ha riunito 

suoi ncordi, una proprietà dei suol avi nel 
nord della Virginia, ha soffermato l'attenzione 
su di un toponimo dell'Alvergna, che suona 
come il Monte Ceneri suggerendo l'idea di un 
mucchiato di braci, e inventato tutto il resto; 
silenzio, gelo e solitudine. 

Ma, nella casa, nonna figlia e nipote, Mrs 
Elliol, Mrs Fletcher e Emily, appartengono al­
l'autobiografìa solo incidentalmente, e un po­
co di più alla letteratura. U mura non toccano 
un cimitero né s'appoggiano ad una chiesa, 
eppure è facile ricordare il lugubre mondo di 
Charlotte Bromo (cui Green, nel 1924, due 
turni prima della pubblicazione di Morir-
CinèBBre, aveva dedicato un saggio). A riunire 
le tre donne, è la morte del padre Stephen 
Fletcher, e la sua eredità, terre (incolte) e un 
conto in banca. All'estinto, la vedova (Mrs Fle­
tcher) carpisce abusivamente una direttiva spi­
rituale: conservare tutti i beni intatti, casa e 
denaro, sopravvivere In autarchia, cioè fra celo 
e fame, svendendo, all'occasione 11 superfluo, 
un soprammobile, qualche posata d'argento. 

in Charlotte Brame, il lettore attende e ritro­
va le fiamme della passione, In questo roman­
zo ne riconosce solo le ceneri. L'avarizia più 
sordida genera la malinconia, la rivolta, della 
nonna e di Emily, e, soprattutto, fa si che la 
morte del padre non possa avere altro sbocco 
che un nuovo lutto. E le giornate, come passa­
no? Un poco di cucito, un abito da rammenda­
re, In sacra scrittura, e l'infinita angoscia per un 
ciocco bruciato, per un ciocco negato. Una 
serva negra, idiota, datta cucina assiste a que­
sta tragedia senza parole, Malate di stenti e di 
rabbia le creature di Mont-Cìnère, si fanno 
una guerra santa. Ognuna ha il proprio credo: 
Emily si rivolgo alia comunità metodista per 
ricevere la carità di un conforto che le è nega­
to, Mrs Fletcher applica e impone un asceti­
smo crudele, senz'altro dio che la privazione. 
Se Jullen Green ha scello un nome francese 
alta c*vsa dei suoi avi, non ha dimenticato la 
{crocia delle loro preghiere e soprattutto quel­
la Bibbia che serviva loro da portafoglio in cui 
riporre angosce e risparmi. 

Arriva l'inverno, il peggiore a memoria d'uo­
mo. Mrs Elliot muore; madre e figlia, tra camini 
spenti e colpi di (osse, sanno di giocare la 
partita finale. Mrs Fletcher, con un vecchio 
cappono militare della guerra di secessione, 
spia Emily fuggire sul ghiaccio, verso il villag­
gio, lontano dalie mura grìgie. Una sera Emily, 
al ritorno, trova una nuova inquilina e la madre 
allegra per la pigione. Il fuoco arde nel camino 
e l'idea della sua casa, dell'eredità del proprio 
padie, trasformata in alloggio venale, scatena 
la vendetta In pochi giorni si sposa con un 
contadino di una (attorìa vicina, espropria Mrs 
Fletcher e, quando questa ha abbandonato il 
campo, senza però cedere un cent, consuma il 
suo vecchio sogno di possesso totale, non 
condividibile, non alienabile né ad un marito 
né ad alcuno. Appicca le fiamme e, come le 
streghe della Nuova Inghilterra, partecipa al 
suo rogo lino alle ceneri. 

Il titolo e l'ultima riga del romanzo sono una 
reminiscenza conlessa, nella prefazione («un 
Incendio, reale, che distrusse in poche ore una 
casa costruita da mio nonno in un angolo ri­
dente della Virginia»)- U logorante coabitazio­
ne di tre donne, in una economia di sussisten­
za, per non intaccare i soldi, la fortuna di un 
lascito, appartiene invece ad un progetto di 
analisi sociale che Green illustra nei suoi primi 
romanzi, tutti dominati dall'ossessione della 
rovina e della povertà. La cultura delta deca­
denza, propna della narrativa europea fino alle 
sue estreme propaggini fra le due guerre, gli 
fornisce un repertorio e una ragione sufficiente 
sulla quale Mont-Cmère poggia. 

Questa illustrazione dell'ideologia prote­
stante situava negli anni '20, Julien Green fra 
3uanti studiavano, nel vecchio o nuovo man-
o, le radici di un crollo spirituale. A distanza 

di mezzo secolo, Mont-Cmère, più opaco nelle 
sue determinazioni culturali, vale proprio per 
l'economia di una vicenda costruita con tre 
donne, una casa, un grande gelo e caparbi 
silenzi Una stona amencana? Lo si direbbe 
daite dimensioni dogli alberi, dalla lontananza 
deH'omzonte e dalie pagine sgualcite della 
Bibbia Ma è forse aria greve delta provincia 
francese a circolare fra le mura, senza un solo 
sodio che (accia sentire la vicinanza, l'alito 
della modernità, 

Desideri senza coraggio 
Così Arthur Schnitzler definiva nel 1899 i sogni 

Per questo venne considerato anticipatore di Freud 

I l rapporto tra Schnitzler 
e la psicoanalisi appare 
evidente a chiunque 

.. abbia letto una sola 
• " ^ opera dello scrittore 
austriaco. In genere si sostiene che 
Schnitzler sia stato in qualche mo­
do «anticipatore» della teoria freu­
diana sul valore del sogni e dell'in­
conscio, Lo scrittore, infatti, era un 
neurologo, aveva lavorato nella 
stessa clinica in cui Freud aveva 
compiuto il suo apprendistato, e 
già nel 1899 ne // velo di Beatrice 
aveva scritto: «I sogni sono deside­
ri senza coraggio / desideri sfrenati 
che la luce del giorno / ricaccia nei 
meandri della nostra anima / da 
dove essi osano uscire, strisciando, 
solo di notte». 

A questo proposito si cita sem­
pre la famosa lettera di Freud a 
Schnitzler del 14 maggio 1922, in 
cui il famoso psicoanalista scrive: 
«lo ritengo di averla evitata per una 
sorta di paura del doppio, Non che 
io sia facilmente Incline a identifi­
carmi con altri, o che voglia trascu­
rare la differenza di talento che mi 
separa da Lei, ma in effetti, ogni 
qualvolta mi sono immerso nelle 
sue belle creazioni, ho sempre cre­
dulo di riconoscere dietro la loro 
parvenza poetica gli stessi presup­
posti, interessi ed esiti che sapevo 
esaere miei», Freud, Insomma, ve­
de nelle opere di Schnitzler una 
«Inquietante familiarità» con la sua 
teoria del sotterraneo rapporto esi­
stente tra Eros e Thanatos, ira il 
principio del piacere e l'istinto di 
morte. 

Luigi Reitali ha raccolto recente­
mente tutta una serie di scritti di 
Schnitzler sulla pslcoanallsl - in 
parte Inediti anche In tedesco 
(quelli tratti dai diari) - in cui il 
rapporto tra io scrittore austriaco e 
la teoria freudiana appare più com­
plesso. Se è vero infatti, come af­
ferma lo stesso Schnitzler in una 
intervista rilasciata a un giornalista 
americano nel 1927, che la sua for­
mazione medica lo aveva aiutato a 
capire il comportamento umano, è 
altrettanto vero che il suo interesse 
primario era di carattere pedologi­
co e non clinico. Lo scrittore era 
convinto che tra il conscio e l'in­
conscio esistesse uno strato inter­
medio che definisce «medio con­
scio». Le sue opere si collocano in 
questo strato intermedio, owerq si 
servono di questa condizione per 
definire t personaggi tanto nei loro 
comportamenti reali quanto nei lo­
ro «desideri senza coraggio». È fuo­
ri di dubbio, comunque, che sia 
Freud che Schnitzler - con tutte le 
differenze dì opinione e di campi 
di intervento - si erano formati nel­
lo stesso ambiente culturale - anzi, 
ad essere precisi, avevano entram-

MAURO PONZI 
bi lavorato come assistenti nella 
clinica psichiatrica diretta da Theo­
dor Meynert. 

I tesli schnitzleriani sulla psicoa­
nalisi e le lettere di Freud allo scrit­
tore sembrano avvalorare la tesi di 
Chiarini che sottolinea - non solo 
in Amoretto, ma anche nelle altre 
opere teatrali (e in particolare in 
Girotondo) - il carattere «mortua­
rio» e «sepolcrale» del libertinaggio 
dei personaggi schnitzleriani. In 
questo modo ritoma in evidenza il 
rapporto cosciente e voluto - o, 
per usare un termine caro all'auto­
re, «medio conscio* - tra Eros e 
Thanatos. In Amoretto il presagir; 
di morte si coglie fin dalle prime 
battute e la signora dal vestito di 
velluto nero (sempre evocata e mal 
presente sulla scena) rappresenta 
con grande evidenza l'allegoria 
della morte che si avvicina e che il 
protagonista accetta come un 
evento fatale. Cosicché il fuggevo­
le rapporto con Christine (una gio-

Arthur Schnitzler 
«Amoretto», a cura di 
Paolo Chiarini 
Einaudi 
pag. 58, lire 6.000 
«Sulla psicoanalisi», 
a cura di Luigi Reitali 
Se 
pag. 126, lire 6.000 
«Therese» 
Mondadori 
pag. 295, lire 12.000 
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vane ragazza che vive nei quartieri 
proletari) non può essere null'altro 
che un diversivo per dimenticare -
per rimuovere - il pensiero della 
morte incombente; non può essere 
che un Amoretto, come dice il tito­
lo del dramma. Il protagonista, 
Fritz, si aggrappa alla superficie 
dell'esistenza con lieve senso este­
tizzante proprio per godere l'effi­
mero in quanto non vuole cogliere 
il profondo. Tuttavia questa rimo­
zione - che è un modo come un 
altro per non pensare alla donna 
sposata con cui ha una relazione 
(la famosa donna dal vestito di vel­
luto nero) - gli impedisce dì gode­
re appieno l'amoretto che rimane 
(e non potrebbe essere altrimenti) 
solo un godimento artificiale. In­
somma I impulso erotico è visto 
come un impulso tragicamente di­
struttivo non solo perchè il tempo 
è inarrestabile e lascia dietro di sé 
solo i ricordi, ma soprattutto per­
chè in questo caso produce la mor­
te dei personaggi. 

Del resto la letteratura di Schni­
tzler è tutta incentrata su questo 
binomio di amore e morte, di brevi 
attimi di felicità che non riescono a 
compensare le catastrofi dell'esi­
stenza. 11 tema della giovane ragaz­
za di modesta estrazione sociale 
sedotta e abbandonata è un Leti-
motio della letteratura fin de 
sièBBcie. Schnitzler lo riprende in 
maniera più ampia nel suo roman­
zo Therese, pubblicato da Monda­
dori con una introduzione di Giu­
seppe Farese. Qui i toni «mortuari» 
sono più accentuati fino a sfociare 
nel racconto macabro, in una sorta 
di pessimismo cosmico. 7neresesi 
trasferisce a Vienna alla disperata 
ricerca di una indipendenza eco­
nomica che fosse anche il presup­
posto per un rapporto sentimenta­
le. Ma la sua squallida esistenza dì 
cameriera e bambinaia la porta ad 
avere un figlio che diventerà, dopo 
alterne vicende, il suo assassino. 
Qui il rapporto tra amore e morte è 
più tragico che mai. 

Therese infatti avrebbe dovuto 
abortire e aveva tentato di soffoca­
re il neonato nel sonno. Da possibi­
le omicida diventa vittima della sua 
stessa creatura. Sebbene Schnitzler 
nel romanzo faccia uso di tutte le 
tecniche della narrazione onirica, 
sebbene metta a nudo la distanza 
tra desiderio e realtà, tra mondo 
interiore e mondo esteriore, seb­
bene tutto il narrato sia giocato su 
questo livello del medio conscio, 
non sì può dire che questa sia una 
delle sue opere più riuscite. Scritta 
in capitoli brevi, l'opera sembra 
soffrire della sua vasta dimensione, 
confermando l'impressione che 
l'autore austriaco si trovi più a suo 
agio nel componimento breve, nel 
racconto o nel dramma. Questo 
spazio intermedio fra conscio e in­
conscio, insomma, ha bisogno per 
esprimersi a livello letterario di 
componimenti brevi, rapidi, incal­
zanti come segnali di quell'atten­
zione alla superficie che rimanda 
per ciò stesso al rimosso. 

Elias batte Anders, una speranza a zero 
KLAUS DAVI 

R ecentemente, sulle pagine 
dell' Unità, Goffredo Foli parlava dì 
Gunther Anders come di un autore 
cui i giovani dovrebbero accostarsi 

mmmmm c o n attenzione particolare. Ma un 
altro dei «veterani» il cui pensiero i giovani 
devono assolutamente conoscere è Elias, in 
particolare questa Humana Candido, un testo 
fresco, carico di umanità e di sentimento, che 
si oppone ad ogni pei versa e manipolatrice 
filosofia della discrepanza; delia dissociazione 
mentale; dell'alienazione posta alla rovescia. 
Un tema grave come il destino dell'uomo nel 
fraseggio amichevole - agli antipodi della arro­
gante saccenteria che sfoggiano i nostri «no-
veaux philosophes» - di Elias, diventa un pre­
testo per comunicare e ravvivare gli elementi 
più essenziali della vita umana. Elias affronta in 
primo luogo il problema della «natura addo­
mesticata» dall'uomo. In un mondo segnato 
dal dominio sulla natura, è inevitabile che pro­

blemi naturali non risolvibili inquietino l'uomo. 
Elias parla di evoluzione cieca dei fenomeni 
naturali - Schopenhauer off course - ma all'in­
differente estraniazione mistica, propone una 
soluzione che, per quanto apparentemente ov­
via, oggi, più che mai, in un contesto di lace­
rante frammentazione, ha un valore straordi­
nario: la relazione sociale. Il destino dell'uomo 
non può che trarre vantaggio dalla razionaliz­
zazione dei rapporti interpersonali t quali se­
condo Elias, dopo la demitizzazione della na­
tura e la rinuncia a Dio, costituiscono la sola 
possibilità di evoluzione. Di qui, l'esigenza di 
compiere un'analisi dei fenomeni storici che. 
sulla base di nuove e artificiali «mitizzazioni», 
hanno destabilizzato gli equilibri naturali della 
collettività, rompendo la bilancia «io-noi», co­
me Elias stesso la chiama, il cui esempio più 
tragico è il nazionalsocialismo. Un fenomeno 
come il nazionalsocialismo è comprensìbile 
solo analizzando il meccanismo che indusse il 

popolo tedesco a «mitizzare» la propria identi­
tà. E una tale comprensione non può avvenire 
che su fondamenta rigorosamente storiche. 
Elias vede nel nazismo e nella sua ideologia 
un'esemplificazione di quei processi che, in un 
organismo sociale, sono stati operati per nega­
re all'individuo ogni autonomìa e per manipo­
lare il suo rapporto d'interdipendenza con gli 
altri indivìdui. Altrettanto lucida e accorata è la 
sua analisi dello stato polìtico attuale. Il pro­
blema dell'uomo è anche il problema delle 
superpotenze, degli status quo che sono emer­
si dall'ultimo conflitto mondiale; della minac­
cia atomica. Ma mentre Anders teorizza, in 
una chiara prospettiva teosofica che è ben no­
ta a qualsiasi anche parziale (.-uore del Faust 
la «discrepanza» ovvero il discquìlibno tra la 
produzione umana e la sua capacità d'intelle­
zione, e presuppone una configurazione sferi­
ca del proprio pensiero, solo perché giunge a 
integrare l'immagine della catastrofe nel suo 
sistema speculativo, Elias, a queste (non) solu-

il soprannome o la metafora. 
Certo, «la categoria» è stata generosa di elo­

gi verso un romanzo di cui si sente protagoni­
sta, attraverso la celebrazione che esso fa di un 
importante giornale e del suo direttore; e dal 
canto suo il pubblico ha portato Augias e Pasti 
nelle prime posizioni in classifica, come si è 
detto già. Ma in questo modo Tre colonne in 
cronaca, che poteva dare un contributo inte­
ressante alla fortuna di un romanzo moderno e 
ben fatto in Italia, si è conquistato soltanto un 
successo di stagione. 

Nel nero 
dipinto 
di nero 
Silvio Ramat 
«Orto e nido» 
Garzanti 
pag. 166, lire 19.000 
«In piena prosai 
Amadeus 
pag. 84, lire 13.000 

zioni gesuitiche del «come se», ovvero: sappia­
mo che moriremo (ulti, ma agiamo «come se» 
ciò non dovesse accadere; oppone con estre­
ma fermezza la propria convinzione che pro­
prio da questa paura della catastrofe possa 
invece per la prima volta nella storia dell'uomo 
scaturire il processo di unificazione e pacifi­
cazione su scala globale del mondo. Il terzo 
nucleo del testo di Elias concerne la Germania 
dopo la triste esperienza del nazionalsociali­
smo. In un lungo intervento che Linea d'Om­
bra pubblicherà prossimamente, Elias sottoli­
nea la propria delicata posizione di «ebreo te­
desco». Come tale, quindi, sinceramente inte­
ressato alle sorti di una nazione cui, nonostan­
te tutto, ancora appartiene. È proprio qui, for­
se, che il testo dì Elias raggiunge una tensione 
espressiva impareggiabile Là dove ì «polìtici», 
gli imperialisti, associano l'inferiorità militare 
dì un Paese al suo inevitabile decadimento cul­
turale, umanitario e artistico, Elias si oppone 
con inaudita energia, sostenendo che invece 

MAURIZIO CUCCHI 

S ono usciti, contemporani 
due libri di Silvio Ramat: Orto e 
nido e In piena prosa (per II quale 

^ ^ ^ l'autore ha ottenuto, a Benevento, 
^ " ™ il Premio Traiano). Comprendono 
testi peraltro non recentissimi, scritti, cioè, ri­
spettivamente negli anni 78-79 e '80-81 e pre­
sentano caratteri sensibilmente diversi. In Orto 
e nido si possono meglio riconoscere tratti 
specifici e noti di Ramat (qui spesso ai suol 
livelli più alti) e in particolare la tendenza al 
poema, che aveva guidato uno dei suoi libri 
migliori, /.'inverno dette teorie, uscito neU'80. 
In piena prosa appare invece come un libro 
quasi sperimentale e Ramat vi introduce, ap­
punto, testi di prosa: alcuni più mossi, nervosi; 
altri come più densi frammenti di una sorta di 
possibile monologo-romanzo. 

Orto e nido si potrebbe definire un ampio 
viaggio-diario-poema suddiviso in due pulì; e 
si compie attraverso una notevolissima varietà 
di circostanze e impressioni, di luoghi, vicen­
de, pensieri che reciprocamente si attraggono 
e si amalgamano nel segno di una complessità 
che non può sciogliersi. Quella di Ramat è una 
voce che scorre come in un continuo senza 
soprassalti violenti. Agisce infatti utilizzando la 
mediazione protettiva di una lingua poetica di 
impeccabile misura dove appena si intravedo­
no, ma sullo sfondo, i maggiori esempi: Uni, 
Montale, ma forse un poco anche Sereni. Il 
tessuto di Ramat - in versi che passo su passo, 
quasi giorno per giorno, in un paziente accu­
mulo, coltivano I idea del poema - propone 
colori discreti, «grìgi cangianti», si appanna e si 
vela, si increspa solo sottilmente in superficie, 
lasciando la certezza dì scarti più accentuati in 
profondità. 

Il precedente libro di Ramat s'intitolava L'or-
te del primo sonno e in Orto e nido ancora 
procedecome alle soglie del sonno, o come 
nel dormiveglia, rasentando spesso l'orto del­
l'abisso, o di una sua immagine, dì un pozzo, 
proprio nell'attimo in cui sembra più maturo li 
sogno del volo. D'altra parte egli stesso, in una ' 
nota, parla di «una parola che appartiene alla 
"lìngua del sonno" e dunque a una vocalità 
d'abisso». 

in piena prosa, per molti aspetti, è una «or-
presa. Ed è un libro che offre un'apertura e 
implica un futuro probabilmente ancora nuo­
vo. Ramat riflette, tra l'altro - con ritmo incal­
zante, a volte ansioso -, sullo scrivere: e regi­
stra, criticamente, la propria tendenza a un 
parlare essenzialmente con se stesso attraver­
so la pagina (che è in fondo vizio-virtù di ogni 
poeta). Dice tra l'altro: «Scrìvere come non si 
sa, scrivere quello che non sì sa ancora, o non 
più». Parla poi di «male del monologo». Appa­
re, insomma, piuttosto netta, in un poeta che è 
comunque sempre stato problematico, un'in­
quieta, produttiva necessità di revisione, o me­
glio di vitale adeguamento dei propri mezzi 
espressivi alle fasi che variano dell'esperienza. 
In piena prosa, a dispetto del titolo, contiene 
anche versi dì più secca energia, rispetto al 
Ramat precedente; testi che appaiono negli 
esiti, nei modi, come la felice sintesi di un 
tempo Intenso e dinamico, con probabili ulte­
riori sviluppi, della sua poesia. 

NorbertEUa* 
•Humana Conditici 

Il Mulino 
pag. 113, lire 12.000 

proprio da questa «crisi d'identità» che affligge 
gli Stati europei, può scaturire una coscienza 
Umanitaria, una nuova possibilità di coesisten­
za, una rifondazione dei rapporti indivìduo-
società, serena e produttiva. Una lezione di 
rigore morale, integrità intellettuale, forza spi­
rituale che non coinvolge solo gli opportunisti, 
gli adattati; ma che, molto di più interessa tutti 
quegli intellettuali che - impastoiati nei retaggi 
di tradizioni culturali ormai definitivamente 
tramontati e - travisano madornalmente 1 pro­
blemi reali dell'uomo di oggi. 

Sconsiglio quindi vivamente qualsiasi giova­
ne di leggere l'opera suicida e antiquata di 
Gùnther Anders Humana Conditìo e, per chi 
lo desidera, l'intervento di Elias su Lìnea 
d'Ombra, fornirà a chi si rifiuta di convertirsi 
alle filosofìe della negatività e del fallimento 
codificato, un recupero - del tutto spregiudi­
cato - del senso e della forza delta parola 
speranza. E a pronunciarla sarà un giovane di 
novantanni. 

11IIE! 
l'Unità 
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SINFONICA 

La storia 
sale sul 
podio 
Debussy 
•tmages», .Martyre. 
direttore Monteux 
Philips 420 392-2 Cd 

• i Questo disco è il riversa­
mento in compact di una regi­
strazione compiuta da Pierre 
Monteux con la London Sym-
phony nel 1963, un anno pri­
ma della morte. Nato nel 
187S, Monteux aveva vissuto 
In prima persona, accanto a 
Debussy, Ravol, Stravinsky, 
Diaghilev e molti altri protago­
nisti, le vicende delle avan-
Siuardle a Parigi. Non amava 
are dischi, e le sue incisioni 

non sono particolarmente nu­
merose, anche se egli rimane 
in piena attivila tino alla (Ine: 
questa, dedicata a Debussy, è 
un documento interessante 
per quel che rivela di una tra­
dizione Interpretativa che 
possiamo considerare vicina 
all'epoca del compositore. 

Nelle tre stupende Images 
per orchestra e nei quattro 
(rammenti sintonici che Ca­
pici estrasse dal Martyre de 
Saint Sébasllen Monteux si ri­
vela una guida sicura per l'a­
scoltatore, ed olire motivi di 
riflessione a chi voglia com­
prendere meglio le novità ri­
velate da Interpreti come Bou-
Ie2 o altri delle nuove genera­
zioni. 

O PAOLO PPTAZZI 

SACRA 

Miserere 
con 
esclusiva 
Allegri, Josquinetc. 
•Musica della Cappella 
Sistina» 

TavernerConsort 

EM106727056S1 

Mi Con II titolo «Musica del­
la Cappella Sistina' la Emi 
propone otto monelli traili 
dal repertorio del complesso 
che (u uno dei più illustri della 
Cristianità: sono di Josquin 
(Ave Maria e Pater nosler), 
Morales (Lamemabatur Ja­
cob), Palestrlna (Siabal Ma-
ter, Jubllate Don. 0 beata, 

•rnrrrr 
Dum comptercntur) e c'è an­
che il mitico Miserare di Gre­
gorio Allegri, che fu a lungo il 
pezzo più famoso del repello­
no della Cappella Sistina e 
che veniva gelosamente cu­
stodito in esclusiva. 

t'aspetto più interessante 
del disco riguarda l'ipotesi di 
ricostruzione dell'esecuzione 
del Miserere con gli abbelli­
menti che erano normalmen­
te aggiunti al testo: fonti e cri­
teri della ricostruzione sono il­
lustrati con precisione nelle 
note di Hugh Keyte e il risulta­
to è indubbiamente suggesti­
vo. Nell'insieme l'antologia 
offre un quadro molto parzia­
le In esecuzioni complessiva­
mente pregevoli, anche se 
non sempre raggiungono la 
trasparenza e la chiarezza che 
si ammirano nello Stabat pale-
strìniano. 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Una voce 
per 
Shelley 
Respighi 
•Il tramonto» 
«Quartetto dorico» 
WestminsterG-6002 

• i Nella bella collana We-
stminster oggi ristampata in 
Giappone e distribuita in Italia 
dalla Wea, accanto a Mahter, 
Schubert, Brahms e ad altri 
classici che abbiamo già se­
gnalato si trova questa curiosa 
registrazione degli anni 50 de­
dicata a due pagine assai rare 
di Respighi. // tramonto è un 
•poemetto» per mezzosopra­
no e quartetto d'archi, com­
posto nel 1914 su versi di 
Shelley tradotti in italiano e 
caratterizzato da un garbato 
gusto evocativo, da un clima 
raccolto, in complesso più 
suggestivo e meno ambizioso 
rispetto al Quartetto dorico 
de) 1924, che però, con tutti i 
suol limiti, è un documento 
storicamente Interessante. 

Il modalismo, la brevità, la 
natura della concezione for­
male (un unico blocco artico­
lato liberamente a sezioni) ri­
velano qualche affinità con 
esperienze novecentesche di 
ben diverso rilievo, segnano 
per Respighi un momento di 
ricerca. Ottime le interpreta­
zioni del viennese Quartetto 
Barytti e della grande Sena Ju-
rinac. 

D PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Lo schema 
del 
virtuoso 
Geminiani 

•Sei concerti grossi» 

direttore Kuìjken 

EMI 067 169591 1 

m La Petite Bande diretta 
da Sigiswald Kuìjken aveva re­
gistralo anni la la prima inci­
sione completa su strumenti 
•originali» dei concerti grossi 
di Corchi, questa antologia di 
pagine di Francesco Geminia-
ni (1687-1762) sembra una lo-

!/ J il j 0 
CLASSICI E RARI 

Poe chiama La prima 
Corman volta 
risponde di Murphy 

•I vivi e 1 morti» 
Regia: Roger Corman 
Interpreti: Vincent Priee, 
Myrna Fahey, 
Mark Damon 
Usa I960, Ricordi 

Un crogiolo nbollente di idee, 
un grande senso dello spetta­
colo, un fiuto innato da talent-
scout di rango che hanno pro­
dotto una titanica macchina 
da cinema funzionarne con un 
ritmo senza precedenti. È un 
ritratto, forse piuttosto palli­
do, di Roger Corman, uno che 
del cinema americano ha ca­
pito tutto due o tre luslrì in 
anticipo. Una mente geniale e 
colla, che pensa per immagini 
con la cadenza di una catena 
dì montaggio e costruisce film 
con il tocco inimitabile del 
vecchio maestro artigiano 

Uno come Corman non po­
teva che trovare in Edgar Al-
lan Poe materiale per alcuni 
dei suoi migliori film Ivtutet 
morti (tratto da La caduta 
della casa Usher) rappresen­
ta forse uno del punti più alti 
della su.j non esigua produ­
zione. Una regia magistrale, 
un uso fortemente espressivo 
del colore e un interprete effi­
cace come Vincent Pnce, 
proiettano questo splendido 
film anni luce al di sopra dello 
standard medio dei B film in 
cui Corman e stato un mae­
stro 

D ENRICO UVRACHt 

«48 ore* 
Regia: Walter Hill 
Interpreti: Nick Nolte, 
Eddie Murphy, 
Annette O' Toole 
Usa 1982, Rea Columbia 

MI Le zone basse di San 
Francisco, quelle dove si aggi­
rano malavitosi senza scrupoli 
a caccia del malloppo nasco­
sto, quelle di locali per cow-
boys ritardati o solo per fratel­
li dall'abbronzatura naturale, 
una corsa frenetica divertente 
e pericolosa con 500 000 ver­
doni a far da motta. Quando 
Nick Nolte si aggira inelegan­
te e corpacciuto col suo fac­
cione segnato, siamo dalle 
parti del poliziesco. L'ennesi­
mo agente duro beone malvi­
sto e malsopportato Quando 
appare Eddie Murphy carce­
rato dalla risata cavernosa e 
trascinante, subito fasciato in 
abili [innati, tutto si trasforma 
in commedia 

L'ab-lità di Walter Hill con­
siste propno nel lar convivere 
ed interagire questi due prota­
gonisti lontani e complemen­
tari tessendo una irresistibile 
stona d'amicizia virile a cavai 
lo tra genen diversi II ciclone 
Edda-, qui all'esordio cinema­
tografica, travolge lutti gli ar 
gmi, complici un talento natu­
rale mostruoso ed una sce 
neggiatura dai dialoghi d ina 
rissimi 
D ANTONELLO CATACCHIO 

gica continua/ione di quel di­
scorso, perchè Coretti fu per 
Geminiam il maestro e il pun­
to di riferimento fondamenta­
le. 

Due dei concerti grossi in­
clusi nel disco sono trascrizio­
ni delle sonate n 5 e 12 dal-
l'op. 5 di Gorelli (che Gemi­
niam trascrisse per intera), gli 
altri sono quelli op. 2 n 2, 6, 
op. 3 n. 3, op. 7 n. 2: si atten­
gono agli schemi corelliani 
(una scelta di gusto arcaizzan­
te, ai tempi di Gemìniant, ma 
cara al pubblico dell'Inghilter­
ra, dove egli si stabilì nel 
17)4); ma rivelano qualità in­
ventive originali, in particola­
re nell'armonia, nel carattere 
più drammatico ed appassio­
nato, nel maggior virtuosi­
smo. I pezzi proposti dalla Pe­
tite Bande sono scelti felice­
mente ed eseguiti con bella 
intensità e adesione stilistica. 

O PAOLO PETAZZI 

ROCK 

Per favore 
giù 
il volume 
Jìmi Hendrix 
•Live al Win ter land» 
Polydor (doppio) 833 
004-1 
(Polygram) 

H i All'ambigua discografia 
hendrixiana viene ora ad ag­
giungersi questo «live» e, ad 
essere più precisi, inedili sono 
solo quattro degli undici pezzi 
che l'Experience (con Red-
ding e Miller) presentò nell'ot­
tobre del '68 al Winterland di 

San Francisco Alcuni il solito 
Alan Douglas li aveva già piaz­
zati in precedenti raccolte 
della stessa Polydor ma non è 
lutto, dal momento che ulle-
non pezzi del Winterland già 
pubblicati in passato qui non 
hanno trovato posto Non si 
tratta, dunque, dell'integrate 
di un concerto, ma di sequele 
tratte da tre diversi concerti di 
San Francisco Come si vede, 
la chiarezza e la precisione 
sono ancora lontane dalla di­
scografia di Hendnx! Il suono, 
pur registrato all'origine con 
apparecchiature multipista, n-
sentiva di una certa Compres­
sione e la tecnica digitale, ap­
plicata per questa edizione, 
ha fatto guadagnare molto al­
l'ascolto pur non potendo fa­
re miracoli. La musica è splen­
dida nonostante qualche ec­
cesso «volumetrico» d'assie­
me e alcuni assoli della chitar­
ra di Hendnx sono davvero 
storici. D DANIELE IONIO 

CANZONE 

SeMariù 
scopre 
lo swing 
Antologia 

•Italia mia-

Pellicano PL 719 

(Fonit Cetra) 

C'è un po', anzi troppa 
ne) sottotitolo 

«le più belle canzoni italiane» 
di questa retro-compilation. 
La pansé e Voce 'e notte non 
ambiscono al titolo con carte 
ugualmente valide. Ma le 
compilations o antologie o 

Piccolo grande Mozart 
Fin dal suo primo concerto originale composto nel 1773 

il grande musicista riesce a stupire con una sintesi geniale 
PAOLO PETAZZI 

Mozart 
«Concerti K 271, 246» 
Ashkenazy, piano 
Decca 414 543-1 

N ell'ambito della 
musica pianisti­
ca di Mozart il 

^ ^ ^ ^ ^ concerto per 
^mmmmm pianoforte e or­
chestra è il campo dì ricerca 
privilegiato, e non è neces­
sario attendere la prodigiosa 
serie dei capolavori viennesi 
per rendersene conto; già il 
primo concerto originale di 
Mozart (dopo le trascrizioni 
degli anni infantili) è una pa­
gina rivelatrice. È il Concer­
to in re maggiore K 175, 
composto nel 1773 (Tanno 
di alcune delle più affasci­
nanti tra le sinfonie giovani­
li): più che come un esordio, 
appare come una geniale 
sintesi della situazione del 
concerto tra il tardo baroc­
co e il profilarsi di una nuova 
fase. Presenta nel secondo 
tempo gli accenti più perso­
nali; ma è in ogni suo aspet­
to un lavoro dal fascino par­
ticolare, destinato a restare 
un caso unico nella vicenda 
artistica di Mozart, che nei 
concerti successivi, i quattro 
composti nel 1776/77, si sa­
rebbe mosso in altre direzio­
ni. 

La freschezza inventiva 
del pnmo concerto mozar­
tiano e la singolarità dei suoi 
caratteri stilistici possono 
assumere particolare evì-

«ConcertìK 175, 246» 
Bilson, fortepiano 

Aichiv 415 990-2 Cd 

«Sonate K 332, 333» 
Arrau, piano 

Philips 416 829-2 Cd 

• P 
denza in una esecuzione 
con strumenti «originali», ed 
è dunque molto interessante 
ascoltarlo nel recente disco 
di Malcolm Bilson e degli 
English Baroque Soloists di­
retti da John Eliot Gardiner, 
l'ultimo finora uscito della 
loro incisione integrale. Nel 
K 175 si possono avere in­
certezze sull'uso del forte-
piano o del clavicembalo: in 
ogni caso l'interpretazione 
dì Bilson e Gardiner ta com­
prendere in modo suggesti­
vo il rapporto di questo con­
certo con l'eredità del ba­
rocco. 

Un risultato di felice ele­
ganza e di pertinente defini­
zione stilistica è raggiunto 
anche nell'amabilissimo 
Concerto in do maggiore K 
246 (1776) che fa parte del-

w 
1 

lo stesso disco insieme ai 
Rondo K 382 e 386, e si può 
collocare nell'ambito del 
gusto del concerto «galante» 
per la sciolta facilità discor­
siva. Non è un lavoro mino­
re, né una pagina immatura; 
ma quando si passa al con­
certo immediatamente suc­
cessivo, il Concerto in mi be­
molle maggiore K 271 
(composto alla fine del 1776 
o all'inizio del 1777) si ha 
l'impressione di una svolta 
netta, di un impegno diver­
so, di una originalità più evi­
dente in ogni aspetto. Il con­
fronto diretto tra i due con­
certi cronologicamente vici­
ni (K 246 e 271) è proposto 
da Vladimir Ashkenazy nel­
l'ambito della sua incisione 
integrale nella duplice veste 

di solista e di direttore della 
Philharmonia Orchestra: da 
notare soprattutto la con­
centrazione espressiva e lo 
scavo introspettivo rivelati 
da Ashkenazy nel secondo 
tempo del K 271 e l'eviden­
za conferita ai sorprendenti 
contrasti del Finale. 

Un'altra impresa mozar­
tiana dì particolare rilievo è 
quella di Claudio Arrau, che 
è giunto al terzo disco della 
sua registrazione delle sona­
te di Mozart per pianoforte, 
con interpretazioni come 
sempre puntigliose e medi-
tatissime. Il pianista cileno 
spinge la sua fedeltà al testo 
fino all'esecuzione di tutti i 
ritornelli (così che le dimen­
sioni delle due sonate si di­
latano sensibilmente); ma 
punta soprattutto sul rigore 
dell'analisi, su uno scavo ap­
profondito i cui risultati pos­
sono talvolta apparire a pri­
ma vista poco brillanti, ma si 
rivelano poi singolarmente 
suggestivi e rivelatori, so­
prattutto nella Sonata in fa 
maggiore K 332 (1778), do­
ve prevalgono contenuti 
poetici liricamente intro­
spettivi. Nulla sfugge ad Ar­
rau dei sottili chiaroscuri 
morzatiani, avvertibili anche 
in questa sonata dal caratte­
re prevalentemente sereno. 

carrellate storiche acquistano 
una buona dose di tenerezza 
se non sono molto serie, se 
non pretendono di darla a in­
segnare e cose del genere. 
Ben venga quindi questa Pan­
sé nell'umorosa versione del­
lo stonco quartetto di Marino 
Marini, di certo sì tratta di una 
canzone «importante» non 
per il tono «allegorico» del te­
sto ma perchè ha contato nel 
costume italiano. 

Sarebbe stato un disco mol­
to più gustoso se si fosse man­
tenuto su questo tono o su 
quello di un Partami d'amore 
Manu smitizzato a tutto swing 
da un primo Buscaglione. Sto­
nano un po', a confronto, ti 
Toma a Surrìento dì Del Mo­
naco o l'inevitabile 'O sole 
mio di Di Stefano, singolar­
mente affiancati a un Bruno 
Ventunni. Fra gli altri nomi, 
Roberto Muralo, Domenico 
Modugno («blu», s'intende), 
Sergio Bruni, Angela Luce. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Il fascino 
del 
silenzio 
Paolo Fresu 
«Màmùt» 

Splasc(h)H127 

• • Da Arcisate un disco fir­
mato da uno dei giovani più in 
vista de) jazz italiano, Paolo 
Fresu, con praticamente tutta 
la famiglia della tromba (cor­
netta, flicorno, ecc.), compo­
sitore unico (eccetto un'in­
tensa, lirica Round Midnight 
di Monk) ed anche arrangia­
tore. Nessun rischio, qui, di 
ascoltare l'ennesima ridda so­
listica di emuli nostrani degli 
emuli americani dei modelli 
hardboppìsticì del passato. 
Màmùt è un album sorpren­
dente per l'equilibratissimo 
rapporto fra suono e silenzio, 
lontano dall'intellettualistico 
divertissement ironico. 

Il jazz ha fascino per questi 
musicisti ed il fascino si lega al 
rispetto. Musica, soprattutto, 
omogenea, d'assieme, tempi 
contenutissimì, dall'uno ai 
sette minuti, ma anche meno 
d'un minuto come Birds dove 
la musica sembra fermarsi ad 
ascoltare gli uccelli. Con Fre­
su sono Tino Tracanna ai sa* 
xes soprano, tenore e barito­
no, Roberto Cipelli, tastiere, 
Attilio Zanchi al basso (acusti­
co ed elettrico), Ettore Fiora­
vanti, batteria, e Mimmo Ca­
tterò, percussioni. 

O DANIELE IONIO 

Caro John, caro Bogey 
ANTONELLO CATACCHIO 

John Huston 
«Il tesoro della Sierra Madre» 
Interpreti: Humphrey Bogart, 
Bruce Bennett, Walter Huston 
Usa 1948, Warner 

«Il mistero del falco» 
Interpreti: Humphrey Bogart, 
Mary Astor, Peter Lorre 
Usa 1941, Warner 

«L'isola del corallo» 
Interpreti Humphrey Bogart, 
Edward G. Robinson, Laurei! Ba­
cali 
Usa 1948, Warner 

«L'uomo che volle farsi re» 
Interpreti Sean Connery, Michael 
Caine. Christopher Plurnmer 
Usa 1975, Rea Columbia 

A lla fine di agosto il vecchio 
leone ha smesso di ruggi­
re. Più di ottanta anni spesi 
tra nng, cavalietti, macchi-

• • • • • • • na per scrivere e set senza 
trascurare alcove e colossali bevute. 
Solo negli ultimissimi anni aveva dovu­
to rinunciare ad alcuni vizi, il suo cor­
po spremuto al massimo aveva già da­
to tutto quanto poteva. Ma John era un 
lottatore, come la maggior parte dei 
personaggi indimenticabili che ha in­
ventato o tradotto per lo schermo. 
Non demorde. Con una cannuccia 
che consente di respirare al suo naso 
segnato dalla boxe, nesce ancora ad 
assestare la poderosa zampata, il fuon 
concorso veneziano 77?e dead 

I miti, si sa, non muoiono mai, e 
quello di Husion è mito conquistato 
sul campo, frutto di un temperamento 
incontenibile Inevitabile che la sua 
5iraordinana e corposa filmografia 
agisca da serbatoio per palinsesti tele­
visivi e videocassette Quattro sono in­
fatti i titoli di film diretti da lui che 
3uesto mese vanno ad aggiungersi alla 

ozzma già reperibile sul mercato L'e­
sordio nel lontano 1941 con // mistero 
del falco, punto di nlenmenio impre­
scindibile per tutti quelli che in seguito 
si sono voluli nfare all'hard-boiled 

school. Il detective Sam Spade, creato 
sulla carta da Hammett, trova in Bo­
gart, diretto da Huston, la personifica­
zione perfetta. 

Quello tra Bogey e John è un sodali-
zìo destinato a continuare I due sono 
diversissimi, a legarli non è solo una 
stima sconfinata, ma un'amicizia ai 
confini della fede Durante gli anni di 
guerra il mito Bogey si impone, John è 
sui campi di battaglia come documen­
tarista al seguilo dell'esercito A vitto-
na conquistata rientra, ma pnma di 
tornare a) cinema realizza una «coset­
te» documentana sullo sconvolgimen­
to mentale dei reduci vittonosi che 
verrà tenuta nascosta per quaranta an­
ni. John non è un allineato, il suo vitali­
smo ed il suo punto di vista sono ec­
centrici, ma amici e famiglia hanno un 
ruolo pnmano Così affida a Bogey un 
nuovo personaggio, non propno eroi­
co, e eli affianca il vecchio padre atto­
re Walter Huston portandolo all'Oscar 
con // tesoro della Sterra Madre 

Ed è ancora con un gmppo di amici, 
con Bogey e sua moglie 1-n ircn Bacali, 
che realizza L'isolo del < - '•.ilio Ma il 
clima ad Hollywood si v<i fai ondo pe­
sante Me Carlhy ed i suoi scagnozzi 
hanno deciso di (are pulizia a modo 
loro Qualche amico inquisito, qual-

JAZZ 

Un florido 
sax 
cubano 
Paquito D'Rìvera 

•Manhattan Bum» 

CBS450992-1 

• • Oggi che i fuochi latino* 
americani si sono riattizzati, 
potrà apparire strano che il 
sax cubano di D'Rìvera non 
ostenti un particolare sapore 
caraibico. Ma non è poi cosi 
strano, al contrario: Paquito è 
cresciuto e maturato in una 
costante esposizione al jazz 
ed anche alle altre forme della 
musica nero-americana statu­
nitense e tutto sommato sa- * 
rebbe illegittimo, adesso, un 
processo alla rovescia. La 
strada musicale di questo ex 
enfant prodige è del resto as­
sai diversa da quella di un Ga­
io Barbieri. 

Ciò non significa che le ra­
dici caraibiche siano state re­
cise, ma è un innesto incon­
fondibilmente jazzistico ad 
aver dato forma e colore alla 
chioma del suo sax. Al punto 
che, soprattutto in questo 
nuovo album, le cadenze me­
lodiche e ritmiche centro-
americane che s'avvertono 
come sottofondo in alcuni 
pezzi sono persino meno con* 
vincenti rispetto alla predomi­
nanza dei titoli in cui protago­
nista è l'aggressività timbrica 
jazzistica dì questo sax alto la 
cui pienezza, la cui floridezza 
possono spesso ricordare 
quel Julian Cannonbal) Adder-
ley per il quale c'è una cre­
scente malinconia che è an­
che conseguente a un senso 
di colpa perché, all'epoca, 
Cannonball lo si era piuttosto 
sottovalutato, un po' perché si 
equivocava sul successo che 
riscuoteva, un po' perché alla 
critica bianca sfuggivano an­
cora ì legami fra jazz e soul. 

D'Rìvera lascia qua e là l'al­
to per un clarinetto che si fa 
ammirare per la grandissima 
maestria, mai scadente a me­
ro virtuosismo. Si ascoltano, 
fra gli altri, Roditi alta tromba, 
George Coleman al tenore, 
Kicks, piano. Martinez, synth. 

a DANIELE IONIO 

IN COLLMORAZIONE CON 

MAEAZTsE 
NOVITÀ' 

MUSICALE MUSICALE 

•L'Idolo di Acapulco* 
Regia: Richard Thorpe 
Interpreti: Elvis Presley, 
Ursula Andress, Paul Lukas 
USA 1963, Ricordi 
De Laurentiis Video 

•Due marinai e U M ragazza» 
Regia: George Sidney 
Interpreti: Frank Sìnatra, 
Gene Kelly, Kathryn Grayson 
USA 1945. 
Playtime 

COMMEDIA EROTICO 

«I tre moschettieri» 
Regia. Richard Lester 
Interpreti. Michael York, 
Oliver Reed, 
Richard Chamberìaìn 
Panama 1973, Domovideo 

DRAMMATICO 

che altro in galera, qualcuno senza la­
voro. John che mai era rimasto parti­
colarmente abbagliato dalla mecca 
del cinema, preferendo ana più pulita, 
punta verso l'Europa. È un lottatore 
solitario, un avventuriero, un filibustie­
re. Quando toma negli Usa ogni film 
sarà segnato da una realizzazione dura 
e problematica. Sono storie di set tre­
mendi, costellati di incidenti e difficol­
tà. Solo lui sembra sempre uscirne vit-
tonoso. Attraversa tutti i genen possi­
bili, e quando può pnvilegia l'avventu­
ra 

Ne è un esempio L'uomo che volle 
farsi re ispirato da Kipling con Sean 
Connery e Michael Carne ex ufficiali di 
Sua Maestà a zonzo per l'India in cer­
ca di fortuna È in qualche modo ag­
ghiacciante che il suo ultimo film trat­
to da «The Dublmers» di Joyce, pro­
getto cullato a lungo (lui è divenuto 
ormai cittadino irlandese), abbia co­
me titolo 7Tie dead, (La morte) ma 
John prefenrebbe sicuramente non 
essere ncordato in modo cupo Infon­
do potrebbe essere un altro dei suoi 
innumerevoli e proverbiali scherzi E 
allora meglio ncordarlo guardando i 
suoi film, magan con un bicchiere di 
whisky pronto al brindisi. 

«I bostoniani» 
Regia 
James Ivory 
Interpreti. Vanessa Redgrave, 
Cnstopher Reeve, 
Madeleine Potter 
GB 1984, 
Playtime 

FANTASY 

«Allena fl> 
Regia James Cameron 
Interpreti Sigoumey Weaver, 
Carne Henn, Michael Biehn 
USA 1986, Playtime 

Regia: Salvatore Samperi 
Interpreti: Laura Antonelli, 
Alessandro Monto, 
Turi Ferro 
Italia 1973, Multivision 

COMMEDIA 

•Per favore 
ammazzatemi mia moglie • 
Regia: J. Abrahams. 
D. Zucker, J. Zucker 
Interpreti: Danny De Vito, 
Bette Midler, Judge Reinhold 
USA 1986. 
Creazioni Home Vìdeo 

AVVENTURA 

•Grosso guaio a Chinatomi» 
Regia: John Carpenter 
Interpreti- Kurt Russell, 
Kim Cattral, Denms Dun 
USA 1986, Playtime 
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ECONOMIA E LAVORO 

Uni mente manifestazione degli edili per II contratto 

Edili. Venerdì 
a Napoli 
con Pizzinato 
• • ROMA Riprendono og 
gì le trattative per il rinnovo 
del contralto degli edili Do­
po la rottura del negoziato 
verificatasi a luglio a causa 
di un Irrigidimento da parte 
dell'Ance (Associazione co­
struttori), bisognerà ora ve­
dere se gli Imprenditori in­
tendono proseguire sulla 
strada della nella chiusura 
nel confronti delle richieste 
delle organizzazioni sinda­
cali di categoria 

UFilleaCglUaFilcaCIsl 
e la Feneal UH ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, sono state chiare 
se non ci sarà una svolta gli 
edili sono Intenzionati a 
scendere in piazza per una 
grande manifestazione na­
zionale da tenere a Roma 
Un appuntamento di grande 
Importanza, che aprirà di 
l«Uo l'autunno sindacale 
'hi, Intanto è stato fissato 
per dopodomani, venerdì 
11 settembre a Napoli, dove 
si terrà un assemblea nazio­
nale degli edili alla quale In­
terverrà Il segretario genera­
le della Cgll, Pizzinato «Se 
nel corso della trattativa ri-
scontreranno quella ragio­
nevolezza che auspichiamo 
- ha detto Ieri mattina nel 
corso dello conferenza 
stampa Natale Forlani, se­
gretario generale della Rica 
Clsl - Iti nostra assemblea 
nazionale convocala a Na­
poli per I 11 settembre farà 
la sua parte per arrivare ad 

una rapida conclusione del 
conlronto apertosi sei mesi 
fa Diversamente organizze­
remo una manifestazione a 
Roma» 

LAnce comunque ha ri­
sposto slnora no su tutta la 
linea «Addirittura - ha sot­
tolineato Roberto Tonini, 
segretario generale della Fll-
lea-Cgl! - alla nostra nchie 
sta di riduzione dorano I 
costruttori hanno risposto 
con la proposta di un au­
mento dell'orario reale di 
lavoro Lo scoglio pnnclpa-
le resta comunque quella 
parte della piattaforma rela 
(Iva all'Informazione pre­
ventiva sugli investimenti 
agli osservatori sulla realiz­
zazione delle opere Obietti 
vi imprescindibili per un si 
stema d imprese moderno e 
efficiente Obiettivi di cui II 
sindacato si farà carico con 
questa piattaforma Ma I co­
struttori hanno trascurato 
anche la nostra disponibilità 
a discutere su questa decisi­
va parte del contratto in un 
secondo momento, per af­
frontare prima le altre que­
stioni Cosi hanno determi­
nato l'Interruzione del ne­
goziato del luglio scorso» 

Anche II segretario della 
FilcaCisI Forlanl ha insistito 
sull importanza della parte 
della piattaforma relativa ai 
dinttl d informazione «So­
no decisivi - ha detto - in un 
settore che si va trasforman­
do pericolosamente in una 
giungla» 

Per il pubblico impiego 
verrà presentato un decreto 
che attua gli accordi 
bloccati dalla Corte dei conti 

Per i ricercatori l'intesa 
prevede aumenti 
e favorisce una maggiore 
efficienza nel settore 

Ricerca, università, statali 
Si sbloccano i contratti 
Una importante schianta per il pubblico impiego II 
Consiglio dei ministri ha deciso di presentare un 
decreto presidenziale che accoglie, seppur con 
riserva, le parti dei contratti dei pubblici dipenden­
ti contestate dalla Corte dei conti. Ieri mattina so­
no stati siglati accordi per i contratti dei dipendenti 
degli enti pubblici di ricerca, dei ricercatori univer­
sitari e del personale tecnico dell'Univentà 

PAOLA SACCHI 

M ROMA La richiesta delle 
organizzazioni sindacali dun 
que è stata accolta Ora ci so 
no buone probabilità che si 
chiuda in tempi brevi la lunga 
vertenza del pubblico impie 
go Ieri era I ultimo giorno per 
decidere scadeva infatti il de 
creto legge presentalo dal 
precedente governo con il 
quale venivano adottate quel 
le parti dei contratti dei pub 
blici dipendenti contestate 
dalla Corte del conti Per por 
re fine a questa tortuosa vi­
cenda che rischiava di vanlfi 
care gli importanti risultati ot 
tenuti nei contratti già siglati 

Cgii Cisl Uil avevano chiesto a 
questo governo - un governo 
dai pieni poten - di presenta­
re appunto un dpr che acco 
ghesse le parti contestate Par 
ti che comunque verranno re­
gistrate con riserva «È un n 
sultato - ha detto Antonio Lei 
tien, segretario confederale 
della Cgi) - che ricostituisce la 
sovranità contrattuale» 

len intanto il ministero del 
Tesoro ha deciso di attribuire 
in via provvisoria a partire da 
questo mese, gli aumenti pre­
visti dai contratti del persona­
le del ministeri, dell Anas del­
la polizia di Stato, amministra­

to dalle direzioni provinciali 
del tesoro 

Un altra boccata d ossige 
no per il pubblico impiego ieri 
è venuta dalla sigla degli ac 
cordi per il rinnovo dei con­
tratti dei dipendenti degli isti 
luti pubblici di ncerca, dei n 
cercaton del personale tecni­
co e amministrativo dell Uni 
versita (quasi 80mila perso­
ne) L accordo per la ricerca è 
stato raggiunto ieri mattina 
dopo 25 ore ininterrotte di 
trattativa Ora sarà discusso 
dai lavoraton nel corso di una 
consultazione che verrà avvia 
ta nei prossimi giorni L ipote­
si d accordo siglata oltre che 
dalle organizzazioni sindacali 
di categona dal ministro per 
la Ricerca, Rubertl da quello 
della Funzione pubblica, San 
tuz e dal sottosegretario al Te 
soro, Maurizio Sacconi, pre 
vede per la pnma volta la 
creazione di un comparto che 
unifica tutti i dipendenti degli 
enti pubblici di ricerca (da 
quelli del Cnr a quelli dell Istat 

a quelli dell Istituto supenore 
della sanità), pnma divisi in 
vane branche dello Stato e del 
Parastato 

Neil ipotesi d accordo vie­
ne prevista I equiparazione 
nel trattamento dei ncercaton 
pubblici a quello dei ncerca­
ton e docenti universitari I 
benefici complessivi previsti 
saranno di circa 80 miliardi al 
termine dei tre anni di appli­
cazione del contratto «Con 
questa intesa - ha dichiarato 
Edoardo Guanno segretario 
confederale detta Cgil - si 
compiono significativi pro­
gressi verso I omogeneizza 
zione contrattuale ali interno 
del comparto ncerca (prima i 
contratti venivano siglati con 
vane controparti costituite da 
più enti ed istituti ndr) in 
questo modo si favoriscono 
processi di mobilità e si accre­
scono i livelli di efficienza del­
le strutture di ncerca L'insuffi­
cienza del quadro legislativo 
di nfenmento, dovuta alla 
mancata conclusione dell iter 

del disegno di legge 1870 (si 
tratta di un provvedimento 
volto a creare un settore a se 
della ricerca al di fuori del 
pubblico impiego ndr) ha 
compresso indubbiamente gli 
spazi di autonomia contrattua 
le del comparto Spazi che so 
no stati pero utilizzati appieno 
per conseguire multati eco 
nomici di tutto rilievo È stato 
raggiunto anche un sistema di 
inquadramento del personale 
che crea condizioni comples 
sivamente competitive nei 
confronti sia dell università 
che delle imprese private» 

L altra importante intesa si 
glata ieri mattina ali alba ri 
guarda il contratto dei ncerca 
tori del personale ammini 
strativo e tecnico dell Univer 
sita Si tratta di circa 60 000 
lavoraton per i quali viene 
prevista la contrattazione de 
centrata un organizzazione 
del lavoro e sistemi d orario 
tali da portare ad un'utilizza 
zione piena nell arco della 
giornata delle strutture univer 
sitarle 

Bagnoli, rientro boicottato 
«Una presenza de! tutto abusiva» Così la direzione 
dell'ltalsider ha commentato ien il ritorno, voluto 
unilateralmente dal consiglio di fabbrica, di un pri­
mo scaglione di cassintegrati. Per l'intera giornata 
il centro siderurgico di Bagnoli è stato bloccato da 
uno sciopero di solidarietà con ì lavoraton sospesi. 
Ed oggi sono previste nuove iniziative di lotta. 11 
Pei. «La Regione manifesti il suo appoggio» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI «Siamo qui per 
lavorare!» Di buon mattino i 
cassintegrati dell Italsider 
hanno varcato i cancelli me­
scolati agii altri opera) Giunti 
nei rispettivi reparti sono stati 
accolti dai capi - opportuna­
mente istruiti dalla direzione 
aziendale - con un esplicita 
frase «La vostra presenza è 
superflua potete tomarvene a 
casa» 

Uno scenano, questo, già 
ampiamente previsto dal con­
siglio di fabbrica, promotore 
della protesta dei lavoraton 
sospesi a zero ore La contro­
mossa pertanto era già pron­
ta brevi capannelli nei reparti 
e subito dopo tutti gli altri 
operai regoUrmente al lavoro 
hanno incrociato te braccia 
solidarizzando cpn i cassinte 
grati Uno sciopero di otto ore 

ha cosi bloccato il centro si­
derurgico per I intera giornata 
di ieri dopo il primo tumo in 
fatti sono entrati in agitazione 
anche I dipendenti dei due 
turni successivi «Sono nmasti 
al loro posti - spiega il delega­
to della Fioro. Franco Romano 
• soltanto i lavoratori addetti 
alla sicurezza degli impianti* 

Una giornata calda, ieri il 
segnale di una npresa dell ini­
ziativa sindacale per contra­
stare la lenta agonia del cen­
tro siderurgico napoletano 
Già oggi, Infatti, sono previste 
ulteriori astensioni dal lavoro 
e forse, anche una manifesta­
zione nel centro di Napoli 

La «rivolta» del cassintegra­
ti ha avuto un'eco anche nel 
palazzo della Regione Campa­
nia, infatti I consiglieri del Pei 
Nando Morra ed Arturo Mar-
zano hanno presentato un in­
terrogazione al presidente 

Antonio Fantini (De) solleci­
tando la convocazione ad na~ 
ras di un incontro con il con* 
siglio di fabbnea dell Italsider 
allo scopo di manifestare la 
solidarietà e l'impegno della 
Regione per il rispetto dell ac­
cordo del maggio 1984 In 
mattinata a Bagnoli e é stato 
anche un corteo ali interno 
dello stabilimento conclusosi 
davanti ali ufficio della dire­
zione Subito dopo una dele­
gazione ha incontrato lo staff 
tangenziale per illustrare i mo­
tivi della protesta Essenzial­
mente questi rispetto dell ac­
cordo di tre anni fa, garanzie 
sul futuro produttivo dello sta­
bilimento, rientro dei lavora­
ton sospesi «La situazione e 
drammatica» sottolineano i 
delegati aziendali ricordando 
che nella p imavera dell 88 si 
•festeggeranno» i dieci anni 
di cassa integrazione La ten 

sione in questi giorni e salita ai 
livelli di guardia progressiva 
mente con l'avvicinarsi della 
data di presentazione del pia 
no per la siderurgia pubblica 
preannunciato dalla Finsider 
•Indiscrezioni, illazioni, ipote­
si fantasiose circolate recen 
temente - dice Vittorio Di Ca 
pua, della segreteria napoleta­
na delta Fiom - hanno fatto 
esplodere un malessere ormai 
antico Alle incertezze per la 
sorte degli altri 4mlla dipen­
denti di Bagnoli si assomma­
no problemi concreti, come 
la questione salariale Oggi un 
cassintegrato dell Italsider è 
costretto a sopravvivere con 
8-900 mila lire al mese» 

Il momento della venta tra 
qualche giorno quando Gam-
bardella e Lupo metteranno le 
carte in tavola e sveleranno i 
progetti della Finsider per la 
siderurgia di Stato 

Trattative sugli squilibri finanziari mondiali 

Marcia indietro del Brasile 
Proposta sul debito ritirata 
Il ministro delle Finanze brasiliano, Luis Carlos 
Bresser Pereira, ha rinunciato all'idea di chiedere 
alle banche creditrici la riconversione della metà 
del debito estero in titoli a lungo termine Lo ha 
annunciato lo stesso Bresser al termine di un in­
contro avuto ieri a New York con il ministro del 
Tesoro americano, Baker Alle banche il Brasile 
proporrà un sistema «volontario» di sconti 
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M CITTÀ DEL MESSICO Lin 
contro con Baker ha dunque 
tatto naufragare la proposta 
del ministro delle Finanze 
brasiliano che del resto aveva 
già incontrato la nettissima 
ostilità degli ambienti (man 
zian e bancari internazionali 
«E una follia semplicemente 
una follia» aveva commenta 
to un alto dingente della City 
batik Richard Huber 

Tuttavia Bresser nella lun 
ga partita di poker che dalla 
fine di febbraio contrappone 
il Brasile ai suoi creditori pn 
vati altro non aveva fatto che 
rilanciare - evidentemente 
molto più in là del previsto - il 
gioco proposto dallo stesso 
sistema bancario La carta 
gettata su! tavolo dal nuovo 
ministro delle Finanze - che 
nello scorso aprile, tra il glubi 
10 dei banchieri sostituì Di 
laonFunaro I uomo che deci 
se la moratoria - consisteva 
sostanzialmente in questo 
mentre il 50% dei circa 60mtta 
milioni di dollari dovuti dal 
Brasile alle banche (e sul qua 
11 dal 20 febbraio 6 sospeso il 
pagamento degli interessi) s>a 

rebbe rimasta oggetto di una 
ristrutturazione tradizionale 
la seconda metà andava tra 
sformata in buoni pagabili a 
lungo termine al valore delle 
quotazioni del debito brasilia 
no nei mercati secondari vale 
a dire al prezzo col quale le 
slesse banche rivendono oggi 
il debito Questo prezzo è at 
tuatmente per il Brasile pan 
al 55!fc del valore nominale 
ma Bresser ha fatto sapere 
che «un 30% di sconto poteva 
essere una misura ragionevo 
le» Ptr questo aveva aggiun 
to I affare - che secondo 1 
suoi calcoli doveva garantire 
al Brasile un risparmio annuo 
di 1 Ornila milioni di dollan -
sarebbe stato conveniente an 
che per le banche Insomma 
ormai è tempo come non più 
di una settimana fa aveva sol 
tolineato 11 presidente Sarnev 
che la questione del debito 
venga risolta «secondo le et 
fattive leggi del mercato» 

Questo stesso concetto era 
stato posto in primo piano 
sia pure con ben altre intcn 
zioni - proprio dalle banche 
creditrici Nello scorso giù 

gno aumentando le proprie 
nserve di tremila milioni di 
dollari in vista di probabili 
perdite sul fronte del debito 
la Citycorp capofila delle 
banche statunitensi m materid 
di crediti al Terzo mondo 
aveva apertamente ammesso 
per bocca del suo presidente, 
John Reed che non si poteva 
continuare ad agire «come se 
il debito valesse il cento per 
cento del suo valore nomina 
le» Ed il suo gesto era stato 
rapidamente imitato da tutte 
le grandi banche Usa che nel 
giro di poche settimane ave 
vano accumulato nuove nser 
ve per un totale di 17mila mi 
lìoni di dollan 

L operazione aveva fonda 
mentalmente due obiettivi li 
primo aumentare la «capacita 
di resistenza» del sistema ban 
cario indebolendo cosi la pò 
sizione del Brasile nbelle 11 
secondo favorire rendendo 
allettante I acquisto di buoni 
del debito scontato trasfor 
mabili in investimenti al valore 
nominale nei paesi indebitati 
- il cosiddetto «debt-equity 
swap» cambio di debito per 
capitali 

Ora il Brasile proponeva 
che questo sistema di «sconti» 
venisse usato non tanto per 
mettere sul mercato a prezzi 
stracciati i pez<!i prtsumibil 
mento più pregiati delle eco 
nomie nazionali dei paesi in 
debiliti un sistema che co 
munque secondo li parere 
degli esperti non avrebbe pò 
tuto che all( ggeriro di uno 
scarso dieci per cento I am 

montare totale del debito -
quanto come «filosofia gene 
rale» dei rapporti tra debitori e 
creditori 

Il -Wall Street Journal» ha 
calcolato che se accettata la 
proposta brasiliana avrebbe 
assorbito nell immediato tutte 
le nserve accumulate dalle 
banche statunitensi per far 
fronte alia perdita di valore 
del debito dell intero Terzo 
mondo Ma ciò che più I ha 
resa inaccettabile è agli occhi 
del sistema linanziano la sua 
«forza di pnncipio» ovvero 11 
nevltabilita di un suo trasfor 
marsi in termine di paragone 
per tutte le tiattative con tutti i 
paesi debitori compresi quelli 
che - come il Messico l Ar 
gentina il Venezuela il Cile e 
le Filippine - hanno recente 
mente nstrutturato il propno 
debito La sostanza della prò 
posta brasiliana - ossia pagare 
il debito al reale prezzo di 
mercato - era stata del resto 
la prima del e trenta «soluzio 
ni possibili per la soluzione 
del problemi del debito este 
ro» elaborate dai tecnici del 
gruppo di Cariagena (formato 
dagli undici paesi più indebi 
tati dell America Latina) in 
una recente nunione a Monte 
video 

Difficile è ora prevedere le 
prossime m isse Non si può 
escludere che il Brasile - en 
(rato in una fase di pesante re 
eessione e bisognoso di dena 
ro fresco - abbia cerxalo di 
usare nell immediato la sua 
«folle» proposta solo per spin 
gere le bancne assai nlultanti 

Intesa sullo Sme 
fra i banchieri 
centrali europei 

Carlos Bresser Pereira 

ad allargare i cordoni della 
borsa a concedere quei 4300 
milioni di dollan di nfinanzia 
mento che lo stesso Bresser 
non più di due mesi fa aveva 
posto come condizione per n 
prendere il pagamento degli 
interessi Patto sta comun 
que che il ministro delle Fi 
nan2e brasiliano ha annuncia 
to ien che entro il mese avrà a 
New York un incontro con i 
colleghi argentino e messica 
no propno per discutere sul 
debito internazionale facen 
do m tal modo intrawedere la 
possibilità che i grandi paesi 
debiton si associno in una 
moratoria incordata 

Comunque sia il senso del 
I iniziativa non pare destinato 
a cadere nel vuoto Da tempo 
infatti nonostante le molte al 
chimie la sostanza del con 
fronto tra debitori e credlton 
ha cambiato natura Piaccia o 
no il problema ormai non e 
più come pagare ma come 
non pagare stiua far saltare il 
sistema finanziano internalo 
naie Ed e a questo punto che 
pnma o poi occorrerà arnva 

• i ROMA II governatore 
della Banca d Italia C A 
Ciampi ha annunciato ien a 
Basilea, quale presidente del 
Comitato dei governatori del 
la Cee I approvazione di un 
documento unitario di 16 pa 
gine sul miglioramento del si 
stema monetano europeo 11 
testo non e stato reso noto, 
perché destinato ai ministn 
delle Finanze della Comunità 
europea che si puniscono sa 
bato e domenica a Nyborg 
(Danimarca) 

Ciampi ha detto che i con 
trasti fra Germania e Francia 
sulla nforma dello Sme sono 
stati esasperati Si sarebbe 
realizzato «un buon incontro 
di mentalità» che lascia in es 
sere le differenze ma non ha 
impedito di trovare intese sul 
funzionamento dello Sme 

Sulle risorse da mettere a 
disposizione per la difesa del 
I equilibno dei cambi median 
te interventi detti inframargi 
nati (cioè precedenti ti supe 
ramento del margine di oscil 
lazione) ci sarebbe intesa I 
tedeschi però continuano a 
dire che non vogliono troppe 
lire franchi francesi ecc nelle 
loro nserve continuano cioè 
a trattare una parte delle valu 
te partecipanti allo Sme come 
valute «di seconda categona» 
Inoltre criticano 1 Italia per la 
banca di oscillazione del 696 
(contro il 2 b% per gli altn) si 
parla in proposito di una pos 
sibile barn -s iti oscillazione 
più larga per tutti del 3 4% 
assistita su da interventi più 
frequenti sia da possibili ag 
giuramenti parziali da adotta 

re con procedure semplici 
cioè senza far intervenire di 
rettamente i governi 

Sarebbe stata invece re 
spinta la proposta francese di 
fissare una banda di oscilla 
zione comune di tutte le 12 
valute dello Sme verso il dol 
laro e lo yen In'ine si ha noti 
zia che il governo di Londra 
sta nesaminando la possibilità 
di collegamento pieno della 
sterlina allo Sme Londra pò 
ne quale condizione al pan 
della Francia (e dell Italia') 
una ripartizione più equa degli 
interessi e del ruolo delle mo 
nele nazionali Cioè un ridi 
mensionamento del ruolo do 
minante del marco tedesco 

L andamento del dollaro, 
ien ancora sotto le 1300 lire 
mette in evidenza 1 impossibi 
Illa di regolare i mercati con 
I uso dei soli strumenti di mer 
calo L aumento del tasso di 
sconto dal 5 5% al 656 viene 
considerato insufficiente negli 
Stali Uniti La borsa di New 
York ritiene probabili nuovi 
rialzi dei tassi d interesse e lo 
segnala con un ribasso note 
vole l 1 5% in meno nella 
mattinata di ieri Si attnbuisce 
al governatore della Riserva 
federale degli Stati Uniti Alan 
Greenspan la volontà di non 
deprezzare ultenormente il 
dollaro per fermare I inflazio 
ne Gli ambienti finanzian gli 
fanno credito ma si aspettano 
che il dollaro possa essere fer 
mato soltanto da una stretta 
creditizia mancando qualsiasi 
volontà di accordi di coopera 
zione in seno al Fondo mone 
tano internazionale • R S 

Ferrovieri in assemblea 
Vertenza di settore 
per i problemi 
dei macchinisti? 
Assemblee di ferrovieri a Bologna e Parma, «punti 
caldi» della protesta dei macchinisti Emergono i 
motivi ormai noti di un malessere profondo, così 
come la polemica nei confronti del sindacato con­
federale Ma c'è anche lo spiraglio per un confron­
to più sereno L'unica via concreta appare il recu­
pero in sede di integrazione contrattuale delle ri­
chieste specifiche avanzate dalla categoria. 
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•M BOLOGNA I motivi che 
montavano da tempo e che 
hanno provocato la cnsi nel 
rapporto tra sindacati confe­
derali e macchinisti continua­
no ad agitare 1 inquieto pano­
rama delle Ferrovie dello Sta­
to Sono ben presenti anche 
in questa settimana che pre-
lude il nuovo sciopero nazio­
nale di ventiquattro ore (dalle 
16 di mercoledì prossimo alla 
stessa ora del giorno succes­
sivo) proclamato dal coordi­
namento dei comitati di base 
Il clima e peraltro meno inve­
lenito, sembra farsi strada la 
riflessione Ecco uno spacca 
to 

Siamo nella sala aste di Bo­
logna Centrale alla riunione 
indetta dal Consiglio dei de­
legati, presenti i sindacalisti 
di categona Risuonano an­
cora le argomentazioni origi­
nane «Il sindacato raccoglie 
ora il frutto delle sue dimenti­
canze», «Ci ha ascoltato po­
co» «Non restituiscono la 
tessera della Cgil ma », 
«Non capisco perché un sin­
dacato non si faccia portato­
re delle richieste dei suoi 
iscritti» Dello sciopero nes­
suno parla, come se si trattas­
se di un argomento sgradevo­
le Si insiste invece sulle con­
dizioni di vita e di lavoro, 
scarse di gratificazione Riaf­
fiorano argomenti che t mac­
chinisti sanno a memoria 
Uno dei essi parla dei loco­
motori classe 1939 con cabi­
ne roventi o gelide e con sga­
belli senza schienale che 
rompono le ossa («Andra a 
finire che la mia pensione 
verrà intestata anzitempo a 
mia moglie») Altn, i più, 
sbattono in primo piano I tur­
ni che «frantumano il nostro 
ritmo biologico e ci riducono 
a stracci» 

Nemmeno di una organiz­
zazione diversa dal sindacato 
stonco si ha voglia di parlare 
Il tema e assai lontano Solle­
cita interesse invece l'argo­
mentazione del segretario 
generale aggiunto Filt-Cgil 

Tiziano Rtnaldini È vero, egli 
dice le critiche hanno un 
fondamento t bisogni sono 
reali e per corrispondere 
compiutamente alle necessi­
tà dei lavoratori occorre 
muoversi Dì pan passo oc 
corre impedire che sia travoV-
to il contratto e che si faccia 
strada il rischio dì sbriciola­
mento della unitarietà de) fer­
rovieri in quanto categona. 
Un conto è un elenco di ri­
chieste da parte di gruppi, un 
altro è compattare una piatta 
(orma di categona 

Ancora sui macchinisti in 
particolare Dopo il contrat­
to, nfensce il Consiglio dei 
delegati, si aprirà la vertenza 
di settore pei cogliere le spe­
cificità che il contratto non 
copre Ad esempio l'organiz­
zazione del lavoro, la sicurez­
za, la professionalità, l'am­
biente P così via II sindacato 
emiliano solleverà, in questo 
novero, la questione della cir­
colazione parallela del treni 
vale a dire del sorpasso - in 
certi tratti di linea Senza pre­
giudiziali, ma con la volontà 
di mettere in chiaro la delica­
ta innovazione II dibattito in­
dugia, poi, a lungo sull'ora­
rio Il problema, dicono « 
macchinisti, è come arrivare 
alle 36 ore settimanali e co­
me applicarle realisticamen­
te Così a Bologna-Centrale. 

Sentiamo a Parma, che as­
sieme a Rimini ha fatto regi 
strare il 9936 di scioperanti tu 
luglio Quale I atmosfera? Au­
gusto Secchi della Filt-Cgil di­
ce che esistono le condizioni 
per ricostruire il rapporto 
macchinisti sindacato A suo 
parere poi, lieviterebbero di 
colpo le contraddizioni esi­
stenti nell arcipelago variega­
to dei Cobas mettendoli alla 
prova della contrattazione II 
discorso in sala delle aste di 
Bologna è stato invece di al­
tra portata bisogna evitare la 
disgregazione e lo staselo 
ogni sforzo va compiuto per 
ricostruire una capacità uni 
tana ad ogni livello 

Ragion» Toscana - Giunta Ragionala 
Avviso di gara 

Par I* stampa • tornitivi tM ricettario ragionate a Iattura automatica 
par la praacriinni mediche 
Importo lavori a bai» d atta L 5 200 000 OOO IVA « c l u » 

ESTRATTO 
La Giunta Regionale indice un appalto concorso per la stampa e la 
consegna alle UU SS LL della Toscana di complessivi n 2 000 000 
blocchi ricettari per un fabbisogno previsto di 2 anni 
L aggiudicazione sarà a favore dell of lerta economicamente più van 
taggioaa secondo elementi di valutazione che saranno menzionati 
nell invito di partecipazione a gara 
Le Onte interessale particolarmente specializzate possono chiede 
re di partecipare ali appalto-concorso inoltrando esplicita domanda 
redatta in lingua italiana mediante lettera raccomandala alla Regio­
ne Toscana Dipartimene Sicurezza Sociale Servizio Farmaceutico 
Via di tavoli 26 5012? Firenze Italia tei 065/43 93 365 che dovrà 
pervenire entree non oltre il 21 9 1987 L invito a presentate! offerta 
sarà spedito a mezzo servizio postale raccomandato di Stato entro i 
successivi 45 giorni 
La richiesta di invito non vincola I Ammtnistraz one 
1 requisiti per la partecipazione e la documentazione sono md nati nel 
testo integrale dell avviso trasmesso per la pubblicazione nella (Gaz 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana» e pubblicato sul (Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana» parte II del 2 settembre 1987 

f to IL PRESIDENTE 

COMUNE 
DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 

OGGETTO 
Annullamento bando gara di appalto per la proget­
tazione e la realizzazione del Museo delle Culture 
Umane del Delta del Po - Sistema integrato terri­
toriale emergenze storiche artistiche archeologi­
che. naturalistiche - FIO 1988 pubblicato su que­
sto giornale in data 28 8 1987 
L Amministrazione Comunale di Comacchio nella 
seduta del 28 8 1987 ha deciso di annullare il ban­
do di cui ali oggetto 

IL SINDACO Rino B u m 

COMUNE DI RAVENNA 
Concorso pubblico 

E aparto il bando di Concorso pubblico per titoli ad esami scritti ad 
orali a un posto di «Comandante dal Corpo di Pollila Municipale» 
2' Qual fica funzionale dirigenziale (DPR 347/831 te donande di 
ammissione al concorso redatie su carta legale da L 3 000 dirette al 
Sindaco dal Comune di Ravenna dovranno pervenire alt Ufficio Proto­
collo Generale entro il termine non derogabile del 26 1 1987 Par 
inlormazion rivolgersi al Servizio Personale Ufficio Concorsi del 
Comune 
Ravenna 27 agosto 1987 ILSINDAC0M Dragoni 

|lflfl|flF|ff«iif l'Unità 
Mercoledì 

9 settembre 1987 17 ISffllllilil 



«Ho trapiantato 
con successo 
cellule 
cerebrali nel topi» 

Mentre si attende per le prossime settimane a Milano il 

Brtmo trapianto in Italia di collulc nel cervello per guarire 
morbo di Parkinson uno scienziato israeliano ha annun 

ciato & Roma di aver realizzato con successo nei topi il 
trapianto di cellule cerebrali per guarire danni al cervello 
insorti durante lo sviluppo fetale Le cellule trapiantate 
sono stale prelevate da embrioni sani di altri topi Joseph 
Yanal, direttore del laboratorio sul danni cerebrali dell uni 
versila di Gerusalemme In Italia per un corso sui trapianti 
cerebrali ali Istituto superiore di sanità ha precisato di 
essere riuscito In questo modo a guarire gravi disturbi di 
•memoria spaziale, (capacità di orientarsi In luoghi già 
noli) provocali nei topi da barbiturici presi dalla madre 
durante la gestazione Yanai ha aggiunto che questi tra 
pianti non sono ancora possibili sul) uomo «perché biso 
gna prima identillcare con esattezza le aree colpite e I 
meccanismi del danno. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Aumentano 
in Cina 
i morti 
per idrofobia 

In Cina la percentuale di 
decessi per Idrofobia e su 
penore a quella provocata 
da qualsiasi altra malattia 
infettiva Lo ha detto un 
funzionarlo del ministero 
della Sanità in un intervista 
pubblicata dal quotidiano 
•China Daily» Secondo stl 

me approssimative ci sono attualmente In Cina 150 milioni 
di cani mentre II numero degli animali domestici è aumen 
lato con II relativo maggiore benessere della popolazione 
Contemporaneamente e stalo registrato un notevole incre 
memo di casi di rabbia II vaccino anllrabblco e peraltro 
ancora molto scarso e reperibile solo nel maggiori centn 
urbani II ministero della Sanità ha chiesto alle autorità 
locali che provvedano ali eliminazione di tutti I cani randa 
81 

In Urss 
una macchina 
che conserva 
il cuore 

24 ore per: 
L ampia diffusione delle 
operazioni di trapianto del 
cuore è spesso impedita 
dalle difficoltà di conserva 
«Ione per lungo tempo del 
cuore del donatore Alcuni ricercatori sovietici hanno pe 
rò allo studio un dispositivo che permette di mantenere le 
capacità vitali dei cuore per 20 24 ore Le ricerche sono 
condotte da una équipe dell Istituto di chirurgia cardlova 
scolare «A N Bakuleva dell Accademia delle scienze me 
diche Per prolungare la vitalità dell organo gli specialisti 
hanno costruito una macchina che permette II continuo 
movimento (perfusione) di una soluzione fisiologica raf 
Iraddata nel casi e nelle cavità del cuore Esperimenti 
condotti su animali hanno avuto successo con cuori Ira 
piantali dopo 20 24 ore Durante tutte le fasi dell esperi 
mento II cuore è stato tenuto solto controllo ed è slato 
(allo uno sludlo sui cambiamenti strutturali dell organo 
trapiantato È slato rilevato che I Impiego di una speciale 
soluzione ammlnoacida salina permette di mantenere ora 
llcamente del tutto la struttura del muscolo cardiaco Meri 
Ire utilizzando altre soluzioni I attività vitale del cuore è 
nettamente danneggiata 

Donna 
senza ovale 
partorisce 
in Francia 

Una donna afletta da sterili 
là dovuta ad una anomalia 
cromosomica (la «sindro­
me di Tumer» caratterizza 
la da un utero molto picco 
lo e da una assenza quasi 
totale di ovale) è diventala 

• madre grazie ali Impianto 
nell utero di ovuli prelevati 

a sua sorella e fecondati In vitro con lo sperma di suo 
marito La piccola Samantha è nata II 26 agosto ali ospeda 
le Tenon di Parigi con parto cesareo pesa 2 700 chilo 
grammi e le sue condizioni di salute sono ottime La donna 
era slata sottoposta precedentemente ad una cura di 
estrogeni e progesterone per ristabilire I equilibrio ormo 
naie 

Radar 
per calcolare 
la velocità 
degli uragani 

Un radar per calcolare la 
velocita di vento nel torna 
do Lo ha realizzato Wes 
Unruh un fisico del Los 
Alamos National Laborato 
ry, mentre un suo collega meteorologo dell Università del 
I Oklahoma Howard Bluesteln ha messo a punto un slste 
ma per Individuare e Inseguire a tempo di record I tornado 
quando questi arrivano a portata di radar Questo strumen 
lo, supportalo dal nuovo sistema è in grado di misurare 
veloci» e direzione del vento in qualsiasi tipo di tempesta 
ed è quindi particolarmente interessante per 1 servizi me 
leorologlcl che tenteranno così di comprendere alcune 
dinamiche ancora sconosciute dei tornado 

_ _________ 

150 ricoverati, due morti 
L'epidemia di asma 
a Barcellona: i sospetti 
concentrati sulla soja 
• • Sembra ormai certo è 
una partita di soja scaricata al 
porto la causa dell epidemia 
di asma che sta provocando a 
Barcellona ricoveri a catena 
ti bilancio e per ora di circa 
150 ricoverati con sintomi di 
asfissia e di due morti L altro 
Ieri è stato compiuto uno stu 
dio da parte di una equipe in 
ternazionale su 18 persone ri 
coverate nella capitale catala 
na Ben 13 di queste dimostra 
vano allergìa alla soja pura 
Per gli altri cinque si sospetta 
un allergia alla polvere di soja 
A questo punto i sospetti si so 
no concentrati su alcune par 
tite del cereale scaricate in 
questi giorni nel porlo di Bar 
cellona 11 venio avrebbe sof 
(lato infatti la polvere di soja 
nelle strade del Barr o gotico 
delle Rambtas e dcìli Bare* lo 
neta l tre quartieri VK ni al 
mare più colpiti da questa 

«epidemia» «Non è la prima 
volta che accadono episodi di 
allergie collettive dovute al 
trattamento di derrate alìmen 
tari» spiega il professor Rena 
to Corsico della clinica di 
medicina del lavoro del! Uni 
versita di Pavia «Anni fa - ag 
giunge - un caso analogo si 
verificò in un porto francese 
dove venivano scaricate alcu 
ne tonnellate di ricino Alla 
metà degli anni 70 vi fu un 
episodio simile ad Ancona 
nei pressi di una fabbrica che 
trattava semi di ricino Que 
sto tipo di sostanze allergiche 
possono venire a contatto 
con ! uomo sia attraverso la 
polvere dei germogli sia altra 
verso la farina sia inf ne at 
traverso gli acari che possono 
infestarle A Barcellona casi 
ana ogh di «tp demie» di 
•tórni sono awenul nesil ulti 
m 6 ani Dtl 1J81 ne sono 
stili segnalali almeno 15 

Intelligenza artificiale 
I segnali nuovi che ci indicano 
la strada delle 
temute «macchine pensanti» 

Possono fare il lavoro dell'uomo? 
Strumenti che funzionano 
bene solo di fronte 
all'ordinaria amministrazione 

Il computer rende scemi? 
• • Ha da poco chiuso i bat 
lenii a Milano il congresso 
internazionale sulle prospetti 
ve dell intelligenza artificiale 
(la) la scienza che sta tentan 
do di dotare computer e robot 
di capacita intellettive similu 
mane (riconoscere oggetti 
manipolarli per conseguire 
uno scopo comunicare usan 
do il linguaggio comune nsol 
vere problemi ragionando 
Impostare plani di azione) 
Utilizzando un gergo per ini 
ziati il confronto tra i tremila 
esperti del settore è stato so 
prattutto di dettaglio tecnico 
dai nuovi prodotti agli indirizzi 
di ricerca Leggendo le rela 
zloni in controluce è possibile 
però evidenziare due impor 
tanti segnali di svolta nella 
corsa delta la verso gli anni 
Novanta 

Il primo è 1 affermarsi del 
I mieli/gema artificiale indù 
striale Questa punta avanzata 
della scienza dei computer sta 
infatti traslocando dai rarefatti 
laboratori universitari per ap­
prodare agli istituti di ricerca e 
alle linee di produzione delle 
grandi imprese Basti pensare 
che negli Stati Uniti oltre metà 
delle mille grandi aziende pre 
senti nella classificazione del 
la rivista Fortune stanno met 
tendo a punto sistemi infor 
malici ad alta densità di intelli 
genza 

Il secondo segnale è di or 
dine culturale i filosofi sem 
brano aver contagiato socio 
logi psicologi e antropologi 
circa le perplessità sugli effetti 
della prossima diffusione di 
«protesi mentali artificiali in 
telligenti» Cosi mentre stan 
no stemperandosi le dispute 
astratte sulla possibilità o me 
no che un giorno lontano 1 
computer soppiantino la con 
troparteumana (attenzioneè 
ora concentrata senza troppe 
illusioni su come essi da qui 
at prossimi anni Novanta ir 
romperanno in case uffici e 
fabbriche concorreranno a 
trasformare la programmalo 
ne domestica e le caratteristi 
che del lavoro di ognuno di 
noi indurranno nuova occu 
pazlone inedite figure proles 
alenali e nuova disoccuparlo 
ne, 

E un caso che ricercatori 
sociali antropologi e psicolo 
gi si accorgano In modo 
preoccupato dell intelligenza 
artificiale esattamente nel mo 
mento in cui essa sta per esse 
re lanciata in grande stile e 
prodotta su scala industriale? 
Immaginiamo I ufficio del si 
gnor Rossi tra dieci anni Egli 
svolgerà il proprio lavoro at 
(ormato da collaboratori arti 
fidali ad alta professionalità 
attingerà le informazioni da 
programmi di comprensione 
e sintesi di testi scritti (dalle 
notizie giornalistiche a volumi 
di documentazione) e di tra 
duzione simultanea si confi 
derà con sistemi informatici dì 
consulenza sul modo migliore 
di affrontare i problemi che di 
volta in volta insorgono sten 
derà rapporti affidandosi a 
macchine di scrittura sotto 
dettatura in grado di correg 

gere anche semantica e sin 
tassi Lavorando in un ufficio 
che «pensa» il signor Rossi 
potrà raccogliere e valutare 
una gran quantità di informa 
zioni in campi differenziati e 
prendere decisioni migliori e 
soprattutto in tempi più velo­
ci Tutto bene dunque? 

La rivista Politica ed econo 
mia nel numero di settembre 
ha svolto una approfondita in 
dagine in proposito Da essa 
emerge come sul mercato 
stiano già affacciandosi com 
puter con un briciolo di intelli 
genza ma progettati tn modo 
del tutto indipendente e alle 
no rispetto al modo di ragio 
nare e alle esigenze delle 
menti dei lavoratori con cui 
devono collaborare Gosigni 
fica che 1 uomo per convivere 
con un sistema informatico e 
costretto ad adottare forme di 
pensiero e di comunicazione 
comprensibili a quest ultimo 

Ma come fa un computer 
similintelligente a ragionare e 
a conoscere? Attraverso una 
comprensione lineare (raspa 
rente e unidimensionale della 
realta secondo gli schemi più 
elementari del logos Ciò che 
non è racchiudibile entro l o 
rlzzonte del pensiero logico 
non possiede diritto di esi 
stenza Eppure in numerose 
situazioni della vita lavorativa 
il ragionamento deduttivo n 
sulta inadeguato Ti si deve 
piuttosto avvalere di capacità 
cognitive distanti dal! indagi 
ne cosciente la sensibilità il 
giudizio I arte di colpire nel 
segno t originalità I immagi 
nazione La potenza dei si 
sterni informatici «intelligenti» 
è però tale da Indurre in molti 
casi il lavoratore utente a fi 

Nel c a m p o dell intelligenza artificiale 
d u e segnali di svolta la sc ienza del 
c o m p u t e r t rasloca dai laboratori uni 
versitan agli istituti di r icerca privati, 
il dibatt i to tra gli scienziati si e spo 
s ta to dall et ica alla prassi Ma c o m e 
fa un c o m p u t e r similintelligente a ra 
gloriare? Immaginiamo la sala di c o 

m a n d o di una centra le nucleare d o 
ve il compu te r po t rebbe reagire so lo 
a casi previsti c ioè solo se la materia 
si compor t a s e c o n d o leggi fisiche ac 
cer ia te Se invece I imprevisto appa 
re neppure grandi possibilità di cai 
co lo p o s s o n o sostituire la capaci ta di 
improvvisare una risposta 

MARCO MERLINI 

darsi senza discussione dei 
modelli interpretativi incorpo 
rati nel programma mentre la 
sua curiosità intellettuale vie 
ne frustrata e di contro si pò 
tenziano gli atteggiamenti 
passiv e/o di nvalsa Un epi 
sodio la dice lunga Piero Bo 
n zzone ricercatore della Gè 
neral Electric mi raccontava 
la duplice reazione degli ope 
rai manutentori di locomotori 
diesel di fronte a Cats 1 il di 
spositivo informatico similm 
tergente da lui progettato e 
che avrebbe dovuto aiutarli 
neli attività di diagnosi e ripa 
razione dei motori «è una 
merda e non potrà mai funzio 
nare» «se lo colpisco con una 
chiave inglese si fa male "> (e 
n effetti ora Cats 1 e stato nn 
forzato con una robusta gra 
ta) 

Più in particolare sembra 
che I intelligenza artificiale 
contribuisca ad approfondire 
il processo in atto di polanz 
zazione della manodopera tra 
pochi lavoratori assai qualifi 
cati nel loro campo svolgenti 
compiti complessi e creativi 
responsabili delle loro deci 
sioni e molti lavoratori a cui 
vengono assegnati compiti 
palicolarmente routinari ed 
esecutivi Nel caso di un uten 
te di rango elevato (per esem 
pio un medico specialista o un 
consulente finanziano oppure 
un progettista) un computer 
similintelligente e usato so 
prattutto per sgravare la men 
te da una sene di funzioni di 
routine Lo spazio intellettivo 
liberato può servire così ad 
una analisi dei suggerimenti 
provenienti dalla macchina al 
fine di accettarli o rifiutarli vi 
sto che e l uomo - e non il 

computer a firmare» una 
d agnosi una consulenza un 
progetto In questo modo il la 
voratore utente ad alta qualifi 
caztone diventi consapevole 
delle strategie del pensiero in 
formatico acquisendo al con 
tempo maggior consapevo­
lezza delle propne Impiegati 
e tecn ci di alto livello posso 
no cos concentrare la loro 
perizia sui casi i più compiei 
si e interessanti n cui il siste 
mi informatico f ilhsee 

Nel caso di manodopera 
cui viene neh esio un contri 
buio ideativo ridotto al mini 
mo I n e già in grado di tra 
sferirt in un computer la più 
intima delle capacita umane 
il ragionamento Alla lunga al 
cune delle abilita intellettive 
del lavoritore tendono cosi 
ad atrofiz?irsi mentre la sua 
mente viene riordina 
ta/plasmata nel rispetto della 
schematica organizzazione 
del programma dotito di in 
telligenza» Snino al parados 
so Se utilizzare operatori a 
scarsa qualificazione su mac 
chine quasi autosufficlenti 
perche «addizionate con in 
telligenza artificiale sembra 
I uovo di Colombo in realta 
questa scelta si trasforma in 
una perdita di efficienza Per 
quanto esperto possa essere 
diventato un computer non 
riesce a fronteggiare il venta 
glio degli imprevisti che pos 
sono intervenire in un ciclo 
produttivo lì contributo at 
tento dell uomo rimane es 
senziale per segnalare e mo 
dificare il molto che «non gì 
ra Ma ci troviamo di fronte 
ormai a un uomo con un cer 
vello a transistor visto che so 
no decaduti molti dei suoi ta 
lenti istintivi delle improvvise 
illuminazioni delle rapide ap 
prossimazioni 

Un caso concreto e scot 
tante può chiarire il senso del 
discorso quello dei meccani 
smi di controllo di una centra 
le nucleare Già da alcuni anni 
negli Usa s sterni informatici 
«intelligenti» attraverso una 
raffinata manipolazione stati 
stica di circa 40mila variabili 
stabiliscono 1 affidabilità o 
meno dei processi che awen 
gono ali interno di un impìan 
to nucleare e gestiscono una 
ipotetica emergenza attraver 
so dispositivi in buona parte 
autonomi rispetto ali interven 
to dell uomo Tali tecnologie 
sono ottime per gestire la nor 
malita cioè quando i processi 
fisici ali interno dilla centrale 
coincidono con le regole ftr 
reamente programmate ali in 
terno del sistemi di controllo 
Ma cosa succede nel coso di 
un malfunzionamento impre 
visto per esempio di un reat 
tore7 I dispositivi artificiali di 
sorveglianza diventano scar 
samente affidabili tendono 
anzi a impazzire Devono allo 
ra intervenire i hvoraton ad 
detti alh supervisione dell ini 
pianto Essi pero sono troppo 
abituati ad affidarsi acritica 
mente al computer nella rego 
lazione della t entrale pi r pò 
ter prendere autonomamente 
le dteisioni del caso 

Gale: «Salveremo il 70% dei bimbi leucemici» 
MI CAGLIARI Da una parte 
una scienza e una ncerca on 
cologica che procede a gran 
di passi aprendo finalmente 
qualche concreta speranza 
per una sconfitta almeno par 
ziale del cancro dall altra il 
male che non accenna ad ar 
restarsi anzi si estende a rit 
mo sempre più impressionan 
te lino ad affermarsi come I u 
nlca grande patologia per la 
quale I incidenza e la mortali 
tà sono in progressivo aumen 
to Da trent anni infatti i tu 
mori crescono con testarda 
regolarità dell uno per cento 
circa ogni anno E questo no 
nostante che da tre decenni si 
gettino nella ncerca sulle cau 
se e le terapie per queste ma 
lattte centinaia e centinaia di 
miliardi di lire Forse proprio 
in questa contraddizione si 
può cogliere la grande dram 
maiiciia di una baiiagl a che 
ancora ogg nonostante la 
comparsaci iltre matatt e ad 
alti jo l t rza l ia d struttiva 
come 1 A ds reità la p u d Ifi 

Cile e complessa per la nostra 
scienza medica Studiosi e n 
cercatori di tutto il mondo ne 
hanno tracciato gli aspetti e i 
problemi fondamentali nel 
corso delle tre intense giorna 
te del meeting internazionale 
sui recenti progressi dell on 
cologia svoltosi in un albergo 
della costa cagliantana 
Le cause Quest one dibattu 
tissima e forse non troppo 
gradita in una cultura indù 
striale consumistica come la 
nostra da cosa hanno origine 
le malattie tumorali? Il profes 
sor Cesare Maltoni uno dei 
primi studiosi ad aver dimo 
strato le strette correlazioni 
esistenti tra alcuni fattori am 
bientah ed il cancro è assai 
esplicito «Calcoliamo che il 
90 95 per cenlo dei tumori 
siano dovuti a cause esterne 
ali organismo umano Più pre 
elsamente a cause ambientali 
l tumori in questo senso rap 
presentano il più grave prò 
blema sanitario del nostro 

Rober to Gale, il chirurgo famoso per 
aver esegui to più di c inquecen to tra 
pianti di midollo o s s e o in Unione So 
vietica nei giorni di Cemobyl e sicu 
ro c h e ques ta tecnica permet te rà di 
curare il 70% dei bambini affetti d a 
leucemia e di ridurre (en t ro dieci an­
ni) del venti t renta per c e n t o il ri-
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schio L ema to logo amer icano lo ha 
affermato nei giorni scorsi ad un 
convegno internazionale di o n c o l o 
già tenutosi sulla costa cagliaritana 
Prima di Gale 1 onco logo italiano Ce­
sare Maltoni aveva affermato senza 
mezzi termini c h e il 90 95% dei tumo­
ri s o n o dovuti ali ambiente 

tempo Tanto più nei paesi in 
dustnalizzati dove ta mortali 
ta per tumore rappresenta il 
30 per cento circa della mor 
tahtà totale» 

Da questa impostazione -
sempre più acquisita dalla 
scienza oncologica - discen 
de naturalmente che lo stru 
mento più valido (anzi «deler 
m nante» per usare I espres 
sione dei professor Maltoni) 
nella lotta contro il cancro è 
la prevenzione L oncologia 
clinica ha sottolineato Mal 
toni nonostante abbia as 
sorbito negli ultimi anni cespi 
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cue risorse finanziarie ed 
umane non e riuscita ad impe 
dire I aumento progressivo 
dell inciden?a della mortalità 
per tumori dell ultimo venten 
no» 
La chirurgia oncologica Ep­
pure nonostante i fallimenti 
di fondo e proprio sul \ersan 
te della chirurgia oncologica 
che continuano a concentrar 
si per adesso i maqg on sforzi 
Dai progressi illustrati nel 
meet q e itjliar tana si d reb 
bc a M d scret r sditati 
sopralt io j er quanto nguir 
da 1 autotrapianto del midol 

lo A parlarne e stato uno dei 
n n „ m esperti del settore 
quel Bob Gale diventato cele 
bre in tutto il mondo per l aiu 
to fornito ai colleglli sovietici 
nel pieno della tragedia di 
Cemobyl quando esegui oltre 
cinquecento interventi in sala 
operatona «L autotrapianto -
ha detto fra I altro Gale - è 
una tecnica che può essere at 
tinta soprattutto in quei sog 
gett affetti da tumore ma resi 
stenti alle terapie farrracolo 
giche convenzionali 1 risultati 
sono già apprezzabili nel neu 

roblostona e in qualche caso 
di cancro al seno in stadio 
molto avanzato In un pazien 
te colpito da tumore il penco 
lo derivante dall uso dei far 
maci è che questi possono 
danneggiare il midollo osseo 
Da qui la necessita di un uso 
non elevato di farmaci antitu 
morali Con I autotrapianto e 
invece possibile far fronte a 
q icsto problema Si prt leva 
no dal midollo osseo numero 
se cellule che poi vengono 
congelate a meno di 196 gra 
di II paziente e sottoposto a 
consistenti dosaggi di farmaci 
antitumorali e successivamen 
te s vede reintrodurre le sue 
cellule rnidollan tenute pru 
dentemente di riserva e che 
vanno a sostituire quelle di 
stai te» 

1 (rapanti sono legamento 
usai [K r e inrD la H ueem a 
La pnvsioie del professor 
Gak e che il settanta per cen 
to dei bamb ni potranno esse 

re curati II rischio secondo 
I ematologo imcrcano e 
comunque inicr ore i quello 
che comporta la mahttia «In 
dieci anni potrà essere ridotto 
del venti trenta per cento va 
le a dire che sarinno salvate 
due o trecento vite ali anno in 
piun Parole di speranza che 
nel nostro pat se trovano 
sempre più med ci disposti a 
sottoscriverle 

Ne! corso del convegno so 
no stati cviden? iti infine i 
progressi registrali u sjfi ultimi 
ann an^heinaltr setton della 
chirurgia oncologica primo 
fra tutti il carcinoma mamma 
no e ta ricostruzione della 
mammella su questo tema si 
e svolto ìnzi un vt ro e proprio 
meeting nel meeting al qtnle 
sono i tt rumiti i massimi stu 
diosi del settore da^l it^lnni 
Smomtt Dirti Minfruli IX 
londoeD Mirt io ali im,U <w 
Deshpdi dt d \\\\ ime ic \\\\ 
Ketkm t, e knni al fnneest 
lelit e al greco C iris 
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Golfo Persico 
«Le navi 
non devono 
partire» 
• • «No. l'Invio delle navi 
nel Golfo non può essere fal­
lo passare come un'iniziativa 
di ordinaria amministrazione. 
E un mutamento profondo 
della politica estera italiana: 
una politica che mostra i mu­
scoli e non cerca di costruire 
equilibri politici per una nuo­
va sicurezza internazionale». 
Mentre il Parlamento discute 
la scelta di spedire le navi da 
guerra nel Golfo Persico 1 co­
munisti romani stanno prepa­
rando la manifestazione po­
polare contro l'intervento 
che si terra venerdì pomerig­
gio alle 18 a piazza Navona (e 
non al Pantheon come era 
stato deciso in un primo mo­
mento). 

La graviti della decisione 
del governo è stato il filo con­
duttore della discussione che 
si i tenuta ieri pomeriggio In 
un attivo straordinario del 
Pel. Ne hanno parlato Giulia 
Rodano nell'Introduzione («È 
un'Iniziativa che può avere 
esiti Imprevedibili e anche 
drammatici») e Nino Manni-
no, capogruppo del Pel nella 
commissione Difesa della Ca­
mera, che ha ribadito la ri­
chiesta comunista di un «voto 
del Parlamento con una netta 
assunzione di responsabilità 
da parte delle forze politi­
che», Nel Golfo - ha spiegato 
Il parlamentare del Pel - si 
combatte da sette anni, ci so­
no stati nove attacchi dell'I-
rak e otto dell'Iran alle navi, 
Petroliere tedesche e giappo­
nesi sono state colpite senza 
che queste nazioni sentissero 
Il bisogno di un intervento 
militare. 

•MI pare che si voglia solo 
far vedere che l'Italia è pre­
sente - ha aggiunto Mannino 
- si parla lanto di prestigio da 
difendere: cosi si rovescia 
l'asse della politica estera 
che ha visto la solidarietà del­
le grandi forze popolari». La 
posizione interventista di 
Graxl, I risvolti incredibili 
dell'inchiesta sul traffico del­
le armi («La questione delle 
responsabilità dei grandi 
gruppi Industriali deve essere 
ben presente», ha detto Ri­
naldo Scheda), la preparazio­
ne della manifestazione e la 
costruzione di un ampio 
schieramento pacifista sono 
stati al centro degli Interventi 
nel dibattito. 

•Slamo di fronte al tentati­
vo di addormentare l'atten­
zione sull'Invio delle navi -
ha concluso Golfredo Bellini 
-. Noi vogliamo Invece tener­
la viva e per questo Rama sa­
ri la prima grande cittì che 
scende In piazza». Il segreta­
rio della federazione comuni­
sta ha respinto la «politica del 
muscoli che sostituisce una 
«incestane della sicurezza 
che prevede il confronto e 
non lo scontro con gli altri». 

«C'è In gioco anche un 
problema di democrazia - ha 
aggiunto -, chi decide In que­
stione che riguardano la vita 
di ognuno di noi?», ricordan­
do Infine che «se svolta c'è 
stala nella politica medio­
rientale non si deve però di­
menticare che questi stessi 
partili hanno deciso di instal­
lare gli euromissili e appog­
giare il programma delle 
guerre stellari». Oi.Fo. 

I nidi hanno riaperto nel caos Mancano ancora 140 operatori 
Ogni circoscrizione ha inventato II Comune ha bloccato due 
tempi, modi e criteri concorsi per 440 nuovi posti: 
per lo svolgimento dell'attività i centri si litigano il personale 

Settemila bambini .senza asilo 
Anche quest'anno oltre 7000 bambini non hanno 
trovato posto negli asili nido comunali. Da quan­
do è in carica la giunta Signorello ne sono stati 
aperti solo tre. E nulla sì è fatto per porre un 
argine al disordine amministrativo e alla confu­
sione delle norme. Il personale è sotto organico, 
ma si è lasciato che scadessero le graduatorie di 
due concorsi già svolti. 

ETTORE GRECO 
• • Un avvio nel caos. Per­
sonale sotlorganlco per con­
corsi bloccati da tempo im­
memorabile, sovrapposizioni 
di competenze, norme che 
s'intrecciano e non di rado si 
contraddicono, un'utenza pò* 
tenzlale che cresce ogni an­
no, mentre l'offerta di posti 
non accenna ad aumentare: 
cosi, nella confusione e nel di­
sordine amministrativo, il 1* 
settembre, hanno riaperto «uf­
ficialmente» gli asili nido della 
citta. È uno dei servizi sociali 
che ha più sofferto, in questi 
anni, dell'assenteismo della 
giunta Signorello. Dall'Inse­
diamento della nuova ammi­
nistrazione ad oggi sono stai 
aperti solo 3 nuovi asili contro 
i 137 costruiti dalla giunta di 
sinistra: numerosi altri, pronti 
da tempo, restano inutilizzati 
per carenza di personale. 

Anche quest'anno le circo­
scrizioni si sono regolate cia­
scuna a modo suo. In assenza 
di regole univoche, hanno 
preso decisioni e fissato tempi 
che raramente coincidono. 
Alcuni asili, ad esemplo, han­
no riaperto solo lunedì scor­
so, in ritardo di una settimana, 
non avendo ottemperato in 
tempo a tutti gli adempimenti 
previsti. Molte circoscrizioni 
non hanno ancora predispo­
sto le nuove graduatorie (è il 
caso della II e della XVII), no­
nostante 11 relativo bando ri­
salga al giugno scorso, con il 
risultato che una gran parte 
dei nidi sono oggi sottoutiliz­
zati 01 30% dei posti non è 
stalo assegnato). Il divario tra 
il numero delle domande e 
quello degli ammessi cresce 
ogni armo: a trovare posto è 
oggi meno del 50% delle famì­

glie che ne fanno richiesta. 
Mancano almeno 7.000-8.000 
posti. 

Ma il paradosso più eclan-
tante è senza dubbio quello 
delle graduatorie. I criteri con 
cui vengono stilate variano da 
circoscrizione a circoscrizio­
ne. I parametri presi in consi­
derazione sono gli stessi: si 
tiene conto se la madre lavo­
ra, del livello del reddito, del­
l'esistenza di particolari con­
dizioni familiari. Ma i punteggi 
attribuiti a ciascun parametro 
sono fissati ad arbitrio. Così 
può accadere che due bambi­
ni con situazione familiare si­
mile, ma residenti in circoscri­
zioni diverse, si trovino l'uno 
in cima, l'altro In fondo alla 
graduatoria. Anche qui c'è 
una precisa responsabilità 
dell'amministrazione capitoli­
na, che non ha ancora provve­
duto a varare il nuovo regola­
mento comunale del nidi pre­
visto dalla legge regionale 
dell'80. Una bozza è pronta 
dallo scorso giugno, ma le cir­
coscrizioni, paralizzate dai 
contrasti in seno al pentaparti­
to, non hanno ancora espres­
so il loro parere in merito e 
continuano a prendere come 
punto di riferimento, a secon­
do dei casi e delle convenien­
ze, normative nient'affatto 

coerenti tra loro, la legge na­
zionale del '71, quella regio­
nale dell'80, il regolamento 
comunale del '75. Questa ba­
bele di nonne ha finito con lo 
svilire lo stesso ruolo dei co­
mitati dì gestioni (formati, ol­
tre che dagli operatori, dai 
rappresentanti dei genitori) 
nei quali la partecipazione è 
andata progressivamente sce­
mando. 

Il personale è sottorganico: 
c'è un vuoto di almeno 80 as­
sistenti e 60 ausiliari. Ma le as­
sunzioni sono bloccate, per­
ché la giunta ha fatto scadere 
già da un anno le graduatorie 
di un concorso vìnto da 440 
lavoratori già pronti ad entra­
re in servizio, mentre l'altro 
concorso, già avviato, per psi­
cologie e pedagogisti figure 
professionali nuove per gli asi­
ti nido, è fermo da due anni. 

«È evidente la volontà del­
l'amministrazione capitolina 
di soffocare un servizio che 
avrebbe Invece in sé grandi 
possibilità di sviluppo - affer­
ma Teresa Andreoli, consi­
gliere comunale del Pel - in 
questo modo, peraltro non si 
fa che favorire la cupidigia 
delle strutture private che per 
ogni bambino si fanno pagare 
non meno dì 300.000 tire al 
mese». 

Ce ne sono sette 
pronti 
ma chiusi 
• • Sono sette gli asili nido 
già pronti e in grado di iniziare 
da subito l'attività e che l'am­
ministrazione capitolina tiene 
chiusi. Il motivo ufficiale è che 
manca il personale ma dietro 
il vuoto di organico c'è il bloc­
co di ben tre concorsi pubbli­
ci, dovuto proprio all'inerzia 
della giunta Signorello. I locali 
che attendono solo di essere 
aperti sono un po' in tutta la 
città: due in V circoscrizione 
(via E. Rossi e via Bardanzel-
lu), altri due in Vili, a Torbel-
lamonaca (via Mitelli e via 
Panzera), e altri tre in XI (via 
villa in Lucina), VII (viale Ales­
sandrino) e XII (via Maratta). 
A questo già nutrito elenco se 
ne devono aggiungere altri 4 
da ristrutturare e 14 già pro­
gettati dalla giunta di sinistra e 
per i quali non sono neppure 
cominciati i lavori. 

Alcuni casi sono emblema­
tici. Come quello del due asili 

di Tor Bella Monaca, comple­
tati da tempo e per ì quali esi­
stono lunghissime liste di atte­
sa. O come i due della V, al 
centro di ripetute manifesta­
zioni di protesta. Uno dei due, 
quello di via E. Rossi, aveva 
persino preparato le gradua­
torie, ma la circoscrizione 
(retta da una maggioranza di 
sinistra) si è sentita all'ultimo 
momento rispondere dall'am­
ministrazione che, a causa 
della mancanza di lavoratori 
ausiliari, bisognava aspettare 
ancora. 

Solo la mobilitazione dal 
basso ha supplito, in qualche 
caso, all'assenza di governo. 
Gli ultimi due locali aperti, in 
V, a viale Kant, e in XIX, in 
piazza Igino Papa, sono stati 
occupati per lungo tempo dal 
cittadini del quartiere. Ma an­
che per loro è slata trovata so­
lo una soluzione precaria: il 
personale dì cui dispongono è 
stato sottratto ad altri asili. 

A Castelfusano l'accampamento di villa Borghese 

Nel camping tenda a tenda 
profughi e turisti polacchi 
Hanno trovato una sistemazione i centocinquanta 
profughi polacchi che avevano messo le tende a 
Villa Borghese. Per ironia della sorte la polizia li ha 
accompagnati al campeggio dove alloggiano i turi­
sti del loro stesso paese accompagnati dall'agen­
zia di Stato. L'emergenza non è finita: almeno altri 
seicento profughi sono accampati alla meglio nei 
prati della periferia romana. 

CARLA CHELO 
wm Da una parte della siepe 
ci sono i profughi polacchi, 
dall'altra i «polacchi legali». 
Stesse automobili, stessi ca­
pelli biondi e occhi azzurri, 
stessa lingua. Ma tra i due ac­
campamenti non corre buon 
sangue, Per una strana coinci­
denza ì centocinquanta polac­
chi che avevano improvvisato 
«un campeggio» a villa Bor­
ghese sono Finiti al .«Country 
Club» di Castelporziano, lo 
stesso campeggio dove ogni 
settimana l'agenzìa di Stato 
polacca, l'OrEis, invia centi­
naia di turisti. «Dall'inizio del­
l'estate spiega Giancarlo di­
pendente del campeggio - ne 
saranno venuti 5.000 e quasi 
la metà alla fine del soggiorno 
invece di tornare a casa loro 
restano nel nostro apese. I ca­

pigruppo però i profughi non 
ìi possono vedere e gli grida­
no dietro "traditori della pa­
tria". 

Il trasferimento della comu­
nità polacca da villa Borghe­
se, oltre centocinquanta per­
sone e tra queste una quaran­
tina di bambini, è avvenuto in 
piena notte. Poco dopo l'una 
tre volanti che scortavano ì 
pullman carichi di Profughi 
sono giunte al campeggio e 
hanno chiesto ai gestori dì tro­
vare un posto per i rifugiati. 
•C'è stata un po' dì confusio­
ne perché non è stato facile 
trovare immediatamente la si­
stemazione per centinaia di 
persone ma alla fine ci siamo 
riusciti. Qualche bambino poi 
stava molto male e lo abbia­
mo fato ricoverare in ospeda­

le». Il primo pranzo ai profu­
ghi lo ha offerto il pnneipe 
Mario Chigi, proprietario del 
campeggio e di altri terreni at­
torno a castelporziano. A rim­
borsare le spese provvedere il 
Comune o il ministero degli 
Interni. Già da oggi però la Ca-
ritas sarà in grado di offrire 
pasti caldi a tutti gli ospiti del 
campeggio, attraverso la men­
sa per i poveri di Ostia. Sì è 
risolta con un lieto fine allora 
l'ennesima puntata dell'odis­
sea che migliaia di polacchi 
hanno intrapreso nel nostro 
paese? «Forse è più giusto par­
lare di un piccolo tampone. 
L'emergenza profughi nella 
nostra città non è affatto ter­
minato» dice l'assessore Cioc­
ci che ieri mattina è andato a 
visitare ìl campeggio. Secon­
do le stime della polizia sono 
almeno seicento le persone 
che hanno chiesto lo status di 
rifugiato politico nelle ultime 
settimane e sono accampate 
qua e là nei prati della perife­
ria di Roma. Le prime avvisa­
glie di questa vera e propria 
emergenza ci furono ai primi 
d'agosto, quando crollo un 
capannone del campo rifugia­
ti di latina. Oltre settecento 
stranieri, rumeni, polacchi, 
cecoslovacchi rimasero senza 
alloggio. La maggior parte di 
loro venne ospitata nelle pen­

sioncine sul litorale tra Latina 
e Roma, ma quasi trecento 
s'accamparono davanti al sa­
grato della chiesa dell'Imma­
colata. Furono in parte trasfe­
riti a Levìco, in trentino, altri 
ancora trovarono posto a Ca-
stelnuovo di Porto. Ma ogni 
giorno nonostante queste ini­
ziative alle porte dell'ufficio 
stranieri della questura la fila 
dei polacchi che chiede di re­
stare in Italia non cessa di al­
lungarsi. 

Andrew ha superato da po­
co i trentanni e arrivato da 
pochi giorni con la moglie e il 
tiglio di quattro anni. E ac­
campato con altri profughi e 
per rompere ìl muro di diffi­
denza ci vuole un bel po'. E 
laureato in economia, la mo­
glie lavorava come «montatrì-
ce» al cinema. In due metteva­
no insieme SOmila sloty al me­
se che a loro detta non è trop­
po poco per il loro paese. «Ma 
da noi - spiega Andrew in uno 
stentato inglese - non c'è spe­
ranza di migliorare, di ottene­
re di più io ero iscritto a Soti-
damosc e ogni volta che ave­
vo bisogno di qualcosa dallo 
Stato invece di aiutarmi mi 
mettevano i bastoni tra le ruo­
te». E adesso che farete? «Non 
lo so ma mia moglie ha un 
fratello in America e prima o 
poi riusciremo anche noi ad 
arrivarci...». 

Navi nel Golfo: 
manifestazione 
del Pei venerdì 
a piazza Navona 

*u*9 
Una soluzione di pace per la cnsi nel Golfo. È questa la 
posizione che i comunisti difenderanno venerdì in Parla­
mento e in Piazza Navona. L'appuntamento per la manife­
stazione è per le 18 in contemporanea con ìl dibattito alle 
Camere sulla spedizione navale (nella foto, una nave nel 
Golfo). 

Presidi 
pacifisti 
con la Castellina 
e Masina 

tuzionale una spedizione 
le forze armate possono t 
del paese. L'associazione 
volantinaggio per oggi e 
allel7aTPantneon 

A volantinare contro l'invio 
di una flotta navale nel Gol­
fo ieri insieme ai pacifisti 
dell'Associazione per la pa­
ce c'erano alcuni parla­
mentari fra cui Luciana Ca­
stellina e Ettore Masina. Da­
vanti a governo, Camera e 

. . Senato hanno ricordato fra 
l'altro che sarebbe incosti-

. fuori dai nostri confini in quanto 
essere utilizzate solo per la difesa 
- per la pace organizza anche un 
una manifestazione per domani 

Sull'Autosole 
un morto 
e 4 feriti 

Un autocarro è sbandato, 
ha saltato il guard rayl ed e 
finito nella corsìa opposta. 
Il grave incidente avvenuto 
sull'Ai, alle porte di Roma 
è costato la vita all'autista 
del camion. Carlo Fiorini di 
37 anni, abitante a Todi. 

t ^ , ^ H H M H M Quattro persone sono rima­
ste invece ferite. Viaggiava­

no a bordo delle auto che sopraggiungevano In direzione 
opposta quando l'autocarro e saltato nell'altra corsia. Lo 
scontro è avvenuto nel pomeriggio. 

Omaggio 
ai Caduti 
della 
Resistenza 

Amministrazione comunale 
e provinciali, rappresentan­
ti delle circoscnzioni hanno 
ricordato ieri il 44* anniver­
sario dell'armistìzio dell'8 
settembre, la difesa di Ro­
ma, l'inizio della lotta di liberazione (nella foto delegazio­
ne alle Fosse Ardeatine). Il sindaco si è recato presso il 
museo stonco di via Tasso e subito dopo insieme al prosin­
daco Redavid presso la Sinagoga. Redavìd si è recato 
anche a Porta 5. Paolo. Altre corone sono state deposte a 
Porta Capena e davanti alla lapide che ricorda l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine. Anche una delegazione del Consi­
glio e della giunta provinciale formata dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dall'assessore Giulio Bencinì e dal ca­
pogruppo Pei, Lopez, ha reso omaggio ai monumenti che 
ricordano il sacrifìcio dei romani nella lotta di liberazione, 

Co-pilota 
di un Jet 
corriere 
della droga 

Sfruttava le sue stellette da 
co-pilota sulle linee aeree 
zairesi per esportare In Bel-
gio manuiana per 60 milio­
ni di lire. Kabala Karnanga, 
ingegnere di bordo, e finito 
a Regina Coelì. A trovare I 
sei chili e 100 grammi di 

^m——^——m droga nel doppioiondo de 
la sua valigia sono stati f 

nanzierì in servizio a Fiumicino. I passeggeri del DC 1. 
della compagnia di bandiera zairese in transito al Leonar­
do da Vinci diretto a Bruxelles hanno fatto le spese dell'o­
perazione antidroga. L'aereo, sprovvisto di co-pilota, Inve­
ce che un'ora ha dovuto fermarsi a Roma un giorno intero. 
Il sostituto co-pilota è arrivato solo ieri mattina dal Belgio. 

Rpf lOkìmpnta Cosimo Volpe di 33 anni, 
neyuidmenio noto da tem^ l̂a polizia, 
di conti è stato >ent° ieri serada 

^r\\ ., due uomini dì colore a Tor-
a TOrbellamOnaCa bellamonaca. I.duegli.han­

no sparato colpi di pistola 
ali addome e al braccio de­
stra, e sono poi fuggiti la-

M i ^ i ^ ^ H H H i sciandolo insanguinato per 
terra. Cosimo Volpe, soc­

corso, e stato trasportato al Policlinico: ne avrà per trenta 
giorni. Non si conoscono i motivi dell'agguato, sì tratta 
probabilmente dì un regolamento di conti. 
PrimAVAlto* Sparatoria ieri sera a Prima-
r i m i d v d i r c . v£IIe H proprie,.^ del bar 

li caccia via di ̂  p a o i ° , v 3Sa-na cac-
" Y i ™ ^ c ia to v,a dal s u o loc^e un 

Odi Dar. gruppo di giovani tossicodì-
* A m * , . J v . M » » pendenti rragazzi non han-
lOrnanO a r m a t i no jgradito il tono brusco e 

ingiustificato del diktat e 
mmmmmmmm^^^^^mmammt hanno decìso dì «vendicar­

si». Due di loro, non ancora 
identificati, sono tornati davanti al bar poco dopo a bordo 
di una moto e hanno sparato alcuni colpi di pistola. Il 
fratello del proprietario. Claudio Stefanucci, di 16 anni, è 
stato tento di striscio al piede, le vetrine sono andate in 
frantumi. 

ANTONELLA CAIAFA 

Con la Nikon contro l'«invisibile » 

«Una telefonata come per un qualsiasi servizio e mi 
hanno detto che dovevo partire per Cemobyl». 
Inizia così la missione del fotoreporter Valéry Zufa-
rov, inviato della Fotokronika Tass sul luogo dell'e­
splosione nucleare. Il fotografo ha raccontato tutti 
1 particolari della sua esperienza in un incontro 
all'Associazione ltalia-Urss, mostrando alcune del­
le immagini più belle. 

ANTONELLA MARRONE 

Mi In sessantacinque giorni 
a Cemobyl, Valéry Zufarov 
avrà buttato almeno due Ni­
kon F3, sorvolando per ben 
ventano volte la zona conta­
minata, mille chilometri qua­
drati. «Le macchine fotografi­
che venivano buttate dopo 
cinque missioni perché il gra­
do di radioattività fondeva 
Sersino i meccanismi interni». 

osi racconta il fotografo so­
vietico. «Mi è stato detto dal 
caposervizio: "Devi andare a 

Cernobyl", come se fosse la 
cosa più normale del mondo, 
come una qualsiasi altra mis­
sione, e cosi è stato. Con l'in­
coscienza o l'inconsapevolez­
za che contraddistingue il no­
stro mestiere di inviati, mi so­
no lanciato in quello strano e 
pericoloso territorio». Ci mo­
stra le foto, alcune già pubbli­
cate sui giornali dì tutto il 
mondo. Foto «sgranate», qua­
si sporche. «Vedete, questa è 
la radioattività che rende la 

pellìcola impressionata piut­
tosto impura». Un'immagine 
bellissima: un ramo di un al­
bero tra la neve e una decina 
di mele appese grosse, color 
rosso arancio. «Queste mele 
nessuno potrà mai mangiar­
le». 

«Ecco le immagini che ho 
scattato a febbraio, quando i 
lavori dì ristrutturazione erano 
appena iniziati. La pellicola è 
più smagliante». Cinque ope­
rai lavorano chiusi dentro «ar­
mature» dì sicurezza. Ma in al­
cune zone non si può lavorare 
per più di 40 secondi di segui­
to. La città di Pripiat, sul fiume 
omonimo, dista solo tre chilo­
metri dalla centrale. Anzi, di­
stava. La città non esiste più, 
al suo posto uno scenario da 
dopo-guerra. «Oggi la com­
missione che decìde per la ri­
costruzione, sia vagliando la 
possibilità di rifondare un 
centro abitato a circa 45 chi­

lometri dalla centrale. C'è un 
computer che aiuta la decisio­
ne. per esempio, la prima ipo­
tesi era una città, chiamata 
Capoverde, a 32 chilometri, 
ma il computer ha individuato 
una possibilità su 500 milioni 
che a causa dei venti potreb­
bero verificarsi piogge conta­
minate. La commissione ha 
deciso per ìl no». La popola­
zione anziana era restia ad ab­
bandonare la vecchia città? 
«Oh sì, gli anziani dicevano: 
"Siamo sopravvìssuti a due 
guerre mondiali, soprawive-
remo anche a questo"». 

Quali sono state le sue pri­
me reazioni? «Prima cosa ho 
pensato che se questo era sta­
to solo un piccolo incìdente, 
una guerra mondiale, che co­
sa sarebbe? E poi la sensazio­
ne del terrore Invisibile, l'idea 
di dover lottare e difendersi 
da qualcosa che non ha cor­

po, né odore, né colore. Co­
me spiegare che cosa è una 
radiazione? Essere lì significa­
va dover cambiare anche 
mentalità, considerarsi in una 
situazione di emergenza sen­
za sapere da che parte arriva 
la minaccia. Pensate che tor­
nando verso Mosca, sulla stra­
da, ho visto alcuni grandi fun­
ghi. Ho voluto fotografarli da 
vicino, senza considerare ìl 
cartello "Zona ad alta conta­
minazione". Quando ho fatto 
i soliti controlli le scarpe era­
no talmente radioattive che 
ho dovuto buttarle e tornare a 
casa in pantofole comprate 
all'ultimo momento». Zufarov 
è stato qui per i mondiali di 
atletica leggera, ancora come 
inviato della Tass. La sua testi 
monìanza, è stata un lucido 
reportage dì quel mesi di insi­
curezza e paura che non fa 
male ricordarsi di tanto in tan-
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Caltagirone 

«Non fu 
bancarotta 
fraudolenta» 
• • Il 7 luglio scorso smen 
tendo quanto sostenuto In se 
de di appello dalla sezione 
Istruttoria la Corte di cassa 
ilone assolse I tre frtlelll Cai 
taglrone dall Imputazione di 
bancarotta fraudolenta Ieri a 
due mesi di distanza sono 
state rese note le motivazioni 
della sentenza I giudici della 
Suprema corte hanno dato ra 
glone al giudice Vittorio Buca 
relll che nel giudizio di merito 
aveva assolto I tre costruttori a 
norma dell articolo 152 del 
codice di procedura penale 
In sostanza - allerma la Corte 
- lu Ingiusta I accusa di ban 
camita fraudolenta e furono 
Ingiusti I mandati di cattura 
tanto più che a fronte di un 
passivo contestato di 350 mi 
llardldlllre I fratelli Caltaglro 
ne possedevano un patrimo 
nlo valutato attorno al 1100 
miliardi di lire Questo patri 
monlo cosi stimato dal periti 
d ufficio nell ambito dell In 
daglne non fu distratto né oc 
cullato dal fratelli Caltagirone 
Uà Cassazione ha anche esclu 
so Irregolarità contabili nel li 
bri e nel registri 

La Cassazione ha anche al 
fermato che contrariamente 
alla prassi seguita da molti giù 
dici, deve essere Immediata 
mente pronunciata la senten 
za che riconosce I Innocenza 
degli Imputati allorché sussi 
sia quanto prevede I articolo 
132 Questo articolo dice che 
In ogni stato e grado del prò 
cesso II giudice che riconosce 
I Innocenza dell Imputato per 
che II latto non sussiste o I Im 
putato non Iha commesso 
deve dichiararlo d ufllclo con 
sentenza senza aspettare la 
conclusione del procedlmen 
lu 

0 governo: 
«Alt alle ruspe 
a Poggio Cesi» 
Dopo una raffica di esposti 
è stata annullata la delibera 
con la quale la Regione 
voleva aprire una maxicava 

Non si scaverà più su quel colle 
A Poggio Cesi non si scaverà Ieri il Commissario di 
governo ha annullato il piano stralcio del pentapar­
tito regionale, che prevedeva 1 apertura di una ca­
va sulla collina da parte del cementificio Unicem 
La decisione è stata presa dopo gli esposti presen 
tati da Pei, Dp, Verdi, Lega Ambiente e Dacor La 
collina, vero e propno monumetno naturale, è già 
protetta da molti vincoli 

STEFANO DI MICHELE 

• i Adesso le ruspe dell U 
nlcem megacementificio del 
gruppo Fiat non potranno 
neanche avvicinarsi a Poggio 
Cesi la splendida collina a pò 
chi chilometri da Tivoli tra S 
Angelo Romano e Montece 
Ho ter) il commissario di go 
verno ha annullalo il piano 
stralcio della zona approvato 
nel febbraio scorso dal penta 
partito regionale con I voti del 
Mal È una vittoria per quanti 
da anni si battono per salva 
guardare quello che è stato 
definito «uno dei più Impor 
tanti monumenti naturali e 
paesistici del Lazio» Una lun 
ga storia che ha fatto di que 
sta collina II simbolo delle 
battaglie per I ambiente nella 
regione II commissario di go 

verno ha cosi dato ragione a 
Pei Dp Verdi Lega ambiente 
e Dacor (comitato per la dite 
sa dei monti Cornicolani) che 
subito dopo il «colpo di ma 
no» prò Unicem della maggio 
ranza alla Pisana presentare 
no degli esposti 

Il rappresentante del gover 
no ha ntenuto I area di note 
vole interesse pubblico con 
divieto assoluto di modifi 
cazione dell assetto del torri 
torio Poggio Cesi è già protet 
to da numerosi vincoli (ar 
cheologico paesistico idro 
geologico) ultimo dei quali il 
decreto del ministero del Beni 
culturali e ambientali del mag 
gio 85 Inoltre lo stesso pia 
no regolatore del Comune di 
S Angelo Romano dove 

avrebbe dovuto sorgere la ca 
va Unicem vuole per la zona 
il rispetto assoluto Ma tutto 
questo non aveva impedito al 
pentapartito di decidere per 
I escavatone stravolgendo 
completamente 11 piano paesi 
stico dell arca messo a punto 
dall architetto Stefano Gara 
no che si dissociò dall opera 
zione con una clamorosa let 
tera inviata alla giunta regio 
naie («decisioni prese in sede 
politico amministrativa che 
contraddicono palesemente 
le elaborazioni di carattere 
tecnico scientifico condotte 
dal gruppo professionale e i 
relativi indirizzi normativi») 

Il Pei nei motivare la sua 
opposizione aveva presenta 
to soluzioni alternative con 
crete capaci di conciliare la 
difesa della collina con quella 
del posto di lavoro dei 300 
operai del cementificio Studi 
dell Università e dell Irspel al 
la mano i comunisti avevano 
dimostrato come fosse possi 
bile per il cementificio 
cstrarre calcare in zone vicino 
a Poggio Cesi non vincolate 

Sfagliene Colle Grosso Usi 
rande e Colle Lungo) ed alu 

tando la produzione con I uso 
degli scarti di travertino prati 
ca questa del resto già seguita 

dall Unicem Ma gli ammim 
stratorì della Regione preferì 
rono far finta di niente La lo 
ro decisione incredibilmente 
fu presa tenendo conto solo 
di studi effettuati dalla stessa 
Unicem e approvarono con 
il supporto determinante del 
Msi lo stravolgimento am 
bientale dei monti Comicola 
ni 

Al commissano di governo 
non e rimasto altro da fare 
che rigettare questa decisio 
ne Sono oltre dieci anni che 
I Unicem Fiat freme per co 
minciare a scavare la fiancata 
sud ovest di Poggio Cesi rifiu 
landosi di esaminare ogni 
proposta alternativa facendo 
sentire per intero il peso della 
propria potenza economica 
innanzi tutto attraverso il n 
catto occupazionale Di fron 
te in molti casi amministrato 
ri compiacenti ampiamente 
screditati dopo la decisione di 
ien del commissario di gover 
no Cosa succederà ora? È 
probabile che occorra riparti 
re propiio dalle proposte for 
mulate dal Pei al momento 
del) approvazione del piano 
stralcio Non averlo fatto allo 
ra ha condotto ali annulla 
mento di ieri 

«Una vittoria importante 
ora bisogna discutere 
i progetti alternativi» 
• • *<|1 pentapartito ha voluto fare di testa 
sua contro buonsenso e leggi questo è il nsul 
tato» Pasqualina Napoletano capogruppo del 
Pei alla Regione e motto soddisfatta della de 
cisione presa dal Commissario di governo su 
Poggio Cesi decisione che del resto il Pei ave 
va sollecitato con un suo esposto «Noi - conti 
nua - aveva avanzato delle proposte che anco 
ra oggi ntenimo valide e da quelle ripartiremo 
Non ci accontentiamo della rabbia e della de 
nuncia» Grande soddisfazione anche In casa 
della Lega Ambiente che proprio nel luglio 
scorso aveva promosso insieme a Pedale ver 
de e Wwf una manifestazione sulta collina 
«Latto del Commissario di governo - com 
menta Loris Bonaccma della segreteria regio 
naie dell associazione ambientalista - e molto 
importante perche censura il comportamento 
della Regione sulla linea della sentenza della 
Corte Costituzionale che stabiliva la priorità 
dell interesse ambientale su quello economi 
co A questo punto si dovrà cominciare a di 
scutere delle proposte alternative da noi pre 

semate proposte che erano state recepite dal 
Pei e trasformate in un ordine del giorno» 

Caute le valutazioni al sindacato Dice Clau 
dio Minelh segretario regionale della Fillea 
Cgil «Quest annullamento conforta la posizio 
ne della Fillea che da tempo aveva chiesto 
un ultenore venfica sulle possibilità di alterna 
tive proposte La verifica diventa ora necessità 
Ma occorre anche che ambientalisti lavorato 
n imprese amministratori comincino a discu 
tere I intesa vicenda senza stare in tnncea a 
spararsi adosso ma studiando insieme i prò 
blemi che ci sono» Per Bonaccma comun 
que si deve andare alla formazione di un ap 
posila commissione sul problema «In essa -
dice - devono essere rappresentati tutti com 
presi gli ambientalisti» «Il nostro piano alterna 
tlvo - aggiunge Pasqualina Napoletano - cer 
cava di combinare insieme difesa dell ambien 
te e occupazione Poteva essere una buona 
occasione Adesso I insipienza e I arroganza 
della giunta reigonale ci costringe a ncomin 
ciare tutto daccapo» CSDtM 

Ecco cosa 
rimane 
della 
foresta 
H 11 colle di Poggio Cesi si 
trova nel comune di S Angelo 
Romano trai monti Lucratiti e 
i monti Prenestmi Ha un area 
di circa 500 ettari Situato al 
centro di un territorio forte­
mente urbanizzato e degrada 
to (ci sono molte cave abban 
donate) è quello che resta 
dell enorme foresta che un 
tempo si stendeva tra il Tevere 
e I Amene Sono molti i vinco­
li posti sulla zona per 11 suo 
grande interesse paesìstico e 
archeologico Recentemente 
vi sono stati scoperti i resti di 
una villa lomana di epoca im-
penale e mura megalitiche 
erette con tecnica poligonale 
Esiste anche un vincolo di ca 
ratiere drogeologico e In ba­
se alla legge Galasso I area è 
inclusa tra quelle di «notevole 
interesse pubblico» 

Altn vincoli esistenti sono 
quelli di pascolo e legnatico in 
favore degli abitanti di S An­
gelo Romano È una zona ca­
ratterizzata da fenomeni carsi 
ci e vi sono sono due grotte 
teimali il Fossanova e lo 
Sventatono di Poggio Cesi La 
stessa Regione che aveva al­
cuni mesi fa approvato i pro­
getti di escavazione dell Uni 
cem sulla collina nel novem 
bre 841 aveva dichiarata «zo­
na di notevole Interesse pub­
blico» 

Poggio Cesi è completa 
mente inurbanizzato Nel cor 
so degli anni numerose asso­
ciazioni hanno riconosciuto il 
grande valore slorico-amb'en 
tale del colle Fra di esse la 
Società botanica italiana il 
Cnr la Provincia e I Istituto 
nazionale di geofisica Esiste 
anche una proposta di legge, 
data la particolare formazione 
naturalistica di Poggio Cesi, 
per dichiararlo «monumento 
naturale» 

Motopompa contro cavi elettrici 

Muore folgorato 
in un cantiere edile 
Il braccio meccanico di una motopompa betonie 
ra ha urtato un filo della corrente elettrica La scos 
sa ha folgorato Mauro Marietti, il giovane oeraio 
che era alla guida della macchina L incidente è 
avvenuto Ieri mattina alle 10 40 in un cantiere edile 
di via delle Benedettine, a Monte Mario Alto, gesti 
to da una ditta di Anguillara, la Antonini Polizia e 
magistratura hanno apertu un'inchiesta 

H i Con la motopompa ha 
urtalo un Ilio elettrico Mauro 
Mariani 27 anni è mono lui 
minato La tragedia è awenu 
la ieri mattina in un cantiere 
edile di via delle Benedettine 
a Monte Mano Allo non lon 
(ano dal Santa Maria della Pie 
tà 

Il giovane operaio lavorava 
per conto della ditta Antonini 
di Anguillara suo paese di ori 
glne Mauro Mariottl stava ma 
novrando il braccio meccani 
co per portare la calce (Ino al 
plani alti quando non si sa an 

Marijuana 

Piantagione 
alle porte 
di Roma 
M i SI preparavano già alla 
lesta della mlstltura ma la 
guardia di Finanza e peggio 
della grandine e ha rovinato II 
raccolto Perché lino a Ieri 
quella piantagione di canapa 
indiana veniva su propno be 
ne È stata scoperta dalla 
guardia di Finanza nella zona 
di Malagrotla vicino alla di 
«carica cittadina nascosta da 
un canneto e dalla lolla vege 
(azione La coltivazione prò 
sperava nell alveo del rio Ga 
Iella e non era visibile dall al 
to In tutto 175 piante molle 
delle quali anche più alle di 
tre metri La compagnia della 
guardia di Finanza di Rumici 
no che ha scoperto la pianta 
glone (collocala per altro In 
un area di proprietà comuna 
le sperava con opportuni ap 
postamentl di cogliere in (la 
grame gli alacri contadini Ma 
di loro nessuna traccia lorse 
ali ultimo minuto hanno deci 
so di dedicarsi alla vendem 
mia 

cara se per un errore nel co 
mando della macchina o piut 
tosto per un guasto la altrez 
zatura metallica è andata a ur 
tare un Ilio dell aita tensione 
La forte scarica elettrica ha 
ucciso li giovane sul colpo 

I compagni di lavoro di 
Mauro stravolti dalla trage 
dia lo hanno caricato su una 
macchina e lo hanno accom 
pagnato ali ospedale San Fi 
llppo Neri nell Inutile speran 
za che per il giovane collega 
potesse esserci ancora qual 
cosa da (are Ma al medici 

Giallo Latina 

Interrogato 
il ragazzo 
reo confesso 
• i II giallo del duplice orni 
cldio delle donne di Latina re 
sta un giallo II diciassettenne 
reo confesso dell assassinio 
di Maria Celhgoi e di !>ua figlia 
Maria Giordani è stato interro 
gato presso il carcere minorile 
di casal del Marmo dal sostitu 
to procuratore lonta II ragaz 
zo continua a dichiararsi col 
pevole anche se nell apparta 
mento non e erano le sue im 
pronte digitali e se gli Inqui 
renti propendono al massimo 
per essere convinti solo della 
sua presenza sul luogo del de 
lltto C era un complice o dei 
complici ma chi? Il ragazzo 
dice di averne avuto uno solo 
ma rifiuta di farne il nome 
Continuano intanto le indagi 
ni dopo gli interrogatori degli 
amici del ragazzo ieri è stata 
ascoltata la madre Per il capi 
tano Flnocchlaro che condu 
ce le indagini col dott Racca 
della mobile «il giovane ha va 
lidi motivi per tacere sui com 
plici-

non è rimasto che constatarne i 
la morte * 

Sul grave incidente del 
quale si sta occupando il com 
missariato di Primavalle è sta 
ta aperta un Indagine delle 
polizia e della magistratura 
Già nell inverno scorso 1 alta 
tensione era stata causa di 
un ennesima morte sul lavoro 
Annunziato La Rosa 27 anni 
rimase folgorato da una po­
tentissima scarica elettnca 11 
giovane stava lavorando su un 
camion con una rudimentale 
elettropompa della ditta di 
trasporti della Magllana nella 
quale lavorava 

Per il cattivo funzionamen 
to di questo macchinario parti 
una forte scossa che trovò 
nell acqua un ottimo condut 
tore Annunziato La Rosa ave 
va mani e piedi bagnati non 
potè far nulla per tentare di 
salvarsi 

Il Pei replica alla proposta del Comune 

Piazza del Popolo isola pedonale 
«Così non si risolve l'emergenza» 
Uno spicchio di piazza dei Popolo un triangolo con 
vertice ali obelisco e base tra le due chiese sarà 
riservato ai pedoni Eliminato il giardino installato 
per i mondiali di atletica, le auto non dovrebbero più 
ricomparire E questa la proposta più concreta emer 
sa nel vertice sul traffico svoltosi I altra sera in Campi 
doglio Per realizzarla bisognerà aspettare la decisio 
ne della giunta e il parere della soprintendenza 

H Dalla riunione di lunedì 
altro non e venuto fuon se 
non rimasticature di vecchie 
idee vecchi progetti annunci 
di cose già decise Signorello 
Palombi De Bartolo ed altn 
assessori avevano ali ordine 
del giorno il tema del traffico 
e dell inquinamento Ma en 
trambi gli argomenti si sono 
scontrati conia difficile e dura 
realtà - che naturalmente ha 
una causa e un responsabile 
la cnsi della maggioranza la 
mancanza del bilancio comu 
naie che non consente di lare 
investimenti e di realizzare 
qualsiasi proposta per grande 
o piccola che sia Quindi I in 

stallazione nel centro delle 
stazioni di monitoraggio dello 
smog prodotto dalle auto re 
stera solo una bella proposta 
dell assessore De Bartolo ge­
losamente custodita nella sua 
cartellerà blu Cosi come i 
progetti per snellire il traffico 
durante 1 anno scolastico di 
versificando I orano di ingres 
so nelle scuole (il provvedito­
re propone per le elementan e 
le materne il tetto delle 8 30 e 
per tutte le supenon la facoltà 
di scegliere tra le 8 e le 9 las 
sessore Palombi per I licei e 
magistrati propone invece tas 
sativamente le 9 e per te altre 

Quel Cristo è solo una «macchia» 
• • Gli erano toccati i fan 
sei il tradimento di un amico 
la codardia di un giudice ro 
mano I ostilità del sinedno 
l irrisione dei pagani e le at 
tenzioni del boia Ma la Cnml 
nalpol no quella gli era stata 
nsparmiata Perdere colpi in 
un periodo di caduta dei miti 
va bene ma essere trattato 
come un rubagalline È la 
stona del Cnsto di Supino 
paesino in provincia di Frasi 
none apparso una mattina in 
duplice copia sui vetn di un 
casolare Ora le polvenne del 
la sezione scientifica della Cn 
rmnalpol lo hanno degradato 
•Effetto ottico dovuto ali in 
qumamento atmosfenco della 
zona di Supino che con i suol 
4500 abitanti si trova a 17 chi 
lometn da Frosinone in un a 
rea altamente industnalizza 
ta» 

Le immagini del Cnsto era 
no apparse sui vetn della fine 
stra del casolare di Vincenzo 
Tornei sulla via Morolese al 
1 inizio di aprile In poche ore 
si era radunata una folla che 
gridava al miracolo L unico 
contrasto era tra chi sostene 
va che il profilo in controluce 
era quello di Cnslo e chi tllava 

ROBERTO GRESS1 

Si pulisce la finestra miracolata di Supino 

per padre Pio La domenica 
nonostante i nchiami cunali 
alla prudenza lunghe file di 
auto si contendevano scarsi 
pareheggi per giungere sul pò 
sto I vicini più fortunali tra 
scmavano davanti alle finestre 
delle sedie col rosano alla 
mano II padione prma per 

vaso di legittimo orgoglio del 
predestinalo cominciava a la 
mentarsi perché i fedeli gli 
calpestavano I orto Ma non 
era che 1 inizio delle sue di 
sgrazie Passava qualche gior 
no e il procuratore delta Re 
pubblica di Fresinone Paoli 
no dell Anno gli inviava una 

comunicazione giudiziaria per 
abuso della credulità popola 
re 

Il ZB ipnìo interveniva la 
polizia li e stra veniva 
smantellata con tutti gli infissi 
e partiva rxr Roma destina 
zione questura Via alle pen 
zie Ma trovare un esperto in 

miracoli non e poi facile Ve 
mvano interpellati nell ordine 
I Enea il Cnr I Istituto supe 
nore di sanità I Istituto nazio 
naie di ottica di Firenze Con 
cortesia e fermezza avevano 
tutti declinato I invito «Non 
abbiamo mezzi idonei per 
eseguire le perizie sui due ve 
tri 

Infine il verdetto della Cri 
rmnalpol il miracolo e desti 
nato a sparire con un buon 
detersivo e olio di gomito H 
ne' Non ancora Gli ab tanti di 
Supino non sono affatto con 
vinti di questa conclusione 
per buona parte di loro il mi 
racolo resta tale e non santi 
no certo gli «scherani del 
maqistnlo i convincerli del 
contrario Scettico sulla tasi 
dell mqu nintento anche il 
parrocco del paese don An 
ionio Boni che si affida a un 
commento posato «Leggere 
mo la relazione che accompa 
onerai vetn poi commentere 
mo» Perche i vetri tornano 
anche se Vincenzo Tornei 
sentendo avvicinarsi I inverno 
ha già ordinato un altra fine 
stra E il suo avvocato Aldo 
Siea ha intenzione di chiede 
re i danni 

scuole le 8) diventano solo 
una esercitazione verbale se 
non si affronta il problema a 
monte quello detta razionatiz 
zazione del trasporto pubbli 
co Palombi ha assicurato che 
entro gennaio parecchie cen 
tinaia di persone entrano in 
organico ma verosimilmente 
questo significherà che per 
buona meta dell anno scota 
stico la situazione del traspor 
to pubblico resterà invariata I 
rappresentanti capitolini han 
no concretamente parlato so 
lo di due cose già avviate e 
che verranno ad essere com 
pletate entro il mese la minirì 
votuzione del traffico a piazza 
Esquilino dove le auto non 
aggireranno più la basilica di 
Santa Mana Maggiore ma 
procederanno lungo via Ca 
vour in entrambi i sensi di 
marcia E la liberazione di 
piazza del Pantheon dalle au 
to che provenendo da largo 
Argentina verranno dirottate 
a sinistra pnma di raggiungere 
il mausoleo Infine si è parla 

to anche di provvedimenti mi 
non più di arredo urbano che 
di traffico la pavimentazione 
ex novo di via Margutta dopo 
la sua pedonalizzazione, la 
creazione di una barriera di 
siepi su via del Portico d Otta­
via 1 installazione di marcia­
piedi in piazza della Repubbli­
ca davanti alla chiesa di S 
Mana degli Angeli 1 elimina­
zione del parcheggio sotto 
I obelisco di piazza Mignanel 
li 

Ma il Pei cosa ne pensa di 
tultociò? Per Piero Rossetti 
consigliere comunale i prov­
vedimenti di pedonalizzazio­
ne sono positivi se non si rive­
lano un bluff «II problema ve* 
ro - dice - e quello della chiù 
sura di zone sempre più am 
pie del centro stonco (ti Cam 
pidoglio esclude la possibilità 
di introdurre le fasce orarie 
pomendtane di accesso) per 
salvaguardare non solo la sa­
lute dei cittadini ma anche 
quella dei monumenti» 
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oe i il, mercoledì 9 settembre; onomastico: Tusato. Altri 
Bendino. Filde, Onemma. 

ACCADDI VENTANNI FA 

La donna del •giallo, del lago e viva e vegeta e non ha alcuna 
Intenzione di suicidarsi. SI e presentala oggi al commissariato, 
dopo che le ricerche della giornata di ieri erano state infruttuo­
se. U signora Lauretta Durigato aveva perso per strada una sua 
foto, ncfpressl del laghetto dell'Eur. Qualche burlone l'ha tro­
vata e prima di gettarla di nuovo vi ha scritto dietro: «Addio, mi 
bullo nel lago.. Le ricerche sono scattate Immediatamente, la 
loto è apparsa su tulli I giornali. E cosi la signora Durigato si è 
vlala In prima pagina, sconcertata per l'accaduto. .Ho latto 
anche gli scongiuri!. ha detto al commissario. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabmien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

!13 
112 

4886 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli Olici) 6541084 

GIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 a 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

VI* Po, È II titolo del libro di Sandro Medici, edito dalla coop 
Manifesto 80. Venerdì, ore 21, alla Festa de l'Unità di Villa 
Lazzaroni (via Appia) se ne discute alla presenza di Silvia 
Bazzocchl, Dlefania Giorgi, Renzo Paris, Maria Vitali e dell'au­
tore. 

•auESToauEuoi 

Associazione Italia-Urta. SI organizza un corso gratuito di lingua 
russa di cinque lezioni dalle ore 17 alle 18,30 a partire da 
mercoledì 9 settembre. Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazione, piazza della Repubblica 37, IV 
plano, tei. 464570-461411. 

Scuola Infermieri professionali. In via Cassia 600 (tei. 
36590535) si accolgono fino al 15 settembre le Iscrizioni degli 
Infermieri professionali al corso annuale di specializzazione 
assistenza psichiatrica ed Igiene mentale. 

Nuoto a pallanuoto. L'Associazione sportiva Nocella organizza 
corsi per ragazzi fino al 14 anni. Altri corsi fino a tarda sera 
Interessano gli adulti. Per informazioni rivolgersi presso la 
sede di via Silvestri 16, tei. 62.58.952. 

• MOSTRE I 

Burri, Mostra di opera al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(oro 10-13 o 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30e 17-20, domeni­
ca 9-13.30, lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

Pittori fotografi a Roma 184J-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo, n. 
10. Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre, 

Carlo Canra, Mastra antologica con 240 opere divise In nove 
lezioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri, 
Palazzo Braschi, piazza S. Panlaleo 10. Orario 9-13/17-19.30, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 settembre. 

Museo della civili* romana. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera - Certamlna In Roma, Orari: lutti I giorni dalle 9 alle 
13.30, Lun. chiuso. L'apertura pomeridiana solo nei giorni di 
mar, glov. e sab, dalle 16 alle 19 (fino al 25 ottobre). 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
etem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.), Gardenia, via 
del Governo Vecchio 08 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Whynot, 
via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Barn, 
via Benedetta 17 (Trastevere); Dottor Fox, vicolo d' Renzi 
CrVajievcre). Alfelllol, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) 
(dom.). Regine, vicolo de) Moro (Trastevere). Bar della Pa­
ca, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. man.). 
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• MILLE E UN PANINO I 

Total Modera, platea Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pranzo). 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (man.). Caute, via Col 
di Lana 14 (Vittorie) (mere). La Briciola, via della Lungaretta 
81 (man,). Pub 32, vìa Aurelia 32 (Porta Cavalleggeri) (lun,). 
Tentazione, via della Setola 16 (centro storico) (lun.). Panl-
notect, via Appia 231 (dom.). Caliti, piazza Mastal 7 (Traste­
vere). Andy, via di Monteverde 73 (man.). Cui de ite, piazza 
Pasquino (Cenlro storico) (dom.); Craty Pub, via Prenestina 
27 (mari.) Cappello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(mari.); Panino Carnet, via Giuseppe Dezza 11 /A (Montever­
de) (dom.). 

• CHIARA SCURA ROSSA wmmm^^m 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-
dler't Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun.); rso Elettrico, via 
G. Calderina 64 (Flaminio) (lun.). Beer House, via Merulana 
109(SanGiovanni)Qun). BirreriaCtpoverde, via Caio Ca-
nulclo 115 (Cinecittà) (mere). Chow House, piazza San Calli­
sto 15 (Trastevere) (mere); Lapsutinna, via G. Bruno 25 (Prati) 
Oun). Tritona, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra­
ga, via Tagllamento 73 (Salario-Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc'Antonio 11 (Colosseo) Oun). Four Green Flclds, via 
Costantino Morin 40 (Prati-Godio). Nalma, via dei Leutarl 34 
(corso Vittorio) (dom.). Pinzimonio, via degli Ombrellari 8 
(Borgo Pio) Oun.). Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mari). 

EVENTO 

Donne tra 
Oriente e 
Occidente 
• a Non si sa mollo della 
condizione delle donne 
oncnlali anche se da alcuni 
anni si sono aperti canali di 
comunicazione e dialogo. Il 
Comune di Frascati, l'assesso­
rato alla cultura della Provin­
cia di Roma e il Centro teatra­
le europeo «Tino Buaz2elli» 
promuovono la rassegna «Im­
magini di donne tra Oriente e 
Occidente* che si svolgerà da 
domani al 16 settembre a Fra­
scati. Dall'Est sono state invi­
tate tre compagnie: l'indiana 
Sanjukta Panigrahi, sensuale 
danzatrice di danza Olissi; la 
compagnia Dharma Shantl, in­
donesiana, che presenta un 
repertorio di teatro danza ba-
linese e, dal Giappone, la 
compagnia Katsuo Azuma 
con uno spettacolo di danza 
Buyo Kabuki. Numerose le 
presenze occidentali, tra cui 
i'Odin Teatret dalla Danimar­
ca e il Centro per la Sperimen­
tazione e la Ricerca Teatrale 
di Pontedera. 

CORSI 

Linguaggi 
del 
corpo 
aV Un corso intensivo su «Il 
linguaggio del corpo» aperto a 
studenti italiani e stranieri ver­
rà condotto dal Teatro dell'I-
raa, diretto da Renato Cuoco-
Io, dal 15 settembre al 15 ol-
tobre 1987, nei locali del pa­
diglione XI di S. Maria della 
Pietà (piazza S.M. della Pietà 
5). Il corso è preparatorio ed 
Introduttivo alla «Scuola di an­
tropologia dell'attore! e si 
propone di offrire un percor­
so formativo e di ricerca sulle 
discipline di espressione del 
corpo. Il corso si svolge dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 
alle 13. Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al 
5265664 o al 5895524. 

FESTA UNITA 

Una scena de «I finti commedianti» di Giuseppe Gioacchino Belli 

TEATRO 

Trucchi 
semplici 
e spassosi 
tm I tinti commedianti. Te­
sto di Giuseppe Gioacchino 
Belli, regia dì Franco Meroni. 
elementi scenici e costumi di 
Mariella D'Amico. Interpreti: 
Edoardo Florio, Fiorella Buf­
fa, Tiziana Cortinovls, Loris 
Zanchi, Giampaolo Innocenti­
ni, Donatella Ceccarello, 
Franco Alpestre, Massimo 
Tradori, Lorenzo De Feo, 
Gianluigi Plzzetti, Roma, Mu­
seo del Folklore. 

Il teatro è fatto di trucchi, il 
più delle volte semplici. Tanto 
più scoperti sono i piccoli Im­
brogli, tanto più evidente è la 
sorpresa dell'autore poco av­
vezzo al dialogo e tanto più 
vasto può esaere lo spasso 
dello spettatore. Ecco, / finti 
commedianti risponde in mo­
do rigoroso a tale convenzio­
ne. Trucchi smascherati, ante­
fatti forzati: tutto gioca a favo­
re del divertimento. Come di­
re, ve lo immaginate voi un 
giovanotto propenso al liberti­
naggio che si Innamora folle­
mente di una fanciulla appena 
Intravista nell'oscurità? Sono 
misteri da teatro, appunto. 

Tutto questo è / Unti com­
medianti (1815), esercizio di 
stile teatrale dell'intellettuale 

romano (a doppia faccia), 
scrìtto in italiano, con un 
orecchio attento alla comme­
dia settecentesca. E propno la 
sua prevedibilità risulta l'ele­
mento più godibile tanto del 
testo quanto della messinsce­
na di Franco Meroni. Non sì 
va al dì là della rappresenta­
zione elegante (senza fronzo­
li) dell'operìna dalla firma illu­
stre. Ma per lo spettatore II di­
vertimento è assicurato, pro­
prio perché ogni «intenzione^ 
è sempre evidente. Dell'amo­
re a prima vista s'è detto. Ag­
giungiamo che il nobile giova­
notto si introduce nella casa 
dell'amata fingendosi com­
mediante. E - guarda un po' il 
caso! - solo alla fine scoprirà 
che quella fanciulla già gli era 
stata promessa dal padre. In­
somma, tutti vìssero felici e 
contenti; compresi i servitori 
che troveranno 11 modo di co­
ronare a propria volta i rispet­
tivi sogni matrimoniali. Tutto 
scorre. Belli, evidentemente, 
non aveva problemi dì costru­
zione drammaturgica', era so­
lo attratto dal meccanismo 
scenico. Meccanismo cono­
sciuto in tante sere di frequen­
tazione teatrale. E voleva met­
tersi alla prova. Cosi Franco 
Meroni ha tratto dalle nebbie 
questo gioco per giocare egli 
stesso con la complicità totale 
degli interpreti. Per chi voglia 
godere di una commedia fri­
vola e divertente, andando a 
smontare questa o quella fin­
zione, l'appuntamento è fissa­
to nel fresco settembrino del 
Museo del Folklore. D N.Fa. 

ALBA SOLANO 

• • Coordinate impazzite 
per le proposte in musica di 
questi due giorni. Un nome ar­
riva da New York, ed è quello 
di David Van Tieghem, l'altro 
da Londonderry, Irlanda del 
Nord, e sono i That Petrol 
Emotìon. Anche la loro musi­
ca si esprime secondo un lin­
guaggio del tutto differente, li 
unisce però ta qualità del loro 
lavoro, l'assenza di compro­
messi 

Con il cocnerto di David 
Van Tieghem, batterista e per­
cussionista statunitense, è 
giunta alla sua conclusione la 
bellissima rassegna all'Orto 

Botanico, «Ambienti per la 
musica» (ma c'è una replica 
anche domani, sempre alle 
21.30). 

Parlare di Van Tieghem è 
un po' come fare la storia del 
giro avanl-garde e new wave 
di New York. Lui infatti ha 
messo il suo genio creativo di 
batterista al servizio di quasi 
tutti i musicisti di quel circui­
to, dalla «Lovemy Music» di 
Peter Gordon e Robert 
Ashley, fino a Laurie Ander­
son. Recentemente lo ha con­
quistato il Giappone; lo si è 
notato nell'ultimo disco di 
Ryuichi Sakamoto, l'ex tastie­

rista della Yellow Magic Or­
chestra, ed ha spesso lavorato 
con gli Ippu Do dì Masami 
Tsuchiya. Sia Sakamoto che 
Tsuchìya gli hanno ricambiato 
i favori, assieme a tanti altri, 
nel nuovo disco che Van Tie­
ghem firma come solista; ed è 
il secondo, dopo l'ottimo 
«These thmgs happens» 
deH'84. Sì intitola «Safety in 
numbers» ed è una collezione 
di musiche che Van Tieghem 
ha scritto per alcuni coreogra­
fi americani. 

Dall'avanguardia newyor­
chese ai suoni acidi e ribelli 
degli irlandesi That Petrol 
Emotton c'è, davvero, tutto un 

IN CITTA 

Ancora 
Eno 
eLogan 
• • Orto Botanico. È ancora 
aperta la mostra-istallazione 
«Monument and music», di 
Brian Eno e Andrew Logan, 
visitabile dalie 10 alle 19. L'in­
gresso è in largo Cristiana dì 
Svezia e costa 7.000 lire. 

Isola Tiberina. Questa sera 
alle 21.30 i sei musicisti del 
gruppo Janapaqui suoneran­
no i tradizionali ritmi sudame­
ricani. 

Euritmia Cinema Fantasy & 
Fantascienza. Ore 21 «Daun-
bailò», ore 23 «Colpo di spu­
gna», ore 0,30 «La casa dalle 
lunghe ombre». 

Giovani 
ieri 
e oggi 
• i Questo il programma 
odierno delle Feste de l'Unità: 

Villa Gordiani (via Prene­
stina). Alle 18.30 dibattito su 
«I diritti dei cittadini, lavorare 
tutte e tutti: una generazione 
al bivio» con Garavini, Polena 
e Ghezzì. Alle ore 21.30, per 
la rassegna di musica rock 
concerti dei gruppi «Looney 
Tunes» e «Stili Live»; per i ci­
nema «Quelli della notte» 
proiezione (ore 21.30) dei 
film «Così parlò Bellavista» e 
•Tutto Benigni». Nello spazio 
piano bar alle 21.30 concerto 
di musica jazz con il quartetto 
di Altamura, D'Alonso, Lettie-
ri, Spagni. Infine alte 23 il pia­
no di Giannoni. 

Villa Lazzaroni (via Appia 
Nuova). Alle 21 dibattito su 
•Giovani ieri e oggi» con Gof­
fredo Beltini, Mario Tronti e 
Niki Vendola. Ore 20.30 Festi­
val di rock-blues; ore 21 piano 
bar con Mainardi; ore 22 con­
certo di musica jazz; ore 
22.30 proiezione del video 
•Hurricane Irene», prima eu­
ropea del vìdeo-concerto per 
la pace promosso dall'Univer­
sità della Pace di San José di 
Costa Rica. Tra i partecipanti 
Peter Gabriel, Howard Jones, 
LouReed. 

Borgheslana, Ore 17 tor­
neo di calcio; ore 20.30 serata 
«Piccola corrida», un concor­
so per dilettanti. 

Ostia Centro. Oggi inizia la 
Festa. Alle 21.30 dibattito su 
«Il significato delle parole Già-
snost-Europa» con Famiano 
Crucìanelli. 

Questa è musica 
senza compromessi Gli irlandesi «That Petrol Emotion» 

oceano di mezzo. I That Pe­
trol Emotion suonano domani 
sera al Blackout. Il gruppo si è 
formato nell'84 a Londra ma a 
parte il cantante Steve Mack, 
di origine americana, gli altri 
sono tutti irlandesi, come il lo­
ro nome inequivocabilmente 
denuncia: Sean O'NeìlI alla 
chitarra, suo fratello Damian 
al basso, Reaman O'Gorman 
alla chitarra, e Claran McLau-
ghlin alla batteria. I due fratelli 
O'Neill militavano un tempo 
negli Undertones, uno dei no­
mi di punta della scena irlan­
dese attorno al 77, e di quel 
gruppo hanno raccolto l'ere­
dità artistica, portando agli 

estremi un suono già abbon­
dantemente influenzato dal 
punk. Essendo però un grup­
po pop, vivace ed immediato, 
l'intransigente durezza dei 
suoni, l'acidità presa in presti­
to da Captata Beelheart, si co­
niuga ai motivi ballabili che 
denotano l'interesse verso il 
soul e la black music. Affasci­
nano con la loro schiettezza e 
la loro energia, ma anche con 
l'onestà delle loro prese dì 
posizione: «Noi siamo l'unica 
band irlandese che, sino ad 
ora, abbia parlato dell'Irlanda, 
della sua situazione politica 
come è realmente, senza giri 
di parole o ambiguità». Non 
mancateli. 

I GELATERIE I 

San Calisto, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fassl. Via Principe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie dì Roma, una 
vecchia costruzione intomo a piazza Vittorio. Molte le specia­
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A via Tor Miilina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fassl. Corso d'Italia 45. Ricordale il bel giardino di 
Fassi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lìsci e 
pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Aurelio; CI-
chi, 12. EsquUIncK Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 
24), vìa Cavour, 2. Eur. viale Europa, 76. Ludovisi. piazza 
Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. 
Rosa, 42; Parioll. via Bertoloni, 5. Pletrmlata. via Tfourtìna, 
437. Rioni, via XX Settembre, 47, via Arenula, 73; Portuense. 
via Portuense, 425. PrenesUno-Centocelle, via delle Robinie, 
81; via Collatina, 112; Prenestlno-Lablcano. via l'Aquila, 37; 
Prati, via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prt* 
mavalle. piazza Capecelatro, 7 Quadraro-CInecltuVDon Bo­
sco. vìa Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258; Trieste, via Roc-
canlica, 2; via Nemorense, 182. Montesacro. via Nomentana, 
S64. Nomentano. piazza Massa Carrara, 10; Trionfale, via 
Cirpo, 42; l.go Cervinia, 18. Tor di Quinto, via Flaminia Nuo­
va, 248:a. Lunghezza, via Lunghezza, 38. Ostiense, vìa 
Ostiense, 168. Marconi viale Marconi. 178. Actlla. via Gino 
Bonichi, 117. 

• PICCOLA CRONACA 

Latto. È morto il compagno Fabio Fracassi. Al fratello Claudio e 
a tutti i familiari te sentite condoglianze della sezione Colli 
Pomiensi, della Zona, della Federazione e de t'Uniti 

Lutto. Domani, dalle 9,30 a'ie 10,30 nel piazzate del Vereno, 
estremo saluto al giornalista Mario Cartoni, tragicamente de­
ceduto nei giorni scorsi. Alle ore 11, nellaparrocchìa dei Ss. 
Urbano e Lorenzo, vicolo di Prima Porta (Flaminia km. 13) si 
terranno le esequie religiose in suo suffragio. 

• NEL PARTITO I 

In Federazione. Oggi alte ore 17,30 attivo sulla sanità odg Ripre­
sa dell'attività politica (Natoli, Francesconi). All'attivo devono 
partecipare le sezioni e cellule Usi e ospedaliere e t compagni 
membri dei comitati di gestione delle Usi. 

In Federazione. Oggi alle ore 17,30 riunione dei responsabili 
delle zone per la ripresa della raccolta firme sul condono (S. 
Del Fattore). 

Iona CentoceUe-Qusjttcciolo. Alle ore 18,30 c/o sez. Centocel-
le riunione dei segretari di sezione, organizzatoli e ammini­
stratori e gruppo circ.le con Aldo Pirone. 

Avviso alle sezioni. Tutte le sezioni interessate possono ritirare 
__,, ._ . . ... . . K p 

per la, Festa di Bologna. Per 
nelle zone la legge regionale laep. 
•erazlone di Roma. Pullman per la 
consentire un'ampia partecipazione di compagne e compagni 
alla manifestazione conclusiva della Festa Nazionale de l'uni­
ta dì Bologna con Alessandro Natta, la Federazione romana 
del Pei organizza dei pullman che partiranno alle ore 24 dì 
sabato 19 settembre dalla sede della Federazione (via dei 
Frentani, 4). Il ntomo è previsto per la tarda serata dì domeni­
ca. Il prezzo del viaggio è di L 20.000 per ogni partecipante. 
Per le prenotazioni nvolgersi in Federazione ai numeri 492151 
e 491451. 

Avviso alle sezioni. Sono in federazione i manifesti per la mani­
festazione di venerdì al Pantheon sulla crisi nel Golfo Persico. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano Festa de l'Unità ore 18,30 incon­

tro-dibattito su «42 anni dì amministrazione dì sinistra. Realiz­
zazioni e prospettive» (Cesaroni, Romagnoli). In sede: ore 18 
ambiente: questione Zincai Pavona CMusaccnio, Apa, Magni). 
Frattocchìe: ore 18,30 Cd (Bartolellì). In sede: ore 17 riunione 
sez. Lavoro scuola CTreggiarì). 

Federazione Latina. Cisterna ore 18,30 attivo agricoltura (Vitelli, 
La Rocca)-

Federazione Rieti. Numeri estratti alla Festa provinciale: 1) 
1248, 2) 5405. 3) 5085, 4) 5939; 5) 5503. 

Federazione di Tivoli. Monterotondo Centro ore 18 comitato 
cittadino (D'Aversa). 

I concorsi 
a Roma e nel Lazio 

Ente: AMMINISTRAZIONE AUTONOMA MO­
NOPOLI DI STATO 
4 posti di Analista di programma. Fonte' Gu 1. 
198. Termine presentazione domanda 25-9-87. 
15 posti di Vice dirigente amministrativo. 
Fonte, Gu I 199. Termine pres dom. 26-9-87. 
Ente. CASSA NAZIONALE PREVIDENZA GEO-
METRI 
1 posto di Agente tecnico. Fonie; Cu I. 198. 
Termine pres"dom 25-9-87 
Enie: CASSA NAZIONALE PREVIDENZA INGE­
GNERI ED ARCHITETTI 
3 posi! per Laureati Gluritpnidenia-Scicnte 
Economiche. Fonie; Gu 1.198. Termine pret. 
dora. 2ÌMM17. 
2 polli di Attinente amministrativo. Fonie 
8iJTl98. Termine pres dom.25-9-87 
1 po«io di ArchlvUla. Fonie. Gu I. 198 Termi­
ne pres. dom. 25-9-87. „„ _ , 
1 p5«o di Commetto. Fonie. Ou 1 198. Termi­
ne pres. dom. 25-9-87. 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informatone Disoccupiti C.I.D. E dell'ufficio stampe Cgll di Roma e del Lilio, Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 

Ente- CASSA NAZIONALE PREVIDENZA RA­
GIONIERI-COMMERCIALISTI 
1 posto di Analista di programmi. Fonte Gu 1 
198 Termine pres dom 25-9-87 
Ente CC.AA IJNIONF CAMERE DI COMMER­
CIO 
1 posto di Dirigente amministrativo. Fonte 
Gu2 184 Termine pres. dom 30-9-87 
Ente. COMUNE DI CIVITACASTCLLANA 
I posto di Applicato. Fonte Bnel 14 Termine 
pres dom 23-5-87 
Ente CONSIGLIO NAZIONALE ECONOMIA LA­
VORO 
3 posti di Agente tecnico. Fonte Gu 1 189. 
Termine pres dom 13-9-87 
Ente ENEA 
18 posti di Perito elettronico. Fonte Gu2 183 
Termine pres dom 23-9-87 
12 posti di Fisico. Fonie Gu 2 183 Termine 
pres dom 23-9-87 
1 posto di Veterinario. Fonte Gu2 183 Termi­
ne pres dom 23-9-87 
7 posti per Laureati Economia-Giurispruden­

za. Fonie; Gu 2. 185. Termine pres. dom. 
15-9-87. 
7 posti di Impiegato ammlnlatratlvo. Fonte: 
Gu 2 185. Termine pres. dom. 15-9-87. 
Ente ISTITUTO ITALIANO MEDIO-ESTREMO 
ORIENTE 
1 posto per Laureati lingue orientali. Fonte. 
Gu 2 188. Termine pres. dom. 12-9-87 
Ente ISTITUTO ITALIANO STUDI GERMANICI 
1 posto di Dattilografo. Fonte. Gu 1. 196. Ter­
mine pres dom. 23-9-87. 
I posto di Assistente tecnico. Fonie Gu 1.196. 
Termine pres, dom. 23-9-87. 
Ente. ISTITUTO NAZIONALE FISICA NUCLEA­
RE 
3 posti per Laureati In Fisica. Fonte: Gu 2.189. 
Termine pres dom 28-9-87 
6 posti per Laureati In Fisica (sede di Frascati). 
Fonte Cu 2 189. Termine pres. dom 28-9-87 
I posto per Laureati In Ingegneria meccanica 
(sede di Frascati) Fonie. Gu 2. 189 Termine 
pres dom 28-9-87 
1 posto per Laureati In Ingegnerìa elettronica 

(sede di Frascato. Fonte- Gu 2 189. Termine 
pres. dom. 28-9-87. 
1 posto di Geometra (sede di Frascati). Fonte: 
Gu 2. 189. Termine pres. dom. 28-9-87. 
1 posto per Laureati In Giurisprudenza (sede 
dì Frascati). Fonte. Gu 2. 189. Termine pres 
dom. 28-9-87. 
2 posti per Diplomati scuola media superiore 
(sede di Frascati) Fonte- Gu 2. 189. Termine 
pres. dom. 28-9-87. 
2 posti di Archivista (sede di Frascati). Fonte 
Gu 2. 189. Termine pres dom. 28-9-87 
3 posti per Laureati In Fisica. Fonte Gu2.189. 
Termine pres. dom. 28-9-87. 
5 posti per Laureati In Fisica (sede (li Frascati). 
Fonte: Gu 2. 189. Termine pres dom 28-9-87. 
3 posti di Perito Industriale (si-dc Frascati) 
Fonte: Gu 2. 189. Termine pres dom 28-9-87. 
Ente: MINISTERO AFFARI ESTERI 
3 posti di Dirigente amministrativo. Fonte. Gu 
1 176 Termine pres dora 13-9-87 
2 posi* di Segretario. Fonte Gu 1.195. Termine 
pres dom. 21-9-87. 

Ente- 2' UNIVERSITÀ 
2 posti di Ricercatore universitario. Fonte. Gu 
1. 187 Termine pres. dom. 11-10-87. 
Ente: SENATO 
10 posti di Commesso. Fonie: Gu 1.192, Termi­
ne pres. dom 18-9-87. 
Ente UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 
3 posti di Ricercatore universitario. Fonte: Gu 
1 177. Termine pres, dom. 29-9-87. 
Ente- 1 !• COMUNITÀ MONTANA CASTELLI 
20 posti di Personale di vigilanza (sede di 
Rocca Pnora). Fonte. Bnel 15. Termine pres. 
dom. 23-9-87: 

Contratti di formazione 
lavoro (Roma e Lazio) 

Autista, 6 posti presso Azienda Ecologia Urba­
na SasiVia R. Fucini 95 

Barista, 6 posti presso Quintili Sri, Via del Mare 
221, loc. Pavona, Albano Laziale. 
Cablatore, 15 posti presso Inter Elettrìc Sri. Via 
Valente 16, Cassino. 
Carpentiere, 8 posti presso Sila Spa, Via Cerro 
Antico. Cassino. 6 posti presso Orni Sri, Vìa del 
Cerro Antico, Cassino. 
Cartotecnico, 20 posti presso Cartografia Digi­
tale Spa, Viale Manzoni sne, Pomezia. 
Commetto vendita, 8 posti presso Cooperativa 
Alto Lazio, Via Umberto 133, Sant'Oreste - Mon­
terotondo. 
Cucitore, 5 posti presso Ditta Rosati Nicotina. 
Via Castronovo dì Sicilia 87, Roma. 
Cuoco, 5 posti presso Quintili Sri, Vìa del Mare 
221, Pavona, Albano Laziale. 
Dattilografo, S posti presso Sgam Sri, Via Trion­
fale 15E 
Elettromeccanico, 15 posti presso Teano Pro­
getti Sri, Via Fontana Livia 4. Cassino 
Ferraiolo, 5 posti presso Edi! Bene Sri, Vìa E 
Pelizzi 31. Roma. 
Impiegato amministrativo, 5 posti presso Ni-
cis Costruzioni Generali Spa, Via Flaminia 872, 
Roma. 
Impiegato d'ordine, 4 posti presso Spi Spa, Via 
R.fT Pereira 97. Roma. 
Informatore medico scientifico, 7 posti presso 
Geymonat Spa, Via Sant'Anna 2, Anagm. 

••««liiilllllll l'Unità 
Mercoledì 

9 settembre 1987 21 iiiiii 



TELEROMA 0 6 

Ora 10 «Una ragazza alla pa­
rìa, film; 13 tUna modella per 
l'onoro volo», telefilm; 14 .60 
•California Favor», telefilm; 
19 cDandng Dnys», novale; 
2 0 «Una modella per l'onore­
vole», telefilm; 2 0 . 3 0 «Pent­
ita», film; 2 2 . 3 0 «Mississip­
pi», telefilm; 2 3 . 3 0 Prima pa­
gina; 2 4 «L'ispettore Mag­
gie», 

QBR 

Ore 16 Cartoni animati; 
17 .46 L'altro sport; 18 .10 
«Garrlson's Commando», te­
lefilm; 19 «Rosa di... lonta­
no», telefilm; 2 0 Cartoni; 
2 0 . 4 6 Ippica in casa; 2 1 
«Una famiglia sottosopra», 
film; 22 .30 In scena le opere; 
2 3 . 3 0 Videogiornale; 2 4 Ec­
coci qua... slam donne. 

N. TELEREGIONE 

Ore 19.20 Speciale cinema; 
2 0 . 1 6 New; 2 0 . 4 0 America 
Today; 20 .60 «Quell'antico 
amore», sceneggiato; 23 La 
dottoressa Adelia per voi; 2 4 
Qui Lazio; 0 .15 America To­
day; 0 .30 News; 11 falchi del­
la notte; 1.46 Bella Italia. 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen-
za; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA; Satirico; 
S: Sentimentale: M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 17 d a corona di fuoco», 
film; 19 L'agenda di domani; 
19.30 I fatti del giorno; 
20 .30 «Il doppio segno di 
Zorro», film; 22 .30 Carto­
manzia; 22 .50 Telefilm; 0 .10 
I fatti del giorno; 1 «Un'av­
ventura di Salvator Rosa», 
film; 2 . 3 0 Telefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 17 «Don Chuck il casto­
ro». cartoni; 18 «Vite rubate», 
novela; 19 Tg Notizie; 19 .30 
Nel regno del cartone; 19.45 
«Veronica il volto dell'amore». 
novela; 2 0 . 3 0 Sotto le stelle; 
21 .50 Tg Tuttoggi; 22 .05 
«Una vita bruciata», film. 

TVR VOXSOM 

Ora 9 II marcatone; 13 Carto­
ni animati: 1 4 Novela: 15 
Film; 16 .30 Cartoni animati; 
19 Telefilm: 19 .30 Telefilm: 
2 0 . 3 0 Film: 2 2 . 3 0 Film; 
0 .30 Telefilm. 

• PRIME VISIONI I RIVOLI 
vi» Lombardia, 23 

«CA9EMV HALL L. 7.000 
VI . Sanno .17 Tel, 426778 

Cairn» con (ritta di Jamea Ivory, con 
Magale Smuri • BB 116-22.301 

AOMRAL 
Plana Vsrbano, Iti 

L 7.000 
Tal. 851195 

Radia Daya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dìenne Wi.i l BR 

117 30-22.301 
ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L 7.000 
Tal, 362163 

Chimo par lavori 

AMONE 
Via Lidia. 44 

L 6 000 
Tal. 7927193 

ALCIONE 
VaLdiLeiinl, 39 

L. 6.000 
Tal. 8390930 

EHI Orlati di R.W. Feasblnder - DR 
117 00-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VlaMonlaMo, 101 Tal. 4741570 

FUm per adulti 110-11.30.16-22 301 

AMIAMAOC L 7.000 
Accaparrili Anllll, 87 Tal. 6408901 

Preoator con Arnold Schwarzarmger • 
A 116.30-22.301 

AMERICA 
Via N.dd Oranda, 6 

L 6,000 
Tal. 6816169 

Kali.nl a Rio « Miche» Matta™ franti-
ni-en (17.30-22.301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L 7.000 
Tel. 876587 

Uomini diDcmOcrrlo,conUwe Ochen* 
•noeta-BR 117-22.301 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

~ Appuntamento ai buio con Kim Baam-
gereBruceWllllne-A (16.30-22.301 

ARISTON II 
Panarla Colonna 

L 7.000 
Tel. 9793297 

QualcoM di treveteante - con Melania 
GriKUh-A (17.30-22.30) 

AITORIA L. 6.000 
Via di Villa Boiardi, 2 M. 6140705 
ATLANTIC 
V,Tuecolana,746 

L. 7.000 
Tel. 7610666 

Praditor con Arnold Schwanenaoger -
A 118,30-22.301 

«IMUSTUS L 6.000 
CtoV. Emanuele 203 Jtt, 6875465 

40 Mq di Barman» « Évtt anar • Ì)R 
117.3022,301 

AZZURRO SCIPrONI L 4.000 
V, 0.0)1 Solatoli 84 Taf. 3681084 

I banditi da tempo 118,301; M i n a » 
(20,301; RepuWon (22.301 

BALDUINA 
P.ia Balduina, 62 

L 6.000 
Tel. 347592 

La famiglia o) Ettore Sonia, con Vittorio 
Gaaaman - BR 117.45-22.301 

•ARBERIN1 
Piana Barrarmi 

L. 7,000 
Tel. 4761707 

Cavati di rana con Otvjd Koith -DR 
(17-22.301 

«LUEMOON 
Via dal 4 Centoni 63 

L 6.000 
Tal, 474393» 

116-22.30) 

BRISTOL 
VnTuicoUru, 950 

L 5.000 
Tal. 7816424 

Firn par adulti 116-221 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tal. 393290 

Unga vita alla .Ignora di Ermanno Ol­
mi - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Plana Capranlca, 101 

L 6,000 
Tal, 6792466 

Damarne amore mia Ragia di Cheìie 
lovanthal - A (17.30-22.301 

CAPHANICHETTA L 7.000 
P.iaMorilacItorlo, 125 Tel, 6796967 

" L'MT*» drenile ernie» o E. flohmer-
BR (I6.45-2M0I 

CASSIO 
VI . Cetile, 692 

L 5.000 
Tel. 3661607 

COLA Di RIENZO 
Pian» Cole et Riamo, 80 
TU, 6978303 

• Jooaph Ruben -OR 
117.30-22.30) 

OIAMANTE L 5.000 
VlaPt»rmtlna,232b Tel, 296609 

Pletoon di ~Orwr stona • DR 
IIIIIIIIIIIIIIIHWIIIIIIIIIIIIIUI16-22,30) 

EDEN L. 6.000 
P.neColacimienio,74 Tel, 6976662 

Albana Junior di J. Coen - 8R 
(16.30-22.30) 

IMBASSV 
Vìa Stopparli, 7 

L 7.000 
Tel, 870248 

Stepnttwr ragia di Joeaph Ruben -OR 
(17.30-22.301 

V»rflO(«a Margherita, 29 
Tel. 167719 

Mlttary di 8. Sviata - H 
117.15-22,301 

ESPERIA 
Plani Semino. 17 

L 4,0011 
Tel. 682684 

«SPERO 
Vu Nomamene 
Tal. 893909 

L 6,000 
Nuova, 11 

a, «ama dalla R e a con Sem Connery -
OR 117-22) 

ITO»! 
Plana in Lucina, 41 

L, 6.000 
Tel 6979125 _ 

di Ermanno Ol­
i i 7.1522.30) 

EURCINE 
VlaUaa. 38 

L. 7.000 
Tel. 6910996 

"I bada dalle donna ragno con William 
HuneRaulJulle-Dfl (17.30-22.301 

Coreo d'Italia, 107/a Tel, 864868 
Il rigano dal Kimono d'oro con Klm 
Stuart e Ket VVetenabe A 

[16,30-22,301 

FIAMMA 
Vie Sluoutl, 51 

SALA A: Ottilia a O M a con Kalleen Tur-
tur -0B 117.4522.301 
SALA B; Il buia dalli donna tigno con 
William Hurt e Ra i Julia - DR 

(17,46-22.30) 

GARDEN 
Via» Trettavere 

L. 6.000 
Tel. 582648 

La famiglia di Ettore Scola, con Villo™ 
Gattmen, Fanny Ardent, Stefania San-

OIARDINO 
P.na Vulture 

L. 6.000 
Tel, 8194946 

Ripeto 

OrOIEUO 
Vie Nomeniane, 43 

L. 6.000 
Tel, 864149 . 

dì Ermanno 01-
116.30-22.30) 

GOLDEN 
V I I Taranto, 38 

l. 6.000 
Tel. 7598602 

Lunga vita alta tignare di Ermanno Ol­
mi - DR 116.30-22,301 

0RE00RV L. 7,000 
VllOregorloVII. 180 Tat.6380600 

H regalia dal kimono d'oro con Kim 
Stuart e Kon Watanghe -A 

(17,15-22,30) 

HOUDAV 
Via 9 Macello, 2 

l. 7.000 
Tel 666326 

Notte Italiana d Carlo Mlneraratl • OR 
117-22.30) 

tNDUNO 
Via Q, Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Sptrftlfcai di Kevin S. Tonnty. con Ta-
wney Kllaen - H 117.00-22 301 

KING 
Vie Fogliano, 37 

L. 7,000 
Tel, 8319641 

Giulie a Giulia con Keueen Turi™ -DR 
117 45.22.30) 

MADISON 
ViaCrHibrera 

l . 6000 
Tel. 6126926 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L 7000 
Tel. 796086 

Linee di f uow con Chrittopher Wofcen -
ORII«l«llll«lll(lllllllllll«(17,30-22,30 

MAJESTIC 
Vie SS Apctloli, 20 

L 7.000 
Tel, 6794908 

Cartoline Munte di M. Parta - BR 
117-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
yieC,Colororio,km21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

METROPOUTAN 
Via ducono, 7 

L. 6,000 
Tal 3600933 

Linee di fuoco con Crittophor Weken • 
OR (17.30-22.301 

MODERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L. 6 000 
Tal, 460285 

Film wr adulti W l C à t f l t W i S O I 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 6000 
Tel 460285 

Film par acuiti 116-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

l . 6000 
Tel. 7810271 

Italiani a Rio di Michele Maialino Taran­
imi-BR (17.30-22 301 

ViaB.V del Carmelo 
l 7000 

Tel. 8982296 

PARIS 
Via Menna Grecia, 112 

L. 7.000 
Tel 7596568 

Appuntamento al buio con Kim Basin-
ga- e Bruco WÌNII • A _ 116,30-22 301 

PASQUINO 
VKOIO ca P«KH ' 

L. 4000 
Tel 5803622 

The Nome of the Rote (vertione «igie­
n i 116 60.22.46) 

PRESIDENT 
Vie Appio Nuova. 427 

L 6000 
Tal 7810146 

li rogano dal kimono d'oro con Kim 
Stuart e Ken Wetangbe A 

117 16-22301 

PUSSICAT 
Vietato*, 98 

L 4000 
Tal 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6000 
Tal. 4743119 

Le caea di Helen con Arye Cross - H 
(17.30-22.301 

QUIRINALE 
Via Nailonale. 20 

L 7.000 
Tel. 462663 

MMtbelle poroelloni in vacante di G. 
Mendoluk-gR 117.22 30) 

OUIRINITTA 
VMM Mingnotti ' 

L. 6000 
Tel 8790012 

Àrixona Junior di J Coen - OR 
116 30-22 301 

REALE 
Plana Sennino, 16 

L 7000 
Tel 6810234 

Pradator con Arnold Scliwertnooger - A 
116 30-22 30) 

REX 
Cono Trieste 113 

L. 6.000 
TU 664185 

Rott i vereo le Terre di L Nimoy • FA 
116.30-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 8000 
Tel 6790763 

Camere con viti» di Jamei Ivory, con 
Mangia Smith • 6R 116-22 301 

RIT2 
Viale Somalia 109 

L. 6.000 
Tel 837481 

Pradator con Arnold Schwemtierjger • 
A 116.30-22 30) 

L 7.000 Anime gemelle con Steve Martin • BR 
Tel 460883 W»UUWmW»««»H«lll»il7,30-22.30l 

ROUGE ET NOIR 
V)oSelari9n31 

L 7.000 Firn per adulti 
Tel. B64305 

ROVAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 Pradator con Arnold Scnwaneneopart -
Tel 7574549 A 116.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L 6.000 
Tel. 865023 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 Emanuelle 6 con Monique Gabrielle - E 
Tel. 486499 (VM18I 

UNIVERSAL 
Vie Bau, 18 

L 6.000 Meetbalra aercatlanHn vacanze d~G. 
Tel. 856030 MendUuk • BR (17.16-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piana G, Pepe Tel, 7313306 

Cronaca di una marta antwMerai con 
Rupart Evantt, Ormili Muti, Anthony 
Oelon-DR 116,80-22.30) 

SCELTI PER VOI lllIIIIlìIlllllllillillilllIIIIIIIIilllIU^^ 

• MISSISSIPPI AOVENTURE 
Esce finalmente questo sfortuna­
to film di Walter Hill che in origi­
nale si chiama eCrossroade» dal 
titolo dì un celebbemmo blues di 
Roberto Johnson. Parchi questo 
A soprattutto un atto d'amore nei 
confronti dalla emuaica del diavo-
k » travastityto da favola: c'd un 
giovane chitarrista bianco che in­
aiarne ad un vecchio nero parte 
per il profondo Sud degli Stataa 
alla ricerca di una mitica canzona. 
appunto «Crossroad» mal Inci­
sa. Tra avventure picaresche e 
.duelli» all'ultime schitarrata si 
compie un rito di passaggio che 

merita di asseta visto. Il giova­
notto è Ralph Macchio, quello di 
«Karaté Kid» 

POLITEAMA 
IFrascati) 

O ARIZONA JUNIOR 
Risata a avventure targate Arizo­
na, ovvero — naturalmente — 
America. I fratelli Joal e Ethan 
Coen, la coppia dell'horror 
f Blood Simon», ritoma con una 
acatenata a indefinibile comme­
dia. La trama? Impossibile rac­
contarla. Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga­
leotto a una ex poliziotta) decida 

di rubare un bambino a un ricco-
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, si sentono 
tanto soli. Ed è solo l'inizio... 
EDEN, QUIRINETTA, POLITEA­

MA (Frascetll, SISTO (Ostie) 

O RADIO OAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien; forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un filmteolot bello. La 
voce fuori cempo (naU'originale 
era dallo stesso Woodyl ci porta 

nell'America che fu Idei ' 3 8 al 
'44) , la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalle musiche daHa radio. 
Una «arie di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la adita 
squadra di bravi attori In cu) spic­
cano Mia Farrow, Dianna Wiest a 
la «radnrìvat (in un ruolo bravissi­
mo) Oisna Kaaton. 

ADMIRAL 

O PLATOON 
La «aporca guerraa dal Vietnam 
vista a raccontata da un registe 

che nana giungla andò davvero a 
combatterà come volontario a 
che tornò disgustato a ferito mo­
ralmente. Candidato a 8 Oscar a 
caso dall'anno negli Usa, •Ple­
toon. è un film duro a Impietoso, 
la guerra non i pretesto allegqrl-
colcome succedeva In «Apooaly-
paa Nowt ma un Inferno In terra 
dal quale non ai aace mal vincito­
ri. Brevieeimo II giovane Charloy 
Stteon. figlio dal ptó Calabre Mar­
tin, nel ruolo dal narratore co-
etrotto ad uccidere II u n «argan­
te par non «profondare rwU'Igno-

"""'•• DIAMANTE 

ANKNE L. 3.000 
Piana Sempiono, 18 Tel 890917 

AQUILA L 2.000 
Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Vii Macai». 10 Tel. 7663627 

BR0ADWAV L 3.000 
Vìe dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 
DEI PICCOLI L. 2.500 
Vie» della Pmala, 16 IViaBorghe-
sel Tel. 863495 
ELDORADO L 3.000 
Viale dell'Eaerolto, 38 Tel. 6010652 

MOULIN ROUGE L. 3.000 
Via M. Cornino. 23 Tel. 6662360 

NUOVO L 5.000 
Largo Aaclanghi, 1 Tel. 688116 

ODEON L 2.000 
Piene Ropubbnce Tel. 464760 

PALLAOIUM L 3.000 
P.naB.Romano Tel.5110203 

SPLENDID L 4,000 
Vis Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 
UUSSE L. 3.000 
Vìa Titani™, 364 Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 
Vie Volturno. 371 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film por adulti 

Film par aduni 

Riposo 

Film par adulti 

firn per aduni 116-22,301 

Vedi Arene 

Fam per adulti 

Film par adulti 

Fem per adulti 

Film par adulti 

Film par adulti 

ASTRA L 6.000 
Viale Jon», 225 Tel. 8176266 

FARNESE L 6.000 
Campo de'Fiori Tel. 6564396 

MIGNON L 3.600 
Via Viterbo, 11 Tal. 869493 
NOVOCUrE D'ESSAI L 4.000 
V»ManyDelVal,14 Tal. 6916235 
L'OFFICINA Fd-M CLUB 
C/o Le caae tMIo eludente IV» Cesare 
De Lea», 20) 

KURSAAL 
Via Paisletto. 24b Tal. 864210 
SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tonare annuale L, 2,000 
Vie Tape» 13/e Tel. 3611501 

TOUR L 3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

La caia di M a o di E. WHey - H 
(16-22.30) 

Figli « un Dio itanon di R. Hanas; con 
Mark» Metta, «ei tm Hurt • DR 

(18-22.301 

CNutura attiva 

Oova legnane la farn^tehi verdi di V. 
Herzog - DR 117.15-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Thereu di Alain Cavato 
(20.30-22.30) 

Rtoao 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
MaTJjurtlneAntk» 16/19 
Tel. 492405 

OtlAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

H, LABIRINTO L 4.000 
Vie Pompeo Magno, 27 
Tel. 312263 

Conhnalena di un ccmmlaiarlo di pa­
nila di Danila» Damiani - OR 

(15,3017,301 

CtwHurs attiva 

SALA A Angelus Nenie di Pasquale 
Misurar» (19-22.30) 
SALA B; Le Moetnda d e h tortemi di 
Suram di Pareglanof (19-22.301 

PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vie Romolo Mini - Tel. 5915600 

DaunmalKi 121.30): Colpo di spugna 
123.301; La casa daHa lunghe ombra 
10.30) 

OSTIA 
KRYSTALL L. 7000 vie dal Montai. 
Tel. 5603181 Mistero con M. Calne -
A 117-22.30) 

SISTO L. 6000. Vis del Romagnoli, 
Tel 6610750. 

SUPERGA L, 7.000. Vie dalla Menna. 
44 Tel 6604076. 

M O N T E R Ò / T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel. 9001886 

RAMARINI Tel. 9002292 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Arizona Junk» re J. Coen - BR 
117.15-22.301 

Pradator di Arnold Schwarzenegoer - A 
116.45-22.301 

Film par adulti 117-221 

Film por edulti 117-221 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Panizza. 5 Tel 9420479 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 

SALA A- Miasiasipi adventure con 
Ralph Macchio - M 116.30-22.301 
SALA B: Arizona iunior di j , Coen • BR 

116.30-22 30) 
Predato* con Arnold Schwanenegger -
A (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L7 000 

VENERI Tel 9464692 

Chiusura estive 

Cavalli di razze con David Keith - DR 
116-22 301 

MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 Chiusura estive 

ESEDRA lina del viminale - Tel 
47429211 L 3 500-6000 

NUOVO L. 6000 

TIZIANO Ina G Reni 2/DI 

Il potare del male 121-231 

Ultimo tango e Perigi di Bernardo Ber­
tolucci, con Marion BrBndo - DR 

120 30-22 301 
Rnn è Akre Ktzoaawa - DR 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dai Melimi. 33 
• Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei flian, 8) • 
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel B395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1967/88 Orar» 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT Si AUT (Via degli Zingari. 52 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Labicana, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

A V I I A (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Centro ricerche sceniche -
Via Patombararese 794 - S L Men­
tana) 
Riposo 

BELUtPiaizaS Apollonia. n / a - T e l . 
5694875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO « R E M O I A H W K M E i (Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLEMSONtVtaG B Bottoni, 57 • Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
4758598) 

DEL PflADO (Via Sofà, 28 • Tel 
6541916) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13.30-14.30/19 

ESOUILINO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino IO 30/13 - 1 5 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazio, 4 - Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 6817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18-Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Cotonar. 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 -Te l 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Moniezebio U/c -
Tel 3126 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Tel 
5895807) 
Riposo 

MONGlOVINOtViaG Genocchi. 15-
Tel 5139405) 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Pia S 
Egidio - Tel 6877923) 
Alle 21 15 il tinti commedianti! di 
G G Belli con la Compagnia Tealro 
Incontio Regia di Franco Merom 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 191 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 00 
La Bilancia presenta V i l a n t i f H t 
da Karl Valentin diretto ed interpre­
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enna, Daniele Ferretti, Pi­
no Strobioli, Alessandra Tornimi, 
Carmen Motz 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 
13 /a -Te l 36115011 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti. 
1 - Tel 6794585) 

(Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede, 50 - Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podoora. I - Tel 
3607761) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvuni. 66 - Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T .8 .D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5895205) 
Riposo 

TARQUINIA 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposa 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua spor­
ta 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCEU1ERA (Viale dell'Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 Vacehi Tempi di Harold 
Pinter, con Cktris Brasca. Gianni 
Caruso, Anita Zagaria • Regia di 
Alberto Oi Stasio 

UIPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 65437941 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 5740598) 

• PER RAGAZZI Wm 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 -

Tel 65687tt ) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5260945) 
Riposo 

GRAUCO {Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morostni. 16 - Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta. 
13 - Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amalfitani. 2 
-Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval­
lazione Gianmcolense, IO - Tel 
5892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 -
Tel 6787616) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Via Capolecase 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE tUR-
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri­
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zanrto-
nai 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis - Tel 

Riposo 
AUDITORIUM SAN LEONE MA­

GNO (Via Bolzano. 3B) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
861160-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA 8, FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio. 26) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel. 6564B69) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Vis del Ba-
buino, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA & ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense. 195) 

CHIÈSA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA 8 . MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 

CHIESA 8 . MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz­
zaro - Via Trionlale, 132) 
Riposo 

CHIESA 8 . LORENZO W LUCINA 

CHIESA 5. LORENZO W M I R A N O * 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Vedi Associazione Aris Academy 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 8» 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S A N TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimane, 93/A) 
Riposo 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANDCRPLATZ IVia Ostie, 9 -
Tel 35993901 
Chiusura estive 

•Ha M A M A IV lo S Francesco a Ri-
pa. 1S-Tel 662SSII 
Chiusura estiva 

•LUE L A » (Via del Fico. 3 - Tol 
6870076) 
Chiusura estive 

CLARAMLLA IPiane S C O S T O » » , 
9) 
Domani alle 21 Musica bresiliana 
dal vivo con Zèugusto 

D O R I M I GP-AY IPiaiia Tnlussa. 41 -
Tel 58106851 
Chiusura estiva 

F O U U T U D I O (Via G Sacchi. 3 - Tel 
66923741 
Chiusure estiva 

FONCLEA IVia Crescenzio B2/a - Tel 
6630302) 
Musico flrasllisna con Keneco e il 
suo gruppo 

«WIOIO M O T T I IVie dei Fiennrdi 
30/bl 
Chiusure estivo 

LA PHUGNA (Piana dei Ponnani. 3 -
Tel 6890666-6830947) 
Alle 22 Pieno Bar con Lillo Laute. 
Eugenio. Fabiane, Pippo Discoteca 
con II 0 J Marco Mtsica per tutte 
le e t l 

M E T K O P O l l l (Via dei Ciceri, 791 
Dalle 19 alle 2 Aacollo musica con 
birreria e aeatronomie 

ttmmmtis? 

v*j^m<x*w**VR£t 

4-20 SETTEMBRE CONCERTI 

11 SETTEMBRE 
, ORE 21 

w 
GIOVEDÌ 

17 SETTEMBRE 
ORE 21 

VENERDÌ 
18 SETTEMBRE 

ORE 21 

L. 6.000 

L. 13.01 

L 5.000 

SABATO 
19 SETTEMBRE 

ORE 21 
INGRESSO UBERO 

DOMENICA 
20 SETTEMBRE 

ORE 21 
\FM0imi 

P R E V E N D I T A 
- Libraria Rinascita, vìa delle Botteghe oscure 
- Tuttollbri, via Appia 
- Orbi», piazza EsquìUno 
- Albano: Dlacolaca Caportlli, corso Matteotti 

.000 

TEATRO DELL'OPERA (Piazia Be­
niamino Gigli 6 - T e l 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru­
lana 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCAOEMIA FILARMONICA RO­
M A N A (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO­
M A N A (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL­
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tol 
6795333) 
Alle ore 21 00 C/o Chiesa S Luigi 
dei francesi Omaggio alla Francia 
Musicale Primo concerie delio-
pera organistica di Charles Mane 
Widor Organista Arturo Sacchetti 
Inqresso I.Dero, 

ARCUM(ViaAsiura HPiazza Tusco-
\ lui 7574029) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Riposo 

^ WSfiR!0 DEL 
LUIluME Q'QTTQBi 

Leningrado e Mosca 
Partenza da Roma il 1° novembre 
ritorno a Roma l'8 novembre 1987 

• In occasione dell'anniversario possibilità di assistere alla sfilata 
a Deposizione corone al cimitero di Leningrado e al mausoleo di Lenin 
a Incontri sociali 
a Escursioni a Petrodvoretz - Pavlosk 
a Pranzo di festa in occasione dell'anniversario 

Quota individuale di partecipazione 

L. 1.120.000 
ALBERGHI DI l- CAT. - VOLI DI LINEA 

iiiiiiiiiiiiiii>ìiititnLiMi}iLiiiiLiiiiin)tnLiinii>!t;iiibiiimLi!)iiitnnii!ìniitii!inimi!ttimii)iiiin!iniii ILI •nniiinnninnnitiiniiLiiniiniiiiiiiiititiiiiiiniLisriiiiiHniiiiitHiitiniinuiinininììnti'i; iiiìimiiimn 

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITA' 
SEZIONE UNITA' VACANZE 

ATAC 

— VAGONI LETTO 
— OSPEDALIERI (Roma e Monterotondo) 

liii-i.'i.L'i.! I . 'M I , ' ; . I , ' Ì I . I , - I : . i ; . I ; I Ì 11;'.. i.'ì'i.!!.-;.!.!;1!'!.!:'!.!.!:.:: .!:ii;.i:.!.r:r:i.iii.i;i.i.i:.i,inii.i:.iinr. iii.iuii:iiuinui.i;iiiiuuiiid;iiiiii::.i!i;iii.i::r:i:.i:n!i>i;ii:!':u:::.i:ir.i;i.i::iriii 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI. RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - ROMA VIA DEI TAURINI. 19 - TEL. 4950351 
Le prenotazioni si ricevono anche presso il Festival dell'Unità di Villa Gordiani fino al 20-9-1987 

lllilltlililìlilllìlillllll 

Li£è 9 

'Unità 

Mercoledì 

9 settembre 1987 
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<ra Mostra di Venezia 
chiude in calando. Presentati Agosti e Jancsó 
ma la gara per il Leone sembra 
ristretta a Italia e Francia: Olmi o Malie? 

.1 tg in diretta di Rete A: 
un espediente per aggirare la legge, 
ma è anche la «testa d'ariete» 
sfruttata da televisioni più potenti? 

CULTURAL SPETTACOLI 

Venezia 
Arrivano 
gli ori 
«barbari» 

DARIO MICACCHI 

i ROMA. Il ghiaccio politi­
co e culturale fu rotto nel 

- 1977 con la mostra veneziana 
•L'oro desìi Sciti» che destò 

(un'Impressione enorme nel 
pubblico, ben oltre l'Interesse 
pure grande degli archeologi, 

; è rivelo una grande e originale 
civiltà artistica dei nomadi 

«Sciti, Quest'anno c'è stata a 
-, Firenze la mostra deH'«Qro di 

Kiev-, altra grande rivelazione 
delle civiltà del popoli nomadi 
Sciti, Sarmai!, Cimmeri e del 

.- gran lavoro latto dagli studiosi 
sovietici, un lavoro meravi­
glioso che ha aggiunto interi 
capitoli nuovi all'archeologia. 
Ora o la volta di una mostra 
grandissima: ' I tesori dell'F.u-
rasiti- (Duemila anni di storia 
In 70 anni di archeologia so­
vietica) che è In allestimento 
In Palazzo Ducale dove verrà 
Inaugurala II 16 settembre alle 
ore 17 per restare aperta lino 
al 28 febbraio. 

Il titolo stesso dice la ster­
minata estensione spa­
zio/temporale di un percorro 
tlorlco-artlstlco che sarà un» 
sorpresa per lutti; perche la 
gran parte degli oggetti pro­
viene da scavi recenti e In par­
ie riguardano la scoparla, lat­
ta dal professore Boris Plolro-

: wakl| direttore dcll'Ermllage e 
Illustre archeologo, delle 
grandi civiltà materiali del pò-

< poli degli Almi, degli Ursrtu e 
del Sogd che, proprio qui a 
Venezia, fanno la prima loro 
Meno occidentale. 

La mostra (oggetti in oro, 
argento, bronzo, cuoio, vasej-. 
lame, affreschi) è II frutto di 
'una ricerca di decenni degli 
archeologi sovietici che nan-
'ino lavorato su un territorio 
*he va dal Danubio al Mar Ne­
ro, dal deserto del Cobi alla 

•muraglia cinese, dalle steppe 
.siberiane al conllnl con la Per­
sia e con l'India. Curatori del­
la mostra sono Boris Plotro-
wskl| e collaboratori, Bianca 

'Mario Scarti, Francesco Val-
««mover, Adriano Alpago No­
vello. L'allestimento è di Um­
berto Franzo!. Oli enti pronto-

•lori sono II Consiglio ragiona-
;le del Veneto, Il Comune di 
eVenoslo, l'associazione Italia-
• Urss. GII sponsor Banca Na­
zionale del Lavoro, Eni e 
Mondadori Editore che ha cu­

llato Il bollissimo catalogo. Co­
rrilo del biglietto lire 5.000 (ri­
cotto 3.000); orario tutti I 
giorni dalle 9 alle 19. 

A lata di questa Importan­
tissima mostra piena di sor-
fwesc per la cultura occldenta-
e - dovremmo ribaltare tante 

Idee comuni sul «barbari» per 
tiare loro un posto straordlna-
,'rlo di tramili e cerniere Ira 
Oriento e Occidente con og­
getti artistici di assoluta origi­
natila anche quando fondono 

:!slllem! culturali e più diversi e 
compositi - dal 19 settembre 
a tutto dicembre Venezia 

"ospiterà una serie di manife-
"Stazioni armene. In Palazzo 

Ducale, attigua al «Tesori del-
,] t'Eurasia», verranno esposti 29 
/ preziosi codici miniati armeni 
, provenienti dal Matenadaran 
; di Erevan. All'isola di San Laz­
zaro, poi, saranno esposte 50 
dipinti di pittori armeni dal-

: l'Ottocento al Novecento su 
soggetti italiani. Padova ospi­
terà dal 24 ottobre al 6 dicem­
bre una mostra su «Sarlan e I 
suol contemporanei» singola­
re apertura sulla pittura mo­
derna nell'estremo oriente so-

>• vietlco. Non mancano mostre 
fotograliche. concerti di musl-

;• ca armeno, danze e Incontri 
t gastronomici. 

È assai significativo che I 
'; sovietici abbiano scelto Vene-
; zia per questa grande uscita In 
. Occidente. Il percorso esposi-
' Ilvo si articolerà in quattro se-
; zloni: I) Civiltà del nord e si­
beriane (Scili, Cimmeri, Sar-
- mail, Aitai); 2) Civiltà dell'I)-
I rortu, popolo fiorilo tra II IX e 
: Il VI secolo a.C, attorno al la­

go di Van, oggi in terra turca e 
armena; 3) Civiltà Sogd fiorita 
lungo la via della seta che col­
legava Il Mediterraneo alla CI-

, na; 4) Civiltà delle antiche di-
; tà greche sulle coste setten-
• (rionali del Mar Nero. 

Sabato prossimo a Recanati il popolare attore 
tornerà a misurarsi con i versi 
del grande poeta: «Cercherò di renderlo presente, 
di reinventarlo con la voce» 

Leopardi & 
Bene 

Sabato prossimo, nella piazza centrale di Recanati 
nell'ambito delle celebrazioni per il centocinquan-
tenario della morte di Leopardi, Carmelo Bene 
presenterà un recital dedicato ai Canti di 
Leopardi, la performance sarà trasmessa in diretta 
da Raìtre. Non è la prima volta che Carmelo Bene 
incontra i versi di Leopardi: quindi gli abbiamo 
chiesto come ha costruito il recital. 

MAURIZIO GRANDE 

Carmelo Bene. In alto, un disegno di Giacomo Leopardi 

Sili preparando un recital 
di potile leopardiane si 
Recanti! che andrà In sce­
na domenica. A quali con­
dizioni, secondo te, Il testo 
poetico può diventare ora­
le, pub essere «detto-? 
Non nell'orale «ordina­

rlo», ma in quell'altro orale 
che è il dire: che è pura diffe­
renza nei confronti del testo 
poetico e nei confronti della 
tradizione civile della poe­
sia. Questa successione di 
poeti d'Occidente degli ulti­
mi tremila anni mi sembra 
una catena di «postumi»; po­
stumi dinanzi alla barbarie. 
Anche nel grandi si affaccia 
il poeta civile, questo spettro 
della poesia europea, il poe­
ta che si occupa della polis. 
Ma la sua è Poesia di Stato, e 
non può darsi rappresenta-
zìoneche non sia rappresen­
tazione di Stato. Non mi 
stancherò mal di ripeterlo, 
anche se lascia il tempo che 
perdo. E per questo di Leo­
pardi darò una lettura barba­
ra in questo senso orale. LI 
mi aspetta una folla e uno 
spartito, e qualcuno che apre 
questo spartito e se ne va,.. 

Dunque, lu teorizzi una 
differenza tra «vocalità» e 
•oralità». 
L'orale ordinario, sciagu­

ratamente, corrisponde al 
detto, al prescritto dal testo 
addirittura. Ma c'è una se­

conda, una terza, un'altra 
oralità che si dissocia dal 
semplice «riferire» quanto i 
scritto. Quando vogliono far­
mi un complimento, dicono: 
sentendo II saboto del vil­
laggio ci sembrava di ascol­
tarlo per la prima volta. E 
l'effetto della «presenza», 
della poesia sottratta al Civi­
le e alla Storia, all'ordine del 
detto. 

Ma In ogni testo c'è un «vo­
ler dire» Implicito che gui­
da lo scrivere, Il mettere 
su carta parole e suoni... 
Ebbene, l'orale, a diffe­

renza del «vocale», sottrae la 
poesia al suo stesso «voler 
dire», è la negazione del «vo­
ler dire». L'orale non è mai 
celebrativo o commemorati­
vo. Non corrisponde al det­
to-scritto. Nella oralità della 
lettura barbara c'è la diffe­
renza fra suono e concetto. 
C'è la presenza. Una presen­
za che non può essere che 
barbara. Siamo in un ad libi­
tum che si affranca da qual­
siasi costrizione della parti­
tura scritta, da qualsiasi me­
tro o pausa idealmente se­
gnata. Si tratta di fare irruzio­
ne nel detto abbandonando­
si all'orale. Ma non c'è con­
flitto in tutto ciò: siamo nella 
differenza, E la differenza, in 
arte, è mostrare qualcosa nel 
momento in cui non si vede. 

Allora, Il «barbaro» è di­

stinto dal «barbarico», ti 
barbarico come «modus». 
Ma questo barbaro, quello 
che tu chiami «orale», non 
lo trovi disseminato nel te­
sto: qualche cosa che sfug­
ge alla atesura au carta, 
ma si annida nello scritto? 
Ho avuto qualche sospet­

to In questo senso. Quando 
si paria di poeti tradotti, 
quelli a me più cari (Majako-
vskìj, Esenin, Blok). si capi­
sce che il poeta dà una ma­
no, in qualche modo, che il 
lesto è stato «oralizzato» qua 
e là. Quando entriamo in 
contatto con i grandi poeti, 
laddove la poesia è più sana, 
laddove vocali e consonanti 
giocano in un certo modo, 
senza compiacimenti, trovia­
mo questi plessi del signifi­
cante. Ma io e il significante 
non ci parliamo, come tu 
non parli col significante. Lo 
spazio tra una vocale e una 
consonante, o tra una vocale 
e una vocale apre, nel verso, 
abissi che non si vedono, 
Mentre, sulla pagina, la di­
stanza dei caratteri che il 
proto ha stilato, non impri­
me la stessa volontà orale 
del poeta, laddove l'avesse 
avuta. 

Nella stampa non si può 
dare la musicalità, così co­
me nella tragedia greca c'è 
già II tramonto del tragico. 
Se vogliamo attìngere il mo­
mento mantìco, dionisiaco, 
del tragico, si deve andare 
nella pre-historìa (sottoli­
neo) del pensiero. 

Ma tu, nette tue letture, co­
me conservi II senso bar­
baro di questo orale? 
La fisicità è presenza, l'o­

ralità è presenza nella boc­
ca. Non espressione, ma im­
plosione. Barbarie, in questo 
senso. Il discorso sulla am­

plificazione e sull'uso del 
mezzo elettronico è sempre 
stato equivoco. Finché si 
continua a pensare che II mi­
crotono sia una protesi, inu­
tile parlarne. 

L'amplificazione non in­
grandisce la voce, potenzia 
l'ascolto: la voce fatta ascol­
to, che barbaramente truci­
da per primo il soggetto. È a 
cavallo del soggetto. Si 
ascolta qualcosa che viene 
prima della lingua e della 
storia. E la presenza. Il pro­
blema è dire l'ascolto, porta­
re presenza, non: «portare la 
voce». La poesia che agisce 
nella sfera del mondano non 
mi interessa. E non mi inte­
ressa neanche l'aureola del 
martire, del santo, che cir­
conda il poeta. Ciò che mi 
spinge a Leopardi non è vo­
lergli un po' di bene, ma vo­
lergli un po' di male: andare 
lì una sera, barbaramente, e 
capire che voler bene a Leo­
pardi equivale a volerci male 
a noi Di Leopardi resta una 
nostalgia come un'altra: bi­
sogna gettare al vento i versi 
di Leopardi per non lasciarli 
nel cassetto. E lasciare in pa­
ce il sonno dei morti. Se c'è 
uno scempio, esteticamente, 
è lo scempio della presenza, 
è il miracolo della barbarie. 
Lasciamo la polis allo scem­
pio degli architetti e la poe­
sia alla barbarie della pre­
senza. L'unica promessa che 
posso fare è di tentare, quel­
la sera, di «togliere» Leopar­
di dalla sua poesìa. Questo 
intendo per orale: sottrarre a 
un poeta la croce della sua 
poesia. Quella sera, a Reca­
nati, un attore incontrerà 
Leopardi. Se una nostalgia 
dovesse marcare qualche 
momento del suo andar di­
cendo, sarebbe la nostalgia 
del verso che Leopardi non 
scrisse. 

Il clarinettista 
Woody Herman, 
sfrattato 
e in miseria 

Woody Herman (nella foto), il clarinettista da leggenda, 
pioniere del «be-bop», è stalo sfrattato: ordine di sgombe­
ro con effetto immediato, perchè da due anni non paga 
l'affitto. E il suo avvocato a spiegare che Herman, che 
negli anni 50 e 60 guadagnava più di un miliardo all'anno, 
a 74 anni, dopo una lunga degenza in ospedale, è ormai in 
miseria. E tra i suoi creditori c'è anche lo Stato, che gli 
chiede due miliardi per infrazioni fiscal) negli ultimi ven* 
l'anni. Herman era stato in grado di provvedere al suo 
mantenimento - compresa la villa di Hollywood dove un 
tempo avevano vìssuto Humphrey Bogart e Laureo Bacali 
- continuando a suonare per gli States, fino a che II suo 
stato di salute non è peggiorato. «È colpa della pessima 
gestione del suo patrimonio da parte del suo manager», 
avverte il suo avvocato, preoccupato anche per le precarie 
condizioni di salute del mitico clarinettista. 

«Piccoli 
giornalisti» 
offesi da 
una canzone 

Quando Airk Einstein, uno 
dei più celebri compositori 
e cantanti israeliani, ha pre­
sentato la sua ultima com­
posizione, è successo un 
pandemonio; la canzone 
Pìccolo giornalista ha latto 

• ^ • • • • • sauaje su||a ^ ^ p j u $ u n 
cronista, e sono anche arrivate le denunce alla polizia, di 
quelli a cui non era piaciuto il ritornello («Come puoi 
dormire, mio piccolo giornalista, dopo aver spillato il mio 
sangue-, e poi: «I giornalisti scrìvono di ciò che vogliono 
senza alcuna pietà, guardano nei letti, sbirciano dai buchi 
delle serrature...-). Einstein è stato accusato di incitare la 
popolazione contro i giornalisti, una categoria che ha di* 
gerito abbastanza male il recente sondaggio secondo cui 
le due istituzioni in Israele in cui la popolazione ha meno 
fiducia sono la stampa e i partiti politici. 

Il calendario 
dei Nobel: 
si parte con 
la medicina 

Il primo appuntamento è 
perii 12 ottobre. La medici­
na. Inizia cosi il calendario 
annunciato dal presidente 
della fondazione Nobel, 
Stig Ramel, che ha reso 
pubbliche le date in cut ver-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ™ ranno comunicati i nomi 
dei prossimi vincitori. Il 13 ottobre verrà assegnato, dun­
que, il premio Nobel per la pace, il 14 ottobre quello per la 
fisica e la chimica, il 21 il Nobel per l'economìa. Rimane 
da fissare la data in cui verrà annunciato il vincitore del 
Nobel per la letteratura (che viene resa nota solitamente 
solo pochi giorni prima, portando un po' dì suspense in 
più). La somma destinata ai vincitori è aumentata dell'8,8 
per cento G'inflazione in Svezia, su base annuale, è stata 
attorno al 4 per cento), passando da 2 milioni a 2 milioni 
e 175mila corone (cioè da 400 milioni di lire circa a oltre 
435). 

«La Piovra» 
in cirillico: 
dalla tv 
al romanzo 

In tv a Mosca è stato un sue-
cesso. Michele Placido e 
Barbara De Rossi (che nella 
Piovra numero 1 era la co-
protagonista) in Urss sono 
personaggi molto popolari. 
L'intreccio complesso della 

tmmm~m^^^^^^^ s t o r j a (una s t o r j a c j , e sem­
brava così difficile capire al di fuori dei nostri confini) è. 
ormai familiare in Unione Sovietica, dove lo sceneggiato 
presentato in tv la scorsa stagione ha avuto un grande 
consenso. E per questo che la casa editrice Molodaja 
Gvardia ha chiesto ed ottenuto dalla Eri - edizioni Rai - i 
diritti per pubblicare il romanzo che Marco Nese ha tratto 
dalla sceneggiatura della Piovra. 

La letteratura 
minore 
diventa... 
grande 

A scavare nelle miniere del­
la letteratura italiana ingiu­
stamente definita minore ci 
provano ormai in molti. E 
non mancano le belle sor­
prese, come dimostra 
«Adularia», nuova collana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " della Claudio Lombardi 
editore, Milano, diretta da Frediano Sessi, che presenta i 
primi due titoli: «il demonio dello stile», tre novelle del 
padano Alberto Cantoni, sensibile scrittore ottocentesco 
stimato da Pirandello e Croce, e «La lezione di anatomia» 
dì Arturo Loria, con presentazione dì Giuliano Gramigna, 
selezione di cinque tra ì più bei racconti dell'autore carpi-
giano, già apparsi nel 1928 in una raccolta più ampia. 
Seguiranno «Favole padane» dì Giuseppe Tonna, con pre­
fazione di Antonio Porta e «All'insegna de) "Buon corsie­
ro "» di Silvio D'Arzo, con prefazione di Mario Spinella. 

SILVIA GARAMBOIS 

Don Gtovanni e la Scala di pietra 
11 opere e un fiume di balletti 
in cartellone, il teatro 
rinnovato, una nuova sala per 
il futuro: le ambizioni 
deirislituzione milanese 

R f J B E N S T E D E S C H | 

• M MILANO. La Scala avrà un 
secondo teatro, Badini è con­
fermato, il bilancio è in pareg­
gio e Carreras, miracolosa­
mente guarito, canterà in feb­
braio. Quelite le principali no­
vità comunicate, assieme al 
cartellone degli spettacoli, dal 
sindaco di Milano Pililtteri, dal 
sovraintenclente Badini e dal 
direttore artistico M&zzonìs 
nella conferenza tenula pro­
prio a ridosso dell'apertura 
del teatro. 

Perchè la Scala, con la sua 
colossale organizzazione, 
debba arrivare sempre ultima 
nel presentare la stagione, 
non si riesce a capire, Tanto 
più che. quest'anno, invece 
delle solite lamentele, i diri­
genti scaligeri sono giunti co­

me tanti babbi natale a distri­
buire doni. E vero che i prezzi 
saranno aumentati del 13 per 
cento e che il costo della sera­
ta inaugurale è pietosamente 
taciuto. Ma la Scala, si sa, è la 
Scala. Doppia, anzi net prossi­
mo futuro: alla slorica sala del 
Piermarini si aggiungerà infatti 
quella del Teatro Puccini che, 
dopo molte traversie, è stato 
acquistato dalle assicurazioni 
Toro e ceduto in esclusiva al­
l'ente scaligero. Quando en­
trerà in funzione non si sa; ma 
la convenzione rappresenta 
comunque un passo avanti 
verso il ringiovanimento del 
bicentenario teatro che potrà 
dividersi tra due palcoscenici 
e due sale, aumentando l'atti­
vità artistica e moltiplicando il 

numero degli spellatoli, trop­
po basso in confronto alle di­
mensioni delta città e agli 80 
miliardi di spesa della sola 
Scala. 

Nello stato attuale, infatti, 
l'ente, a causa delle antiquate 
strutture, non può funzionare 
che a regimo ridotto: il cartel­
lone della prossima stagione 
non va olire le 79 serale d'o­
pera e 87 di balletto; più o me­
no come lo scorso anno, che 
ha raggiunto i 233.000 biglietti 
venduti per opera e ballo, ol­
tre a 96.000 per concerti. Ciò 
signtlica che, ad ogni cittadi­
no che varca il fatidico porto­
ne - il milionario in platea o il 
poveracci che ha conquistato 
uno del rari posti in galleria -
lo stato versa oltre 200.000 li­
re per sera come contributo 
alle spese! in compenso gli 
«sponsor» privati contribui­
scono con un quattro per cen­
to. Ora, col Puccini rinnovato, 
la ripartizione dovrebbe di­
ventare un poco più equa. U 
maggiore diffusione, comun­
que, sarà garantita dalla Rai 
che, grazie ai nuovi accordi 
nazionali, metterà in onda al­
cune tra le più significative se­
rate. U Scala, insomma, in 
ogni casa, sìa pure in formato 

ridotto, 
Così diffusa, la grande isti­

tuzione rafforza le sue struttu­
re (entra in funzione, tra l'al­
tro, un nuovo direttore del 
balletto, Robert De Warren) e 
migliora la sua sicurezza con 
scale anticendio e addobbi 
ignifughi. L'unico ardore am­
messo sarà quello dei musico­
mani a cui si offre un cartello­
ne di 11 opere oltre a un fiu­
me di balletti. 

Nell'uno e nell'altro cam­
po, molti sono i ritorni, ma 
non mancano le sorprese. La 
prima è la riapparizione del 
Don Giovanni, assente da un 
ventennio e affidato a Muli e 
Strehler che preparano, se­
condo le indiscrezioni, un'e­
dizione misteriosa e vagamen­
te funerea. L'altra «prima ita­
liana» risale anch'essa al Set­
tecento: il Fetonte di Niccolò 
Jommelli, scritto nel 1768 per 
Stoccarda. Venendo più vici­
no a noi, il trascurato Wagner 
è presente con una delle sue 
opere giovanili, L'Olandese 
Volante: è l'unica che Muti 
abbia in repertorio e bisogna 
accontentarsi. Sempre nel­
l'Ottocento, lo Zar Saltan di 
Rimskij-Korsakov apre una fi­

nestra sulla grande scuola rus­
sa, in collaborazione con il 
Valli di Reggio Emilia. Infine, 
l'attualità: la terza giornata del 
ciclo di Stockhausen a cui la 
Scala resta legata fino al com­
pletamento della mìstica «set­
timana». 

Il resto del cartellone è più 
o meno routine, con la scuola 
«verista» (.Bohème, Thrandot, 
Adriana Lecouvreur dove do­
vrebbe cantare Carreras, co­
me assicura egli stesso per te­
legramma), il solito Elisir d'A­
more e la ripresa del Nabucco 
con l'altro Verdi giovane dei 
Due Foscari. Il tutto all'inse­
gna di quel prudente conser­
vatorismo che caratterizza 
una gestione dove Muti ha 
sempre maggiore peso. Lo si 
avverte anche nella breve se­
rie dei concenti sinfonici tutti 
orientati al passato. Ma non 
vogliamo cominciare a la­
mentarci: il futuro sarà anche 
peggio. Segnaliamo, invece, 
le collane di canto, la serie dei 
concerti per studenti e lavora­
tori, interessanti . urne sem­
pre, e gli spettacoli per bambi­
ni che sono ormai una felice 
tradizione. Dei balletto parle­
rà poi la nostra Marinella Gut-
terini. 

Da Mozart a Puccini 
7 dicembre, Don Giovanni di Mozart. Diret­

tore Riccardo Muti, regia di Giorgio Stre­
hler. 

16 dicembre, Lo schiaccianoci ài Ciaikovskij. 
Direttore Michel Sasson, coreografìa e re­
gia di Rudolph Nureyev. 

12 gennaio, / due Foscari di Giuseppe Verdi. 
Direttore Gianandrea Gavazzeni, regia, 
scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

15 gennaio, Teatro Nuovo. Apollon Musagete 
(coreografia dì George Balanchine), Duo 
(Maurice Béjart), Le corsaire (Marius Peti-
pa), Five Tangos (Hans van Manen). 

30 gennaio, Fetonte di Niccolò Jommelli. Di­
rettore Hans Vonk, regia di Luca Ronconi. 

20 febbraio, Adriana Lecouvreur di France­
sco Cìlea. Direttore Giuseppe Patané, regia 
di Lamberto Puggellì. 

26 febbraio, L'angelo azzurro di Marius Con­
stant. Direttore Michel Sasson, coreografia 
dì Roland Petit. 

27 febbraio, Teatro Lirico. Giselle di Adolphe 
Adam. Coreografia di Giovanni Coralli e 
Jules Perrol. 

22 marzo, Der Fliegende Hollaender (L'olan­
dese volante) à\ Richard Wagner. Direttori 
Riccardo Muti e Walter Wolter, regia di Mi­
chael Hampe, 

29 marzo, Teatro Lirico. Serata Aloin Ailey, 
coreografia di Alvln Ailey. 

14 aprile. L'elisir d'amore di Gaetano Doni-

zetti. Direttori Giuseppe Patané e Armando 
Gatto, regìa di Andrée Ruth Sfiammati. 

15 aprile, La Ulte mal gardé di Peter Ludwig 
Hertel e Ferdinand Herold. Direttore Mi­
chel Sasson, coreografìa dì Heinz Spoerlì. 

5 maggio, Teatro «Romolo Valli» di Reggio 
Emilia. Zar Saltan dì Rimskij-KorsakovTDì-
rettore Vladimir Fedosseev, regìa di Luca 
Ronconi, scene di Gae Aulenti. 

7 maggio, MontagausLìchtdì KarlheìnzSto-
' ckhausen. Direttori Stockhausen, Eòtvoes, 

Pasveer, regia di Michael Bogdanov. 
21 maggio. La silfide dì Herman Severìn 

Lowenskjorld, Direttore Michel Sasson, 
coreografia di Flemming Flindt. 

2 giugno, La bohème dì Giacomo Puccini. 
Direttore Carlos Kleìber. regìa e scene di 
Franco Zeffirelli. 

14 giugno, Nabucco di Giuseppe Verdi. Diret­
tore Riccardo Muti, regia di Roberto De 
Simone. 

21 giugno, Teatro Urico. Balletti del Thatro 
Kiroo. 

22 giugno al Festival de Paris Messa di /?e-
quiem di Giuseppe Verdi. Direttore Riccar­
do Muti. 

24 giugno, Don Chisciotte di Ludwig Mìnkuv 
Direttore Michel Sasson, coreografia e re­
gìa di Rudolph Nureyev. 

7 luglio, Turandoti Giacomo Puccini, Diret­
tore Lorin Maazet, regìa e scene dì Franco 
Zeffirelli. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NOVITÀ 

Un «giallo» 
per scoprire 
il passato 
• 3 Sono cominciate a Mila­
no le riprese di Una vita come 
un'altra, film televisivo in due 
puntate di Raldue, Interpreta­
to - tra gli altri - da Capucine, 
Raffaella Azim, Paolo Maria 
Scalondro, Orso Maria Guerri­
na Milena Vukollc E un giallo 
psicologico tratto da un ro­
manzo dello scrittore ameri 
cano degli anni 30, Patrick 
Quenlin, e - secondo II regi­
sta, Gianluigi Calderone - >è 
una metafora sull evoluzione 
della personalità del protago­
nista, dalla giovinezza alla ma­
turiti-

Il protagonista, Andrea 
(Paolo Maria Scalondro), e un 
uomo dell alta borghesia mi­
lanese che un giorno tornan­
do a casa trova la moglie di 
cui è Innamoratissimo, uccisa 
In camera da letto Le Indagini 
rivelano la doppia vita della 
donna, e demoliscono I im­
magine che Andrea conserva 
della moglie ed anche le ra-

fllonl slesse della loro unione 
mprowl&amente per Andrea 

la vita, anche retrospettiva­
mente, cambia significalo 
Gian Luigi Calderone, che ha 
debuttato nel cinema nel 7 3 
con il film Appassionata (che 
segnò anche II debutto di Or­
nella Muti ed Eleonora Giorgi) 
e passato alla tv ormai da die­
ci anni, dove ha firmato tra gli 
altri Rosaura e Le ali della co­
lomba oltre al recente Neve a 
Capri 

. BETE4 ore 20,30 

I giochi 
di Iva 
Zanicchi 
EEB Prima puntata della nuo­
va serie di Oft II prezzo è giu­
sto condotto da Iva Zanicchi, 
In onda questa sera su Rete-
quattro (ore 20,30) Nuova se­
rie e subito una rilevante novi­
tà Il cambio di rete della tra-
«missione che passa da Italia I 
a Relequattro E II quarto an­
no di vita per Ok, tradizionale 
appuntamento del mercoledì 
•era e II secondo per Iva Za­
nicchi, collaudata presentatri­
ce tv 

Grande successo per la rassegna di Umbertide 

Quel rock-molotov 
ALBA SOLARO 

B UMBERTIDE In queslo 
verdissimo e tranquillo centro 
dell'Umbria tutta la bagarre e I 
clamori che hanno accompa­
gnato la tournée di Madonna 
nei giorni scorsi sono apparsi 
come una realta lontana 
quanto la cometa di Halley 
Qui gli occhi erano puntati al­
trove Mentre Madonna si esi­
biva aTonno, Città di Castello 
pochi chilomeln da Umberti­
de, rieccheggiava dei suoni 
acidi, durissimi, brucianti co­
me gli spari che tanto spesso 
tagliano II cielo di Belfast, del 
That Petrol Emotlon, «quella 
emozione di benzina» Crup 
pò pop irlandese d assalto, il 
loro nome è un chiaro riferi­
mento ad una sensazione che 
loro, nativi di Londonderry, 
ben conoscono è la sensazio­
ne che ti assale quando senti 
I odore delle molltov Slamo 
mille miglia lontani dagli umo-
n messianici del loro compra-
Mot! U2 

Proprio in questo contrasto 
è la chiave di lettura di «Ro-
ckln Umbria» edizione 87, (e 
stivai in cui I That Petrol Emo­
tlon erano in programma Or­
ganizzalo dell'Arci Umbria e 
dal Comune di Umbertide, de­
centrato fra questo piccolo 
centro, Perugia, ed altre loca­
lità dell'alia valle del Tevere, 

•Rokin Umbna» si è concluso 
domenica sera con il concer­
to dei russi Dialogul ed ha 
chiuso I battenti, per quesl an 
no, con la consapevolezza di 
aver soddisfatto le promesse 
Implicite nel sottotitolo che si 
era dato «tendenze della cui 
tura giovanile» Un bel corag 
glo, proporre le difficili strade 
della cultura, o «subcultura» 
che sia, che esprime ansia. In­
quietudini, malesseri deside 
ri, visioni delle giovani gene 
razioni propno mentre si sta 
consumando l'ultimo atto di 
una stagione che ha voluto il 
tnonfo della proposta di cas­
setta, il dispiegamento del fé 
nomenl divistici che affidano 
il proprio spessore all'immagi 
ne e certo non si preoccupa 
no di tradurre in musica la 
realtà Come Invece fanno gli 
scontrosissimi scozzesi Jesus 
and Mary Chain, con la cui 
esibizione il festival ha avuto 
la sua prima Impennata, dopo 
I ottimo esordio, il 28 settem­
bre, con la Penguln Calè Or­
chestra 

I Jesus and Mary Chain sov­
vertono con la loro musica e 
la loro Immagine, l'ordine del 
discorso pop, annullano la 
spettacolarità e gli ammicca­
menti al pubblico, preferendo 
mostrarsi antipatici ed asocia­

li Ai loro esordi suonavano 
con le spalle al pubblico un 
gesto provocatorio «perche la 
provocazione è una buona 
cosa, fa pensare la gente e la 
fa parlare trasformandosi in 
una [orma di pubblicità» co­
me sostiene Jim Reid, il can 
tante del gruppo, a cui si af 
fiancano alla chiatarra il fratel­
lo William e Douglas Hart al 
basso Se proponessero le 
canzoni in modo pulito ed ac­
curato, potrebbero diventare i 
Beach Boys degli anni Ottan­
ta, perché le loro melodie so­
no tipicamente da spiaggia, 
pop anni Sessanta, ma loro gli 
fanno una cura al vetnolo, 
sporcano tutto con il fee­
dback delle chitarre, gli inso­
stenibili fischi degli amplifi­
catori, un muro di suono E la 
loro protesta di teenager 
scontrosi e perversi contro 
l'edulcoratezza della musica 
che il mercato Impone A Um­
bertide 11 loro terrorismo este­
tico si è un po' inceppato nel­
la lentezza di esecuzione, 
nell'assenza momentanea dei 
batterista sostituito da una 
mal funzionante battena elet­
tronica, ma sono stati comun­
que inquietanti Li avevano in­
trodotti, con i suoni di una ac­
cattivante neopsichedelia, gli 
scozzesi Shamen, una gradita 
sorpresa, al pari dei fiorentini 

Cudù, onginali e spenmentali, 
che hanno aperto con onore il 
concerto di John Lurie Allo 
come un giocatore di basket, 
sensuale ed elegante, il sasso­
fonista dei Lounge Lizards ed 
ora attore nchlestissimo dopo 
•Down by law» al fianco di Be 
mgni ha voluto giocare ad 
Umbertide la difficile carta 
dell'Improvvisazione solista 
Ed ha vinto, dopo poco più di 
mezz'ora di suoni che elude­
vano dal jazz, nncorrevano il 
cielo, le stelle, ed un'Ispirazio­
ne un po' melanconica Lui, 
Lune, come ha raccontato du­
rante uno strano talk-show 
con il pubblico, vive sempre 
negli hotel, non ha più una ca­
sa ama la musica ma non il 
business, fa l'attore ma prefe­
rirebbe dirigere un suo film, 
che forse finalmente farà l'e­
state prossima, dopo aver 
chiuso gli impegni con Scor-
sese, per il quale sta girando 
in Marocco la parte di San 
Giacomo in 77ie Pession, poi 
con Cassavetes in un film su 
Django Reinhard!, ed infine 
con Wenders nella parte di un 
agente della Cia 

Tante altre cose sono suc­
cesse a Rockin' Umbria, dai 
gruppi italiani agii psychobilly 
inglesi, le Cookie Crew, i russi 
Dialogui, saltati in un pnmo 
tempo 

Cli irlandesi «That Petrol Emotion» ospiti a Umbertide 

Gli Style Council e il soul con la cravatta 
ROBERTO GIALLO 

333 MILANO Un grazie di 
cuore se lo meritano davvero 
Perché sono Intelligenti, musi­
calmente Intelligenti, e in un 
periodo in cui tutti luccicano 
e nessuno brilla non è primato 
da poco Poi, perché hanno 
insegnato qualcosa se ci so­
no In circolazione ventenni 
che hanno scoperto II suono 
Motown, che comprano I vec­
chi dischi di Percy Sledge, che 
apprezzano 11 soul una volta 
confinato nel ghetti, lo si deve 
anche a loro Paul Weller e 
Mike Talbot, cervelli in sincro­
no degli Style Council, hanno 
raccolto a Milano, alla festa 

dell'Unità, la consueta dose di 
applausi 

Meno barocco l'impasto 
sonoro, impeccabile I appor­
to della solita D C Lee, voce 
femminile e da poco moglie 
di Weller Addirittura delizio­
so Il lavoro del bassista Paul 
Powell Elogio, elogi, elogi 
Eppure 

Già, per una volta anche un 
ottimo concerto merita qual­
che appunto, premesso che 
se non (ossero gli Style Coun­
cil, cioè un gruppo che ha tan­
to promesso e tanto mantenu­
to in cinque annnl di vita, i 
peccati sarebbero assoluta­

mente veniali Onore al men­
to la premiata ditta Weller & 
Talbot non solo ha fatto da 
traino a tutta un'ondata di 
soul bntanmeo che oggi spo­
pola (occorre citare I Simply 
Red, come migliore esem­
pio?), non solo ha agite da la-
ìent scout d'eccezione (sco­
prendo ad esemplo gli Every-
thlng bui the girl), ma ha an­
che riportato la politica nella 
musica inglese rondando 
Red Wedge (letteralmente 
cuneo rosso, una formazione 
elastica che invitava a com­
battere la fhatcher), Impe­
gnandosi in un'infinità di ma­
nifestazioni in sostegno di 
questa o quella giusta Causa, 

fosse la lotta del minatori in­
glesi, la campagna anti-apar-
theid o altro ancora Di con­
verso, però, arrivata anche un 
dandysmo esasperato, uno 
snobismo irritante, tanto più 
irritante quanto più contagia­
va la musica e le canzoni più 
recenti 

Eccoli, ora, gli Style Coun­
cil, riproporre i loro suoni 
composti e ordinati, tanto 
swingati nelle intenzioni 
quanto freddi e asettici nella 
sostanza Le differenze salta­
no agli occhi durante il con­
certo milanese ecco le can­
zoni delle origini (.Every 
Changtn' Moods, Headstart 
tot Happyness) e quelle del­

l'ultimo disco, The Costo!Lo 
vmg, sempre più patinate, li­
mate, curate, ternbilmente 
studiate a tavolino Ecco an­
che il 4*> gin prossimo ventu­
ro, che si chiamerà Wanted, 
continuare il logico percorso 
percussioni ben calibrate, vo­
ci prefenbilmente in coro, ta­
stiere con vago sapore di 
Hammond 

Tutte cose già viste, per il 
pubblico degli Style Council, 
che non hanno nemmeno il 
sapore della novità Perche 
ciò che spinse in alto (nei 
cuon, oltre che nelle classifi­
che) il gruppo inglese era pro­
pno la sua capacità di innova­

zione, l'incredibile abilità di ri-
lettura cntica del soul nero al­
la luce dei ghetti londinesi e 
dei loro malessen E oggi che 
i ghetti urlano ancora, gli Style 
Council hanno giacche trop­
po costose, un pubbblico qua­
si yuppie 

Weller e Talbot divorzeran­
no oppure faranno, sempre 
insieme, altre cose? Presto 
per dire, perche sul palco in­
sieme i due funzionano anco­
ra alla grande, convincenti e 
divertenti Ma è grazie a loro 
che chi vuol sentire il soul og­
gi si nvolge ad altri, magan ad-
dinttura nspolvera i classici, 
andandoli a ripescare sui vec­
chi scaffali 

La diretta 
col trucco 
Comincia il tg di Emilio Fede 
ed è subito polemica 
Veltroni e Bassanini. 
un pericoloso precedente 
Intanto è partita un'indagine 

BEO «Viviamo in uno strano 
paese Nel silenzio generale 
può accadere che cominci il 
pnmo espenmento di infor­
mazione televisiva in diretta, 
quello di Rete A con il tg di 
Emilio Fede Si è adottata una 
soluzione vietata persino dalle 
poche normative esistenti nel 
campo della legislazione tele­
visiva» Il commento alla par­
tenza in sordina del TgA è di 
Walter Veltroni, responsabile 
della commissione propagan­
da e informazione del Pel 
Veltroni è anche il firmatario, 
Insieme a Franco Bassanini 
(della Sinistra indipendente) 
di una interpellanza In assen­
za di leggi - dicono ! due par­
lamentari - e propno mentre 
in questi giorni si attende che 
il governo nsponda ai quesiti 
della Corte costituzionale, si 
registra una novità che cam­
bia le carte in tavola «Un peri­
coloso precedente - come lo 
definisce Veltroni - che po­
trebbe essere sfruttato da al­
tri» 

E, per capire meglio come 
stanno le cose, c'è anche da 
dire che Rete A, di propnetà 
dell'editore Peruzzo, «dipen­
de» dalla Fininvest ovvero da 
Berlusconi per la raccolta del­
la pubblicità Più concreta­
mente Berlusconi fa scivolare 
su Rete A gli spot eccedenti e 
piazza su questa rete anche 
film e programmi già mandati 
sulle sue tre emittenti ufficiali 

Il problema - è detto nel-
l'interrogazione - non è quel­
lo di impedire alle tv commer­
ciali la diretta «L'interconnes­
sione deve però coniugarsi 
all'adozione di misure anti­
trust insente in un disegno or­
ganico di sviluppo pluralistico 
del sistema dei media. Fino a 
quel momento forzature uni­

voche appaiono singolari e 
gravi e nchiedono un Inter­
vento da parte del governo» 

Un intervento - è scritto an­
cora nell'interrogazione - ur­
gente tanto più se si pensa che 
I iniziativa di Rete A rappre­
senta «una specie di ballon 
d'essai destinato a saggiare il 
terreno e a misurare le reazio­
ni del governo per dar seguito 
poi ad analoghe iniziative da 
parte del maggior gruppo tele­
visivo pnvato» 

La dichiarazione di Veltroni 
e l'interrogazione parlamenta­
re hanno suscitato una dichia­
razione di reazione da parte di 
Emilio Fede «Se dietro ad un 
onesto progetto giornalistico 
si nascondesse una testa d'a-
nete a lavore di altri gruppi 
televisivi non esiterei a nnun-
dare in 24 ore all'Incarico di 
direttore di TgA Confido In­
vece che la classe politica ci 
aiuti a difendere quel bene 
prezioso che sono II plurali­
smo e l'obiettività dell'infor­
mazione» 

«Il ministero delle Poste ha 
iniziato già da Ieri attraverso 
I Escopost una indagine tecni­
ca per stabilire se I! Telegior­
nale di Rete A viene trasmes­
so elfettivamente In diretta In 
questo caso si porrebbe fuori 
dalla legge 10 del 1985. E In 
questo caso il ministero inter­
verrà Qualora invece il mali­
ziano venisse trasmesso con 
un leggero scarto sia pure di 
pochi minuti da una zona al­
l'altra d'Italia, non ci sarà nes­
suna ragione per Intervenire 
perché si tratterebbe di una 
trasmissione mediante video 
cassette registrate» Lo ha di­
chiarato il dr Davide Giacalo-
ne consigliere del ministro 
delle Poste e Telecomunica­
zioni Oscar Mammi L'indagi­
ne si concluderà domani 

UNO 
t l . l l CHE TEMPO r » . TOI FLASH 

11,0» POHTOMATTO. Spaninolo condono 
da Patricia Ptlohard 

13.10 TELEOIOWHAIE. Tal «a minuti di 

14.00 LA MASCHERA DI FUMO. Film con 
Louis Kayward 

11.40 l»AS MON.Documentarlo 

11.11 •TOMI» NATURALI, Documentarlo 

1 4 . l l TAXI. Talafllm 

1 7 . » APPUNTAMENTO CON IL ROMAN-
I O , Sceneggiato «I miserabili» 

13.30 PORTOMATTO. 2- pari» 

14.00 LAI IENNAIE 01 VENEZIA XUVMo-
•tra Intarnaglonala dal cinema 

11.40 ALMANACCO OEL Q.IORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

10.10 O.». SHOW N. 8. Con Gino Bramlerl 
Antonella Stoni, regia di Romolo Siena (V 
ttaamlaalonal 

TELEOIORNAtE M . 1 » 

13.33 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

tt.30 VENEZIA CINEMA '67. Regia di Fer­
nanda Turvani 

MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato Titolo 
europeo peal gallo 

33,13 

0.11 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

ARCWALOO. Telefilm 
RONANZA. Telefilm con L Creane 
SENTIERI. Sceneggiato 
FEMMINA RIBELLE. Film con Jane 
RUMO! 

8.30 GINNASTICA ELLE4IRCISE 
1.40 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 
0.30 OENERAL HOSPITAL. Telefilm con 

Linda Evana 
11,11 TumiNFAMIO.UA. Qui: con Uno Tof 

folo 
11.00 
11.30 
13.30 
14.30 

10.30 
17.00 
17.30 
13.00 

13.00 
13.30 
30.30 

33.30 
0.30 

ALICE. Telefilm 
L'ALBERO PELLE MELE Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Qui» per rapa;»! 
UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film 
I JEFFERSON. Telefilm con S Hemsley 
LOVE BOAT. Telefilm con 0 Mac le«d 
FÌSTIVALBAR '87, Conduce C Cec 
chetto 
FIPTV FIFTV. Telefilm con linda Carter 
PREMIERE. Rubrica di cinema 

[»DU€ 
11.43 IL FASCINO DELLE MARIONETTE. 

Documentarlo 

11.10 CERVANTES. Sceneggialo 

13.00 TO I ORE TREDICI. T O I LO SPORT 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con D 
Alien 

14.10 ARCOBALENO. GIOCHI, MAOIE, 
GENTE DELL'ESTATE. In studio Tony 
Binare!» ___ 

1S.ES I SETTE PECCATI DI PAPA. Film con 
Maurice Crtevalior, Paolo Stoppa 

18.30 

18.48 

13.33 

10.30 

T O I «PORTIERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telelllm 

T O I . METEO 1 . TELEGIORNALE. 
TG1 LO SPORT 

IL MONTONE INFURIATO. Film con 
Jeen Louia Trlmlgnam Romv Schnelder 

11.10 TO I STASERA 

11.33 IL MILIONARIO. Programma diretto da 
Jocelyn 

33.13 TO I NOTTE FLASH 

13.40 PRIMA DELLA LUNGA NOTTE. Film 
con Ray Lovatock Martine Brockerd 

•Il 

9.10 WONDER VVOMAN. Telefilm 

10.10 TARZAN. Telefilm 

11.00 CANON. Telefilm 

11.00 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

14.00 DEEJAY BEACH 

13.00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 

13.30 FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 

13.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.00 STAR TREK. Telefilm 

19.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

10.00 POLLYANNA, Cartoni animati 

10.30 

11,30 RIPTIPE Telefilm con J Penny 

11.30 BE BOP A LULA 

13.30 I SOPRAVISSUTI DELLA CITTA 
MORTA. Film con David Warbeck 

ili» 111 
TR€ 

19.00 T03 NAZIONALE E REOIONALE 

1S.30 ASTROFISICA. Documenurlo 

10.00 D3E: CITTADINI PER MODO DI DIRE 

30.30 I PROFESSIONAL*. «Parlita e tre» con 
Gordon Jackson 

11.30 TG3 FLASH 

11.43 IL SORPASSO. Film con Vittorio Gas-
sman Catherine Spaak 

13.30 FINO ALL'ULTIMO FILM. Petti, perso­
naggi e film In dirette dalla XLIV Mostra 
defclnema di Venezia 

O.0OS T03 NOTTE. TO REGIONALE 

«Il sorpasso» (Raitre, ore 21,45) 

IIIPIIUI 

8.30 

9.15 

11.00 

11.00 

13.00 

14.30 

13.30 

18.13 

17.13 

18.13 

18.43 

19.30 

10.30 

OUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

IL TENENTE GIORGIO. Film con Mas 

Simo Girotti 

STREPA PER AMORE 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO. Telelllm 

I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con R Moore 

C'EST LA VIE. Quiz 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 

OUINCY. Telefilm 

O K. IL PREZZO È GIUSTO. Gioco a 
premi condotto da Iva Zanicchi 

21.30 

1.00 MISTERY MOVIES. Telefilm 

TENNIS U S Open Flushlng Meadows 
ottavi di finale 

NEEayiBj.irarifMSRO 

mniniiii 

13.00 OPPI NEWS. SPORT NEWS 
13.4S SPORT1S8IMO 
14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
10.00 SEI CANAGLIA MA TI AMO. Film con 

Jean Potere 
19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
10.10 ROTTERDAM: CALCIO. Olanda-Bel 

gto 
11.10 NOTTE NEWS 
11.40 
13.40 LA DIVA. Film con Bette Davis, Starlin 

Hayden 

UDEOn 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 STORIE ITALIANE. Con Manfredi. Sor-

di Toqnaal, Vianallo 

11.10 CACCIA AL LADRO D'AUTORE. Te 
lefilm 

m 
14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
14.30 NATALIE, Telenovela 
15.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
17.30 CARTONI ANIMATI 
10.18 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 
11.18 NATALIE. Telenovela 

•ni 

14 00 U K NETWORK TOP 50 
15.00 LA COMPILATION Rock n Roll 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 

IP: Niiiiiniiiwiiiiiiiiiiiii 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE Telenovela 
19.30 TO PUNTO D'INCONTRO 
19.45 VERONICA. Telenovela 
20.30 SOTTO LE STELLE Varietà 
11.80 TQTUTTOGGI 
11.05 UNA VITA BRUCIATA Film con S 

Lane 
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RADICHINO 
Ondavwda 6 03 6 68 7 56 9 57 
t i 57 1256 1457 16 57 16 56 
20 57 22 57 > Viaggio fra i grandi 
(Mia canzono 11 Nosco una slolla 
11 17 Via Asiago Tenda 15 Eco 
oco eco 10 II paninone astato 
17 30Radiounojaw 87 18 30 Musi 
ca sora 20 Spettacolo. 21 La cultura 

l l l l l l l l l l l l l 
RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1528 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 8 45 11 caso 
Mauritius. 9 10 Tra Scilla e Cariddi 
10 30 II diritto o il rovescio 12 45 Do 
vestate? 15-19 30 R estate con 
noi 18 30 Donne in poesia tra 800 a 
900 19 50-22 40 Swa in duo 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 
0 55-8 30-10 Concerto del mattino 
11 50 Pomeriggio musicalo 17-19 
Spazio Tre 19 30 Festival di Salisbur 
go 22 30 America coast to coast 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 15 Storna big 
19 15-23 59 Storoounosera 
STEREODUE — 15 StudioduB 
IBOSImagnilìcidiec) 19 50 Sterno-
sport 

MONTECARLO 
6 45 Almanacco 7 45 «U macchina 
del tempo* a memoria d uomo 9 50 
«Rmc woek ondi a cura di Silvio Tono 
12 «Oggi a tavola* a cura di Roberto 
Biasini 13 45 «Dietro il seti cinema 
15 Hit parade le 70 canzoni lÓfOriz 
„ _ . 1 . . . . . » . . . . . . _ . . i - _ . a n a 

meni 

SCEGU IL TUO FILM 

14 .00 LA MASCHERA DI FERRO 
Regia di Jamea Whale, con Louis Hayward, 
Joan Bennett. Usa (1939) 
L ascesa di Re Sole, dieci anni dopo La storia e un 
romanzo similstorico di Dumas e il film la ripresa di 
un drammone con Douglas Falrbanks sr protagoni­
sta Due gemelli eredi al trono di Francia, la sparizio­
ne del meno desiderato, D'Artagnan che gii fa da 
custode Da grande finirà in una cella con tanto di 
maschera di ferro per nascondere i regali lineamenti 
Ma ci pensano i moschettieri a liberarlo 
RAIUNO 

14 .30 FEMMINA RIBELLE 
Regia di Raoul Walah, con Jane Russali, Richard 
Egan. Usa (1966) 
Honolulu, night torbidi, Jane Russell povera ma bella 
e, soprattutto, decisa a far quattrini. Sarà quel che 
sarà, ma lei al paese natio ci vuole tornare ricca a 
famosa Neanche quel giovane scrittore riesce a far­
le cambiare mestiere. I tropici lontani, le speranze d) 
successo, un finale amaro firmato dall'autore della 
Città à salva 
CANALE 5 

18.68 I SETTE PECCATI DI PAPÀ 
Ragia di Jean Boyer, con Maurice Chevaller. 
Delia Scala, Paolo Stoppa. Francia (1954) 
I suoi unici ver) peccati sono di abboccare subito 
come un merluzzo se I amo glielo tendono delle bella 
ragazze E I ex dongiovanni Maurice Chevalier dav­
vero ci crede che quello stuolo di fanciulle siano tutta 
figlie sue Ma arriva il vero erede, e tutto finisca in 
commedia 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL MONTONE INFURIATO 
Regia di Michel Deville, con Jean-Louis Trintì-
gnant, Romv Schnelder. Francia (1974) 
Che cosa fareste se vi offrissero, al posto di un 
futuro da impiegato di banca una scalata veloce tra 
donne e denaro? Jean-Louis Trmttgnant non ha dub­
bi, accetta la proposta deli amico scrittore fallito che 
non ha successo con le donne, e seduce per lui tutte 
quelle più importanti Successi per delega Ma con 
un gioco spinto troppo, fino in fondo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL VOLO DELLA FENICE 
Regia di Robert Aldrich, con Richard Attento-
rough, James Stewart. Usa (1965) 
Caratteri a confronto e sotto pressione in pieno Sa­
hara L aereo si è schiantato due sono morti, ta 
radio e fuori uso Ci si può fidare di un progettista di 
aeromodelli per provare di nuovo a volare? Come si 
fa un film d azione anche in mezzo al deserto 
ODEON T V 

2 1 . 4 5 IL SORPASSO 
Ragia di Dino Rial, con Vittorio Gassmen, Jean-
Louis Trintignant. Italia (1962) 
Ancora Trintignant quello che non vuole più far cine­
ma E questa volta con ta sua più bella faceta smarri­
ta accanto a uno che le cruve le prende troppo forte 
Un finale che lasciò tutti o di stucco o senza fiato, un 
titolo intraducibile I estate calda di un boom econo­
mico prossimo a un sorpasso pericoloso Gassman. 
un grande 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Infuria il toto-Leone Ultimi titoli in concorso 

È una gara italo-francese «Quartiere», film bello 
ma la giuria ma manierato 
è tutt'altro che compatta e uno Jancsó «ermetico» 

Olmi, Mafie o una sorpresa? 
Aspettando Jack Nicholson (che se verrà, verrà 
all'ultimo momento, si spera con Anjelica Hu-
ston), 1 giornalisti accreditati alla Mostra hanno 
ormai ben poco da fare. Oggi si chiude, non resta 
che aspettare il verdetto della giuria, che sarà co­
municato in diretta tv, alle 19, nel golfo tentativo di 
imitare Cannes. Ma lì almeno la tv francese paga, 
qui l'esclusiva è gratis. 

DA UNO D6I NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• * VENEZIA La snellezza 
della Mostra di Blraghi è stala 
confermala lina all'ultimo. 
Par la consegna del doppio 
Leone d'oro alla camera 
(Manklcwlcz e Comenclnl) 
dovevano esserci Michael 
Calne e Liz Taylor, e poi si è 
ripiegalo su Vlrna Lisi e Clau­
dia Cardinale, alla line è rima-
sia solo la Usi (la Cardinale 
era ancora offesa per II >caso 
Clarelta»dl Ire anni la) DI più 
Louis Malie, dato per sicuro 
sin dall Inizio, ha mandato a 
dire che anche In caso di vit­
toria del suo Arrivederci ro­
gami non potrà venire a ritira­
re Il premio sta In Colorado e 
Il viaggio e lungo Speriamo 
che Olmi (un altro tra I «papa­
bili» per II leone d'oro) ci fac­
cia la grazia, anche se gli ami­
ci assicurano che è Indallara-
llsslmo a Parigi dove sta fa­
cendo I sopralluoghi per La 
leggenda dei santo bevitore 
In questa gara al "non esserci» 
la simpatia la candida affer­
mazione di un funzionarlo ita­
liano della Orlon «Mi auguro 
che House ot games non vin­
ca niente non saprei proprio 
chi far salire sul palco per riti­
ro e I! premio» 

Intanto sale la febbre delle 
anticipazioni, del -si dice», 
delle voci di corridoio (dell'E-

xcelslor, naturalmente) Olmi 
o Malie? Ovvero l'Italia che 
da anni non becca un Leone, 
o la Francia, che a Venezia ha 
vinto per due volle di seguito 
(Rohmcr e Varda)? La sfida 
vera dovrebbe ridursi a questi 
due cavalli di razza, ma si sa, 
ad esemplo, che lo svedese 
Hip, Hip, Hurràl è piaciuto 
moltissimo a dieci dei dodici 
giurali (con due direttori della 
fotografia in giuria si può capi­
re il perché), e si sa, inoltre, 
che Gli occhiali d'oro non è 
slato affatto scartato come 
sembrava In un primo mo­
mento e che Lunga vita alla 
Signora! non godrebbe («Bu-
Auel l'ha latto megllol») di 
quell'unanimità di consensi 
espress) Invece dalla critica 

Più semplice il moto-attori», 
ma anche qui sono possibili 
sorprese dell'ultima ora Cer­
to, Undsay Crouse (la splendi­
da protagonista di House al 
games di Mamet) un premio 
se lo meriterebbe, sarebbe un 
modo, tra l'altro, per non ri­
mandare a casa a mani vuote 
il contingente americano, ma 
anche la coreana Kang-Soo-
Yeon, la rivelazione di Madre 
in attilla, possiede le carte in 
regola per aggiudicarsi un al­
loro un po' meno scontalo 
OH attori Maurice di James 

«f# » t o , ^ h » » t t *»lr**rllHI^ »* * ^W »iHÌHHMV"'~ ' t 't lu 
Un'Inquadratura della «Stagione dei mostri» di lancsó. In basso, «Quartieri» di Silvano Agosti 

Ivory non è piaciuto come ci 
si aspettava, ma i due ragazzi 
James Wllby e Hugh Grant 
rappresenterebbero un ono­
revole via d'uscita A meno 
che questa Mostra all'insegna 
dell'infanzia Infelice non vo­
glia premiare (sarebbe un atto 
di coraggio) I impressionante 
Anton Androsov, il mostruoso 
baby sbirro del sovietico 
Pljumbum L'«effetto Golino», 
per fortuna, quest'anno non 
dovrebbe npetersi, l'«effelto 
Ruperett» è invece solo un'i-
vcnzlone della stampa E sa­
rebbe meglio non parlarne 
più 

EI critici che dicono? Lavo­
rati al fianco da una macchina 
pubblicitaria che vive ormai di 
puro «colore», di anticipazioni 
supergasate (ma è giusto in­
tervistare un regista o un atto­
re prima di aver visto II lllm?), 
restano pur sempre le emi­

nenze di questo festival d'Au­
tore che cerca voracemente 
nelle pagine dei giornali e nel­
le disciplinate rubnche tv una 
confortante prova d'esisten­
za Stefano Reggiani, della 
Stampa, spiega con il consue­
to garbo «E stata una Mostra 
falsa magra Di alcuni film si 
poteva fare serenamente a 
meno, ma certi nomi restano 
nella memoria naturalmente I 
soliti Malie, Olmi, Mamet A 
me rimane l'emozione di Gen 
le di Dublino di Huston, e la 
scoperta di momenti di cine­
ma assoluto nell'irregolare 
Agosti 

Giovanni Grazzini, del Cor-
nere della Sera, contin'.a a 
•coltivare l'utopia di una Mo­
stra che abbia meno film In 
concorso (diciamo una dozzi­
na), e su ciascuno fornisca 
materiale storico-critico tale 
da consentirci di collocarlo 

meglio nel contesto politico, 
sociale, artistico del suo pae­
se» E aggiunge «Tra i film vi­
sti ce n'erano diversi che me-
ntavano, per essere meglio 
compresi, una vera e propna 
tavola rotonda anziché le 
consuete conferenze stampa 
Darei comunque il Leone a 
Olmi» 

Il pronostico di Fabio Fer-
zetti, del Messaggero, dice in­
vece «Leone (Toro a Olmi, 
premio speciale a Malie Sa­
rebbe più giusto il contrario, 
ma tira aria di revanscismo nei 
confronti di Cannes, e quello 
di Olmi è comunque un gran­
de ritorno. E gli atlon? «Giu­
sto In questo festival tutto de­
dicato al dio Autore vorrei so­
prattutto ricordare alcuni in­
terpreti meteora dal quintet­
to di Rohmer al monumentale 
De Niro, dal tandem Volontè-
Abatantuono alle nvelazioni 

Joe Manlegna (House of ga 
mes) e Fanny Bastien (Pous-
stère d'ange)* 

Più nervosa la critica stra­
niera, forse per reazione Mi­
chel Ciment, delta stonca rivi 
sta Posmf, nota un progressi­
vo incattivirsi dei rapporti tra 
italiani e francesi e si meravi­
glia de'le diplomatiche lodi 
che hanno accolto Gli occhia­
li d oro «lo sarei per Mamet, 
ma qui è meglio dirlo sottovo­
ce» Ancora meno tenero e Li­
beration (il giornale che a 
Cannes definì il film di Rosi 
«Cronaca di una merda an­
nunciata»), che ne) suo pagi-
none di ieri esalta Gli intocca­
bili di De Palma dopo aver fat­
to il contropelo a Costanzo 
(«Un talk show patetico nel 
quale l'uomo di Berlusconi n-
clcla in forma di letteratura 
ciò che senve ogni mattino sul 
Gazzettino») 

Agosti, storie di ordinaria emarginazione 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•AURO BORCLU 

MI vrNEZIA Ha ragione Sil­
vano Agosti nel precisare che 
nel suo film Quartiere, in con­
corso alla 41 fisima Mostra, ha 
ricostruito quattro storie «ve­
re», più che «reali- Infatti, si 
sa, la realtà è un dato oggetti­
vo, sempre e comunque verifi­
cabile, mentre la verità è un 
concetto opinabile, quanto-
mai sfuggente, conlroverso 
Soprattutto, ambiguo Proprio 
nel senso, cioè, di caricare si­
tuazioni, personaggi, di quel 
«sanificato unico, Irripetibile 
e, Insieme, plurimo, ramifi­
cato, che è proprio di senti­
menti totali quali l'amore e il 
disamore la passione e la soli­
tudine Non a caso, Agosti 
stesso ribadisce giusto a pro­
posito dell intento di tondo 
del suo film «Sono storie dal­
le quali ero rimasto colpito 
MI sembra che il discorso sul 
sentimenti sia assente dall'u­
niverso culturale » DI qui, 
appunto, la motivazione pri­
ma di Quartiere, un recupero, 
un risarcimento di tante storie 
mal raccontate, di Infiniti 
drammi sempre taciuti 

Su questo stesso, acciden­

tato terreno, Il cineasta bre­
sciano va da anni maturando 
una esperienza certo partico­
lare, tutto impegnato come 
egli è a sondare, far riemerge­
re sindromi e nevrosi som­
merse di soggetti sociali, di in­
dividui emarginati spesso in­
dotti, da intolleranze diffuse o 
da precise discriminazioni isti­
tuzionali, ad una esistenza di 
frodo, di pura e semplice so­
pravvivenza Da ricordare so­
no al riguardo te realizzazioni, 
ora In collettivo ora In pro­
prio, da parte di Silvano Ago­
sti dei lavon di Impianto so­
ciologico documentano Matti 
da slegare e la macchina ci­
nema, entrambi in collabora­
zione con Bellocchio, Petra-
glia, Rulli, e dell'inchiesta su 
casi tipici della patologia del 
vissuto come quelli raccolti 
nel film D'amore si vive 

Si avverte subito in Quartie­
re un approccio nuovo, diver­
so di Agosti a quella analoga 
materia antropologica, ai di­
versi casi rinvenibili come una 
costante nei suol film prima 
citati Qui, in particolare il ci­

neasta tende a circoscrivere il 
racconto, la portata delle sue 
perlustrazioni e riflessioni, en­
tro l'ambito definito di alcune 
figure emblematiche, di storie 
esemplari E, contemporanea­
mente, a stilizzare secondo 
colonture poetiche-simboli­
che gli «Interni-esterni» tutti 
frammentati, I ambiente cir­
costante al personaggi, alle vi­
cende, al sentimenti che nel 
film si muovono, si Interseca­
no, si condizionano recipro­
camente Il «quartiere» appun­
to come recita il titolo 

Ne esce una struttura narra­
tiva articolata su quattro mo­
menti tipici che confluiscono 
tutti, per altro, in una trepida, 
partecipe rappresentazione di 
aspetti paradigmatici della 
tormentata contemporaneità 
Proprio cosi Non è, infatti, in­
fondata la manifesta pretesa 
di Agosti di prospettare il rac­
conto di questi stessi casi - la 
ragazza stuprata e poi sposa 
del suo stesso violentatore, 
l'effimera relazione omoses­
suale tra due ragazzi, lo scon­
forto amatissimo di un marito 
abbandonato la emozionata 
riscoperta del sesso, dell'a­

more di un vecchio barbone -
come dislocato in un passato 
indefinito e ormai rasserena­
to, depurato dal fluire del tem­
po, della stona 

Detto ciò, per altro, Quar­
tiere non tiene forse fede per 
intiero ai propositi del suo au­
tore, specie quando, sia per la 
progressiva rarefazione dei 
raccordi narrativi, sia per la 
soverchia, ncorrente indul­
genza per i toni, le atmosfere 
sofisticatamente, Insistente­
mente estetizzanti, il flusso 
delle immagini, il dipanarsi 
dei dialoghi sembrano fon­
dersi, confondersi soltanto in 
un tumulto sentimentale trop­
po scoperto e, non di rado, 
abusato 

Da un lato, dunque, la mac-
chlnena tipica del fatto cine­
matografico esalta scorci e 
personaggi un po' troppo «co­
struiti» e dall altro, contraddir 
ternamente, l'afflato poetico, 
la trasfigurazione emotiva ri­
schiano sempre di stemperare 
il tutto in una generica regi­
strazione di eventi eccentnci, 
privatissimi Quartiere nsulta 
nell'insieme un'opera fitta di 
motivi, di elementi ongmali, 

ma pregiudicata, al fondo, da 
proporzioni e forme spettaco­
lari, paradossalmente, troppo 
ricercate o troppo poco ri 
spondentl all'effettuale dina­
mica del racconto, 

Dall'Ungheria, frattanto, è 
approdato, In competizione, 
agli schermi di Venezia '87, il 
nuovo film La stagione dei 
mostri del già celebre capo­
scuola magiaro Miklos Jan­
csó Non diremmo che si è 
trattato di un evento troppo 
positivo Già il film preceden­
te, /,'a/òa(1985), aveva desta­
to fiere perplessità anche tra i 
cultori più attenti, più devoti 
dt Jancsó Questo La stagione 
dei mostri, intricatissima, insi­
stita pantomima animata da fi­
gure e da una attrezzeria in­
congrue - si racconta infatti 
del ritrovarsi, del perdersi nel­
la selva di simboli, di minacce 
incombenti, di un gruppo di 
scienziati ed ex compagni di 
scuola attorniati da smaniose 
naiadi - suscita soltanto esi­
tante stupore tanto per il fat­
to che ogni significato e senso 
risultano qui ampiamente re­
versibili, 1 individuo e il pote­
re, la scienza e il suo «dop­

pio- ecc Quanto per l ermeti­
smo pressoché insuperabile 
di oscure allegorie e metafo­
re Tutto ciò, s intende, anche 
al di la dell inalterato fulgore 
visionano figurativo tipico 
dell'acquisita maestria di Jan­
csó 

Sul film canadese di Mireil 
le Dansereau // sordo nella 
atta, anch'esso in concorso, 
sono poche le osservazioni da 
fare Anche perché, basato 
come e su alcuni motivi lette­
rari di tetra sostanza (il film e 
tratto da un romanzo di Ma-
ne-Claire Blais), lo slesso lun­
gometraggio offre scarsi allet­
tamenti tanto sul piano tema­
tico quanto su quello espres­
sivo I destini tragici di alcuni 
personaggi si incrociano qui, 
per sfociare poi in epiloghi 
mortali o desolanti A parte 
l'ambientazione e la traccia 
narrativa tutti «di testa» che 
fanno pensare, alla lontana, al 
classico Quai des brumes o al 
«maledetto» QuereUe, nella 
prova pur pretenziosa di Mi-
reille Dansereau non riuscia­
mo a trovare davvero altri 
possibili pregi o attrattive di 

«Sciopero, per un cinema vivo» 
Scola che lamenta «un calo di indice d'ascolto tra 
i giornalisti, quasi un'insofferenza verso questi pro­
blemi», Miciché che raddoppia la dose prenden­
dosela con 1 cronisti e i critici che, alla stessa ora, 
s'erano fiondati al luculliano ricevimento dell'Anì-
ca al Des Bains; Del T\irco che respinge «il pessimi­
smo cosmico degli amici intervenuti», dichiaran­
dosi soddisfatto dell'incontro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•M VENCZIA La conferenza 
stampa indetta dal «Coordi­
namento nazionale cinema 
televisione democrazia» in 
accordo con le Federazioni 
sindacali si è trasformata l'al­
tra sera m una specie di «au­
tocritica» pubblica Forse un 
r i esagerata (per Ugo Pirro 

tutto da cambiare, a partire 
dalle *forme espressive della 
lotta«) ma tutto sommato vi 
tale Lo spunto era lo sciope­
ro Indetto dai lavoratori delle 
troupe* cinematografiche 
(oltre 2mila persone) per 
protestare «contro la manca­
ta attuazione delle riforme le­

gislative riguardanti il cinema 
italiano» in altre parole lu 
nedl scorso i lavoratori del ci­
nema hanno scioperato non 
per strappare aumenti salaria­
li, ma per segnalare I allar­
mante situazione di un setto 
re - il mercato dell'audiovisi 
vo - stretto tra 1 urgenza di 
una seria riforma legislativa e 
i contraccolpi di un espansio 
ne «drogata», fitta di scom 
pensi 

«Vogliamo esprimere la 
preoccupazione del sindaca 
to per il progressivo declina 
re del cinema italiano» aveva 
esordito Borgomeo, della 

Cisl nella piccola Sala Volpi 
del Palazzo del cinema Gli 
avevano fatto eco Cisco (Uil) 
e Piombo (Cgil) rammentan 
do ai non molti presenti che 
siamo «di Ironie ad un pro­
blema culturale ed economi­
co (la bilancia dei pagamenti 
e in passivo nonostante il 
trionfalismo di certi produtto­
ri) di enormi dimensioni» 
Che cosa fare allora, per cer­
care di guidare verso approdi 
razionali I intero sistema au 
diovislvo? Per le 34 categorie 
che hanno firmato il docu­
mento presentato al neonato 
governo Goria si tratta in 
nanzitutto di ottenere «l'im­
mediata riforma della legge 
sulla cinematografia» nel 
quadro di una più ampia re­
golamentazione del sistema 
audiovisivo ne discendono 
una sene di proposte più pre­
cise che riguardano «una n 
garosa disciplina della pro­
grammazione dei film nelle 
reti pubbliche e private», «il 
rispetto dell integrità delle 
opere cinematografiche che 

spesso vengono programma­
te dalle tv con arbitrari tagli e 
interruzioni pubblici tane», 
1 esigenza d. garantire «quote 
di produzione propne e na­
zionali sia per le emittenti pn-
vate che per quella pubblica* 

Per Lizzani, impegnato nel­
la giuna del concorso, non si 
tratta di «engere un cordone 
sanitario attorno a.l Italia se 
condo le regole di una nuova 
autarchia», il problema e più 
complicato «L'industria è in 
espansione, ma e un espan­
sione selvaggia contradditto­
ria, che privilegia solo certi 
generi ntenuti sicuri Tutti 
amiamo sorridere al cinema, 
ma anche la logica di merca­
to pù paleocapitalista cerche­
rebbe di differenziare la prò 
duzione» 

Scola, caustico e pessimi 
sta lamenta invece il pro­
gressivo decadimento del cir 
culto cinematografico «Ci 
sono città, ad esempio i Aqui 
la in cui non ci sono più cine­
ma i giovani si disabituano a 
vedere i film insieme nel 

* * * * » ' 
* > 1 * 

"buio magico" di una sala 
Entriamo in Europa, dicono i 
produtton lo dico speriamo 
di no Almeno fino a quando 
non ci sarà una politica sena 
e delle proposte» 

Ancora più scettico Lino 
Micciché, critico dell Avanti' 
e presidente del Sindacato 
cntici per il quale «la lenta 
progressiva caduta del cine­
ma e letale anche per la tv 
Un cinema povero piccolo 
dove non si sperimenta più 
niente nschia di morire net 
I indifferenza generale Cer 
to Rai e Berlusconi si sono 
messi a produrre, ma non 
possono che farlo secondo 1 

modi di produzione della tv» 
Al «pessimismo cosmico.! di 
Micciche ha risposto il com 
pagno di partito Del Turco ri 
cordando che e un buon se 
gno il latto che «qualche mi­
gliaio di lavoraton siano scesi 
in sciopero per dei pnncipi a 
difesa del pluralismo, e non 
per qualche soldo in più Un 
pnmo segnale, comunque e 
già venuto il 18 settembre il 
ministro Carraro ci riceverà 
per cominciare a discutere le 
nostre proposte È il caso di 
dirlo tutte io legislature co 
rnmetano ( n la Mostra di 
Venezia Basia che non si fer 
mino li « D Mi An 

Fulvia Carotenuto e Isa Danieli In una scena di «Bell'avita Carolina» 

Benevento. Una novità di Santanelli 

Una recita della pazzia 
per San Gennaro 
La rassegna «Città Spettacolo» di Benevento prose­
gue nella sua ncerca intorno alle lingue del nostro 
teatro E la volta del drammaturgo Manlio Santa­
nelli che ha presentato Beltaoila Carolina, una 
novità sulla realtà più cruda della Napoli del secon­
do dopoguerra, interpretata con grande successo 
da Isa Danieli. Quasi una recita della follia, a metà 
strada tra la sacralità antica e le messe pagane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

M BENEVENTO Spazziamo 
via il campo dagli equivoci 
possibili Qui il teatro delle 
lingue sconfitte si e trasforma­
to lentamente in quello delle 
lingue vincenti attraverso 
ogni mezzo, d accordo ma 
pnncipalmente tramite l'uso 
di una grammatica emotiva 
ricca di colon e di ambiguità 
Al Teatro Massimo insomma 
è andata in scena una novità 
di Manlio Santanelli, Bel/avita 
Carolina con una grande Isa 
Danieli alla ribalta e un altret­
tanto convincente Fulvia Ca­
rotenuto a collegare follia e 
ragione in una stona tealralis-
sima che fin dall inizio cerca 
(quasi in modo smanioso) la 
strada dell iperbole, dell ec­
cesso Ogni volta che arriva in 
palcoscenico una novità - e 
qui, alla rassegna «Città Spct 
tacolo» di Ugo Gregoretti, 
succede abbastanza spesso -
si crea in sala una notevole 
curiosità ma nei confronti di 
questo debutto in particolare 
c'era grande attesa anche per 
la prima prova registica - di 
largo respiro - dello stesso 
Santanelli E alla fine il pubbli­
co ha tnbutato a tutti un note­
vole successo 

il teatro di Santanelli, or­
mai, ha delineato uno dei suoi 
principali tiranti il nscatto 
della solitudine attraverso una 
follia che nempie il palcosce 
meo di parole 11 mondo quo­
tidiano viene lentamente e ca 
parbiamente smontato, per 
essere poi nuovamente as­
semblato sulla base di venta e 
sensazioni di comodo, sulla 
base di fantasticherie (tragi­
comiche o aberranti) che n-
spondono a logiche esteme 
alla ragione comune In Bella 
vita Carolina il consueto 
meccanismo si incontra con 
una teatralità che addirittura 
scava nelle proprie origini cer 
cando nti antichi e «consuete» 
cenmome 

Carolina Bellativa, dunque, 
è una donna che (nella Napoli 
del secondo dopoguerra) tie­
ne legato il mondo a sé attra­
verso il cibo una fetta della 
città passa nella sua sala da 
pranzo consumando cibi (ve-
nssimi, sulla scena) e così sot­
tomettendosi alta necessità di 
comunicazione a tutti i costi 
della donna La famiglia Bella-
vita del resto, fronteggia le 
misene della guerra (anche 
sfruttandole) tanto attraverso 
l attività funerana del capofa­
miglia (che comunque non 
compare mai alla nbalta), 
quanto attraverso la borsa ne­
ra Cosi tutto il vicinato viene 
chiamato a consumare una 
doppia cenmonia in onore di 
vita e morte - cibo e cimiten -
davanti ad una tavola che na­
sconde una lugubre cassa da 
morto E la follia di Carolina, 
destinata su questa strada alla 
sconfitta, che comincia a farsi 
sentire Poi c'è Giulia, figlia 
della protagonista I unica ca­
pace di sottrarsi a) basso pote­
re di Carolina, ma propno at­
traverso la quale Carolina vor­
rebbe festeggiare il suo trion­
fo Diciamo garantendole una 
vita luminosa e agiata oltre mi­
sura per testimoniare al mon­
do che ogni infamia può avere 
un nobile fine 

Ma Giulia si ribella rompe il 
castello costruito da Carolina, 
e questa si vede costretta al­
l'ultima follia, la più grande 
Quel San Gennaro (al quale 
Carolina è esageratamente 
devota) che aveva silenziosa­
mente vegliato sulle scompo­
ste accelerazioni logiche di 
Carolina viene finalmente 
proclamato padre di Giulia 
«Noi non siamo gente ordina­
ria, ci occupiamo solo di cose 
straordinane» 

Questo il testo, ncchissimo 
di sfumature linguistiche (na­
poletane e no) e costruito su 
un reticolato di ntualita paga­

ne dalle tinte e le caratteristi­
che più diverse dove le offer­
te di cibo si mescolano a reli­
quie di ogni genere La regia 
dello stesso Santanelli, poi. ha 
costruito lo spettacolo come 
una multiforme messa paga­
na Un grande omaggio alla 
pazzia blasfema di Carolina, 
che appunto cosi riscatta la 
sua solitudine e le sue disgra­
zie E la bella scena di Bruno 
Buomncontn, che all'inizio 
mostra un semplice intemo 
napoletano, via via trasforma 
lo spazio in una vera chiesa 
fatta di volte e navate Fino 
all'apparizione finale del can­
cello della Cappella di San 
Gennaro nel Duomo di Napo­
li, propro mentre In sottofon­
do si sentono suoni e impre­
cazioni di donne che invoca­
no il celebre miracolo del 
Santo «Il miracolo è compiu­
to- annuncia alta fine una vo­
ce d'uomo Ed è l'ennesimo 
documento - chiaramente 
tratto da registrazioni del «ve­
ro» miracolo - di quell'appun­
tamento più pagano che misti­
co che due volte l'anno si ri­
pete a Napoli 

Sicura e piena di sfaccetta­
ture insospettabili è stata Isa 
Danieli, un'interprete che, del 
resto, non ha più bisogno di 
ultenori prove per testimonia­
re le sue notevoli qualità è lei, 
forse, una delle migliori voci 
del teatro napoletano, di un 
teatro che quotidianamente 
travalica i confini della pro­
pna cultura E se questa Caro­
lina ha letteralmente riempito 
la scena di particelle emotive. 
anche la Giulia di Fulvia Caro­
tenuto, con tutti 1 suoi silenzi, 
con le sue smorfie (quindi 
propno giocando sul versante 
opposto) ha conferito alla 
commedia quella circolante 
che le serviva Ma tutta la 
compagnia è da ricordare (gli 
altn in scena erano Virginia 
Da Brescia, Graziella Marino, 
Antonella Morea, Paola Filici-
niti e Lello Serao, mentre I co­
sili mi erano dì Annalisa Giac-
ci), chiudendo con un'ultima 
annotazione alla nbalta l'au­
tore ha voluto sei donne e un 
uomo con la tonaca (cioè, fi­
gurativamente «senza panta­
loni») diventa sempre più 
complesso lo studio di Santa­
nelli dell universo femminile, 
Un universo mostruoso, ma 
che almeno riesce a liberarsi 
attraverso la follia 
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SPORT 

Meeting d'atletica a Rieti 

I due atleti si ignorano 
e corrono due gare 
diverse dei 100 metri 

L'americano è arrabbiato 

Unica emozione: il bel Cari 
polemizza con un cronista 
per una intervista 

La scampagnata di Lewis 
con il «nemico» Johnson 
Fresco di medaglie mondiali e attirato dai soldi (i 
bene informati dicono 30mìlioni di lire) Cari Lewis 
dalla capitale è passato in periferìa, a Rieti. Non ha 
Incontrato sui 100 metri il «nemico» Johnson ma si 
è molto arrabbiato. Con un giornalista italiano che 
avrebbe travisato una sua affermazione nel corso 
di un'intervista. E salito sulla piccola tribuna stam­
pa e aveva l'aria piuttosto tesa. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLIMI 

• f t RIETI. Prima del meeting 
c'è alalo un Incontro mange­
reccio alle Fonti di Cottoreila 
e prima della macedonia arri* 
va Cari Lewis. Parte svantag­
giato: deve cominciare dalla 
pasta, ma recupera in un bre­
ve spazio e si concede sorri­
dente per un dopopranzo di 
domande e risposte, Davanti 
al microfono cerca l'assetto 
giusto, come un comune mor­
tale, l'ex figlio unico del ven­
to. Incrocia i piedi, si mette a 
braccia conserte, per ficcarsi 
subito dono le mani in tasca, 
fa finta di doversi sistemare la 
maglietta dentro I pantaloni 
della tuta. Insomma tutto il 
campionario del tic da micro-
panico. A Rieti lui e Ben Jo­
hnson sono rimasti separati in 

pista, 
Voci ufficiali dicono che sia 

stato Ben Johnson a rifiutare 
la sfida post-Mondiali. Ma co­
sa ne pensa Cari Lewis? «lo 
sono venuto a Rieti, così co­
me andrò successivamente in 
altre piste d'Europa - dice Le­
wis - per confrontarmi con 1 
migliori». Si guarda bene dal 
citare il nome dì Ben Johnson. 
11 nuovo primatista del mondo 
con quel fantastico 9" e 83 
centesimi per Lewis è solo 
uno che sta nel mazzo dei mi­
gliori. 

Un bilancio dei Mondiali? 
«Buono - dice serafico Lewis 
- mi ritengo soddisfatto, forse 
nel salto in lungo mi aspettavo 
di fare di più, ma il giorno del­
la finale non ero al meglio del­

le mie condizioni perché un 
virus intestinale mi aveva un 
po' fiaccato». 

E le sue accuse contro l'uso 
del doping? Lewis questa vol­
ta è meno perentorio: «Non 
posso fare nomi, ma è noto 
che il problema esiste - fa Le­
wis - e non spetta ceno a me 
risolverlo». Ma te accuse a My-
ricks, Grimes e Lattany? «Il 
giornalista che mi ha intervi­
stato ha frainteso il mio di­
scorso. lo ho detto soltanto 
che quei tre mi avevano accu­
sato di far uso di sostanze 
proibite». 

L'organizzazione dei Mon­
diali ha ricevuto diverse criti­
che, Lei come si è trovato? 
*Generally uery well (com­
plessivamente tuttobene), 
magari poteva essere meglio 
organizzata la camera di ap­
pello prima delle gare. Si per­
deva troppo tempo - dice Le­
wis - e c'era anche troppa 
gente che non c'entrava nulla. 
E poi la buca di sabbia del sal­
to In lungo era troppo corta. 
Quando uno saltava aveva la 
sensazione di finire fuori. Ma 
comunque - conclude Lewis 
con un atto di benevolenza -
credo che si siano impegnati 
al massimo per fare il meglio». 

Test per Panetto 
Bubka il turista 
Kostadinova super 
_ • RIETI, Ci ha pensato Cari 
Lewis con le sue interviste e le 
sue rettifiche a dare un po' di 
verve al 17* meeting di Rieti. 
Per il resto la riunione a ridos­
so dei Mondiali non ha, e for­
se non era nemmeno lecito 
pretenderlo, fatto vivere in­
tense emozioni. I campioni 
erano venuti per farsi vedere 
più che ammirare e per prose­
guire nella loro raccolta di in­
gaggi. Soltanto le due splendi­
de rivali deli'alto: la sovietica 
Tamara Bikova e la bulgara 
Stefka Kostadinova hanno ri­
proposto un interessante 
duello atletico e fatto respira­
re l'odore del record. La bul­
gara e la sovietica sono salite 
su fino ai due metri senza in­
toppi. Una altezza che fa da 
confine per tutte le altre. L'a­
sticella viene portata a 2,06, 

per la Kostadinova, che regna 
sulla specialità dall'alto dei 
suoi 2,09 non è un'impresa e 
supera la misura sfiorando ap­
pena l'asticella. Per la Bikova 
se ce la fa si tratterebbe di mi­
gliorarsi di un centimetro. La 
sovietica ci prova, ma sbaglia 
nettamente. La regina Kosta­
dinova solitaria prova a porta­
re il suo record a 2,10. Ma non 
è aria e sbaglia senza emozio­
ni. 

Che cos'altro ha offerto 
questo meeting? Gli sprints se-

Karati di Karl Lewis e Ben Jo-
nson. Ma che gusto c'è a ve­

der correre i due più grandi 
velocisti del mondo ognuno 
per conto proprio? Ben Jo­
hnson agli 80 metri ha letteral­
mente frenato e ha concluso 
in 10" e 34 centesimi. Karl Le­
wis per vincere ha dovuto ln> 

*-•—--—~m-m-m Lo jugoslavo Asa Petrovic è ritenuto l'uomo vincente 
della Scavolini Pesaro che insegue il primo scudetto 

L'altra metà dell'Adriatico 
Alexander Petrovic è «l'uomo nuovo» voluto da 
Valerio Bianchini per la sua nuova Scavolini. Espe­
rienza e valore ne fanno una sicura garanzia per la 
grande voglia di riscatto della squadra pesarese. 
Con lo jugoslavo in cabina di regia la squadra 
adriatica si candida come una delle favorite per la 
conquista del titolo italiano, obiettivo spesso sfio­
rato nelle passate stagioni. 

P I ! RFRANCESCO PANOALLO 

• I PESARO. .Tu sei Petrovic, 
e su questa pietra costruirò la 
mia... squadra., E In sintesi la 
nuova vistone cestistlea di Va­
lerlo Bianchini, neo-timoniere 
pesarese, che al cestista slavo 
Affida l'Improbo compito di 
guidare la Scavollni dell'anno 
lero alla conquista dell'Euro­
pa. «E l'uomo di cui avevamo 
bisogno, una guardia dall'otti­
mo tiro e dalla vasta esperlen-
u Intemazionale, l'elemento 
adatta per conferire alla Sca­
vollni una dimensione euro­
pea* ha sentenziato il buon 
Valerio con l'abituale tono 
proletlco, Cd indubbiamente 
Ma Petrovic, ex-play del Ci­
bona Zagabria .pigliatutto, e 
della nazionale jugoslava (un 
po' meno «pigliatutto») è gio­
catore che olire solide garan­
zie (non solo semantiche). 

Cestlstlcamenle Asa non ha 
segreti, tecnica limpida, gran­
de precisione e molla testa. 
Ma anche atteggiamenti irrive-

Basket 
Coppa Italia 
e amichevole 
di lusso 
H I ROMA. Stasera è di scena 
la Coppa Italia a Firenze, dove 
la Roberts Incontrerà l'Alno 
Fabriano alle ore 2 ) in una ga­
ra senza prove di appello, 
com'è nel primo turno della 
formula di Coppa, chi perde 
va fuori. Alle 20.30 ci sarà l'e­
sordio casalingo della nuova 
Dietor di Coslc (ma la squadra 
non l'ha fatta lui, bensì Porci­
li) contro la Divarese, in un'a­
michevole di beneficenza a 
favore della lotta contro il 
cancro, Si tratta di una nvinci-
ta del torneo «Menichelli» vin­
to dai felsinei, ma dopo aver 
perso contro la squadra del 
«nuovo tesserato» Isaac. Infi­
ne è stato ieri definito il calen­
dario della 21' Coppa Inter­
continentale «William Jones-
In programma al Palatrussardi 
dal ISal 20 settembre.Otto le 
aquadre iscritte divise In due 
gironi, Unica a difendere li ba­
sket nazionale sarà la Tracer 
di Milano. 

reni! e plateali verso pubblico 
e avversari, polemici nei con­
fronti dell'allenatore, Tutta 
una serie di comportamenti 
che gli hanno valso la nomea, 
assieme al fratello Drazen, di 
«coppia terribile» e non unica­
mente per la loro bravura. Ma 
fuori dal campo com'è il Pe­
trovic «bianchiniano»? 

Tutta un'altra persona, di­
chiara il ventottenne Alexan­
der. «I miei atteggiamenti in 
gara (e anche quelli di Dra­
zen) nascono dal fatto che 
non accettiamo la sconfitta, 
vogliamo vincere a tutti i costi. 
Ma prima e dopo la gara sia­
mo due persone normali». Un 
po' come Dottor Jeckill e Mr. 
Hyde, allora, ed a noi interes­
sa molto di più II primo, La 
trasformazione è tuttavia sor­
prendente visto che nel priva­
to Asa Petrovic dà l'idea di 
persona serena e disponìbile, 
quasi timida. Ma la testa viene 

fuori anche ne) quotidiano e 
ta dimostrazione più evidente 
è che In poche settimane di 
vita italiana già parla un italia­
no discreto. (È vero che «ne­
cessità fa virtù», ma quanti 
stranieri dopo anni sono an­
cora fermi ai numeri ed ai 
giorni della settimana...). Tor­
niamo in «presa diretta»; «So 
che a Pesaro il pubblico è esi­
gente, ma abbiamo una squa­
dra di vertice che vuole In­
frangere una tradizione nega­
tiva». Già ma con le parole 
non si vincono le partite. Per­
ché Pesaro? «Tre o quattro le 
ragioni principali: volevo an­
dare via dal Cibona, dopo 
averci giocato per dodici an­
ni. Gli stimoli cominciavano a 
venir meno, col Cibona era 
troppo facile vincere, qui in­
vece la sfida è emozionante, 
abbiamo molti traguardi da 
raggiungere. Mi sento ancora 
giovane e non voglio adagiar­
mi su quanto già ottenuto co­
me fossi un vecchio giocato­
re. In ultimo, non trascurabile, 
il fattore economico». 

Parlaci delle trattative, di 
come sei approdato nella 
cittadina Adriatica... 

Avevo altre proposte dalla 
Spagna, da Badalona, Siviglia 
e Saragozza, ma quando la 
Scavollni è venuta a giocare in 
Jugoslavia la finale di Coppa 
delle Coppe, i suoi dirigenti 

mi hanno proposto di giocare 
per loro. Ho accettato anche 
perché considero Bianchini 
un ottimo allenatore e la squa­
dra potenzialmente forte. 

Qualche «tlaili-back» sul 
tuo passato... 

Ho iniziato con il basket in 
una piccola squadra di Sebe-
nico a dodici anni e sono ri­
masto lì fino ai sedici anni, per 
poi passare al Cibona. Ricor­
do che con mio padre e mio 
fratello andavamo il sabato e 
la domenica a vedere Cosic e 
la Jugoplastika, lì è nato il mio 
amore per il basket, un impe­
gno totale che ha assorbito 
tutta la mia giovinezza. 

Coslc e Drazen. ecco altri 
due spunti per far parlare 
Asa delle polemiche agli 
Europei di Atene e del suo 
rapporto affettlvo-pslcolo-
glco col «più quotato» fra­
tello. 

In Grecia eravamo i più forti, 
ma troppo stanchi, scarichi 
nella mente e nel fisico. La 
strategia di Cosic contro 
l'Urss non o ha certo aiutato. 
anzi ha creato tensioni all'in­
terno della squadra. Drazen e 
Radovanovic non possono 
scaldare la panchina contro 
l'Urss. Niente poi garantiva 
l'eventuale replica contro dì 
loro in finale. Ed infatti così è 
stato. Quanto poi ai rapporti 

con Drazen non esiste nessun 
tipo di gelosia o sudditanza 
psicologica. Siamo fratelli nel 
vero senso della parola. 

Perché ancora unta diffe­
renza tra 11 basket Italiano 
e quello Jugoslavo? 

Forse dipende dall'enorme la­
voro di base che viene prati­
cato a livello giovanile, forse 
anche dal maggior numero di 
praticanti e dalla maggiore 
tradizione che tale disciplina 
ha nel mio paese. Personal­
mente ho lavorato moltissimo 
per raggiungere questi risulta­
ti. Nei primi anni almeno 5 o 6 
ore al giorno e ovunque mi 
capitasse. Nella mia strada 
c'erano due campi. Quando 
non ero a scuola ero là, anche 
da solo e ripetendo i movi­
menti ed i tiri centinaia di vol­
te al giorno. 

In conclusione quale s a n 
U futuro per Aleiander Pe­
trovic? 

Non ho particolari problemi, 
sono quasi laureato in legge 
ma non penso che seguirò la 
professione. Piuttosto resterò 
nel basket come allenatore e 
la stima che mi sono guada­
gnato in questi anni specie da 
parte dì Novosel (il factotum 
dei basket della capitale jugo­
slava, ndr) mi permetterà di 
allenare il Cibona tra quattro 
anni. Ho già un contratto ga­
rantito. 

Cari Lewis soddisfa i cacciatori d'autografi 

Degnarsi un pochino di più 
perché pressato dal giamaica­
no Raymond Stewart ed il suo 
tempo è stato più veloce: 10" 
05. Nei 400 metri il nigeriano 
Innocent Egbunìke aveva l'oc­
casione di riassaporare il suc­
cesso dopo l'amaro in bocca 
lasciatogli dal tedesco dell'Est 
Schoenlebe nella finale mon­
diale. Ma anche questa volta il 
dio che secondo lui decide le 
sue vittorie si deve essere di­
stratto e così è finito terzo die­
tro agli americani Danny Ève-
ret e Michael Franks. «L'uomo 
del canale» ha saltato 5,70, fa 
lo speaker circense per segna* 
lare il risultato del saltatore 
con l'asta Earl Bell, america­
no ma originario di Panama. Il 
grande Bubka non è riuscito 
nemmeno a saltare il (osso. 
5,70 ieri sera erano troppi an­

che per lui. Scende in pista il 
dominatore del mezzofondo, 
il marocchino Said Aouìta. 
Per l'esibizione ha scelto il 
suo antico regno: i 1500 me­
tri. Con lui c'è anche France­
sco Panetta che vuol vedere 
cosa riesce a combinare su 
una misura per lui troppo cor­
ta. Il ritmo nei 1500 non è 
quello dei 10.000 e Panetta 
mentre Aouita vince a spasso 
finisce con gli ultimi ma può 
consolarsi con il suo primato 
personale(3' 39" 88). Sui 110 
ostacoli c'è il grande Renaldo 
Nehemiah, ma anche i prima­
tisti mondiali inciampano. Sul 
terz'uttimoostacolo Nehe­
miah è vicino al capitombolo, 
rimane in piedi ma conclude 
al terzo posto dietro anche al 
nostro Tozzi e al canadese 
McKoy. • R.P. 

Asa Petrovic, il nuovo «cervello» della Scavolini 

C'è anche Ballarci 
_ • PESARO. La Scavolini 
dell'hanno zero» bianchivano 
ha cambiato completamente 
volto. Sotto dunque con il bi­
sturi ed a farne le spese sono 
stati gli ex-stranieri della squa­
dra, Friederich Via anche la 
guardia Sonaglia che certo 
avrà migliore spazio e fortune 
a Firenze. 

Quattro ì nuovi innesti: in 
regìa Asa Petrovic, Greg Bai-
lard, ex ala professionista 
americana dei Golden State 

Tennis. Battuto agli Usa Open 

Becker fa le valigie 
Addio New York 

Per Boris Becker un'altra battuta d'arresto 

_ • NEW YORK. Il primo, vero 
tonfo clamoroso dei campio­
nati Usa Open di tennis è arri­
vato da Boris Becker. Il tede­
sco, che pure era testa di sene 
numero 4 a Flushing Mea-
dows, è stato eliminato dall'a­
mericano Brad Gilbert coi 
punteggio 2/6 6/7 7/6 7/5 6/1. 
Al termine del quinto e decisi­
vo set Becker ha sospirato; 
«Questo è veramente un anno 
difficile per me». Nei quarti di 
finale Brad Gilbert troverà un 
altro osso duro: Jìmmy Con-
nors, Negli ottavi il trentacin­
quenne «Jimbo» ha infatti su­
perato in quattro partite il 
francese Leconte, Punteggio 
finale 6/7 6/1 6/4 6/3. l'incon­
tro, causa la pioggia, si è svol­
to in due tempi. Già qualifi­
cato Lendl (a spese di Jarryd), 
anche McEnroe ha strappato 
un biglietto per i «quarti» bat­
tendo in irò combattuti set 
(6/4 7/6 6/3) l'eruadonano 
Gomcz Proprio «Supermac» 

dovrà affrontare il cecoslo­
vacco Lendl nel prossimo tur­
no. Negli altri incontri validi 
per il terzo turno, l'americano 
Ken Flach ha superato lo spa­
gnolo Emilio Sanchez 5/7 7/6 
7/6 7/5, mentre lo svedese Jo-
nas Svensson ha avuto la me­
glio sul peruviano Jaime Yza-
ga 2/6 6/4 3/6 6/2 6/2. In cam­
po femminile, a parte la cla­
morosa eliminazione della 
Mandlikova ad opera della te­
desca Kohde-Kìlsch, tutto re­
golare con il superamento del 
quarto turno da parte della 
Graf, della Navratìlova e della 
Sabatini. Oltre ad esse si sono 
qualificate l'americana 

McNeil, la Sukova (6/4 6/2 al­
la Hobbs) e la Evert (7/5 6/4 
alla Manuela Mateeva). Buone 
notizie anche per le racchette 
italiane (almeno per quelle 
che sono nmaste in gara), nel 
torneo giovanile Diego Nargi-
so, vincitore del toneo junio-

res di Wimbledon, che è testa 
di serie n. 2, si è imposto sul 
salvadoregno Martino 6/2 7/5 
nel primo turno. Nel doppio 
misto, invece, Raffaella Reggi 
in coppia con lo spagnolo Ca­
sal ha superato il duo statuni­
tense Ludloff-Scolt per 7/6 
6/4. La Reggio, in compenso, 
è stata però eliminata nel dop­
pio femminile: in coppia con 
la Phelps ha perduto con due 
avversarie dì tutto rispetto co­
me Graf e Sabatini punteggio 
6/0 6/3, eloquente davvero. 
Altri risultati. Doppio maschi­
le: Wilander e Nystrom-Pugh 
e Willenborg 6/4 6/4; Anna-
cone e Depalmer-Hooper e 
Leach 6/4 5/7 7/6, Lo2ano e 
Witsken-Smid e Mecir 6/2 6/4; 
Jarryd e Edberg-Aerts e Sìegel 
7/5 4/6 6/1 Doppio femmini­
le Burgin r R White-Balestrai 
eHuNafc,'2 6/2;WalsheDu-
rie-Turnbull e Mandlikova 6/2 
7/5; McNeill e Garrison-A. 
WhiteePiatek6/4 6/4, 

Warrìors, trentaduenne dal ti­
ro micidiale («Greg si presen­
ta da sé», dice Bianchini, 
«avrebbe potuto restare anco­
ra per anni ai vertici della Nba, 
ma la sua scelta ha sapore 
umano ed è una garanzia di 
disponibilità in più»), Silvano 
Motta, altra guardia tiratnee 
che in una squadra dì vertice 
può rendere al massimo e, 
«dulcis in fundo», Renzo Vec-
chìato, ex-centro della Nazio­
nale, cambio «di lusso» per i 
pivot pesaresi. 

Tennis 

A Bari 
le speranze 
italiane 
«unì ROMA. Immediatamente 
dopo la disputa dei campiona­
ti assoluti italiani di tennis che 
avranno luogo a Firenze dal 
14 ai 20 settembre, sì dìspute-
ranno ì campionati della disci­
plina della categoria juntores. 
La comunicazione è stata data 
ien alla stampa precisando 
che la manifestazione si terrà 
presso il cìrcolo tennistico 
-Ansiulli-di Bari dal 21 al 27 
settembre. Quattro le catego­
rie previste dal tabellone che 
assegneranno i titoli dì miglio­
ri giovani tennisti italiani sotto 
i 18 anni. Nel torneo maschile 
è prevista la partecipazione di 
Rossi, Furian e Carelli, pro­
dotti dal Centro tecnico fede­
rale diretto da Paolo Bertoluc­
ci, mentre è ancora incerta la 
presenza di Diego Nargiso, 
vincitore dell'ultimo torneo di 
Wimbledon a livello giovani­
le. Tra le donne scenderanno 
in campo Lapi, Boschiero e 
Dell'Orso. 

Real-Napoli in televisione 

Cena Berlusconi-Mendoza 
per trattare l'esclusiva 
La Rai minaccia ritorsioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

- • MILANO. L'ultimo abbor­
daggio all'esclusiva televisiva 
di Real-Napoli Silvio Berlu­
sconi l'ha tentato in un rino­
mato ristorante milanese. 
Questo quanto riferito in lin­
guaggio neppure tanto cripti­
co dall'ufficio stampa del 
gruppo Fininvest, la finanzia­
ria che controlla la catena te­
levisiva di Berlusconi. Sull'e­
sito delle trattative però è ca­
duto il riserbo più assoluto. 
Lo stesso ufficio ha rimanda­
to il tutto alla giornata di og­
gi: chiarimenti e delucidazio­
ni non mancheranno per co­
noscere il «risultato» di una 
sfida che mette ancora una 
volta di fronte il potente 
gruppo privato e l'ente di Sta-

E slata quasi una cena tra 
innamorati quella che ha vi­
sto il padrone del Milan e di 
Canale 5 «corteggiare» il pre­
sidente madrileno Ramon 
Mendoza nella speranza di 
«rubare» alla Rai il prestigioso 
appuntamento di Coppa di 
inizio stagione. Una cena che 
dietro le quinte trascende la 
singola contrattazione. In 
ballo c'è qualcosa di più 
grosso, c'è il progetto di Ber­
lusconi, ambizioso ma non 
proibitivo, di dar vita ad un 
campionato europeo con la 
partecipazione dei più presti­
giosi club. E Mendoza non è 
uomo da accantonare simili 
scenari. 

Ma ritorniamo al cuore del­
la vicenda. Il dialogo tra Mi-

Imola 

Schermi 
antirumore 
in pista 
_ • IMOLA. L'autodromo «Di­
no Ferrari» di Imola sarà it pri­
mo al mondo a installare di­
spositivi antirumore. Il proble­
ma della rumorosità è comu­
ne a tutti gli autodromi ed è 
spesso causa di proteste da 
parte dì coloro che disgrazia­
tamente abitano nelle vicinan­
ze. 

Per questo il Comune di 
Imola e la Sagis (la società 
che ha in gestione l'impianto) 
hanno ingaggiato un gruppo 
di esperti che da dieci mesi 
stanno analizzando il livello di 
rumorosità dell'impianto. Fra 
le soluzioni possibili c'è ap­
punto quella dell'installazione 
dì speciali schermi antirumo­
re. Sì tratterebbe in pratica di 
pannelli di sughero in grado di 
assorbire l'eccesso di decibel 
e impedire che questo sì riflet­
ta come accade invece oggi 
contro le case vicine, 

Barriere di questo tipo sono 
già in uso in Svizzera nei tratti 
in cui una superstrada attra­
versa un centro abitato come 
per esempio a Lucerna o a Zu­
rìgo. Un'altra soluzione po­
trebbe essere invece la messa 
a dimora di nuove piante o di 
siepi lungo la pista. Anche gli 
alberi, infatti, fungono in parte 
da schermi fonetici. I cittadini 
romagnoli attendono fiducio­
si. 

lan e Real non è datato di fre­
sco. I primi approcci sono 
stati avviati nel luglio scorso, 
all'indomani del sorteggio di 
Coppa che opponeva i cam­
pioni d'Italia allo squadrone 
madrileno. E come sempre 
accade in questi frangenti, 
Berlusconi gettava sul piatto 
un'offerta zuccherina: due 
miliardi e 300 milioni per ac­
quistare ì diritti televisivi di 20 
partite delle «furie bianche». 
Il prolungamento di questi in­
contri non poteva eludere 
Real-Napoli, con la squadra 
di Beenhakker costretta a di­
sputare la gara a porte chiuse 
(per la squalifica comminata 
dall'Uefa) e a devolvere in 
beneficenza il ricavato dei di­
ritti televisivi. 

Berlusconi nuovamente 
contro la Rai. L'ennesima 
provocazione che ha solleci­
tato il capo del pool sportivo 
Gilberto Evangelisti ad un en­
nesimo scatto di reni per 
scongiurare il presidente 
Mendoza dall'intraprendere 
avventure pericolose. E gli ar­
gomenti alla Rai - black ouf 
delle immagini della gara di 
ritorno - non mancano di 
certo per esercitare pressio­
ni. Ma è altrettanto vero che 
le spericolate iniziative di 
Berlusconi costringono or­
mai la Rai a rintuzzare con 
sempre maggiore affanno -
ed aggiungiamo con maggio­
ri oneri - una concorrenza 
che fa dello sport il principale 
veicolo nei drenaggio dì pub­
blicità. 

America's Cup 

La Coppa 
finisce 
in tribunale 
_ • NEW YORK. Per la prima 
volta nella sua secolare storia 
I'«America's Cup» lascia i 
campi di regata e finisce nelle 
aule di un tribunale. Oggi, in­
fatti, comincia presso la Corte 
suprema dello Stato di New 
York, la prima udienza della 
causa che oppone il San Die* 
go Yacht Club (difensore del­
la Coppa conquistata l'estate 
scorsa in Australia) al Mercury 
Bay di Auckland (Nuova Ze­
landa) sponsorizzato dai fi­
nanziere Michael Fay. SI è 
giunti a questo per un motivo: 
interpretando alla lettera la 
consuetudine che concede al­
lo sfidante il diritto di sceglie­
re il tipo di barca e la data 
della gara, i neozelandesi han­
no scelto una imbarcazione 
lunga quasi 30 metri Una no­
vità assoluta. 11 San Diego 
Club è rimasto assai sorpreso 
della scelta ed evidentemente 
a soli 9 mesi dalla regata non 
era in grado di presentarsi 
competitivo all'appuntamen­
to. Perciò sì è rivolto al tribu­
nale, chiedendo profonde 
modifiche a un regolamento 
immutato da 136 anni. I cali­
forniani chiedono che d'ora 
innanzi sìa il «defender» 01 
campione in carica) a sceglie­
re barca e data della gara, e 
che quest'ultima si effettui 
con una scadenza non inferio­
re ai tre anni. Dai canto loro. ì 
neozelandesi hanno chiesto 
alla Corte di sospendere il 
Club avversario da ogni futura 
regata. 

BREVISSIME 
Butolettl direttore del •Guerln». Il nuovo direttore del setti­

manale «Guerin Sportivo, è Marino Bartoletti. già condutto­
re della Domenica Sportiva. Succede ad Adalberto Bortolot-
ti. 

Play-off di baseball. Oggi si disputano Biemme Bologna-Ma-
moli Grosseto (arbitri De Franceschi, E. Monaco, P.P. Mona­
co, Petrucci) e Norditalia Nettuno-Trevi Rimini (arbitri Maz­
ze!, R. Loperfido, Franceschetti e Cazzador) per le semìtinalì 
del campionato italiano. 

Giochi del Mediterraneo. Cipro, Libano e Stria per gli uomini e 
Albania, Siria, Libano, Turchia e Grecia per le donne saran­
no le avversarie della nazionale azzurra dì pallavolo ai pros­
simi Giochi del Mediterraneo. 

1 convocati del ciclocross. Il et Vagneur ha convocato per il 
collegiale a Rhernes Notre Dame (vicino ad Aosta) dal 10 al 
19 settembre dilettanti Dì Tano, Bono, Bramanti, Dal Gran­
de, Dovigo, Greco, Mangon e Vettore!. 

Trofeo Industria a Padova, Avrà luogo il 13 settembre a Pado­
va il 13- meeting di atletica «Trofeo industria.. In gara Kosta­
dinova, Aouita, Andrei, Markov, Smith e Mennea che è al 
secondo rientro stagionale. 

Europei di pattinaggio. Oggi viene assegnato il primo tìtolo agli 
1 l.mi europei di pattinaggio artistico a rotelle in svolgimen­
to a Spìnea (Ve). Si tratta degli esercìzi obbligaton maschili. 

Convocati I ginnasti azzurri, il presidente della Federazione 
Italiana di Ginnastica Bruno Grandi ha annunciato ieri la 
composizione delle squadre nazionali per i Giochi del Medi­
terraneo. 

Baseball Junlorea. Da oggi a sabato si svolge ad Ustica il torneo 
iuniores di baseball cui partecipano la Ustica Baseball Club 
(vincitrice delle 5 precedenti edizioni) la nazionale tunisina, 
una rappresentativa della Sicilia e la squadra tedesca dì 
Mannheim «Amlgos Baseball Club». 

Centri per dialisi per I tifosi. Anche ì tìlosi di calcio emodìalìz-
zati potranno seguire da vicino ì prossimi mondiali dì calcio 
del 90. La Siev (Società italiana emodializ2ati vacanze) ha 
ottenuto che appositi centri per la dialisi siano a disposizio­
ne negli stadi dove si disputeranno le partite mondiali. 
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Il raduno della Nazionale 

Il commissario ospite 
di Vicini parla delle 
prossime elezioni 

Nessuna candidatura 

«Nel mio ruolo devo 
essere super partes» 
Il et consola Dossena 

Manzella si esclude 
«Sono fuori gioco» 

Vicini con Allottili e Caprini al raduno della Nazionale 

Al raduno della nazionale ieri visita del commissario 
della Federazione Andrea Manzella In vista dell'as­
setto del vertici federali (la votazione è prevista il 
primo novembre), il professore ha tenuto a precisa­
re che una sua candidatura non avrebbe senso 
«Un commissario ha il dovere di essere super par­
tes». Sul fronte degli azzurri il et Vicini ha commen­
tato l'esclusione del disoccupato Dossena 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CeCCARELLI 

• • CARNATO L'atmosfera è 
quella di una piacevole scam­
pagnata Facce distese, battu­
te spiritose, ringraziamenti 
per lutti La Nazionale di cal­
cio, largala Azeglio Vicini, ri­
prende la marcia verso la qua-
llllcazione per gli europei al­
l'insegna del .volemose be­
ne» Il ricordo dell'ultima vit­
toria sull Argentina è un otti­
mo passaporto per rivedersi 
senza troppi problemi E già 
che c'era, reduce da una bril­
lante vacanza In Inghilterra, si 
è anche tatto vedere il «pro­
tettore» Andrea Manzella, 
commissario straordinario 
della Federcalcio Come mai 
Ionia sollecitudine?, hanno 
subito sussurrato I maligni che 
vedevano, nella presenza del 
•professore» a Milanello una 

ulteriore conferma della sua 
Intenzione di seguire rapida 
mente le orme di Carrara 
«No, state tranquilli - ha detto 
Manzella - sono venuto qui 
perché era necessaria una 
presenza della Federazione 
ali inizio di un ciclo azzurro 
che presenta momenti difficili 
come la qualificazione per 1 
campionati europei, quella 
olimpica e gli impegni del 
I Under» I premi? No, adesso 
mi sembra prematuro parlar­
ne credo che lo laremo ai pri­
mi di novembre» 

Dopo aver chiacchierato 
una mezzoretta con 1 giocato­
ri, Manzella si è reso protago­
nista di un divertente lapsus a 
proposito di una sua richiesta 
all'Uefa, come presidente del 

Oggi assemblea di Lega 

Matarrese e Ricchieri 
a braccetto all'assalto 
della Federcalcio 
* • MILANO U tega calcio 
sceglie oggi ufficialmente le 
«leale di cuoio» con cui pren­
dere il potere della Federcal­
cio L'accoppiata è nota da 
mesi si tratta di Antonio Ma-
•arrese (attuale presidente 
della Lega professionisti) che 
sì avvarrà di Antonio Ricchieri 
(presidente della Lega dilet­
tanti) per la carica di vicepre­
sidente 

L'assemblea generale della 
Lega convocata alle 15 si ap­
presta quindi a ratificare una 
decisione che ha provocato 
più di qualche malumore In-
terno Parlare di (ronda sareb­
be Improprio, ma II dissenso si 
è coagulato attorno a chi ve­
deva e vede in Matarrese II 
personagigo che ha legato il 
suo nome od una delle pagine 
meno felici (per dirla con un 
eufemismo) del calcio italia­
no in termini di immagine e di 
obbiettivi economici Insom­
ma. Matarrese non è proprio il 
massimo per chi tenta di stra­
volgere la geopolitica del no 
atro calcio E 1 establishment 
della Federcalcio non può 
che sorridere e giocarsi con 
parecchie chance la carta 
Manzella attuate commissa­
rio straordinario della Feder­

calcio, langa manus dei vole­
ri di Carrara 

La designazione di Matarre­
se comunque può preludere 
ad un riassestamento del pò 
tere della Lega qualora scat­
tasse per Matarrese rincorri 
patibilità della doppia carica 
In lista d attesa vi è l'avvocato 
torinese Nizzola, vicepresi­
dente che in più di un occa 
sione ha manifestato priva­
tamente I ambizione di diven­
tare capo delle società profes­
sionistiche, lui per anni dipen­
dente di lusso dell'ex presi-

' dente del Torino Sergio Rossi 
in qualità di amministratore 
delegato 

I lavori che proseguiranno 
anche domani prevedono 
inoltre la designazione dei 
candidati per le cariche di 
consigliere federale Wue per 
la A ed uno per la B) ed a 
forerei approvazione della re 
•azione economica-sportiva 
della stagione appena termi­
nata Appendice mondana, 
quindi, con la premiazione 
delle squadre distintesi nella 
stagione 86-87 dal Napoli, 
campione d Italia alle prò 
mosse in serie A ed alla Juven­
tus e Verona vincitrici ex equo 
della Coppa Disciplina 

QMiR 

la Federazione di assistere al 
la partita Real Madnd Napoli 

Scusi Manzella ma lei è 
commissario straordinario 
mica presidente Ha proprio 
fretta di sedersi su quella poi 
trona «Ma no è solo un la 
psus poi è difficile tradurre la 
parola commissario Poi un 
commissario straordinario ha 
il dovere di essere super par­
tes Una candidatura in con­
trapposizione ad un altra sa 
rebbe senza senso» Insomma 
un modo elegante per dire 
che la poltrona gli sta bene, a 
pati però che gli sia offerta col 
beneplacito di tutti e senza 
brutte sorprese dell ultima 
ora 

- Detto di Manzella Passia­
mo al cittì Vicini e ai suoi pu 
pilli Questa volta al posto dei 
soliti 23, Vicini ne ha convo 
cati solo 19 assenti Serena e 
Nela (infortunati) Bonetti e 
Dossena (perché non hanno 
ancor trovato posto in una 
squadra) 

«Questo raduno nasce per 
ricominciare da dove ci erava­
mo lasciati - ha sottolineato 
Vicini - per questo ci sono so­
lo gli uomini che hanno con­
corso ad un annata positiva 
come quella dell anno scor­
soi 

- Già un giorno di ringra­
ziamento Ma come mai non 
e è Dossena? 

«Per essere convocato, un 
calciatore deve giocare, alle­
narsi Comunque, con l'Ar­
gentina, abbiamo giocato an­
che senza di lui La questione 
della squadra è fondamentale 
se Dossena la troverà, e gio­
cherà potrà concorrere anco­
ra alla soluzione dei nostri 
problemi Non una squadra di 
B, pero ci sarebbero un sac 
co di problemi, non ultimo 
quello che la nazionale gioca 
al sabato e la serie B va In 
campo il giorno dopo» 

Vicini ha poi detto di aver 
affrontato con l giocatori il 
problema delle riserve «So 
che tutti hanno piacere di gio­
care, però nessuno mi ha per 
sonalmente detto che, piutto 
sto della panchina, preferisce 
starsene a casa Tutti hanno 
detto che sono contenti di re­
stare comunque nel gruppo 
Anche sulla questione della 
«staffette», Vicini è stato chia­
ro «Non mi piacciono, soprat­
tutto In certi ruoli t anche 
Tacconi deve adeguarsi» Og­
gi, alle 14,30, partita-allena 
mento nella nazionale a Busto 
Arslzio. 

Il team Italia 
fa il pieno 
di benzina 
sino al 1990 
•Li MILANO Pnmo gran raduno azzurro e pn 
me novità Non riguardano soltanto la parte 
squisitamente tecnica, ma anche tutto ciò che 
ruota intorno alla nazionale, sul quale sono 
accentrati una sene di interessi Per la pnma 
volta nella sua lunga stona la lunga mano di 
uno sponsor e amvata nel clan azzurro Per il 
momento di tratta di una prima timida appari­
zione Il marchio della Ip, l'industria petrolifera 
italiana che nei mesi scorsi ha raggiunto un 
accordo con la Federcalcio, accordo che du­
rerà fino al 1990, e comparso sulle divise da 
lavoro e da riposo degli azzurri Da questo 
accordo la Federcalcio incasserà 7 miliardi e 
700 milioni e interesserà tutte le rappresentati­
ve azzurre len sono state fatte le foto ufficiali 
Il marchio non comparirà sulle divise di gioco 
La Ip ha anche fatto sapere di avere già definì 
to con la Rai una nuova sponsorizzazione per 
quanto riguarda la «Domenica sportiva» con la 
possibilità di ntagliare un angolo azzurro e 
coinvolgere il pubblico con un quiz 

Baggio sorride 
nella Under 21 
La sfortuna 
è alle spalle 
• • ROMA Dopo la pausa napre il cantiere 
Under 21 II raduno ien in un albergo romano, 
per riprendere il discorso interrotto alcuni me 
si fa Ottobre è alle porte e in ottobre appunto 
si deciderà, dopo la sfida di Nenchatel contro 
la Svizzera il futuro europeo di questa squadra 
Qualche faccia nuova molta allegna e prime 
spiegazioni di Cesare Maldini che di questa 
rappresentantiva è il gran capo Le novità più 
interessanti sono Baggio, subito in azzurro, do­
po il lungo e tormentato infortunio che I ha 
tenuto a lungo lontano dai campi di calcio Gli 
altn sono Annoni del Como, Gambaro e Turri 
ni del Parma. Senza contare Renica, libero del 
Napoli e lachini, già Under ai tempi di Vicini 
chiamati nel ruolo di fuon quota 

Non c'è Galderisi Maldmi s'è subito affretta­
to a dire che la sua esclusione non dipende dal 
E assaggio del giocatore dal Milan alla Lazio 

on ci sono gli infortunati Maldim e Giunta, 
quest'ultimo bloccato dal menisco, Costacurta 
giubilato, dopo essere stato a lungo titolare 
pnma della sosta Oggi 1 Under disputerà al 
Flaminio una partita di allenamento contro la 
formazione Primavera della Roma 

Oggi grande serata di calcio con Urss-Francia e Rfg-Inghilterra 

Caso Rush: la spunta la Juventus 
Contro la Danimarca non d sarà 
Mercoledì di grande calcio intemMipnaje.Jn campo 
tante; nazionali, impegnate a conqt&tare^pdssapor-
to per i campionati europei, che si svolgeranno a 
giugno in Germania, e tanti Illustri big stranieri del 
campionato italiano Le partite in cartello sono Urss-
Francia e Galles-Danimarca senza Rush In program­
ma anche alcune amichevoli di lusso a cominciare 
da Germania-Inghilterra, che sarà diretta da Casarin. 

• • ROMA II calcio entra in 
orbila Partiti in Europa nume­
rosi campionati (domenica 
parte anche quello italiano), 
oggi scatta anche la lunga sta­
gione internazionale, con al 
cune partite decisive per la 
qualificazione per i campiona 
ti europei, che si svolgeranno 
a giugno in Germania e che 
faranno da preludio alle Cop 
pe europee di club che parti 
ranno fra sette giorni 

Un mercoledì calcistico 
che interesserà numerosi prò 
tagonistì stramen del calcio di 
casa nostra In campo ne 
scenderanno cinque tutti no 
mi illustri da Van Basten a Et-
kjaer, da Laudrup a Berggreen 
e infine a Voeller Avrebbe 
dovuto giocare anche lan 
Rush, ma la Juventus si è op­
posta giustificando il manca-
io permesso con un infortu­
nio. che da tempo ha blocca­
to il centravanti gallese, scate­
nando le ire della sua federa­

zione che si è rivolta per tute­
lare i suoi interessi ali Uefa 
senza però ottenere soddisfa 
zione in quanto la società 
bianconera ha presentato 
un ampia documentazione 
sull infortunio del suo centra­
vanti La federazione gallese 
ha minacciato un azione con­
tro la Juve se Rush dovesse 
giocare domenica in campio­
nato 

Scenderà in campo anche 
l'arbitro Casann A lui è stata 
riservala un'amichevole di lus­
so, Germania Inghilterra, in 
programma a Dusseldorf, che 
sarà trasmessa in differita ve­
nerdì alle 22,30 su Italia l 

In amichevole si affronte 
ranno anche Olanda-Belgio a 
Rotterdam e questa partita 
verrà trasmessa questa sera in 
diretta su Telemontecarlo alle 
20,20 

Tornando al campionato 
d Europa tutti gli occhi saran­
no puntati sulla sfida di Mo­

sca, che vedrà di fronte le na 
zionah dell Unione Sovietica e 
della Francia Una partita mol­
to importante per i padroni di 
casa, che in caso di vittoria 
(ma la Francia non può con­
cedersi distrazioni) conqui­
sterebbero matematicamente 
t passaporto per la Germania 

Le altre sfide in programma 
sono Islanda Norvegia, che 

fanno parte dello stesso giro­
ne di Urss e Francia ma che 
sono ormai tagliate fuon dal 
discorso qualificazione Due 
partite anche per ti gruppo sei, 
a Cardiff si affronteranno Gal­
les Danimarca, mentre ad 
Helsinki, la Finlandia cerche­
rà di conquistare un risultato 
di prestigio contro la Cecoslo­

vacchia In questo girone la si 
tuazione è molto mtneata con 
tre squadre in un fazzoletto, 
con la Danimarca in testa con 
sei punti, seguita da Cecoslo 
vacchia (5) e Galles(4) Com 
pleterà il quadro delle sfide 
europee Eire Lussemburgo 
che si giocherà a Dublino 

a us 

Tredici coppie 
a! Baracch1 

«orfano» 
de Recite 

Stephen Roche grandissimo tnonfatore della stagione ci­
clistica che si avvia alla conclusione, non parteciperà al 46* 
Trofeo Baracchi «Il neocampione del mondo - ha detto 
Mino Biracchi patron della manifestazione - risente dei 
postumi di una caduta e ha prefento nnunciare a questa 
gara > Al via della classica gara a cronometro in program­
ma sabato sul classico percorso Borgo Valsugana-Trento-
Rovereto Trento (97 km) ci saranno 13 coppie Saronnl 
sarà col polacco Piasecky (vinsero nell 86), Moser (nella 
foto) col danese Worre Argentin con Pagnin e Leali con 
Ghirotto Altre coppie al via Bergamo-Magnago, Bugno* 
Giupponi Skybbi Sorensen, Golz-Lang, Solleveld-Van 
Hooydonk Van der Poe! Rooks, Bernard-Hafflinger, Cri-
quehon Sergeant, Gisinger Rommger 

Arbitri Prosegue al Centro tecnico 
Ì l * *. di Coverciano il raduno di 

SOnO test guardalinee ed arbitri di 
a COVerCÌanO calcio(sOTeAe»jnD«* 
u vv-viviMi.v s ) o n e d e ] | ) m m j n e m e m Ì 2 j 0 

dei campionati Sono state 
espletate le visite mediche 

^~—^—^^^^^—— e i test atletici «Attribuiamo 
grande importanza - ha detto Gussom, commissario Can -
ai nsultati di questi test siamo convinti che l'affiatamento 
di una terna arbitrale oltre ad essere tecnico e psicologico 
deve essere anche fisico* I primi risultati dei test, a quanto 
pare nsultano più che positivi 

La Roma acquista 
Tempestio 
e cede Baldierì 
all'Empoli 

Da ieri si è aperta la secon­
da fase del mercato calcia-
ton Grande protagonista di 
questo mercato bis e la Ro­
ma, dopo aver preso Domi­
ni dal Genoa In cambio di Di Carlo (definitivo) e Gregori 
0n prestito) ha ceduto Baldlen in prestito all'Empoli II 
contratto verrà firmato In giornata Oggi la Roma ufficializ­
zerà il secondo colpo dal Como ha prelevato il difensore 
Tempestilli (nella foto) Intanto il San Gallo, squadra Sviz­
zera, che sembra abbia ingaggiato lardelli, vuole ora an­
che Paolo Rossi Le trattative, svoltesi ieri a Milanofiori, 
continueranno oggi e domani negli uffici della Lega. Fino 
alle 20 di giovedì 10 settembre una società potrà cedere a 
un'altra società (anche di pari sene) il contratto di un 
giocatore La terza e ultima fase del mercato si svolgerà 
dal 19 al 22 ottobre 

Rugby, 
al via 
un campionato 
con play-off 

La nuova formula del cam­
pionato italiano di rugby è 
stata presentata ieri a Mila­
no dal presidente della Fe­
derazione Maunzio Mon-
delli Da quest'anno il rugby 
adotta la formula dei «play-
off» Pertanto, dopo due gi­

roni di Al e A2 (di 12 squadre ciascuno) che si aprono il 
13 settembre e si chiudono il 17 apnle, si disputeranno 
appunto i «play-off» ai quali parteciperanno le prime 6 
squadre di Al e le prime 2 di A2 La finale, il 29 maggio, al 
«Flaminio* di Roma 

Regata 
maxi-yacht 
a «Kialoa» 

Vincendo a Porto Cervo la 
quinta ed ultima regata del­
la seconda fase Oa prima si 
era svolta a Newporl) l'im­
barcazione americana «Kia­
loa» di John Kilroy si è ag-
giudicata a pan mento con 

«•«••»•••••-•••••••••••••••••«•• «Emeraude» la «Rolex Cup» 
e si e laureata campione del mondo dei «Maxi yacht» il 
«Moro di Venezia III» di Raul Gardim secondo nella regata 
di ieri si e visto sfuggire per un soffio il trofeo «Rolex Cup» 
e la seconda posizione nella classifica di campionato, an­
data a «Matador» 

MARIO RIVANO 
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20 20 Calcio, da Rotterdam amichevole Olanda-Belgio 

Madrid 

Oggi 
l'orario 
della sfida 
• i NAPOLI L Incertezza sul 
l'orarlo della gara con II Real 
Madrid, andata del primo tur 
no di Coppa campioni In prò 
gromma il 16 settembre pros­
simo a! «Santiago Bemabeau», 
continua a bloccare II prò-

firamma di viaggio del Napoli 
n un primo momento II Real 

aveva Indicato le ore 21, ma il 
club «pagnolo si è poi riserva 
to di Indicare un altro orario, 
dopo la conclusione delle 
trattative per la teletrasmissio 
ne della partita In maniera in­
formale, Il Real aveva manife­
stato l'Intenzione di giocare 
prima alle 22 e poi alle 21 45 
la situazione dovrebbe sbloc 
carsi entro oggi, ma II Napoli 
Intanto, tramite II general ma 
nager Luciano Moggi ha con 
trappolo I inizio alle ore 18 
quest'orario non andrebbe ad 
accavallarsi con altre gare nel­
le quali tono Impegnate altre 
squadre spagnole 

" " " — " ^ ^ ~ 17 anni, giocherà in 1* categoria 
- L'invasione dei Maratona 

Diego, Hugo e ora Raul 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

Diego e Hugo Maratona 

H MONTALE (Modena) Do 
pò Diego e Hugo un altro ram 
pollo della famiglia Maradona 
sia per sbaicare in Italia Si 
chiama Raul ha 17 anni gio­
ca ovviamente a centrocampo 
con la fatidica maglia numero 
10 e presenta credenziali 
niente male Ha addtnttura 
fatto parte della nazionale )u-
niores argentina e i giornali 
sudamencani parlano di lui 
come di un autentica promes 
sa in grado di seguire le orme 
del più celebrato fratello 

Raul Maradona arnvera in 
Italia ali inizio di dicembre e 
auspice il procuratore Calien 
do andrà a giocare tempora 
neamente a Montale un pie 
colo paese della collina mo 
denese 

Si tratterà di una colloca 
zione momentanea che dovrà 
servire al giovane giocatore 
per amblentaisi nel nostro 

paese 
Se l impatto dovesse nve 

larsi interessante nel 1988 
Raul Maradona potrebbe es 
sere lanciato sulla grande pia 
tea del calcio professionistico 
nostrano 

Perche Montale? Presto 
detto Caliendo abita a Mode 
na e vuole evidentemente 
avere vicino il piccolo Mara 
dona e aiutarlo in questa sua 
pnma espenenza italiana 

A Montale frazione del co 
mune di Castelnuovo Rango 
ne con 2 500 abitanti e e 
gran fermento per questo arn 
vo Ut squadra locale recen 
temente promossa dalla pn 
ma categona alla «Promozio 
ne» troverà indubitabili van 
taggi tecnici e di immagine da 
questo prestigioso innesto 

«E naturale - spiega 1 alle 
natore Aurelio Dotti - che I ar 
rivo di Maradona possa costi 

tuire uno stimolo e una soddi 
sfazione per tutti, giocaton, 
pubblico società Raul indos 
sera ovviamente la maglia nu 
mero 10 e grazie al suo quaiifi 
cante apporto il bel gioco sarà 
assicurato» 

Il tifo è alle stelle al «bar 
sport- del paese non si parla 
d altro £ praticamente scori 
tato che ali amvo del giocato 
re argentino le 2 300 persone 
che solitamente affluiscono 
allo stadio di Castel nuovo 
Rangone (dove gioca la squa 
dra in attesa delia costruzione 
del nuovo stadio di Montale) 
raddopperanno o tnpliche 
ranno per I interessante novi 
ta 

Come si diceva Raul Mara 
dona arnverà in Italia ali inizio 
di dicembri P pò aver pas 
salo te vacai n natalizie in 
compagnia du due fratelli si 
tufferà subito nella simpatica 
avventura del calcio di penle 
na 

IN REGALO 
L'ABC 
DEL 
CAMPIONATO 
IN OGNI COPIA 
DI TV SORRISI E CANZONI 
IL CALENDARIO DEI CAMPIONATO 
DI CALCIO DELLA SERIE A,B,C. 

16 PAGINE TUTTE A COLORI 
TV 
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FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 1987 
Bologna, Parco Nord , 2 9 Agosto 2 0 Set tembre 

PREVENDITA 
BOLOGNA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL. 051/26.44.20 
VALMUSIC 
VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL. 051/26.64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL 051/23.53.24 
A B TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA, 77/B 
TEL 051/24.94.09 
EDICOLA DELIA FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA C0RTEVECCHIA, 59 
TEL. 0532/47.692 

MODENA 
ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL 059/ 23.00.68 

RAVENNA 
TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
a 0544/22.842 

GIOVEDÌ I O SETTEMBRE 
GIANNI MINA presenta «CANTARE ITALIANO» 

con 
L'EQUIPE 84 - BRUNO LAUZI 

ANDREA MINGARDI - GIANNI PETTENATI 
BOBBY SOLO - LITTLE TONY 

e con 
CARLA BONI - GIORGIO CONSOLINI 

GINO LATILLA - NILLA PIZZI 
INGRESSO L. 10.000 

(Biglietto speciale a lire 6.000 per chi ha oltre 60 anni 
e per chi è nato nei «favolosi anni 60») 

DOMENICA 1 3 SETTEMBRE 
GINO PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 1 5 SETTEMBRE 
MILVA 

INGRESSO L. 12.000 
(biglietto speciale per anziani a lire 7.500) 

MERCOLEDÌ 1 6 SETTEMBRE 
FRANCESCO GUCCINI 

INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 1 8 SETTEMBRE 
DARIO FO 

INGRESSO L. 12.000 

SABATO 1 9 SETTEMBRE 
LUCIO DALLA 

INGRESSO L. 20.000 

DOMENICA 2 0 SETTEMBRE 
Concerto di PROKOFIEV per fuochi artificiali 

INGRESSO L. 5.000 

PREVENDITA 
REGGIO EMILIA 

ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 

TEL 0522/ 31.962-42.645 

ARCI PROVINCIALE 
VIA MARONCELLI, 10 

TEL. 0543/33.604 
ARIA RADIO 

M PALMOLA, 32 
TEL. 0543/32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 

VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL. 0425/25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI ATTRAVERSO VAGLIA 

POSTALE 
PER INFORMAZIONI 

TEL 0532/47.692 
0532/32,135-36.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL'ARCI 

PROVINCIALE DI FERRARA IN 
COLLABORAZIONE CON L'ARCI 

PROVINCIALE DI BOLOGNA. 


